ATTI DELLA 
ESPOSIZIONE 
BERGAMASCA 

1 870 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



ATTI 

DELLA 




BERGAMO 

Calla Tipografia Pagnoncelli 
1871. 



# 



I \ 



□ by LaOOglC 



' Digitized by Google 



Digitized by Google 



PUNTATA XII. DEGLI Ani 

DELLA 

SOCIETÀ' INDUSTRIALE BERGAMASCA 



Digitized by Google 



ATTI 

DELLA 

ESPOSIZIONE BERGAMASCA 




1870 



BERGAMO 

Dalla Tipografia Pagrioncelli 
1871. 



Digitized by 



Per certe combinazioni, che non sono particolarmente impu- 
tabili ad alcuno, il Comitato Esecutivo della Esposiziotèe Provin- 
ciale Bergamasca 1870 fu spiacente di non avere potuto racco- 
gliere e pubblicare prima d'ora gli Alti relativi alla medesima. 

Osserva , che nella distribuzione venne conservato l'ordine 
cronologico, cominciando dal primo Avviso della Commissione Pro- 
motrice sino al resoconto economico : come pure si è mantenuta 
la distinzione delle tre Sezioni, Agricola, Industriale, Artìstica e 
Didattica, offrendo distinti ed uniti insieme gli Atti, che appar- 
tengono a ciascheduna. 

In fine si sono aggiunti alcuni Desiderii, od Appunti suggeriti 
dall'esperienza e che potranno valere per le future Esposizioni. 

Così il Comitato Esecutivo crede avere dato pieno compimen- 
to alle propre mansioni; e, presentando il volume, lo raccomanda 
specialmente alla benevolenza de' proprii Concittadini. 
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AVVISO 

Esposizione Industriale - Agricola e di Belle Arti della Città e 
Provincia di Bergamo per l'anno 1870. 

Per opera della Società Industriale Bergamasca e dei Co- 
mizj riuniti di Bergamo, Treviglio, elusone avrà luogo in Ber- 
< garao durante la Fiera dell'anno 1870 una Esposizione di oggetti 
naturali e lavorati e, di animali domestici. 

Entrano a far parte di questa Esposizione Provinciale Ber- 
gamasca tutti i prodotti delle industrie manifatturiere, meccani- 
che, chimiche, metallurgiche, agricole, compresi gli oggetti, che 
per tenuità di prezzo e comparativa bontà di lavoro sono spe- 
cialmente destinati all' uso delle classi meno agiate. 

In massima s' intendono inclusi lutti gli oggetti di indu- 
striali, di manifatturieri e di agricoltori, i quali tengono ordi- 
nario domicilio nella Provincia di Bergamo: come pure quelli 
prodotti nella Provincia stessa, da industriali, manifatturieri ed 
agricoltori esteri. 

Quanto agli animali saranno accolli anche quelli di estera 
provenienza, quando risultino allevati da proprietari abitanti in 
quesla Provincia, o quelli, la di cui introduzione abbia avuto 
eCfettivamenle di mira il miglioramento delle razze locali. 
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Faranno poi parie della Esposizione e ne costituiranno ap- 
posita categoria i Lavori d' Arti Belle. Questi dovranno essere 
di Artisti bergamaschi, non tenuto calcolo del luogo di loro 
domicilio. 

Ai più meritevoli fra gli Espositori saranno distribuiti com- 
pensi d'onore, stabiliti e decretati da apposite Commissioni ag- 
giudicatici. 

Saranno nominati dei Comitati promotori e direttivi nelle 
diverse categorie di oggetti esponibili. 

Questi avranno incarico di redigere apposito Regolamento 
disciplinare ed economico a norma degli Espositori e per regola 
della Esposizione. 

I nomi delle persone componenti le Commissioni promotrici 
e direttrici, non che il Regolamento, che verrà da esse redallo, 
saranno a tempo debito pubblicati e diffusi. 

Le benemerite Rappresentanze Provinciali, Comunali e della 
Camera di Commercio, disposte già ad appoggiare la pubblica 
mostra, che dovevasi tenere fino dnl 1866 e che fu per cause 
superiori sospesa, non mancheranno di fare ora altrettanto. « 

Resta che produttori d'ogni specie non lascino sfuggire la 
favorevole occasione; e che, per servirsi di stimolo e di lume 
vicendevole, s' apparrecchino a prender parte attiva ed efficace 
alla solennità cittadina. 

Bergamo, IO Agosto 1860. 

Il Presidente della Società Industriale 
A. Malmani. 



Per il Presidente de! Cornino di Bergamo 
G. Za variti, Vice-Presid. 



Il Presidente del Comizio di Treviglio 

Gin. Cremonesi. 



Per il Presidente del Comizio di Clnsone 
Olmo Àbramo, Consigliere Delegato. 
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Membri componenti la Commissione promotrice 
e le Sotto- Commissioni Industriale, Agricola e di Belle Arti 

COMMISSIONE PROMOTRICE 
I Signori 

Malliani Avv. Alessandro, Presidente 
Mazzi Angelo Vice-Presidente 
ZuppiNGER Cav. Edoardo 
Bremrati Conte Antonio 
Ponzetti Ing. Angelo 

PlCClNELLl Cav. Dott. Ercole Bappresenlanle la Camera di Commercio. 
Morlani Cav. Ottavio idem 
BAGLIONI Nob. FRANCESCO Presidente dell'Accademia Carrara. 
Frizzoni Cav. TEODORO Presidente del Comizio di Bergamo. 
ZAVARITT GIOVANNI Vicc-Prcsidenic del Comizio di Bergamo. 
Alra.M Conte LEONARDO Vire-Presid. del Comizio di Trevigllo. 



Sessione Tecnica 



Milesi Cav. Ing. Angf.lo 
Rappresenlanle la Provincia. 

Curò Antonio 
Preda Prof. Antonio 



Sessione Contabile 

Moretti Cav. Rag. Alessandro 

Rapprcscnl. il Comune di Bergamo. 
Berizzi Cav. Stefano 
Suardi Conte Alessio 



Locatelli Prof. Pasino, Segretario. 

SOTTO-COMMISSIONE INDUSTRIALE 
Per la Geohyia e materie prime 



Comotti Dott. Giovanni 
Polli Prof. . Pietro 



I Signori 

Zerzi Prot Elia. 
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Per la parie Industriale 



BoNTEMPELLI (llO VANNI 

Bertacchi Rag. Alessandro 
Cristini Giuseppe 
Frizzoni Federico di Ant. 
Gallina Luciano 
Galetti Andrea 



GlNOULHIAC TlETRO 

Mazza Cav. Giuseppe 
Honcalli Cav. Conle Antonio 
Spinelli Marco 
Lazzaroni Vincenzo. 



SOTTO— COMMISSIONE 
Per le Delle Arti e la Didattica 
I Signori 



Abati Aw. Giuseppe 
Bagliori Nob. Francesco 

Presidente dell' Accademia Carrara. 
Cassone Prof. Ferdinando 
Frizzoni Gustavo 



Fumagalli Giuseppe 

9 

Locateli.! Prof. Pasino 
Lochi s Conle Carlo 
Zanchi Gio. Domenico 



COMITATO SPECIALE PER LE PICCOLE 

INDUSTRIE " 
I Signori 
Lazzaroni Vincenzo, Presidente 



Seminati Antonio 
Malagrira Davide 
Sala Disma 
Bertett Andrea 
Pansera Giovanni 
Andreotti Enrico 
Meri si Angelo 
Butta Achille 

Tarameli.! Luigi, Segretario. 



Calvi Giulio 
Caccia Giuseppe 
Andreini Antonio 
Mora Giovanni 
Forini Washington 
Luciani Pietro 
Pagani Rodolfo 



* t'Ietto dalle Un elioni del Cuòiiio degli Operai e della Società di 

MutUO ÒUCCOUO. 
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Esposi zinne industriale, Agricola e di Nelle Arti della Città e 
Provincia di Bergamo per l'anno 1870. 

PROGRAMMA 

In relazione all'Avviso 10 Agosto 1869 la Direzione della 
Società Industriale Bergamasca, del Comizio Agrario e dell' ag- 
gregatosi Comitato promotore rendono nolo : 

1. ° Che durante la Fiera d'Agosto 1870 si aprirà in Ber- 
gamo una pubblica Esposizione Provinciale di Oggetti naturali 
Industriali, Agricoli e di Utile Arti, aggiuntavi uua mostra di 
Animali domestici specialmente utili alla agricoltura. 

2. ° Il locale destinalo alla Esposizione sarà quello delle 
Scuole Nuove ai The Passi e le sue adiacenze. 

3. ° Alla Esposizione avranno parte: 

A — Oggetti Naturali. — Minerali, combustibili fossili, 
pietre e marmi greggi, quarzi, ardesie, terre, legni, calci, gessi, 
gomme e resine, acque minerali ecc. 
Collezioni Mineralogiche : 

B — Industria Agricola. — Tulli gli oggelli spellanti alla 
produzione ed alla nostra Industria Agricola, come: Grani, frutti, 
fieni, castagne, tuberi, pomi di terra, lino, canape, riso ecc. 
Olio, burro, formaggi, stracchini, miele — Vini — Bozzoli — 
Oggelli di giardinaggio ed orlalizii, agrumi ecc. 

Animali domestici, — Vaccini, suini, ovini, cavallini, — pol- 
lame, api ecc. 

Collezioni Zoologiche : 

C — Industria Manifatturiera. — Oggetti relativi a tutte 
le nostre industrie manifatturiere, quali sono quelli relativi: alla 
seta, al cotone, alla lana, al lino, al canape, alla colorazione, 
ecc. Quindi lavori di mobili ed utensili di ogni genere. — La- 
vori di abiti, di cappelli, di ricami d'ogni maniera — Lavori 
spellanti alla orificieria, chincanglieria, pelliccieria. 
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Lavori di armajuolo, di fabbricatore di carrozze, di carri, 
di fabbro-ferraio, di ramajo, di bollajo. di slipellajo, di falegname, 
di tornitore, di lapezziere e passamantiere, di fabbricatole di 
' carta, di Iibrajo, di stampatore, di legatore di libri ecc. 

Tutti gli oggetti provenienti da industrie relative ai metalli: 
Metalli greggi, in pani, in verghe, in lamiere, — ghisa, acciajo, 
utensili e lavori metallici — lavori in pietre e marmi ecc. 

Oggetti di Ceramica: Cementi artifiziali, lavori in cemento, 
tegole, mattoni, stoviglie, vetri. 

D — Meccanica. -- Tutti gli oggetti appartenenti alla Mec- 
canica: macchine ed ogni sorta d' islrumenti per l'industria per 
r agricoltura , per usi domestici. — Islrumenti scientifici, — 
islrumenti musicali: organi, armonium, cembali, campane ecc. 

E — Prodotti chimici. — Medicinali: Prodotti di chimica 
industriale: candele, saponi, profumerie, inchiostro, vernici, zol- 
fanelli ecc. 

Alimenti: pasliccierierie, farine, pane, bevande, liquori, al- 
cool, confetture, salumi ecc. 

F — Oggetti a buon mercato. — Specialmente quelli de- 
stinali ai bisogni delle classi povere. 

G — Belle Arti. — Lavori di pittura, di scultura, di pla- 
stica, di architettura, di incisione, disegni d'ogni genere — In- 
tagli in legno, tarsie. — Lavori fotografici. 

H — Esjwsizione didattica. — Statistiche dell'insegnamento 
e delle scuole — libri d' istruzione — lavori calligrafici — la- 
vori femminili — carte -murali — apparecchi e tabelle — bi- 
blioteche popolari ecc. 

Storia dell'aria e Storia del lavoro. — Quadri antichi — 
intagli antichi e tarsie — numismatica — archeologia — mobili 
ed armi antiche — codici antichi — statuti della provincia ecc. 

4.° All' Esposizione sono ammessi in massima tulli gli og- 
getti di industriali, lavoratori, agricoltori, che hanno loro ordi- 
nario domicilio nella Provincia di Bergamo, come gli oggetti di 
industriali, lavoratori, agricoltori esteri prodotti nella Provincia. 
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5. ° Quanto agli animali verranno accettati anche quelli di 
estera provenienza quando risultino allevali da abitanti di questa 
Provincia, o che la toro introduzione (tori, arieti, stalloni ecc.) 
sia slata fatta allo scopo di migliorare le nostre razze. 

6. ° I migliori Espositori nelle diverse categorie saranno di- 
stinti con Premj conferibili in base ad attento e coscienzioso 
esame e volo di giurati. 

7. ° Nella categoria delle macchine potrà ottenere una re- 
tribuzione d'onore anche chi non abbia propriamente innovalo, 
nè inventato cosa alcuna, ma abbia il merito della introduzione 
di qualche nuovo istrumento utile e capace di portare consta- 
tato vantaggio ai lavori. 

8. ° I Giurai* nell'assegnare i premii avranno speciale consi- 
derazione a quei produttori, i cui campioni rappresentino la 
produzione usuate della loro industria, apprezzando insieme il 
costo e la bontà della merce, come pure la importanza di svi- 
luppo e bontà di ordinamento debitamente constatalo con rela- 
zione e disegni. 

Una Classe speciale di premii verrà anche assegnala alla 
abilità degli operai, od alla perfezione di mano d' opera. 

9. ° Apposito Comitato regolerà la Esposizione di Belle Arli. 
Le opere più distinte verranno pure retribuite con premii. Sarà 
cura del Comitato di determinare il periodo entro il quale si 
intenderanno compresi i lavori ammissibili alla Esposizione. 

10. ° Saranno ammessi anche Espositori d'altre Provincie. 
Ai medesimi si assegneranno menzioni onorevoli, che certifichino 
il grado constatato di merito, specialmente per V applicabilità 
alle industrie e all'agricoltura di questa Provincia. 

H.° La Commissione incaricala redigerà apposito Regola- 
mento disciplinare economico, col quale saranno stabilite le 
norme speciali per l'esecuzione del presente Programma. 

Sorretta e generosamente soccorsa dal R. Ministero, dalla 
Rappresentanza Provinciale, dal Municipio, e dalla Camera di 
Commercio, l'Esposizione nostra attende dagli Industriali, dagli 
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Agricoltori, dagli Artisti della Citta e Provincia di Bergamo tale 
11 ri concorso, che valga a dimostrare le nostre forze produttive 
e tutte quelle fonti, dal cui sviluppo e perfezionamento dipen- 
dono la prosperità ed il lustro del paese. 

Per la Società Industriale c Comitato promotore 
Il Presidente, A. Malliani. 

Pel Consorzio dei Ctnfti Agrarii della Provincia 

G. Zavaritt. 

t Rappresentarne i 

Per In Provincia — Ing. Cav. Angelo Milesi. 

• il Comune di Bergamo — Rag. Cav. Alessandro Moretti. 
» In Camera di Commercio — D. f Civ. Ercole Piccinelli. 
» la nob. Commissaria Carraio — Nob. Francesco Baglioni. 

Segrel., P. Localelli. 
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Regolamento per la Esposizione Industriale, Agricola e di Belk 
Arti che avrà luogo in Bergamo durante la Fiera del 1870. 

Conformemente alla riserva espressa nell'Art. Il del Pro- 
gramma per l'Esposizione Industriale, Agricola e di Arti Belle 
della Città e Provincia di Bergamo, che sarà aperta durante la 
Fiera del corrente anno 1870, la Commissione promotrice pub- 
blica il seguente Regolamento. 

Articolo I.° Dal giorno 18 Agosto al giorno 15 Settem- 
bre 1870 sarà aperta in Bergamo una Esposizione Provinciale 
di prodotti Industriali , Agricoli, Didattici e di Belle Arti, con 
una mostra di Ammali più utili all'agricoltura ed all'economia 
. domestica. 

Per questi ultimi la Esposizione sarà limitata a tre giorni 
da indicarsi con apposito avviso. 

Art. II. 0 Il locale destinato alla Esposizione è quello delle 
Scuole nuove ai Tre Passi ed aree adiacenti. 

La residenza della Commissione promotrice ù presso la 
Camera di Commercio in Bergamo. 

Art. III. 0 Gli oggetti esponibili si divideranno in tre classi, 
o sessioni : Industriali in genere - Agricoli, compresi, gli Animali 
- Belle Arti, compresa la Fotografia ed unitavi anche la parte 
Didattica. 

A ciascuna sezione, o classe è preposto un Comitato pro- 
motore, e dirigente. 

Questo ha facoltà di emanare circolari e redigere speciali 
regolamenti, che credesse utili per la propria sezione. 

È a lui affidato l' incarico di disciplinare 1' accettazione e 
collocazione degli oggetti della classe a cui ù preposto. 

Art. IV. 0 Le domande d'ammissione degli oggetti alla pub- 
blica mostra dovranno inoltrarsi alla Commissione promotrice 
non più lardi del 15 luglio 1870. 

2 
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In esse domande saranno specificate le qualità, il numero, 
il volume degli oggetti a mezzo della tabella unita al presente 
Regolamento. 

La consegna degli oggetti dovrà farsi pel i.° d'Agosto. 

Art. V.° Vi sarà un ufficio apposito pel ricevimento degli 
oggetti. Dal medesimo sarà rilasciata una ricevuta madre e figlia 
agli Esponenti , od ai loro incaricali ali* alto della consegna 
' degli oggetti. 

Art. VI. 0 Le spese di trasporto, di manutenzione, di ritiro 
degli oggetti e quelle di mantenimento degli animali durante 
la Esposizione sono a carico degli Espositori. 

La Commissione promotrice potrà , mediante appallo , far 
somministrare i foraggi pegli animali a prezzi modici e stabiliti. 

Se alcun Espositore volesse mostrare in movimento qual- 
che sua macchina lo potrà fare per cura e conto proprio, previe 
norme stabilite colla Commissione direttiva. 

Art. VII. 0 Non si accetteranno materie esplodenti e peri- 
colose. Le macchine pirotecniche, dovranno essere soltanto in 
islato d'imitazione, o di modello, senza materie infiammabili e 
pericolose. — I Zolfanelli saranno presentati ed esposti con ogni 
riguardo e precauzione. 

Art. VII!. 0 Gli oggetti potranno essere venduti durante la 
Esposizione, ma non ritirali innanzi la chiusura. 

Art. IX.° La Commissione curerà la custodia e la preser- 
vazione degli oggetti. Non assume però responsabilità circa danni 
eventuali. Gli Esponenti potranno ottenere di far guardare i 
proprii oggetti da appositi incaricati previa intelligenza colla 
Commissione. 

Art. X.° Agli Espositori è fatta viva raccomandazione di 
unire ai proprii prodotti indicazioni esatte : 

A) Sulla provenienza, sulla fabbrica, sul nome e cognome 
dell' Espositore. 

B) Sul prezzo di vendila. 

C) Sull'operajo, o sugli operaj, che lavorarono gli oggetti. 
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D) Sui dati statistici ed economici atti a far meglio distin- 
guere il merito e l' importanza della produzione. 

E) Sui soggetti trattati e sugli intendimenti spedali, dietro i 
quali le Opere d'arte potessero essere stale ideate e condotte. 

Art. XI 0 Sono ammessi lutti i lavori appartenenti alle Belle 
Arti eseguili da Artisti bergamaschi , risiedano , o no a Ber- 
gamo. Il Comitato incaricalo della Classe avrà facoltà piena nella 
accettazione delle opere. La collocazione verrà falla per cura 
dello slesso nel miglior modo possibile. 

Art. XII. 0 I migliori Espositori nelle diverse categorie^ sa- 
ranno distinti con premii consistenti in medaglie , in menzioni 
ed anco in premii in denaro per la sezione agricola. Ad ogni 
premio andrà unito il relativo diploma. 

Art. XUI.° Le onorificenze saranno assegnale dietro attento 
e coscienzioso esame di Giurali. Gli Espositori, che per avven- 
tura venissero a formar parte dei Giurali, s'intende che non 
concorrano ai premii della categoria ove hanno accettato di es- 
sere giudici. 

Art. XIV. 0 Nell'assegnare i premii si avrà considerazione 
speciale alle seguenti norme : 

1. ° Alla produzione usuale di un'industria. 

2. ° All'utile novità del lavoro. 

3. ° Alla precisione dello slesso. 

4. ° Alla relativa modicità dei prezzi. 

5. ° Alla superiorità dei prodotti ottenuti in condizioni econo- 
miche ed industriali le più convenienti. 

C.° Allo sviluppo dato all'industria, od al merito di nuove 
introduzioni di macchine e d' islrumenli , di razze nuove o 
migliorale di bestiame, e di pratiche agrarie: 

7.° All'invenzione od applicazione di buoni e perfezionati 
melodi di educazione e d' istruzione, all' utilità pratica compro- 
vata di una scuola, di un educandato, di un istituto; a libri, 
a scritti, ad apparali scientifici pel più facile e proficuo inse- 
gnamento: 
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4 8.° Al merito artistico constatato, sia nei riguardi tecnici, 
come in quelli dell'invenzione e del concetto. 

Art. XV.° Le opere d'Arte, per aspirare ai premii , do- 
vranno essere slate eseguite non prima dell' ultimo decennio. 
Quelle che non fossero destinale a concorrere alle onorificenze 
dovranno essere dichiarale. 

Art. XVI. Anche la constatala abilità individuale degli 
Operai e la perfezione di mano d'opera potrà ottenere un premio. 

Art. XVII." Come pure istituzioni, stabilimenti, tenute a- 
gricple potranno concorrere ai premii, purché siano convenien- 
temente rappresentale da relazioni, da statistiche, da tipi, da 
disegni, che ne specifichino e chiariscano i dati, lo sviluppo e 
1' importanza. In tali casi il premio non sarà conferito che dopo 
visita apposita da farsi a carico del proprietario, o direttore 
dello stabilimento e dietro di lui richiesta. 

Art. XVIII. 0 Saranno ammessi e bene accetti, anche og- 
getti d' Espositori d'altre Prorincip. 

Questi però non avranno diritto al premio delle medaglie. 

Ad essi si assegneranno menzioni onorevoli, che attestino 
il grado di merito, specialmente se le loro industrie avessero * 
giovevoli attinenze colle industrie e coli' agricoltura di questa 
Provincia. 

Art. XIX.° Apposito Avviso regolerà I' orario della Esposi- 
zione, i giorni d'ingresso gratuito ed il prezzo d'entrata. 

Gli Espositori, saranno muniti di biglietto di libero ingresso. 

Art. XX." I premii saranno assegnali durante l'Esposizione 
e sugli oggetti prescelti verrà apposta l'indicazione dell'ottenuta 
onorificenza. 

La distribuzione dei premii sarà fatta solennemente il 
giorno slesso della chiusura della Esposizione, o nel giorno più 
prossimo possibile. 

Art. XXI. 0 Non più tardi di quindici giorni dopo chiusa 
P Esposizione gli Espositori, od i loro incaricali ritireranno gli 
oggetti, consegnando la ricevuta. Passato il detto termine, ed 

s 
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avvertilo l'Espositore, sarà facoltativo della Commissione di 
usare degli oggetti non ritirati, o decorandone la raccolta di 
qualche stabilimento, o quando fosse deperibile e presentasse 
qualche valore, impiegandolo a benefizio del fondo spese della 
Esposizione. 

Art. XXII. 0 La relazione della pubblica Mostra coli' elenco 
degli Espositori, delle cose esposte, dei premii assegnati, sarà 
pubblicala negli Atti della Società Industriale Bergamasca e nei 
Giornali cittadini. 

Bergamo, li 43 Genrmjo 4870. 

Per la Commissione Promolrice 
Malliani, Presidente. 

// Segret. P. Locatelli. 
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Relazione del Segretario della Commissione rromolrice 
ed Esecutiva letta all'apertura della Esposizione 
Provinciale Bergamasca nell' anno 1870. 

Per incarico della Commissione Promotrice ed 
Esecutiva mi onoro, o Signori, di esporvi in brevi 
parole l'istoria della preparazione della pubblica mostra, 
che oggi si apre al pubblico. Dirò alla buona le cose 
che possono meglio interessare, sapendo che ai fatti 
meglio che alle apparenze sarà specialmente diretta 
la vostra attenzione. 

Una Esposizione d'oggetti naturali e lavorati della 
Città e Provincia di Bergamo non è cosa nuova. Ri- 
corderete, che per iniziativa della Società Industriale 
Bergamasca se ne compì un'altra nel 1857, la quale 
pei tempi e per essere un primp tentativo, corrispose 
a sufficienza, e lasciò vivo desiderio di ritentare al 
più presto la prova, allargandone possibilmente il campo 
e comprendendovi eziandio gli animali domestici, spe- 
cialmente i più utili all'agricoltura, coll'aggiunta di una 
sezione artistica, !<ato mano senza indugi a preparare 
il progetto, i sopravvenuti pubblici avvenimenti ne im- 
pedirono l'esecuzione. Rimesso in campo pel 1805, fu 
di nuovo sospeso, perchè la Società Industriale, tuttavia 
iniziatrice e promotrice, allo scopo di ottenere più 
lustro e maggior concorso alla Esposizione, avea aperte 
pratiche, affinchè in Bergamo si radunasse contem- 
poraneamente il Congresso Agrario della Società Agri- 
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cola di Milano. Ma avendo questa già assunti impegni 
con Como, si differì anche la nostra Esposizione al 
successivo anno 1866: nel qualanno poi la impedì la 
guerra per la Venezia, come il Cholera nel 1867. Ma 
finalmente nel 1870 il progetto di questa seconda 
Esposizione Bergamasca lo vediamo effettuato. 

E qui avanti tutto dobbiamo constatare il volon- 
teroso e spontaneo concorso del nostro Comizio Agra- 
rio, il quale anche per favori concessigli dal Ministero, 
per zelo e pratica di chi lo dirige, potè egregiamente 
adoperarsi nella parte che lo riguarda. Fin dall'Agosto 
1869 fu con apposito avviso preannunciata la decretata 
Esposizione Provinciale Bergamasca da aprirsi durante 
la Fiera di S. Alessandro 1870. In tal guisa ogni classe 
di Espositori ebbe avanti a sé un intero anno per po- 
tersi convenientemente preparare. 

Intanto la direzione della Società Industriale e la 
Presidenza del Comizio di Bergamo pensarono a co- 
stituire una rappresentanza apposita , che si chiamò 
Commissione Promoirice. Detta Commissione si compose 
dei membri della Direzione della Società Industriale, 
del Presidente e Vice-Presidente del Comizio del Cir- 
condario di Bergamo e del Presidente del Comizio del 
Circondario di Treviglio ; dei rappresentanti il Comune, 
la Provincia, la Camera di Commercio, V Accademia 
Carrara, oltre alcune altre persone giudicate utili ed 
opportune all'eseguimento dei molteplici uffizi, cui la 
Commissione stessa doveva provvedere. 

Il Municipio , la Provincia , la Camera di Com- 
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mereio aveano diritto speciale di una rappresentanza, 
siccome cittadine magistrature, che erano concorsef a or- 
mare un fondo alla Esposizione e nelle seguenti misure: 

La Provincia per L. 6000, il Municipio per L. 3000, 
la Camera di Commercio per !.. 2000. Questo fondo 
si aumentava poi da altre L. 3000 concesse dal Mini- 
stero al Comizio, e di L. 1500 stanziate dal Comizio 
stesso del Circondario di Bergamo e d'altre L. 300 da 
quello di Trcviglio. La Società Industriale obbligavasi 
fino nella concorrenza di L. 6000. 

Per Presidenti; della Commissione fu acclamato lo 
stesso Presidente della Industriale, a cui fu dato in 
sussidio un Vice-Presidente nella persona dell 1 egregio 
Sig. D. r Angelo Mazzi. 

Nel seno della Commissione medesima fu formata 
una Sessione Tecnica, ed una Contabile; mentre della 
qualità di Segretario fu onorato il riferente, come già 
Segretario della Società Industriale. 

Sarà facile a chi mi ascolta comprendere i motivi 
delle due sessioni Tecnica e Contabile, eletta fra i 
membri componenti la Commissione promotrice. Uno 
dei periodi più importanti della Esposizione era quello 
della preparazione e delle relative disposizioni da pren- 
dersi, in base al capitale, di cui si poteva presumibil- 
mente disporre. 

La Commissione promotrice fissò un giorno alla 
settimana per le riunioni ordinarie, o Conferenze, che 
si tennero regolarmente colla redazione sommaria in 
.forma di protocollo delle singole determinazioni. 
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Fu studiato dalla Sessione Tecnica I" importante 
questione del locale; e non trovato possibile profit- 
tare del cortile del nuovo palazzo di Prefettura da 
mettersi in communicazione è col cortile dell'attiguo 
palazzo delle Scuole , gli studi [si limitarono a que- 
st'ultimo. Il quale, per essere in luogo comodo, bello, 
centrale , per le otto aule di nuova fabbricazione , 
per l'annessa spaziosa ortaglia di proprietà pure del 
Municipio, si trovò bastevole e capacissimo allo scopo, 
cui volevasi destinare. 

Ma in quanto alla collocazione delle macchine , 
delle carrozze, degli oggetti più voluminosi, la Sessione 
Tecnica ritenne indispensabile la costruzione di una 
tettoia nell'ortaglia annessa al cortile del palazzo e 
lungo il muro di cinta. 

Avuta dal Municipio la concessione del palazzo e 
dei luoghi annessi e fatta per tempo istanza, affinchè 
le Scuole Elementari e Tecniche nelP anno 1870, per 
la speciale occasione della Esposizione potessero fi- 
nire almeno per gli ultimi del luglio, fu prefisso e ap- 
provato un progetto coi relativi disegni delle opere da 
costruirsi e da assegnarsi ad un imprenditore sotto la 
diretta sorveglianza dalla Sessione Tecnica. 

La quale si occupò anche dell' allestimento degli 
altri locali ; atrio, scuole, scalone, cortile ; dello sgom- 
bro, della pulitura, della imbiancatura, della costruzione 
di banchi e loro addobbi , degli assiti per appendervi 
i quadri; insomma di tutto ciò che occorreva a ren- 
dere il luogo servibile allo scopo e nello stesso tefmpo 

s 
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decoroso e possibilmente anche gradito all' occliio del 
visitatore. E per queste operazioni si pensò ugualmente 
ad un imprenditore, che, togliendo sopra di sè gli sva- 
riati lavori, potesse con^ maggior prontezza ed anche 
armonia eseguirli II nostro Municipio ha facilitato la 
parte decorativa, somministrando molta quantità di 
tele e tendaggi, che altrimenti non senza grave spesa 
si sarebbero potuti procurare. 

La Commissione fin dalle sue prime Conferenze 
pensò alla redazione di un Programma, seguito poi da 
un Regolamento, a norma di chi voleva partecipare 
alla Esposizione e per guida di chi dovea indirizzarla 
e dirigerla. Incaricata di tal compito la Presidenza, fu- 
rono in breve discussi ed approvati i relativi schemi di 
detto programma e regolamento, e quindi si stamparono 
e diramarono, come al solito, per la Città e Provincia 
in numero considerevole di copie, facendole pervenire 
anco alle Rappresentanze Comunali e raccomandandole 
per la maggiore possibile diffusione. 

Ma siccome per esperienza fatta fin dal 1857 si 
era convinti, che il miglior mezzo per ottenere un 
buon concorso di espositori sono le pratiche personali 
e gli eccitamenti ripetuti a viva voce, cosi si credette 
indispensabile estendere e moltiplicare l' azione della 
Commissione promotrice con delle sotto Commissioni. 
Diffatti due se ne nominarono, una incaricata della 
Sezione Industriale I altra della Sezione Belle Arti e 
Didattica insieme, lasciando la Sezione agricola inte- 
ramente affidata alla cura e direzione del benemerito 
e zelante Comizio. , . 
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Egregi concittadini, versati nei diversi rami com- 
presi nelle sezioni sopraindicate, furono chiamati a com- 
porre le Sotto-Commissioni. Le quali si prestarono 
con molta premura ed intelligenza all' ufficio affidato; e 
suddividendosi i lavori, redigendo anche speciali norme, 
secondo la facoltà fatta loro dal Regolamento, esten- 
dendo la loro sfera di attività, poterono ottimamente 
predisporre il pubblico a prender parte alla pubblica 
mostra. Alla Sotto-Commissione Industriale si aggregò 
altra speciale rappresentanza, tolta fra i membri del 
Casino per gli Operaj e della Società di Mutuo Soccorso, 
la quale giovò grandemente presso gli esercenti le 
piccole industrie, per avventura i meno disposti a con- 
correre alle Esposizioni, perchè i meno cogniti della 
loro natura e di certi loro scopi, i quali, per essere i 
più modesti, possono talvolta riuscire andie i più utili. 

Eravamo giunti al 1 2 Agosto andante ed i locali 
tutti delle scuole trovavansi tuttavia ingombri dei 
banchi, del materiale didattico e dei mobili. Anzi al- 
cune delle aule erano ancora impegnate per esami 
non compiti nei corsi dell' insegnamento tecnico. Bi- 
sognò quindi affrettare alla meglio f operazione lunga 
e faticosa dello sgombero, e si dovette provvedere ai 
luoghi di deposito di tanto materiale, finché non torni 
il tempo di rimetterlo a posto. E parte di esso, per 
concessione graziosa dell' III. sig. Intendente della Fi- 
nanza, fu collocato in locali terreni presso quegli uffìcj 
a S. Bartolomeo. Intanto il Municipio faceva costrurre 
la balaustrata necessaria della galleria, o loggia superiore, 
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che mette in communicazione le due nuove ale laterali 
del palazzo. E siccome di detto passaggio si intendeva 
trarre profitto per collocarvi oggetti ed era necessario 
ripararlo dal sole e dall' acqua per comodo dei visita- 
tori, così la Commissione trovò indispensabile aggiun- 
gere alle opere preventivate anche una copertura prov- 
visoria in quel luogo ; che diflatti venne da pochi 
giorni improvvisata dall' imprenditore sig. Luigi Dolci. 

Quanto alla Tettoja grande, come voi, o signori, 
potrete coi vostri propri occhi vedere , fu dall' appal- 
tatore sig. Citella costrutta a norma del disegno della 
Sessione tecnica, comoda, spaziosa ed ornata con attico, 
pennoni e tendaggi da rendere aspetto gradito e da 
mascherare la sua provvisorietà. 

Durante il lavoro di livellazione del terreno del- 
l' ortaglia, per volonterosa esibizione del nostro bravo 
giardiniere Cedali, nacque il progetto di improvvisarvi 
un giardino. Oltre a questo la Commissione, e per lei 
la Sessione Tecnica, studiò il modo di avere dell'acqua 
e costruire una fontana nel cortile, che valesse ad ani- 
mare ed abbellire il luogo. L'acqua fu trovata al Pra- 
dello di proprietà municipale con una pendenza capace 
di poter dare un getto di circa ì metri dal suolo. 
Fatti gli studii, la Commissione trovò nella Società 
Bergamasca pel cemento e la calce idraulica e nel suo 
ingegnere, l'egregio sig. Ravclli, chi facilitò ed affrettò 
i lavori. Ebbe poi dalla benemerita Direzione della 
Società del Gas il materiale di grossi tubi in ghisa, 
gentilmente prestati per condurre l'acqua; e finalmente 
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dal proprietario dell'ortaglia attigua alla roggia, signor 
Giuseppe Locatelli , la permissione di collocare detti 
tubi sul terreno di sua proprietà fino al punto in cui, 
sboccando nel vicolo del Pradello, lungo lo stesso, e 
quindi attraverso la via dei Tre Passi erano introdotti 
nel palazzo della Esposizione. La fontana improvvisata 
anch'essa con materiale della sullodata Società del Ce- 
mento, corrispose come potete vedere, all'effetto deside- 
* rato. Dell'acqua stessa poi se ne valse il Codali per for- 
mare un laghetto, fingervi una cascatella, dar vita ad altra 
fontana più piccola a molti zampilli in altro punto del 
giardino. Sopra il laghetto la Società stessa del Cemento 
costrusse in pochi giorni un intero ponte praticabile coi 
materiali della sua fabbrica; ed è questa certamente una 
delle particolarità più notevoli della Esposizione e che 
attirerà specialmente l'attenzione dei visitatori. 

Ad abbellire il giardino concorsero le offerte di 
piante e di fiori fatte gentilmente dai Signori: Beltrami, 
Codali , Comm. Coffaro Prefetto di Bergamo , Curò , 
Steiner, Goltara, Maffeis, Mazzi, Moroni, marchesa Vi- 
sconti di Brignano. Aggiungiamo a questi il nome del- 
l' egregio Sig. Ing. Francesco Sottili, Ispettore fore- 
stale , che con zelo , di cui la Commissione non gli 
sarà mai abbastanza grata , presentò alla Esposizione 
una raccolta numerosissima di piante, rappresentanti 
la selvicoltura della Provincia di Bergamo. 

La disposizione compatibilmente coi locali e fatta 
eccezione della sala N. 7, che si è presa, quale ri- 
piego ed appendice agli oggetti venuti dopo, fu re- 
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golata dalla divisione nelle tre Sezioni adottate nel 
Programma. S'è cominciata coir Agricola per continuare 
colla Industriale e finire colla Didattica e Y Artistica. 

Nell'agricola abbiamo rappresentata la selvicultura, 
il caseificio, la enologia, l'ampelografia, i frutti, i pro- 
dotti dei campi, la bacologia, con un' abbondante rac- 
colta di macchine e d' istrumenti rarali. 

L' Esposizione degli Animali, che non deve durare 
che tre giorni, avrà luogo il i.° 2.° e 3.° del prossimo 
Settembre. Per ragioni di economia, trovato opportuno 
lo stallazzo di S. Antonio, Via della Masone, la Presi- 
denza del Comitato è addivenuta ad un contratto spe- 
ciale col locatario di quel fabbricato ed a prezzo assai 
conveniente. 

Nella Sezione industriale sono compresi i minerali 
greggi e lavorati, i legnami per l'industria, i materiali 
di fabbrica, i marmi e le pietre lavorate, i mobili e 
lavori in legno , gli alimenti , le bevande, i prodotti 
chimici, i cuoi e le pelli, la tipografìa e cartoleria, le 
stuoie , le spazzole , gli oggetti da bottajo , le armi p 
T orologeria, Y orificieria , gì' istrumenti di musica , 
d'arte chirurgica, di precisione; la passamanteria ed i 
ricami , le stoviglie , i capelli e berretti, la calzoleria , 
le sete e le seterie, il lino e la canape, le tele, il co- 
tone e le cotoncrie, le stamperie, le lane e le lanerie. 

La Sotto-Commissione Industriale provvide eziandio 
alla formazione di una speciale classe, o gruppo per 
la geologia e le materie prime; e gli egregi signori 
Prof. Zerzi e Polli e D. r Comotti si resero veramente 
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tempo e con loro disturbo e fatica potuto raccogliere 
ed ordinare sapientemente una collezione geologica 
della Provincia interessantissima, specialmente nei rap- 
porti industriali. 

Nella Sezione didattica fu compresa la classe dei 
lavori femminili e dei lavori didattici propriamente 
detti. Essa sezione conta una ricca serie di Espositori 
e di oggetti, che formeranno argomento di studio e di 
considerazioni sulla condizione dell'insegnamento, spe- 
cialmente elementare, in non pochi Istituti educativi e 
Scuole Comunali della Città e Provincia. 

La statistica poi delle Scuole Elementari pubbliche 
e private e la raccolta di tutte le disposizioni e cir- 
colari di massima dirette ai sindaci dalla Presidenza 
del Consiglio Scolastico durante Y anno 1869 e 1870 
sono un prezioso complemento di questa parte impor- 
tantissima delia nostra Esposizione. 

La sezione artistica si divide nelle due categorie, 
o classi di opere antiche e di opere moderne. Queste 
ultime comprendono lavori di artisti bergamaschi ese- 
guiti, secondo il Regolamento , in periodo di tempo 
non anteriore ai dieci anni, ed abbracciano la scultura 
T architettura e 1 intaglio. Fu aggregata alla sezione 
artistica la fotografia, ritenendola produzione per al- 
cun riguardo confinante coli' arte. 

Considerato, che in Bergamo abbiamo un'Accade- 
mia, e che i cultori dell' arte non furono mai scarsi 
presso di noi, il numero dei concorrenti potrà sembrare 
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limitato. Le cause possono essere parrocchie ; ma non 
è nostro compito qui di indagarle. La Commissione 
non ha mancato di sollecitare il concorso e di far 
capo anche al nostro istituto artistico Carrara, siccome 
quello., che poteva in materia usare di una più di- 
retta e fruttuosa influenza ed ha invitato nel proprio 
seno il Presidente dello stesso. 

Nel Programma (T. 3.° lett." H), veniva compresa 
anche P istoria dell'arte e del lavoro. Ma la Sotto-Com- 
missione ben presto dovette persuadersi, che a poco o 
nulla sarebbe riuscita in questa parte; sicché d'accordo 
trovò conveniente abbandonarla, appigliandosi esclusi- 
vamente ad una raccolta di quadri d'artisti bergamaschi 
dei passati secoli, dal 1300 fino alla fine del 1700. 

Con tale raccolta la Sotto-Commissione intese pre- 
sentare una storia parlante della pittura, quale si col- 
tivava in Bergamo dai tempi del risorgimento delle arti 
gradatamente scendendo pei secoli successivi e mo- 
strando possibilmente le fasi del gusto e delle maniere 
dei singoli artisti, il loro valore assoluto e comparativo. 

Però anche questo ristretto programma non si è 
potuto esaurire tutto, causa le renitenze delle fabbricie- 
rie a concedere alcuni dei lavori insigni, di cui sono 
ricche le chiese della città e provincia nostra. Per 
conseguenza, se non lamentiamo complete lacune, 
rimasero non bene, o non completamente rappresen- 
tati alcuni anche dei pennelli migliori, o qualcuno di 
quelli, che, come meno noti, meritavano essere posti 
in evidenza. I privati invece gentilmente prestaronsi 
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ai desiderii della Sotto-Commissione ; per cui la rac- 
colta riuscì ricca ancora di lavori stupendi di Cariani, 
Previtali, Lotto, Moroni ecc. 

Essi fermeranno rocchio del visitatore e gli tornerà 
gradito vedere uniti insieme sì bei saggi ( deir arte ber- 
gamasca, che altrimenti difficilmente si ammirerebbero. 

La Commissione Promotricc si occupò anche dei 
modi più convenienti di regolare il servizio della Espo- 
sizione. Scelse fra i numerosi concorrenti un numero 
conveniente di individui in qualità di guardie destinate 
al servizio ed alla vigilanza delle sale, non solo nelle 
ore in cui sarà aperta l'esposizione, ma anche di 
notte, per piena sicurezza degli oggetti esposti. Queste 
Guardie sono provvedute di un soprabito e berretto 
uniforme, ciò che servirà a maggior decoro e nello 
stesso tempo a maggiore regolarità nel servizio. 

Si è pure pensato il modo più conveniente di 
regolare Y ingresso alla Esposizione ; e la Commissione 
è ancora indecisa, se ammetterà giorni di ingresso 
gratuito. Le grosse spese già incontrate e quelle che 
restano ad incontrare obbligano a fare molto assegna- 
mento anche sui proventi fortuiti. Dopo avere discusso, 
se convenisse cedere gì' introiti della porta per una 
data somma, si é creduto meglio invece affidare soltanto 
la riscossione ad un appaltatore col tasso del li 0|(). 

Parlando del concorso di Espositori e di oggetti 
esposti , benché alcune delle nostre industrie potreb- 
bero essere rappresentate più abbondantemente, in 
complesso però abbiamo innanzi un succiente ed an- 
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che ricco e beli' inventario dei prodotti del suolo e 
dell'abilità ed attività degli abitanti. Conviene fare pur 
calcolo della sfortunatissima situazione in cui siamo 
caduti proprio alla vigilia di aprire la nostra mostra 
provinciale. Gli avvenimenti di una guerra disastrosa 
tiene tutto giorno occupati, e gravemente, gli animi. 
La Commissione, convertitasi in Comitato esecutivo, 
ebbe dei momenti di serie incertezze e dubitazioni; ed 
oggi stesso, che schiude le porte della Esposizione, è 
trepidante che per malignità di tempi questa nostra so- 
lennità cittadina non possa in tutto corrispondere alle 
cure,che tutti vi abbiamo speso all' intorno. Ma la festa 
era inditta, né disdirla era più conveniente e possibile. 

Abbiamo poi ritardato di cinque giorni dall'epoca 
fissata dal Regolamento l'apertura, non perchè i lavori 
di adattamento e di allestimento fossero imperfetti, ma 
perchè la lentezza negli Espositori a portare gli og- 
getti rese necessaria una tale misura. In conseguenza 
di questo ritardo verrà protratta fino ai 20 del pros. 0 
Settembre la fine dell' Esposizione, raggiungendo così 
il mese di durata alla medesima fissato. 

Devo poi finalmente annunciare , che il Ministero 
d' Agricoltura e Commercio ha destinato a rappre- 
sentarlo nella solennità della distrazione dei premii 
allayfostra Esposizione V illustriss. sig. comm. e prof. 
Lufgi Luzzati, che già tutti conosciamo. La scelta per 
Bergamo non poteva essere più onorevole e simpatica. 

Attendendo che il pubblico ed i Giurati decidano 
del merito rispettivo degli oggetti esposti , cogliamo 



Digitized by Google 



27 

intanto quei buoni auspici, clic ci si presentano per il 
risultato finale della nostra impresa. Ed uno di questi 
è certo il concorso di Cittadini e Magistrati alla ceri- 
monia, che qui alla buona e proprio sul campo del- 
l'azione ora compiamo. 

Voi vedete o Signori questo luogo . trasformato 
in un tempio geniale;, ove 1' agricoltura, l'industria e 
l'arte hanno radunati i saggi delle loro fatiche. A 
queste lotte della civiltà e del progresso l' anima si 
ritempra e si riconforta; e speriamo, che Bergamo 
abbia giusto motivo di compiacersi e di conservare 
lunga memoria della Esposizione 1870. 
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Discorso lello dal sig. Comm. G AKTANO OoFFARO Prefetto 
della Provincia di Bergamo nella Festa di inaugu- 
razione della Esposizione Provinciale Agricola, ln~ 
dustriale, di Belle Arti e Didattica in Bergamo. 

Dopo la bella relazione che avete udita io sento 
il dovere, e dirò pure il desiderio, di trattenervi an- 
cora pochi istanti, non per fare un discorso, che non 
avrei cosa da aggiungere, ma per rivolgere parole di 
encomio agli onorevoli componenti il Comitato promo- 
tore dell'Esposizione, che oggi si apre agli sguardi 
di tutti. 

Il Gomitato, migliorando in parte le traode se- 
gnate da altre Provincie in questa specie di mostre 
di famiglia, ha detto a quella di Bergamo : Esponi quel 
che fai e quel che sai, per valutare quanto li resta a 
fare ed a sapere, a fine di non trovarli da sezzo nella 
via del progresso. 

In due parole il Gomitato ha ripetuto alla Pro- 
vincia l'antico detto della greca sapienza: Conosci (e 
slesso. — E la Provincia ha risposto all'appello. 

Senza dubbio la sua risposta sarebbe stata più 
eloquente per dovizia di oggetti, se la guerra non 
agitasse la funesta sua face nel cuore dell' Europa , e 
se il cannone di Wcissemburg e di Metz non avesse 
un' eco dolorosa nei nostri commerci , e dirò pure 
nell'andamento ordinario delle cose nostre. 
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Pure ò soddisfacente, in metto a tanta agitazione" 
d'animi, assistere tranquillamente ad una Esposizione 
agricola, industriale ed artistica, ad uno di quei fatti 
che segnano un' epoca nella storia economica d' una 
provincia, perciocché io riguardo le Esposizioni come 
le colonne miliari nella strada del progresso. 

Oggi la Provincia di Bergamo pone una di queste 
colonne per attestare qual'é la sua condizione nel 1870. 

Gli ultimi dati discretamente esatti, che noi ab- 
biamo sulle industrie di questa bella contrada lombarda, 
e segnatamente sull'industria manufattrice, si riportano 
al 1861. Ed a me è gratissimo ricordare che poco 
dopo, venuto io qui dalla lontana Sicilia, feci parte 
della Commissione incaricata della compilazione di 
quel lavoro, che fu il primo a comparire in tutte le 
Provincie d'Italia, e che il Governo pubblicò nella 
Gazzetta Ufficiale, dichiarando che sarebbe stato con- 
tento se altrove si facesse altrettanto. 

Da quell'epoca le industrie che esistevano si sono 
migliorate, e qualche altra di non lieve importanza 
se n'è aggiunta. L' elenco generale dei prodotti e delle 
materie che ora si espongono con le osservazioni che 
uomini tecnici sapranno unirvi formerà una specie di 
statistica di fatto pel 1870. 

Dal canto mio, avendo lasciato tutto ali 1 intelli- 
genza ed operosità veramente ammirevoli dei Comitati 
che han regolato l'esposizione, ho procurato indiret- 
tamente di agevolarne il compito, e nella mia qualità 
di Presidente del Consiglio provinciale scolastico, aiu- 
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tato dall'Ispettore di questo ramo, mi son fatto espo 
sitorc nella sezione didattica, ed ho presentato : 

1. Una statistica generale delle scuole pubbliche 
e privale ; 

2. Una raccolta delle circolari e provvedimenti 
diramati dalla Presidenza in materia di pubblica istru- 
zione, seguita dalla nuova classificazione di tutte le 
scuole della provincia, e dalla relazione annuale sul- 
V insegnamento. 

3. Parrecchi volumi contenenti lavori in iscritto 
eseguiti nelle scuole dei principali comuni della pro- 
vincia e degli istituti privati di Bergamo. 

I. Una buona quantità di lavori donneschi delle 
scuole comunali e degli istituti privati femminili. 

5 Infine un bel numero di scritti e lavori donneschi 
eseguiti dalle alunne della scuola normale pareggiata di 
Bergamo, che è uno degP istituti che fanno più onore 
alla provincia, e dal quale escono e si spargono, anche 
ben lontano, abili maestre che vengono con premura 
ricercate e convenientemente retribuite. 

Una circostanza piaccmi farvi rimarcare. I lavori 
didattici che ho presentato sono stati nella miglior 
parte eseguiti in presenza di commissioni appositamente 
incaricate ad oggetto di raccogliere il prodotto della 
mente e della mano degli alunni senza correzioni de- 
gli insegnanti. Questo sistema può veramente garantire 
che quello che gli alunni hanno fatto, è in realtà quello 
che sanno fare. 
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Essendomi specialmente incaricato di questa rac- 
colta, vorrà l'onorevole rappresentanza dell'Esposizione 
permettermi che io offra alla metlesima dieci medaglie 
d'argento da distribuirsi, a giudizio de' giurati compe- 
tenti, al più distinti espositori nella sezione didattica, 
stimandomi ben lieto se ciò potrà riescire d' incorag- 
giamento alle cure degl' insegnanti ed alla diligenza 
degli alunni, onde la pubblica istruzione non faccia 
sosta nel suo progressivo andamento. 

Ed ora auguriamoci che si chiudano quanto prima 
le porte del tempio di Giano, che i commerci e le in- 
dustrie riprendano il loro corso normale e che ad un 
orizzonte sanguinoso e minaccevole succeda una iride 
di pace e di conforto. 
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CONCORSO DEI VINI ALLA ESPOSIZIONE PROVINCIALE 

E VERDETTO MOTIVATO 
DALL'ONOREVOLE GIURI' ENOLOGICO. 



A rendere più chiaro e più rettamente apprezzabile il Ver- 
detto motivato, che l'Onorevole Giuri Enologico ebbe a pro- 
nunciare sopra 266 campioni di vino della Provincia potranno 
giovare i seguenti schiarimenti. 

Il Giurì Enologico si componeva di io distinti degustatoli 
scelli a tenore dell'art. 13 e seg. delle Norme speciali del Rego- 
lamento ed invitali dalla Commissione promotrice con lettere 
dirette ai Comizi Agrarj in ogni parte d' Italia. 

I vini esposti provenivano: 

N. 80 saggi dalla prima zona vale a dire dai vigneti posti 

fra l'Adda ed il Brembo. 
» 21 » dalla seconda zona (dal Brembo al Serio). 
» 40 » dalla terza zona (dal Serio al Cherio). . 
• 447 » dalla quarta zona (dal Cherio all'Oglio). 

II Giuii enologico si riuniva martedì mattina 23 Agosto 
nella sala dei vini per organizzarsi in sè medesimo e procedere 
al delicato e grave compito della degustazione. 

Allo scopo di meglio informare i signori Giurati forestieri 
delle condizioni locali e per soddisfare all'esplicito desiderio 
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espresso da essi medesimi, di essere appoggiati da alcune 
persone dabbene del luogo, la Commissione invitava ad assi- 
stere all'assaggio dei vini senza voto deliberativo i seguenti egregi 
cittadini: 

Sig. Conte Antonio Brembati. 
Sig. Pansera Giovanni. 
Sig. Dott. Giovanni Ruspini. 
Sig. Ing. Santo Marloni. 

ai quali vennero aggiunti in qualità di semplici segretarj e re- 
gistratori i signori: Cesare Camozzi, Giacomo Piccinelli ed Ing. 
Angelo Alessandri. 

La presidenza interna del Giuri e l' intera direzione del 
medesimo venne deferita ad unanimi voli all'Ili. Sig. Cav. Man- 
fredo Bi lione di Sambnv, siccome quello, che per la sua au- 
torità iuconleslala e per la lunga pratica in simili procedure, 
avrebbe condotto il lavoro secondo le norme più sicure e più 
conformi al bisogno. 

L' Illustre Presidente procedette tosto alla divisione del 
Giurì in quattro gruppi o sessioni, assegnando a ciascuna d'esse 
l'assaggio di una quarta parte dei vini. Questa prima prova 
eseguila separalamenle dai quattro gruppi, non doveva servire 
che a sceverare i vini evidentemente difettosi ed inammissibili 
nei giorni successivi all' esame collettivo del Giuri. 

Cerilo quattordici vini su 2G6 soggiacquero a questa prima 
prova. Al secondo ed al terzo assaggio dei di seguenti vennero 
quindi ammessi soli N. 152 vini cosi divisi: 

Vini ammessi alla degustazione collettiva 

I. Zona — Vini da pasto N. 20 

li. » » .40 

III. » i » 28 

IV. » • » 64 

Totale dei Vini da pasto N. 122. 
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I. Zona — Vini di lusso o liquori spumanti N. 12 

II. > > > » 2 

III. > i i > 9 

IV. » » » » 7 

Totale dei Vini di lusso N. 30. 
Totale generale dei Vini N. 152. 

Nei giorni successivi 24, 25, 26 Agosto il Giuri completo 
riprese collettivamente il giudizio dei 152 concorrenti, asse- 
gnando a ciascuno d'essi i punti di merito relativo. 

Nei casi dubbi , o dove la discrepanza dei giudizi lo esi- 
geva, le prov« si replicarono per una terza volta in altra seduta. 
I vini di lusso finalmente (liquorosi e spumanti) vennero as- 
saggiali in seduta apposita e giudicati con severità particolare. 

Con questo lungo procedimento l'Onorevole Giuri esauriva 
il suo delicato e poco invidiabile assunto di sottoporre alle im- 
pressioni esercitale sul palato il sapore dei vini della intera 
Provincia. Il nostro paese rimarrà per sempre grato a quegli 
illustri nomi, che convennero dalle più opposte provincie, per 
lasciare a Bergamo questo documento del loro coscienzioso ed 
utilissimo operalo, che la Commissione si onora di pubblicare. 

Le distinzioni ed i premj d' incoraggiamento vennero dal 
Giuri inseriti nei numeri di matricola di quei campioni, che eb- 
bero guadagnati i punti di merito più elevati , avuto riguardo 
alla zona, dalla quale provenivano. 

Rimaneva da compiere una ultima formalità, quella cioè di 
lacerare le bende di carta, che coprivano sulle elichelte delle 
bottiglie i nomi tuttora sconosciuti dei premiandi. Questo alto 
avvenne Sabbate 27 Agosto in pubblica conferenza, presenti nu- 
merosi testimoni ed espositori convenuti per questo scopo da 
ogni parte della provincia. 

L' illustre presidente cav. di Sambuy pronunciava appro- 
priale parole sulla condizione delle nostra industria dei vini 



dando quei consigli per il miglioramenlo della medesima, che 
stanno riassunti nella motivazione finale del Verdetto. Lo rin- 
graziava a nome del paese il presidente del Comizio Agrario 
locale per la cura e I* interessamene patriottico dimostrato nel- 
l'opera loro dagli illustri ospiti componenti il Giuri medesimo. 
Indi procedevano di concerto al taglio delle bende ed alla pro- 
clamazione dei nomi premiati, che stanno raccolti nelle tabelle 
che seguono. 



Per il Giurì enologico 
Ing. Angelo Alessandri. 
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NOME 
dell' espositore 
premiato 



ANNO 



COMUNE 
del 

VINO PREMIATO 



MEDAGLIA D'ARGENTO 



264; 3" >85: Camozzi Verlova 

79 4* 82 Giovanni Morelli 

80 '* a 80 Giovanni Morelli 



1869, Costa di Mezzale 
1869 Predore 
I8C0 Predore 



MEDAGLIA DI BRONZO 



190 4 a 75 
!62!*l70 
468;l a 70 
233 1° 70 

263 2 a |76 
265 3*75 
158,3" 70 
212 3 a 70 



67 
21 
23 



4 a 75 

4" ,70 
4 n 70 



Malliani Pietro 
Cumini Giuseppe 
Fratelli Locatelli 
Visetti Gaetano 
Camozzi Verlova 
Fratelli Slampa 
Non concorre 
Frizzoni Federico Salis 
Ang. e Ball. fr. Gafforelli 
Cadei Gio. Ballista 
Cadei Gio. Ballista 



1869 
4869 
1869 
180) 
1869 
1869 
1869 
1869 
1869j 
1869 
1809 



Almenno S. Bari. 

Pontita 

Pontila 

Almenno S. Bari. 

Ranica 

Ghisalba 

Colle Paste 
Caleppio 

Adrara S. Martino 
Adrara 8. Martino 



!67(t*|65; 
141 2 ' 68 
3 2 * 65 
?10 3 ! ' 68 
145 3" 68 
156, 3' t 65 
214 3 ' 05 
252 3' OV 
55 4" 07 
51 4' 65 
107 4 ! ' 65 
182,4:65 
81 4" 62 
243.4^» Gì j 



MENZIONI ONOREVOLI 

Fratelli Locatelli 1869 

Carlo Mollironi 1809 

Brolis di Verdello 1869 

Frizzoni Federico Salis Il809 

Marchese Terzi 11809 

Come Gianforte Suardi 1809 

Frizzoni Federico Salis 1809 

Leoni Bartolomeo 1869 

Gamba Girolamo jl869[ 

Gamba Girolamo |l869| 

Corti Luigi Ì18G9, 

Fratelli Alberto Bellini ! 1 869 

Morelli Giovanni [1869 

Suardi H869 



Ponlita 
Redona 

Grumello del Monte 
Colle Pasle 
Trescore 
Trescore 
Colle Pasle 
Cenale di Sullo 
Yillongo 
Caleppio 
Chiuduno 
Viadanica 
Sarnico 
Chiuduno 
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MACCHINE ENOLOGICHE 
dispensate per incoraggiare il miglioramento dei vini da pasto, 

aggiunte alle medaglie. 



SGRANELLATRICE DELLE UVE. 

Al Signor Commend. Gio. Ballista Camozzi Vertova per i vini 

N. 26* e 263 (Vedi tabella precedente ). 
Al Signor Giovanni Morelli di Sarnico per i vini N. 79 e 80. 

APPARRECCHIO PER IL RISCALDAMENTO DEI VINI 

(sistema Carpenè). 

Al Signor Malliani Pietro e figli di Almenno per il vino N. 190. 
Ai signori Fratelli Slampa di Ghisalba per il vino N. 265. 
Al Signor Don Angelo e fratelli GafTorelli di Caleppio per il 
vino al N. 67. 

PREMIO DI L. 50 DA IMPIEGARSI A SCELTA DEL PREMIATO 
NELL'ACQUISTO DI MACCHINE ENOLOGICHE. 

Al Signor Comini Giuseppe di Pontili per il vino N. 162. 
Ai Signori Fratelli Localelli di Pontila per il vino N. 168. 
Al Signor Viselli Gaetano di Almenno per il vino N. 233. 
Al Signor Federico Frizzoni Salis per il vino N. 212. 
Al Signor Cadéi Gio. Ballista per i vini N. 21 e 23. 
Al Signor Motlironi Carlo per il vino N. 141. 
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VINI DI LUSSO 



M'MKRO 
DI MATRICOLA 


ZONA 


PUNTI ! 


NOME 

DELL' ESPOSITORE 

premialo 


ANNO 


COMUNE 
del 

VINO PREMIA?© 








MEDAGLIA D'ARGENTO 1 


410 


I" 


83 


Sozzi Luigi 


1865 


Troncherà j 


119 




80 


Piccinelli fratelli 

• 


1834 


Scanso j 








MEDAGLIA DI BRONZO 


2/0 


4 


*9 Ci 

/8 


Vitali Giovila C. Sottocasa 


1869 


Credaro f 


268 


2 a 


75 


Camozzi Verlova 


1865 


Ranica [ 


117 


l a 


72 


Sozzi Luigi 


1865 


Ambiverc j 








MENZIONI ONOREVOLI 


114 


1* 


70 


Sozzi Luigi 


1850 


Ambivere 


15 


T 


65 


Zanclii Gio. Battista 


1864 


Bagnatica j 


270 


l a 


65 


Malliaui Pietro e figli 


1869 


Almenno S. 1TJH. 1 



a 
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I 

MOTIVAZIONE GENERALE DEL VERDETTO. 



Ad illuminare per quanto a lui spella i produttori di vini 
della provincia bergamasca, il Giuri repula conveniente esporre 
ai medesimi le seguenti osservazioni sui difetti di coltivazione 
delle vili e di confezione dei vini. 



A. Moltiplicilà delle condizioni consociate alle soverchie varietà 

di Viti. 



Il gelso, il frumento, il grano turco, le erbe da foraggio si 
coltivano, quasi in tutta la provincia, unitamente alla vite, la 
quale in tal maniera non può giungere a dare fruiti perfetti. 

1. Perchè le mancano quelle diligenti cure ch'essa esige e 
che il conladino non le può prestare, impedito dalla moltepli- 
cità dei Livori ch'esso deve compiere sullo slesso fondo e per 
le varie coltivazioni. 

2. Perchè le molteplici coltivazioni depauperano il terreno 
delle sufficienti quantità di materiali direttamente utili alla vite. 

3. Perchè lai modo di coltivazione produce assai ombra e 
questa impedisce la perfetta elaborazione degli umori nutritivi, 
e quindi il fruito non può giungere alla sua perfezione, man- 
candogli il necessario alimento in quantità e qualità. 
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Se si vogliono ottenere dei vini veramente pregevoli e 
commerciabili air estero, è necessario coltivare la vite da sola 
in terreno ed esposizione conveniente. 

Limitare il numero dei vitigni a poche varietà, dando la 
preferenza a quelle poche che si riconoscono eccellenti. La 
saggia pratica dei migliori coltivatori delle Provincie limitrofe 
e della provincia bergamasca , e I* autorità stessa dell' egregio 
scrittore Giulio Cesare Agosti, antico patrizio bergamasco, appog- 
giano questi consigli. 

B. Precoce vendemmia, incompleta esclusione delle uve guaste, 
poca pulizia dei vasi vinari. 

Il non attendere la perfetta maturazione delle uve, la ne- 
gligenza nel rigettare assolutamente le uve guaste e la poca 
polizia degli attrezzi e vasi vinari fanno si, che i vini prendano 
sapori disgustosi, come appunto si verifica in molti saggi esami- 
nali dal Giuri. 

C. Falso metodo di vinificazione. 

La male applicata macerazione delle vinaccie nel vino, le 
svinature, i travasi e le colmature eseguite in modo disordinato 
ed in epoche meno opportune, sono tutte cause che, o lo ren- 
dono troppo austero per soverchio tannino, o fiacco per perdila 
d'alcool, o lo predispongono ad intorbidarsi e ad inacidire col 
tempo. 

D. Impiego inopportuno di uve profumate. 

Molli facendo uso di uve profumate, come certe varietà di 
moscati e le uve americane, rendono inaccettabili i vini da pasto. 
Sono soltanto i vini di lusso, e solo per alcune qualità che 
ponno tollerare aromi d'uve profumate. E quanto ai vini liquo- 
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rosi s©Io F Italia meridionale li può produrre con convenienza. 
Migliore profitto trarranno quindi i bergamaschi se useranno 
cure diligenti per migliorare i vini da pasto, comuni e scelti. 

Se il Giuri ha creduto necessario fare cenno delle cause, 
che a suo giudizio danneggiano molli dei vini bergamaschi da 
esso esaminali, non può tacere che i pochi trovali buoni e de- 
gni relativamente agli altri di premio, provano all'evidenza, che 
collo studio perseverante si potrà in questa , al pari che nelle 
migliori provincie vinifere dell' Italia settentrionale , avere dei 
vini, che senza perdere il profumo caratteristico delle uve im- 
piegale, sieno generosi, morbidi e trasparenti, capaci di ben 
conservarsi, e quindi sicuramente commerciabili. Inoltre deve 
aggiungere, che i difelli che rinvenne nei vini esaminali, sono 
quelli stessi, che danneggiano i vini delle altre località d' Italia , 
colla differenza, che i produttori bergamaschi seppero già to- 
gliere un grosso difetto ancora inerente ai vini d'altre provincie, 
quello cioè del soverchio colorilo. Si raccomanda però a molli 
di ommettere la fabbricazione dei vini aventi una tinta troppo 
debole, come sono i vini rosali, poiché questi hanno poco cre- 
dito io commercio. Se alcuno poi osservasse, che in paese si 
preferiscono i vini carichi di tannino (cioè aspri ed astringenti) 
gli si risponda che il gusto generale a questo riguardo va mo- 
dificandosi da per tulio, e che le norme di vinificazione che il 
Giuri propone soddisfanno di già alle esigenze dei consumatori, 
specialmente esteri. 

Sul valore infine delle distinzioni accordale il Giuri avverle, 
che anche i vini premiati lasciano tuttavia a desiderare: si esor- 
lano quindi gli stessi premiati ad introdurre tutti quei perfe- 
zionamenti che oggidì si ritengono indispensabili per avere vini 
buoni ed accreditati. 

Se questa industriosa popolazione saprà con quella fermezza 
di proposito che le è innata, esercitare le proprie forze anche in 
questo importantissimo ramo d'industrie, otterrà indubbiamente 



Digitized by Google 



45 

i dovuli compensi contribuendo non poco alla prosperità ed al 
decoro della Nazione. 

IL GIURI* 

Cav. Manfredo Bertone di Sambuy, Presidente, Torino. 

Cav. D. Dominio Colnaghi , Console d' Inghilterra per Y atta 

Italia, Torino. 
Adamoli Domenico, Varese. 

Consoli Gaetano, Professore di Agronomia, Brescia. 
MARGHERITA Cav. Francesco, Presidente del Comizio Agrario, 
Varese. 

Cav. Benedetti, Presidente del Comizio di Conetjliano. 
CarpenÈ Antonio, Professore e Direttore della Società enologica 

di Conegliano. 
Bottoni Conte Lodovico, Brescia. 
Shìismondi Dott. Sigismondo, fìreno. 
Calder ahi Nob. Francesco, Milano. 
Rosa Cav. Gabriele, Brescia. 
Riccardi Paolo, Brescia, 
Meneghini Pietro, Sondrio. 
Sottili Ing. Francesco, Parma. 
Sor m anni Rag. Giacomo, Milano. 
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VERDETTO SULLE VIGNE E CANTINE 

concorrenti a premio e sugli attrezzi da vino e sulte uve esposte. 



Tre concorrenli offrirono le proprie vigne e cantina all' i- 
spezione del Giurì speciale. 

Il signor Giovanni Morelli a Sarnico 

• Gaelano Visetti ad Almenno 

* Gio. Balt. Zanchi a Bagnatica. 

i Vigna del signor Gio. Morelli a Sarnico. 

Situata sopra un dolce pendio sulla sponda destra del lago 
a Sarnico, prospiciente a mezzodì e mattina. 

hantamento a filari equidistanti con sostegno di fili di 
ferro e vite tirala a tralcio frutticoso orizzontale. 

Venne giudicato siccome un tentativo lodevole di innova- 
zione, ed animato l'espositore a perfezionare il sistema di ti- 
ratura della vite, affinchè soddisfaccia maggiormente ai bisogni di 
una ben regolata vegetazione e fruttificazione della vite stessa. 

Vigna e Cantina del sig. Gaetano Visetti in Almenno S. Bartolomeo. 

I piantamenti a scasso profondo ed a banchina orizzontale 
del signor Visetti ad Almenno eccitarono la più grata sorpresa 
per la grandiosità del loro impianto e l'energia coraggiosa che 
rivelano nel proprietario, che li intraprese. 



Di 
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Presa attentamente in esame la tiratura della vile disposta 
sopra l'altipiano in filari equidistanti, il sistema statovi intro- 
dotto dal sig. Giuseppe Gandi di far correre il tralcio frulticoso 
della vite sopra tre fili di ferro sovraposli l'uno all'altro venne 
però riconosciuto non privo di alcuni serii inconvenienti, sia per 
il soverchio affastellamento dei tre tralci a frullo, tre volte so- 
vrapposti sullo stesso filare, sia per l'incompiuta separazione 
dei vitigni in ogni filare, sia per la maggior difficoltà di man- 
tenere in avvenire V equilibrio di forze e di spazio fra le viti 
diverse in tale intralciamento. 

La convenienza di sopprimere ogni tralcio verticale legnoso, 
e quella di mantenere il tralcio orizzontale legato ad uno dei 
tre fili di ferro anche per gli anni successivi, arricchendo il 
medesimo di speroni fruttuosi ad ogni internodo, viene rimessa 
ad un giudizio definitivo da pronunciarsi dopo l'esperimento 
di diversi anni: quanto alla comodità di lavoro negli interfilari 
e l'abbondanza di luce e di aria che procura alla vigna essa 
appare però sempre commendevole. 

Una soverchia predilezione per le uve profumate, (moscati), 
che l'onorevole Giuri dei vini nella dotta motivazione del suo 
verdetto denunciò siccome svantaggiosa e contraria allo scopo 
di produrre buoni vini da pasto, venne pure notata nei pianta- 
menti del signor Visetti. Torna quindi opportuno di ripetere 
il consiglio degli illustri ospiti suddetti di preferire altri vitigni 
delicati e gentili, che senza profumo manifesto dell' uva lo ge- 
nerino tuttavia tanlo più grato nel vino invecchiato. 

La cantina del signor Visetti piacque per la sua pulitezza 
ed il suo perfetto assetto nei vasi vinarii. Venne particolarmente 
encomialo il signor Visetti per i numerosi esperimenti di vino 
fatto di un una sola siccome paragone e punto di partenza per 
gli ulteriori perfezionamenti, sia nella scella dei vitigni, sia nelle 
mescolanze determinate delle uve 
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Vigna e Cantine del Sig. Gio. Battista Zanchi in Baynatica. 

La tiratura a Stendardo nel piano con tralrio frullicoso 
rivolto diagonalmente nella direzione del filare ed appoggialo 
alla impalcatura slessa della vigna: la tiratura a Piega sulle 
banchine orizzontali, che ascendono il colle con tralcio a frullo 
piegato snellamente attorno al palo c gettato in avanli sulla 
scarpa della banchina, ed il tralcio legnoso rivolto all'alio lungo 
i pali di sostegno: cimatura replicata delle gemme, zappatura 
diligente del terreno e cura generale, formano il merito del 
colono che eseguisce, e dell'occhio del proprietario che non lo 
abbandona. 

Un merito particolare del sig. Zanchi per il quale egli deve 
essere specialmenle lodato, si è quello di avere compreso P as- 
soluta necessità di mantenere la più compiuta separazione delle 
uve di diversa qualità, piantando filari distinti di Barbera, di 
Fresa, Grignolino, Bonarda, Balzamino, Dolcetto, Cenerola ed 
altri, delle quali si accinge a cavare vini separali. 

II soddisfacimento razionale di tulle le esigenze fisiologiche 
della vile conciliale con quelle di una fruttificazione e di un 
dispendio relativamente moderato di coltivazione vennero con- 
seguile in modo mirabile dal sig. Gio. Ballista Zanchi, la vigna 
del quale può essere citala come un modello del lipo che essa 
rappresenta. L' uso degli speroni a due occhi per la formazione 
dei tralci verticali legnosi, da sostituire alla loro estrazione 
diretta dai rami orizzontali fruttiferi, potrebbe contribuire ad 
ottenere la massima separazione dei succhi dovuti alla forma- 
zione del legno e del frutto. La sarchiatura e soppressione delle 
gemme inutili praticata rigorosamente porterà pure indubbi 
vantaggi in questo senso. 

La cantina e la linaja in luogo fresco e ventilato presenta 
tutti i vantaggi di ambienti e di suppellettili bene distribuiti 
e tenuti. 
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Compiuta la visita delle vigne e cantine, il Giuri passò in 
esame nelle sale dell'Esposizione gli apparecchi enologici e da 
vignajolo esposti. 

La numerosa suppellettile da cantina presentala dal signor 
Doli. Graziano Tubi di Lecco avrebbe offerto un campo vaslo 
alle osservazioni ed agli esperimenti pratici occorrenli per ve- 
ri fiori re direttamente l'utilità di ogni singolo arnese. Ma le mac- 
chine essendo per la massima parte introdotte da paesi esteri 
dove sono grandemente in uso ( travisatore bordolese e borgo- 
gnone ad aria compressa, pompe cenlrifuge per il travaso dei 
vini o per inaffìare, macchine per l'imbottiglialura ad ago, ec- 
cenolermi ) oppure modificale e costruite per l'uso noslro dal- 
l'egregio Dotlor Tubi medesimo nella sua fabbrica in Lecco 
(mantice da travaso, tura bottiglie, lappi idraulici, caldaja per 
scaldare il vino), il Giuri non esilò a riconoscere la grande im- 
portanza istruttiva di questa interessante ed utile collezione. 
Esso non crede pertanto di uscire dai limili delle proprie attri- 
buzioni, dichiarando il chiarissimo Doti. Tubi particolarmente 
benemerito della enologia bergamasca. 

Le pubbliche lezioni di enologia, che il signor Doli. Gra- 
ziano Tubi tenne in Bergamo nell' anno 1869 e che furono se- 
guite con lanlo favore del pubblico, l'esperimento di vinificazione 
stalo inizialo in Grumello sotto la sua direzione personale, l'in- 
troduzione infine ed adozione di diverse suo macchine sono tali 
liloli alla gratitudine dei bergamaschi, che il Giuri si crede in 
dovere di proporre alla Onorevole Commissione dell'Esposizione, 
che al signor Dott. Graziano Tubi venga conferita la Medaglia 
d'Oro, stata concessa dal Ministero d' agricoltura alla Sezione 
agricola. 

Seguono le distinzioni che il Giuri propone: 



MEDAGLIA D'ORO 

Sig. D. r Graziano Tubi per lezioni ed esperimenti di Enologia 
e per introduzione in Provincia di macchine relative. 

MEDAGLIA D'ARGENTO 

Sig. Gio. Battista Zanchi per la vigna tipo a piega ed a sten- 
dardo, 

» Gaetano Visetti per coraggiosi innovazione nel pianta- 
mento e per intelligente preparazione dei vini nella 
Cantina. 

MEDAGLIA DI BRONZO con L. 50. 

Sig. Cantu' Gio. colono del sig. G. B. Zanchi per assiduo ed 
intelligente lavoro nella erezione e coltivazione della vi- 
gna modello in Bagnalica. 

MEDAGLIA DI BRONZO del Ministero. 

Signori Frat. Borello d'Asti per presentazione di un corredo 
di macchine enologiche. 

MENZIONE ONOREVOLE 

Sig. Gandi Giuseppe per opera prestala nel miglioramento della 
vinificazione. 

MENZIONI ONOREVOLI 
per presentazioni di Uve sul tralcio, paesane ed estere. 

Sig, Gio. Battista Zanchi di Bagnalica. 

» Plebani Luigi di Foresto Sparso. 

> Ing. Giacomo Zonca di Villa d'Adda. 

» Malliani Pietro di Almenno. 

» G. Clemente conte Suardi di Cicola. 

• Gerolamo Gamba di Tagliuno. 

» Dott. Grasselli e D. r Valtellina di Banano. 
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MENZIONI ONOREVOLI 

per apparecchi di enologia e viticoltura. 

Sig. Garelli Luigi (di Voghera) per soffietti a molla per zolfare 
la vile sia vicin i a terra, sia per zolfare comodamente 
le pergole per di sotto. 

> Luigi Chisoli per presentazione di un polverizzatore dei 
liquidi per l'applicazione del solfidralo liquido alla vite. 

» Zenoni Ermenegildo per invenzione nelP apparecchio pol- 
verizzatore dei liquidi da applicare nelle cospersioni della 
vite ammalata. 

• Colla Luigi per aver presentalo il colmatore in crislallo 

da applicarsi sul cocchiume delle botti. 

• D. r Ghezzi Virginio di Ponte S. Pietro per invenzione di 

un serpentino applicato .ilio scaldamento dei vini secondo 
il sistema Pasteur. 
» Nani Luigi laltoniere in Città alta per fabbricazione di un 
tubo o sifone applicabile alle bolli per isolare dall' aria 
il vino in fermentazione. 

Il Giurì 

Andrea Marenzi 
Ing. Santo Martoni 
Giuseppe Terni 
Giov. Zavaritt 
Teodoro Frizzoni. 
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PROCESSO VERBALE DEL GIURI' PER LA CLASSE BACHI 



Bergamo, li 5 Settembre 1870. 

Riunitosi oggi il Giuri composto dai Signori: Conte Giacomo 
Lupi, Morlani Cav. Ottavio, Pellegrini Nob. Giacomo, Foglieni 
Alessandro, Riccardi Francesco, per pronunciare giudizio in 
merito agli oggetti presentali nella Sezione agricola , classe 
Bacologia; dietro esame di tutti gli oggetti esposti, giudica 
distinti i diversi saggi di applicazione del sistema isolatore 
nella confezione del Seme Bachi, e fra tulli per maggiore 
pratica attuabilità e perfetto isolamento viene preferito il si- 
stema tenuto dal Signor Dottor Luigi Verdelli di Antegnate. 
Passato il Giurì all'esame dei diversi attrezzi inerenti alla col- 
tivazione Bachi, si occupò specialmente delle prove di molti 
trincia-foglia, stati presentati, dando la preferenza per semplicità 
di meccanismo, precisione nel taglio e migliore conservazione 
della foglia a quello esposto dal Signor Verdi Giuseppe di 
Cotogno al Serio. 

Il Giurì aggiudica quindi ad unanimità di voli : 

A Verdelli Dott. Luigi di Antegnate — Menzione Onorevole 
per sistema di isolazione nel confezionare Seme Bachi. 

A Verdi Giuseppe di Cologno al Serio — Menzione Onore- 
vole, per un trincia-foglia. 

// Giurì 

Giacomo Lupi 
Giacomo Pellegrini 
Foglieni Alessandro 
Riccardi Francesco 
Morlani cav. Ottavio. 
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PROCESSO VERBALE DEL GIURI' PER PRODOTTO 

DEI CAMPI 



Il Giurì nominalo per classificare il merito dei vari pro- 
dotti agricoli della Provincia Bergamasca, riunitosi nei giorni 
I, 2 e 4 Settembre sotto la Presidenza del Sig. Andrea Agosti, 
ha di pieno consenso emesso le qui sotto classificazioni di me- 
rito, assegnandone anche i singoli premi. 

Per il modo di classificare si è tenuto il seguente metodo : 

1. Per tutti i grani in genere si pesarono, e fattone il con- 
fronto e tenuto calcolo della qualità e mercanzia, si diede il 
giudizio su queste basi. 

2. Per i fieni si è tenuto calcolo della qualità , località ed 
industria. 

3. Per gli altri prodotti si è eseguita la medesima norma, 
tenuto speciale calcolo per quelli che sono di nuova introduzione. 

Il Giurì, alieno da ogni influenza e in base alle proprie 
convinzioni, ha con tutta coscienza esposto le qui unite classi- 
ficazioni. 
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CEREALI 



NOME 
COGNOME 


Denominazione 
Comune 


s 
E 
2 

Mi 

e 

B 

a. 


Punti 


Premio 


FRUMENTO 










Fratelli Silvaslri . 


Trebbialo . . 


704 


85 


Med. di Bron. 


MaflpK rnnto Hompiì 


Hi ili ii'insi'i rinrnH 

UU1U p, IIL-oU 1IJPIUU. 


/ tic» 


85 


idem 


Terni Giuseppe 


Nostrano rosso . 


763 


86 


idem 


suddetto . . . 


Nostrano bianco 


775 


90 


Med. d'Arg. 


suddetto . . . 


Nostrano bianco 


764 


85 


Med. di Bron. 


Terni Giuseppe 


Nostrano . . . 


761 


80 Menz. Onor. 


Ginoulhiac Paolo . 


idem . . . 


752 


90 


Med. d'Arg. 


FRUMENTO 










M A RZUOLO 










Terni Giuseppe 


Nostrano marzuol. 


772 


80 


Menz. Onor. 


MELICONE 










MafTeis conte Domen. 


Gentile . . . 


747 


95 


Med. d Bron. 


suddetto . . . 


Lungo . . . 


780 


100 


Med. d'Arg. 


Terni Giuseppe 


Gentile precoce 


753 


95 


Med. di Bron. 


suddetto . . . 


Precoce . . . 


737 


95 


idem 


Ginoulhiac Paolo . 


Pignolo . . . 


750 


100 


Med. d'Arg. 


Albani c. D. Leonar. 




96 


Med. di Bron. 


suddetto . . . 




752 


93 


Menz. Onor. 


Silvestri Fratelli . 




731 


90 


idem 
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CEREALI 



NOME 

1. I.Ulf.VOlL 


Denominazione 
comune 


E 
E 

e 
--i 

8 

G 

a. 


Punti 


Premio 


MELICONE 










IN PANNOCCHIE 










Tedoldi Francesco . 






95 


Med. di Bron. 


Gallina Luciano 






90 


Menz. Onor. 


BeiloUi Giovanni . 


» 




90 


idem 


Grasselli D. r Anton. 






95 


Med. di Bron. 




RISO 








Fratelli Silvestri di Calcio, qualità assai bella per la lo- 


calità, Medaglia 


d" Argento. 










RISO IN COVONE 








Brembilla Domenico, qualità molto bella, Menzione Onorevole. 
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FIENI 



NOME 
E COGNOME 


Qualità 


Punti 


Premio 


MAGGENGO 








ftalbiali Giuseppe . . 
Giavazzi Giovanni . . 

suddello .... 
Silvestri Fratelli . . 
Ginoulhiac Paolo . . 

suaaeuo .... 
Marenzi Nob. Fratelli . 
Foglieni Alessandro 
Terni Giuseppe . . . 
Ghislotti Giuseppe . . 
Terni Giuseppe . . . 

suddello .... 
Albani c. D. Leonardo 


Trifoglio . 

Prlii mAitiri 
Vjllìd IllCtl ILcJ 


85 
85 
85 
80 
90 
90 
85 
80 
80 
85 
80 
85 
85 


Med. di Bronzo 

idem 

idem 
Menz. Onorev. 
Med. d'Argenlo 

Med. di Bronzo 
Menz. Onorev. 

IUCII1 

Med. di Bronzo 
Menz. Onorev. 
Med. di Bronzo 
idem 


OSTANO 








Galbiati Giuseppe . . 
Giavazzi Giovanni . . 
Ginoulhiac Paolo . . 

suddello .... 

suddetto .... 
Marenzi Fratelli . . . 
Mafleis conte Domenico 
Albani c. D. Leonardo 
Ghislolli Giuseppe . . 
Terni Giuseppe . . . 

suddetto .... 




85 

Li M 

85 
90 
90 
90 
85 
80 
85 
85 
80 
85 


Med. di Bronzo 
idem 

jMed. d'Argenlo 

Med. di Bronzo 
Menz. Onorev. 
Med. di Bronzo 

idem 
Menz. Onorev. 
Med. di Bronzo 
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FAGIUOLI 

Nella collezione di Fagiuoli del signor Conte Maffeis venne 
preferito il bianco grosso e il tutto premiato con Menzione 
Onorevole. 

LINO IN PIANTA 

I campioni di lino in pianta dei signori Fratelli Silvestri 
ai numeri 85, 86 e 88 vennero giudicali migliori e premiali con 
Menzione Onorevole. 

AGLIO 

Nella qualità di aglio quella del signor Caleppio Camillo 
merila la preferenza e venne aggiudicata la Menzione Onorevole. 

BAUBABIETOLE 

Le Barbabietole bianche di Galriati Giuseppe meritano 
speciale osservazione, perchè vengono coltivale dopo la raccolta 
d«l lino, e si assegna la Menzione Onorevole. 

ARACHIDE 

Dei due campioni Arachide del signor Giacomo Zanchi e 
l'altro dei Nob. signori fratelli Marenzi, si è trovalo superiore 
quello del Zanchi anche nei riguardi industriali e gli viene 
assegnata la Medaglia di Bronzo. 

8 



Digitized by Google 



MELONI 

I Meloni invernenghi presenlati dal Sig. Conte Galazzo Gioa- 
chino sono stati giudicati meritevoli di Menzione Onorevole. 



Il Giurì 

Andrea Agosti 
Zopfi 

Giacomo Bottagisi 
Malliani Ferdinando 
huj. Gio. P atri ni 
Calcatemi* Luigi. 
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VERDETTO DEL GIURI' DELLE MACCHINE AGRICOLE 



Tre furono i criterii sopra i quali emise i suoi giudizii il 
Giuri sottoscritto. 

1. Per esperimento materiale. 

2. Per apprezzamento teorico. 

3. Per consulla di specinlisti pratici. 

Le macchine aratorie vennero applicate materialmente in 
terreno conveniente nei fondi e colle bestie da lavoro cortese- 
mente concesse dai signori G. B. Zanchi e Rag. Augusto CofTetti. 
Le distinzioni per questa categoria di macchine esprimerebbero 
in conseguenza il grado di utilità e di perfezione pratica, che 
gli espositori seppero conquistarsi negli esperimenti. 

In Alleg. a) viene unita la Relazione di apposita Commis- 
sione siala convocata dietro domanda del Ministero prima della 
Esposizione per giudicare dell'Aratro Alien = Valtellina. II 
Giuri sottoscritto riconferma le conclusioni di quella Relazione. 

Le macchine per la lavorazione dei cereali raccolti, quelle 
idrauliche, e quelle a vapore vennero pure esperimentale nel 
giardino dell' Esposizione sollo la Direzione del chiariss. signor 
Giuseppe Colombo Prof. all'Istituto Tecnico superiore di Milano, 
il quale gentilmente accettava questo mandato. Sovra di esse il 
chiarissimo Professore slese più diffusa relazione che servi di 
base insieme ai criterj materiali degli agricoltori pratici per de- 
terminare le distinzioni (Vedi Alleg. b). 

Alcune macchine che non si prestavano per il luogo od il 
tempo alla prova, vennero giudicate dietro esame di specialisti 
tecnici esperti. 



Digitized by Google 



60 



Distinzioni accordate : 

MEDAGLIE D'ORO (della Società Agraria di Lombardia). 

Alla Ditta Whitmore Grimaldi e Comp. per ottima prova delle 
macchine da essa presentale ed introdotte in paese (sgra- 
natrice a vapore, ventilatore, purgalore delle sementi, trincia 
paglia, frangiavena, travasatore dei vini ecc.) 

Alla Ditta Bauer e Comp. dell'Elvetica di Milano per costruzione 
nazionale di locomobili o pompa centrifuga di alla portala 
presentate ed esperile all' Esposizione. 

MEDAGLIE D'ARGENTO (del R. Ministero). 

Al signor Ing. Stigler di Milano, per presentazione di un sistema 
di pompe a slanlufo di gutta perca di grande e piccola 
» portala per irrigazione ed inaffiamento. 

Ai signori Fratelli Mure di Torino per sgranatrice a mano 
per il melicone. 

MEDAGLIE D'ARGENTO DELLA COMMISSIONE 

( Espositori Provinciali ) 

Signor Attilio Valtellina di Bergamo per avere introdotto in Ita- 
lia l'aratro Alien americano (pregevole sopra tutti per legge- 
rezza, eleganza, lavoro profondo e minor consumo di forze). 

Signori Ing. Fratelli Silvestri di Calcio, per avere introdotto 
nel 1862 il primo ircbbaloio a vapore nella Provincia. 

Signor Giovanni Comotti fabbro di Bolgare, per avere costrutto 
e presentalo al concorso due eccellenti aratri, un zappaca- 
vallo ed un rincalzatore in ferro da esso perfezionati. 

Signor Guerini Ferdinando di Bergamo, per il migliore torchio 
da vino. 
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MEDAGLIE DI BRONZO (concesse dal R. Ministero). 

Signori Fratelli Mmre di Torino, costruttori, per ventilatore 
dei Cereali, pregevole per poco costo e buon lavoro. 

Signori Abeni Binetti e Comp. di Brescia, costruttori, per aratro 
N. 5, pregevole per arare a 20 centimetri di profondità 
con una sola coppia di buoi. 

MENZIONI ONOREVOLI. 

Signori Fratelli Stampa per aver introdotto in paese la sgranel- 
lale delle uve della ditta Holoch di Stuttgart, di uso 
provalo vantaggiosissimo. 

Nob. Sig. A. Rivola per aver introdotto il primo trebbialojo a 
mano macchina di eccellente effetto della Ditta Guioni 
di Milano. 

Signor Attilio Valtellina per aver introdotto in paese il trin- 
ciapaglia Alien americano ( pregevole per pronto e facile 
lavoro, quantunque troppo elevalo di costo — L. 100). 

Signori Abeni-Binetti e Comp. di Brescia, per aver modificalo 
vantaggiosamente l'aratro Sack prussiano, (quantunque 
troppo pesante per la provincia di Bergamo ). 

Signori Abeni-Binetti e Comp. di Brescia, per aver costrutto 
una zappacavallo a tre sole zappe, pregevole per il minor 
costo ( L. 30 ; ed il buon effetto. 

Dott. Antonio Varisco per uno svettalojo da polare gli alberi 
d'alto fusto. 

Signor Cerea Luigi, Curno, colono, per seminatrice da melicone 
a mano di sua cosl'uzione. 

// Giurì 

Prof. Giuseppe Colombo — G. Battista Zanoiii — Andrea Ma- 
renzi — Giovanni Zavaritt — Ing. Santo Martoni — 
Pietro Saxer — Novetti Carlo — Foglieni Alessandro 
— Teodoro Frizzoni. 
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ALLEGATO A. 

AL RAPPORTO DEL GIURI' DELLE MACCHINE AGRICOLE 

Relazione siili' esperimento dell' Aratro Alien della Commissione 
nominata dalla Direzione del Comizio Agrario di Bergamo 
per incarico del lì. Ministero di Agricoltura. 

L'esperimento ebbe luogo in Cornili) Nuovo sul podere 
della Nobile Casa Vitalba, rappresentata dall'Egregio Consigliere 
del Comizio, signor Giuseppe Terni, il giorno 4 agosto 1870. 

11 campo era un ristoppio di frumento a cotica incipiente 
abbastanza umido e friabile da prestarsi ad un'aratura regolare 
e quindi ad un giusto apprezzamento del valore dell'islrumento. 

La prima prova dell'Aratro Alien da pollici 19 li2 avvenne 
con una sola coppia di buoi di forza ordinaria. 

La seconda con due buoi ed un cavallo di forza mezzana, 
quali ne tengono i coloni in questa provincia. 

La trazione di una sola coppia di buoi riusciva faticosa 
e stentala, quantunque l'aratro sin dall'esordio si coulìcasse a 
25 centimetri di profondità. 

Aggiunto ai due buoi un cavallo, la profondità del solco 
continuò ad oscillare fra i venlidue ed i trenta centimetri in 
media stando fra i 24 ed i 25 centimetri. 

Osservalo attentamente il modo con cui veniva rovesciata 
la terra dall' elice dell' orrecebio, la maggioranza della Commis- 
sione (ligia al principio che la terra del sottosuolo non debba 
mai mescolarsi con quella dello strato coltivabile) dovette av- 
vertire come non poca parte della terra sollevata ricadesse nel 
fondo del solco, sia scavalcando il labbro superiore dell'orecchio, 
sia franando indietro della porca in formazione, sopra la quale 
avrebbe dovuto fermarsi, se il rivolgimento subilo fosse stalo 
perfetto. 

Ciò premesso la Commissione convenne nei seguenti punti: 
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4. L'Aratro Alien-Valtellina di pollici 49 4|2 è commendevole 
per la sua estrema semplicità, robustezza ed eleganza di forme, 
per la piega veramente razionale del suo orecchio e pel suo 
prezzo relativamente basso (L. 50). 

2. Esso non sembra tuttavia destinalo nelle dimensioni pre- 
sentate a lavori esageratamente profondi, quantunque si dimostri 
alto e capace di mantenersi oltre a 25 centimetri sotterra. 

3. Un ingrandimento di dimensioni, pur conservando le no- 
bilissime forme di questo pregevole strumento, essere indispen- 
sabile quando si voglia spingere l'aratro fino a trenta centimetri 
e che gli strali capovolti del sotto-suolo abbiano a collocarsi, 
non mescolandosi, sopra la porca in formazione. 

4. Conseguenza del terzo punto essere quello della necessità 
di accrescere le forze di trazione da tre bestie ad una quarta 
in ragione dell'accresciuta resistenza dell'aratro ingrandito. 

Neil' esprimere questi criteri, quale risultato della prova 
eseguila, la Commissione, rispettando pure il giudizio di due 
dei propri membri, i signori : Giacomo Zanchi e Giovanni Mo- 
ratti, i quali si dichiarano abbastanza soddisfalli e della pro- 
fondità ottenuta e del rivolgimento del terreno e dell' economia 
di una quarta beslia in confronto agli altri aratri perfezionati, 
si associa però pienamente alla sLessa minoranza raccomandando 
1' aralro Alien all' attenzione speciale del R. Ministero di Agri- 
coltura, per quelle applicazioni che se ne potranno fare in molte 
parti della penisola, dove la natura dei terreni e la forza delle 
bestie da lavoro permettano effetti va menlc di realizzare in mag- 
giori proporzioni i vantaggi ed i merili dell' aratro Alien stalo 
introdotto in Italia dal signor Attilio Valtellina di Bergamo. 

La Commissione 

Nob. Andrea Marenzi — Giuseppe Temi — Avv. Ghislotti — 
Foglietti Alessandro — Tiraboschi Ing. Lorenzo — Dott. 
Antonio Varisco — Giacomo Zanchi — Giovanni Moratti — 
Teodoro Frizzori. 
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ALLEGATO B. 
AL RAPPORTO DEL GIURI' DELLE MACCHINE 

Milano, 3 Settembre 1870. 
Onorevole Presidenza del Comizio Agrario di Bergamo. 

Ho l'onore di comunicare colla presente a codesta onorevole 
Presidenza i risultali delle esperienze eseguite il 31 Agosto p.° 
p.° nel locale dell' Esposizione provinciale Bergamasca su alcune 
macchine agricole espostevi. 

Le macchine assoggellate alle esperienze furono uno sgra- 
natoio a vapore ed altri a mano, alcuni vagli, un frangitoio di 
avena, un separatore e parecchie pompe. 

Le esperienze eseguile sugli sgranatoi da grano turco rie- 
scirono abbastanza interessanti per ciò che se ne ottennero dei 
dati quanlilalivi, i quali mancavano finora, come lo ha provalo 
l'interesse che vi hanno preso gli stessi espositori degli sgra- 
natoi sperimentali. Tre sgranatoj a mano furono provali: uno 
esposto dalla Dilla Whilmore Grimaldi e Comp. che apparve il 
migliore, avendo fornito circa 9 i|2 ettolitri all'ora di maiz 
sgranalo con torsoli completamente sgranali, uno della Dilla 
Della Beltà di Genova che diede 7 ettolitri e 200 all'ora con 
torsoli assai imperfettamente sgranali ; e un terzo dei Fratelli 
Mure di Torino, il quale sgrano bene ma produsse solamente 
6 ettolitri e 60 all'ora. La macchina però che destò sotto questo 
rapporto la più viva impressione fu lo sgranatoio americano a 
vapore esposto dai signori Wliitmore, Grimaldi e Comp. Messo 
in movimento mediante una bella locomobile Turner esposta 
dagli slessi, si dimostrò assai adatto allo scopo, sgranando per- 
fettamente le pannocchie senza stritolar grano affatto e lasciando 
i torsoli intatti. Questo sgranatojo si dimostrò capace di dare 
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l'enorme prodotto di 44 ettolitri all'ora: quantità veramente 
straordinaria e tale che si deve considerare piuttosto come un 
inconveniente che non come un vantaggio per questo genere di 
macchine, in quanto che, richiedendosi per questa macchina la 
forza di 3 cavalli e dovendosi generalmente in campagna operare 
su piccole partite, questa gran produzione richiede uno sposta- 
mento continuo delle macchine da un luogo all'altro, che è con- 
trario alla natura e all'economia di uno macchina a vapore: a 
meno che non si riesca a concentrare il maiz da sgranare in 
determinate località, ove le macchine possano funzionare per un 
tempo sufficientemente lungo. 

Si provarono in seguito tre vagli a mano, per frumento e 
grano turco. Il primo di essi, esposto da Whitmorc, Grimaldi e 
Comp. diede un buonissimo risultalo, come poteva aspettarsi d;i 
una macchina che appare costruita mollo ragionalmente e eon 
gran perfezione: applicalo al grano turco diede un prodotto di 
«10 ettolitri all'ora di grano assai ben pulito. Un vaglio della 
rinomala Dilla Ransomcs e Sitns, esposto dai sig. Fratelli Sil- 
vestri non diede uu buon risultalo, perchè richiedelle moltissima 
forza per un prodotto esiguo, lolla via quesli risultali non sono 
probabilmente imputabili alla macchina- ma al cattivissimo slato 
di manutenzione nel quale essa venne esposta. Il terzo vaglio 
era costrutto dai Fratelli Mure di Torino: esso non funzionò 
molto bene e diede solamente 11 ettolitri all'ora di grano turco 
vagliato; il difetto principale di esso si deve specialmente ascri- 
vere all'assenza di nn agitatore desìi nato a promuovere la discesa 
del grano dalla tramoggia sui vagli; per cui l'alimentazione 
riesce irregolarissima e diventa quindi d' ostacolo al buon fun- 
zionamento dei vagli. In complesso io ritengo che tutte queste 
tre macchine si equivarrebbero presso e poco se le ultime due 
fossero messe nelle slesse condizioni della prima in base alle 
osservazioni che feci più sopra, poiché i loro meccanismi sono, 
e non potevano essere altrimenti, pressoché identici; ma prese 

9 
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come si trovavano all'Esposizione, è manifesto che il vaglio 
Whitmore è di gran lunga superiore agli altri due. 

Il frangitqjo laveria esposto da Whitmore, Grimaldi e Comp. 
perfettamente eguale, per la sua costruzione, ad altri frangitoj 
che si costruiscono in Inghilterra e in Francia, fu provato solo 
non avendo concorrenti. Diede un buonissimo risultato, nella 
misura di ettolitri 1, 20 all'ora, cioè 20 ettolitri al giorno, 
come infalli è garantito dai suoi costruttori medesimi. Anche 
l'eccellente separatore del privilegiato sistema Lhuilhir di Dyon, 
esposto dagli stessi Whitmore, Grimaldi e Comp. si mostrò pari 
come sempre alla fama che si è acquistata sino dalla Esposizione 
di Parigi. Esso separa nel modo' il più perfetto il frumento dalla 
veccia onde cavarne grano da semente. È difficile certamente di 
trovare una macchina cosi ingegnosa e che risponda cosi bene 
allo scopo per cui è costruita. Essa ha fornito all'esperienza in 
ragione di 2 1(2 ettolitri circa all'ora. 

Tre pompe furono infine sottoposte ad esperienza: una 
grossa pompa centrifuga costrutta all'Elvetica (Ditta Bauer di 
Milano), una pompa per irrigazione aspirante e portante, e una 
piccola pompa da travasare, queste due ultime pompe costrutte 
dal signor Stigler, col sistema a stantuffi di caoutchouc per cui 
è privilegiato. La pompa centrifuga era messa in moto da una 
locomobile di 4 cavalli pure dell'Elvetica : è una macchina capace 
di dare circa 10000 litri d'acqua all'ora per ogni metro di al- 
tezza a cui la si vuol sollevare. Essa ha funzionato perfettamente; 
ciò che non deve meravigliare, essendo una macchina di un tipo 
universalmente conosciuto e costrutto, e di una esecuzione ab- 
bastanza semplice e facile. 

Le due pompe a mano del signor Stigler si fecero assai 
rimarcare per una costruzione assai semplice ben intesa ed ac- 
curata, specialmente la più piccola delle due: ambedue essendo 
disposte in modo da essere facilmente trasportabili. La prima 
(per l'irrigazione e per altri usi consimili) è manovrata da 2 
uomini, dando circa 6 litri d'acqua al I" all'altezza di 3 metri. 
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Mentre io trovo da encomiare grandemente la eccellente costru- 
zione di queste due pompe, non posso a meno però di osser- 
vare, che il sistema di esse pel quale il signor Stigler chiese 
ed ottenne privilegio, è tult'altro che nuovo; e si trova de- 
scritto in quasi lutti i trattali speciali e fra gli altri nel notis- 
simo « Lehrbuch der Mechanich » di Weissbach, precisamente 
nella stessa forma e disposizione con cui venne applicato dal 
signor Stigler. 

È un sistema eccellente per le pompe destinate ad usi 
agricoli; poiché il loro stantuffo consistendo in un disco di 
caoutchouc formante tasca, assicurato tulio all' ingiro e attaccato 
nel centro all' asta , riesce completamente eliminato l' inconve- 
niente che presentano le pompe ordinarie a stantuffo mobile in 
un cilindro tornito, di consumarsi rapidamente nelle parti a 
contatto quando l'acqua in cui lavorano tiene sospese delle par- 
ticelle di sabbia o di terra. 

Fino a questo punto si estesero le esperienze a cui ho 
preso parte. Non mi rimane ora che a ringraziare questa ono- 
revole Presidenza dell'onore che si è voluto farmi nel darmi 
questo incarico e a pregarla di accogliere 1' attestazione della 
mia più profonda considerazione. 

Devotissimo 
G. COLOMBO. 
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ESPOSIZIONE DI ANIMALI DOMESTICI 



PROCESSO VERBALE DEL GIURI' PER LA SEZIONE EQUINA. 



Alle ore 8 i|2 antimeridiane riunivasi nello stallo di San- 
t'Antonio, ridotto per uso di Esposizione, il Giurì per passare 
alla premiazione dei Cavalli esposti. Lo componevano i Signori: 

» 

Beretta avv. Valdimiro 
Moroni conte Antonio 
Grassoni dott. Luigi 
Sottocasa conte Giacomo 
Sigismondi dott. Sigismondo 
Maffeis conte Luigi 
Ghilardi Angelo. 

I signori componenti il Giuri stabilivano la massima dì 
esprimere il loro giudizio coi numeri progressivi dall' i al 5, 
ritenendo migliore V animale che ottiene più numeri. 
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RIASSUNTO DEL VERDETTO DEL GIURI' ' 



per la sezione equina ali Esposizione di animali domestici. 
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// signor Redaelli Giuseppe di Treviglio presentò uno stallone, una cavalla 
col lattone, e a allievi prodotti dei suddetti. Non presentando gli animali i re- 
quisiti richiesti dal regolamento non poterono entrare in concorso cogli altri. 

Là Commissione li visitò separatamente ; non li trovò però meritevoli di 
alcuna distinzione. 

Il sig. nob. Caleppio Camillo ed il sig. nob. Finardi Edoardo presentarono 
ciascuno un cavallo da loro allevato ma acquistato come lattone, d'ignota pro- 
venienza, quantunque il cavallo del nob. Finardi fosse trovato buono, pure non 
gli si può dare premio non presentando i requisiti dovuti dal Regolamento. 

I Giurati 

A. Moroni - G. Sottocasa - L. Maffeis - V. Beretta - D. r Luigi 
Grasseni - G. Deitinger - Sigismondo D. r Sigismondo. 
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ESPOSIZIONE DI ANIMALI DOMESTICI 



PROCESSO VERBALE DEL GIURI' PER LE SEZIONI 
BOVINE, CONIGLI E POLLAME. 

Bergamo, 2 Settembre 1870. 



Alle ore 4 pomerid. riunivasi nello Stallo di Sani' Antonio, 
ridollo per uso di Esposizione, il Giuri per passare alla premia- 
zione dei bovini esposti. 

Lo componevano i Signori 

Zanchi Giacomo 
Sigismondi Dott. Sigismondo 
Marzani Pietro 
Balicco Ercole Giuseppe 
Ravasio Giovanni 
Agostinelli Giovanni. 

I Signori componenti il Giuri stabilivano la massima di 
esprimere il loro giudizio coi numeri progressivi dal N. i al 
5 rilenendo migliore r animale che ottiene più numeri. 
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RIASSUNTO DEL VERDETTO DEL GIURI' 



per le sezioni bovine, conigli e pollame. 
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Jl Giurì 

Agostinelli Giovanni — D. Brambilla — Balicco Giuseppe 
Vet.° — Sioismondi Dott. Sigismondo — Mazzoni Pietro Vet.° 
Bancrazio Giovanni — Giacomo Zanchi. 
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VERBALE DEL GIURI' PEI LATTICINI. 



Il giorno 27 Agosto 1870 riunivasi nel locale dell'Esposi 
zione il Giuri nominalo per esaminare i latticini esposti; Io 
componevano i Signori: 

» • 

Giacomo Zanchi 
Sottili Ing. Francesco 
Algarotti Giuseppe 
Algarotti Bernaroo 
Limonta Giovanni 
Ceroni Luigi 
Carminati Giacomo 
t DoNAnoNi Clemente 

Scuri Angelo. 

Dodici orano i campioni da esaminare ed erano contrasse- 
gnati coi numeri progressivi dal ì al 12 coli' indicazione dèlia 
provenienza, essendo soppresso il nome dell'espositore. 

Neil' emettere il suo verdello il giurì volle prendere in 
considerazione anche il luogo di provenienza dei latticini : il 
voto quindi fu basalo sulla bontà relativa dei prodotti assogget- 
tati al giudizio. 

Passando alla disamina dei singoli capi, il giuri espose il 
seguente verdetto. 



Digitized by Google 



73 

RIASSUNTO DEL VERDETTO DEL GIURI* 

per i latticini. 
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// Giurì 

Giacomo Zanchi — Donadoni Clemente — Limonta Giovanni — 
Algarotti Bernardo — Scuri Angelo — Sottili France- 
sco. — Carminati Giacomo — Algarotti Giuseppe — Ce- 
roni Luigi. 
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RELAZIONE DEL GIURI' FORESTALE. 



Riunitosi nel giorno 29 e 30 Agosto e seguenti nelle per- 
sone delli Signori 

Casnati Avv. Giovanni, Vice-Presici, del Coniti. Foresi, di lomb. 
Villa Ing. Antonio, Segretario del Comitato. 
Sottili Ing. Francesco ) 



Sigismondi Dott. Sigismondo : 

Previo l'esame delle diverse qualità dei prodotti forestali 
esposti nel locale dell'Esposizione, il suddetto Giuri passava 
alla visita dei boschi migliori esistenti nella Provincia, e quindi 
unanime deliberava quanto segue: 



Al Sig. Beltrami nob. Vincenzo di Bergamo per la bella tenuta 
e lodevole piano d'economia de' suoi boschi posti in Cle- 
nezzo. 

Al sig. Arrigoni Giuseppe di Vedeseta per la perfetta confezione 
del carbone di legna forte. 

Al Sig. Ferri Rocco di Cerele basso per la bella mostra e la- 
vorazione delle diverse corleccie necessarie per la conciatura 
di pellami. 

NB. // Sig. Patirani Avv. Pon:iano, proprietario di estesi boschi 
in Comune di Bianzano e espositore di diverse belle qualità 
di pianticelle forestali, dichiarava come membro del Giurì, 
che non concorreva ai premi. 




Membri del Comitato suddetto. 



MEDAGLIA D'ARGENTO 




1* 

MEDAGLIA DI RAME. • 

Alla Ditta Gennati e Regazzoni di Olmo al Brembo per la buona 

confezione di carboni dalla stessa esposli. 
Alla Giunta Municipali di Songavazzo per la bella qualità di 

piante resinose esposte e per la tenuta e buona coltivazione 

de' suoi boschi. 
Ai Signori Fratelli Botta di LeiTe, ed 

Al Sig. Giuseppe. Biraghi di Gandino per la bella mostra di 
lignite. 

Alla Giunta Municipale di Oltrepovo, 
Alla Giunta Municipale di Valgoglio, e 

Alla Giunta Municipale di Collere per la bella mostra di pian- 
ticelle resinose da loro esposte. 

MENZIONI ONOREVOLI. 

Al Sig. Donati Stefano di Lenna per confezione di carbone. 
Ai Signori Fratelli Silvestri per la buona qualità di torba. 
Alla Giunta Municipale di Castione per la coltivazione e bella 

mostra de' suoi boschi. 
Alla Giunta Municipale di Ardcsio, idem. 
Alla Giunta Municipale di Casnigo, idem. 



Pel Comitato 
Ing. Francesco Sottili, Incaricato 
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RELAZIONE DEL GIURI' PEI FRUTTI. 



Bergamo li 5 Settembre 1870. 

Essendo stati i sottoscritti invitati a costituirsi in Giuri 
per la classe 35." gruppo V.°, si sono oggi riuniti, e dopo ma- 
turo esame degli oggetti esposti , hanno proposto le seguenti 
onorificenze. 

« • 

MEDAGLIA D'ARGENTO 

AI Signor Conte G. B. Maffeis per la sua collezione di frutti 
ed uve mangerecci 

MENZIONI ONOREVOLI 

Al Signor Pesenti Antonio per collezione di mele. 

Al Signor Pezzoli Giuseppe di Leffo come sopra. 

Al Signor Conte Gianforte Suardi per collezione di pesche. 

Ciò ad evasione dell'onorevole mandalo ricevuto. 

// Giuli 

i 

ANDREA MaRENZI — PlETRO ZaVARITT. 
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VERDETTO DEL GIURI' PEI PRODOTTI DI APICOLTURA. 



Dal Palazzo dell' Esposizione, li ÌO Settembre 1870. 

, Riunitisi i sottoscritti oggi quali giurali per la classe 40," 
dopo maturo esame propongono : 

MEDAGLIA DI RAME 
Al Signor Campielli doli. Giuseppe per miele e cera. 

MENZIONI ONOREVOLI 

Al Signor Varisco dott. Antonio per miele ed attrezzi apistici. 

Al Signor Crespi Agostino per miele. 

Al Signor Terni Giuseppe per un alveare con api. 

// Giurì 

Andrea Marenzi — Antonio Morosi. 
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RELAZIONE DEL GIURI' PEI FIORI. 



Avendo i solloscriUi avuto incarico di costituire il Giuri 
delia Classe 13/ per il Giardino e Fiori che concorrono all'Espo- 
sizione Agricola, si sono quest'oggi riuniti ed hanno esaminato 
diligentemente quanto riferi vasi al loro incarico. 

L'Espositore Codali Giuseppe per N. 8 Padelle seminate 
di Pìiìus Strobus ExceUa si giudica meritare la Medaglie d'Ar- 
gento. 

Allo slesso per il disegno e formazione del giardino, tenuto 
calcolo in special modo della scarsezza del tempo e della varietà 
delle piante, viene aggiudicata la Menzione Onorevole. 

Ai Fratelli Mazzi (Ortolani al Pradello), per una richis- 
sima collezione di Diantus (Garofani) da loro propria mano for- 
mala ; e meglio come a certificato emesso per incarico della 
Commissione per l' Esposizione 20 Giugno 1870 dal Signor 
Conte Gio. Ball. MalTeis , si aggiudica la Medaglia d'Argento. 
(Vedi Allegato). 

Agli stessi per una bella collezione di Zenali doppii ed 
altra di Zinii, lodevoli pei variali colori, si accorda la Menzio- 
ne Onorevole. 



Il Giurì 

Deccio Paolo — Brancati — Antonio Signori. 
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ALLEGATO ALLA RELAZIONE DEL GIURI' PEI FIORI. 



Bergamo, 20 Giugno 1870. 

Dielro incarico avuto dalla Commissione per l'Esposizione 
Industriale, il sottoscritto si recò quest'oggi nell'Ortaglia al 
Pradello, coltivata dai Fratelli Mazzi, a vedere una collezione 
di Garofani, da essi coltivali, onde pronunciarsi sul loro merito 
o meno, e constatò: 

Avere i suddetti Mazzi in coltivazione in piena terra una 
collezione di circa N. 300 esemplari di varietà di Garofani ac* 
curatamente distinti con numero, oltre un centinajo d'altri, che 
non ritenendosi del pregio dei numerati, non se ne fa parola. 

Questa grande varietà i fratelli Mazzi 1* hanno ottenuta 
persistendo per moltissimi anni in continue esperienze, studian- 
dovi la terra. I' esposizione e specialmente procurando che nel 
tempo della fioritura e quindi della fecondazione, un fiore 
avesse presso di sè altri di questo piuttosto che di quel colore, 
onde raccoglierne migliori sementi. 

Più di 200 di questa raccolta sono ricercatissimi ed in 
pochi anni ne esitarono parecchie migliaja. 

Circa una quarantina di pianticelle hanno dato, quest' anno 
il primo fiore e sono quanto di bello si può vedere divqueslo 
fiore tanto ricco di varietà. 

Sarebbe troppo lungo dare la descrizione d'ogni esemplare 
e certamente anche molto difficile, tuttavia di alcuni migliori e 
per novità e per straordinaria loro grandezza, regolarità, vivacità 
di colori, quantità di pelali ecc. ecc. si dà qui un po' di distinta. 

N. 16. Scarlatto vivissimo molto grande a foglie capottate. 
» 18. Rosso strisciato di celeste e viola a foglie grandi. 
» 34. Rosa puntato e strisciato di scarlatto, grandissimo. 



N. 22. Giallo strisciato rosa viola. 

> 75. Giallo strisciato rosso e uola. 

> 97. Giallo macchiato scarlatto. 

» 161. Giallo e rosa strisciato celeste, grandissimo. 

» HO. Lardesia scuro, grande, regolare. 

» 252. Giallo strisciato rosa, regolare, 

t 253. Chiaro striscialo latte e vino, regolare. 

» 255. Giallo strisciato rosa e celeste, regolare. 

» 256. Chiaro strisciato viola, grandissimo. 

» 264. Giallo canna strisciato rosso grandissimo a foglie mi- 
nute Petali N. HO. 

• 271. Giallo macchialo rosso, a foglie grandi. 

» 164. Rosso striscialo scuro e celeste, grande. 

> 240. Giallo canna » > regolare. 
» 215. Chiaro striscialo rosso, regolare. 

» 210. Terra cotta, regolare. 

» 280. Chiaro strisciato scarlatto, grande. 

t 222. Bianco, grandissimo. 

» 278. Canna listato, viola. 

Vecchi. 

N. 8. Giallo strisciato rosso grande. 
» 10. Giallo » celeste e viola. 
» 1$. Bianco > rosso, grande. 

» 20. Rosso » celeste, regolare. 

» 26. Giallo . > rosso. 
» 30. Giallo scarlatto. 
» 40. Rosso e celeste quasi nero. 

» 42. Giallo canna chiaro strisciato quasi viola. 

» 45. Bianco strisciato rosso, grande. 
» 46. Rosso striscialo, regolare. 

» 57. Rosso listato di celeste, regolare. 

» 58. Bianco strisciato viola » 
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N. 59. Bianco regolare. 

» 60. Chiaro listalo vinto 

• 63. Giallo canna strisciato rosso » 
» 70. Giallo » » » 
» 87. Rosso » 

> 89. Giallo macchialo di celeste • 
t 102. Giallo canna > 

• 106. Chiaro striscialo rosso, grande. 
» 113. Vino puntato scuro, regolare. 

» 245. Lardesia > 

» 131. Bianco striscialo rosso, grande. 

> 139. Bianco t • 

» 153. Celeste » » regolare. 

» 176. Scarlatto, regolare. 

i 159. Giallo striscialo rosso e celeste grande. 

> 165. Giallo canna strisciato ruggine, regolare. 
» 185. Viola scuro, regolare. 

> (96. Rosso strisciato celeste, regolare. 

» 236. Chiaro scarlatto macchiato celeste, regolare. 

Gio. Batt. Maffeis. 
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LA SEZIONE AGRICOLA 
NELLA ESPOSIZIONE PROVINCIALE 4870 



Belazione riassuntiva. 



Poche osserva2ioni riassuntive intorno alla Sezione Agricola 
dell'Esposizione Provinciale Bergamasca 1870 dovrebbero qui 
bastare a richiamare e ravvicinare quei falli, che vennero larga- 
mente giudicali e descritti per ogni classe di prodotti nei rap- 
porti delle singole Commissioni di Giurali. 

La Sezione Agricola nell' Esposizione doveva naturalmente 
dividersi in altrettante esposizioni separale per le Ire plaghe 
agricole, nelle quali la Bergamasca si scompone, vale a dire 
quella dei monti, quella dei colli e finalmente quella del piano. 

Ed a qoesle divisioni altre due andavano aggiunte : V una 
per il bestiame, che raccoglievasi nel vasto stallazzo di S. Anlonib, 
ed ebbe Ire giorni di esposizione; l'altra per le macchine agricole, 
allogale sotto vasta telloja nel giardino del palazzo, la quale 
conteneva quanto la meccanica agricola potesse offrire di nuovo 
e di interessante per il nostro paese. 

Mercè le sollecite cure del signor Ispettore Forestale, Ing. 
Francesco Sottili e 1' efficace appoggio dell' Illuslrissimo signor 
Prefetto Commendatore Coffaro una intera sala dell'Esposizione 
potè essere dedicata ai prodotti della montagna, consistenti in 
primo luogo nei prodotti forestali, come legnami d'opera, da 
costruzione e da fuoco, carbone, resine, corteccie, frutti bosche- 



recci, passando dall'ulivo gentile fino al ruvido abete; indi in 
formaggi, stracchini di monte; e finalmente ne\Y apicoltura, con 
tulli gli ordigni ed apparecchi nuovi per perfezionarla. Oppor- 
tune tabelle statistiche e dati economici accrebbero il merito 
pur li cola re del Tot limo Sottili nel comporre un campionario ricco 
e parlante della nostra produzione legnosa alpestre. 

Ad onorare e rendere più utile questa parte dell' Esposi- 
zione concorse poi grandemente il Comitato Forestale di Lom- 
bardia, fungendo prima come giuri, ed in secondo luogo discu- 
tendo in alcune apposite conferenze sugli urgenti bisogni della 
produzione silvana nella nostra Provincia. 

Sopra la necessità di provvedere al mantenimento ed alla 
custodia dei boschi in montagna, il Comitato per mezzo del suo 
egregio Segretario, Ing. Villa di Milano, slese una petizione di- 
retta alle nostre Autorità Provinciali, petizione certamente già 
comunicala direttamente anche al R. Governo, alla quale noi 
vorremmo augurare una sorte mcn triste di quelle che subirono 
finora tutte le altre in si geloso e pur vitalissimo argomento. 

Riguardo alla esposizione enologica possiamo vantarci di aver 
avuto ad ospite un giuri composto degli uomini più esperti e 
dotti, che possiede in questo ramo d'industria e di scienza 
T Italia intera ! Con soddisfazione rammenteremo, che ben 280 
campioni di vino rappresentavano il succo di tutti i nostri colli, 
dal Lago di Lecco fino a quello opposto d' Iseo. Le gare, le 
gelosie, le recriminazioni stesse dei produttori per l'esito del- 
l'esame, al quale tutti i vini vennero sottoposti, ci danno di- 
ritto a sperare, che questa abbondante produzione non tardi a 
convertirsi anche fra noi in una industria più lucrosa e meglio 
ordinata. Ma prima ed anche assieme al miglioramento del vino 
occorrono non pochi perfezionamenti anche alla coltivazione 
delle viti; opera codesta che il solo tornaconto ed una educa- 
zione più razionale dei nostri vignajuoli potranno un giorno 
portare a fine lodevolmente. Le macchine enologiche, che ven- 
nero dispensate in premio ai vini più eccellenti della esposi- 
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zione, dorrebbero pure servire di stimolo ed incoraggiamento a 
proseguire nei perfezionamenti fra i produttori. 

In un' apposita sala erano esposte e classificale per località 
le uve forestiere e nostrane, che possediamo in paese, alle quali 
F illustre ampelografo cav. Manfredo di Sambuy, Presidente del 
nostro giuri enologico, ebbe il gentil pensiero, di aggiungere 
un campionario in natura delle uve de esso coltivale a Castel 
Ceriolo nelle pianure di Marengo. Si dislinguevano desse da 
quante altre vennero esposte per la loro pienezza di forma e 
di colore, segni manifesti della provenienza da vigne e campi 
meglio coltivati dei nostri. 

Lo studio delle uve, al quale siamo ancora nuovi nella 
provincia, ebbe dunque in questa mostra speciale il suo primo 
alimento. A diffonderne viemmeglio la notizia nel pubblico con- 
tribuiva poi non poco l'Album fotografico colorato delle uve 
di Conegliano, che il Presidente di quel Comizio, signor cav. Be- 
nedetti, ebbe la squisita bontà di mostrare e spiegare all' Espo- 
sizione di Bergamo. 

Se F ampelografia è destinala ad avere quello sviluppo, che 
questi appassionali e dotti cultori sembrano di voler imprimerle, 
Bergamo anderà ad essi debitrice del primo seme gettato di 
questa interessante ricerca ! 

La Sotto Commissione Agricola non senza ragione avrebbe 
ritenuta incompleta l'esposizione enologica, se oltre al vino ed 
all'uva non si fossero presentate le lerre, dalle quali erano -pro- 
dotti. E però una serie di 20 cassette regolarmente predisposte 
davano altrettanti saggi dei terreni più rinomati da vino della 
provincia intera, partendo dai colli di ponente fino all'estremo 
oriente fra i laghi di Lecco ed Iseo. 

Ora passiamo alla lerza parie della Esposizione ! 

Fra i prodotti del piano, o per meglio dire della parte 
aprica posta sul pendio esteriore ed al piede dei monli berga- 
maschi primeggiava in modo onorevole per il paese la mostra 
bacologica, quantunque il mese d'agosto e la natura di questo 
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genere non si prestassero molto a farne pompa ed ottenerne 
estensibili effetti. 

Abbondavano gli esemplari di semi bachi deposti da far- 
falle isolale con metodi diversi, i campioni di riproduzioni giap- 
ponesi ripetuti per otto o nove anni, gli incrociamenti di razze, 
le collezioni di bozzoli di ogni paese, diversi apparecchi per il 
trattamento dei bachi appena nati, i microscopi delia famosa 
ditta Harlnack di Parigi lidolli al prezzo di sole ital. L. 120. 
Mentre nel giorno di solenne apertura l'illustrissimo signor 
Prefeito ebbe la sorpresa di vedere un magnifico mazzo di 
bozzoli freschi, fra i quali l'ultimo baco vivo stava ancora tes- 
sendo la sua veste di seta, il commendatore L. Luzzatti Regio 
Commissario, venuto più tardi a pronunciar solenni parole per 
la festa di finale chiusura, potè meravigliarsi alta sua volta ve- 
dendone le farfalle, sbucciale nel corso del settembre sullo gli 
occhi dei visitatori, le quali stavano deponendo il seme rego- 
larmente come lo fa:e6sero all'epoca normale! 

Basterà citare questo fatto che non è nuovo per noi, nè 
isolalo, per aver il diritto di pretendere a favore della berga- 
masca un posto rispettabile fra tulle le proviucie sericole del 
regno. Che se, per un contrasto a prima giunta inesplicabile, 
l'onorevole Giuri di questa classe si mostrò sobrio all'estremo 
nel decretare titoli di benemerenza , ciò si deve attribuire non 
solo al giustissimo principio, di non levare il valore alle ricom- 
pense, dispensandole troppo facilmente, ma altresì al grado di 
perfezione, retali vamenle già avanzala, che questa industria agri- 
cola ha acquistato da tempo nel nostro paese. 

Facevano coroui ai bozzoli ed alle sementi esposle tulli i 
prodotti del suolo bergamasco coltivato. Il granoturco più fino 
ed il frumento di peso dimostravano la capacità produttiva dei 
nostro terreno, là dove lo si lavora a vanga profondamente e 
con insolila cura. Il circondario di Treviglio si dislinguea per i 
suoi foraggi, per i risi, lino e per legumi, cipolle, cucurbilacee, 
dalle dimensioni le più enormi e straordinarie (zucche) alle quat 
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lità più aromatiche e più fine (poponi, meloni di Sicilia e si- 
mili.) L'arachide ed il suo olio erano pure presentali : esperi- 
menlo di nuova coltivazione, che si anderà allargando nel 1871. 

L'occhio d'un esperto d' innanzi a tanta varietà di prodotti 
avrehbe facilmente riconosciuto come il terreno e le condizioni 
sue sieno varie in questa provincia, che si compone di prealpi 
calcari in gran parte . e poi di sedimenti più o meno selcio- 
argillosi parte dolati di calce o di gesso, parte anche privi, a 
seconda della vicinanza ed influenza originaria degli emissarj , 
che ajulnrono nei diluvi a deporre lo strato arabile, che oggi 
coltiviamo. 

Mancavano alla mostra i campioni delle terre arabili messi 
al confronto coi Espellivi prodotti: mancava eziandio in questi 
ultimi quella catena di saggi levati da ogni parte del territorio, 
che ne avrebbe potuto dare un' idea sintetica e complessiva. 
Vi è qui il campo a studj molteplici e seri, sia per i professori 
dell' Istituto tecnico cittadino nei loro gabinetti, sia nella cam- 
pagna slessa per l'agricoltore, il quale in tanto rivolgimento di 
leggi economiche e di perturbamenti di valori e di cose, deve 
urgentemente applicarsi a quello fra i prodotti, che al suo posto 
dà il massimo guadagno. 

La progettala scuola professionale agricola potrà mostrare 
nelle esposizioni agricole dell'avvenire, ciò che possa ottenere 
la scienza accoppiata ad un intelligente lavoro nella nostra pro- 
vincia !... 

Passando ora dal palazzo di esposizione nel giardino an- 
nesso, dobbiamo anzitutto tribulare onore a quella Società del 
Cemento idraulico bergamasca, che lo ornava cosi degnamente 
di fontane vive, di ponti, di statue e di vasi, tutte opere com- 
poste con quel prezioso calcare argilloso , che si fa duro come 
piètra per effetto di idratazione , quando sia stato cotto prima 
nei rinomati forni di Scaozo della Socielà del Cemento Berga- 
masco. Noi non abbiamo qui a notarne del resto il pregio nelle 
sue applicazioni ad ornamenti, ma bensì, e vai meglio, quello 
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di essersi mostralo un materiale per costruzioni subaque di 
bontà non minore alla antica pozzolana. Punti, argini, aquedotti, 
edifici e prese d'acqua , cisterne e serbaloj , suoli d'aje e di 
stalle o case rustiche; sono tulli lavori, che interessano Pagri- 
coltura , nei quali rende ora ottimi servigi il cemento bergama- 
sco già conosciuto nell'Italia intera. Auguriamo dunque un pro- 
spero avvenire ed il massimo sviluppo a questa industria cosi 
abilmente creata e cresciuta sotto la mano dei suoi rispettabili 
promotori: anche l'agricoltura applaude alla medaglia d'oro, che 
la Socielà del Cemento si è meritata nella esposizione provin- 
ciale del 4870! 

I fiori, le ajuole, le piante esotiche, che il giardiniere Co- 
dali avea sapulo aggruppare intorno ad un Iago, alle fontane e 
solto agli ipocastani ombrosi , erano stali offerii la gran parie 
uou per amor di lucro nè di onore, ma per un trailo di gen- 
tile compiacenza, per l'abbellimento dell' insieme, dalle c«ise pa- 
trizie più doviziose di Bergamo : anche il semplice possidente 
di campagna aveva però esibilo i suoi vasi di fiori, che egli 
tifue raccolti allumo ai muri della propria casa. Finalmente 
l' immancabili! Sonili Ispettore forestale avea fallo inquadrate 
l'orto intero con una vera selva, improvvisala di couiferi e di 
essenze boschive diverse, raccolte dietro suo particolare invilo 
dai sindaci dei Comuni di montagna: fra queste primeggiavano, 
certe antenne svelte ed altissime di larice, che facean riscontro 
al larghissimo tronco di eguale essenza collocalo all' ingresso 
della sala dei prodotti forestali, ed eran li per alleslare ancora 
della potenza naturale di quelle sacre selve, che ora giacciono 
esposte alla scure inconsulta ed al dente guastatore della capra. 

E noi non usciremo da questo giardino incantalo senza in- 
chinarci davanti a quei quattro alveari ad arnie mobili, che mo- 
stravano le proprie api in pieno lavoro e che sembravano voler 
protestare contro il barbaro uso, che tuttora domina, di ucci- 
derle per ricavarne il frullo. Gli esperii apicoltori , che se ne 
fecero espositori, hanuo assunto cosi in faccia al pubblico un 



• 



88 

obbligo particolare, di propagare maggiormente i dettami del- 
l'apicoltura razionale. 

Un' ampia ed elegante tettoja chiudeva il giardino . dando 
albergo comodo e sicuro accanto ai più eleganti cocchi cittadini 
anche alle Macchine agrarie. Dal più umile ferro da lavoro fino 
alla locomobile ed al trebbiatojo una ricca suppellettile di ogni 
ordegno, che serve al lavoro della terra ed alla preparazione dei 
prodotti , insegnava colla sua varia e meravigliosa apparenza al 
contadino estatico, quanta via già s' è falla, quanta s' ha a fare 
in questa arte sussidiaria della agricoltura. Ed a torto noi cre- 
diamo, venne accusala in provincia e fuori la Commissione ese- 
cutrice, d'aver soverchiamente eccitato e premialo il concorso e 
l'aflluenza di macchine agrarie, che non provenivano da fabbriche 
bergamasche; per questa via venne procacciata l'introduzione di 
parecchi slrumenli nuovi al paese, e l'addallameuto e la Irasfor 
mazione di altri per opera di artefici di Bergamo, che non 
avrebbero in origine potuto concepirli. La sola vista poi di con- 
gegni nuovi, dei quali con qualche sforzo d'osservazione s'arriva 
a indovinare l'uso e l'effetto, non è forse una scuola ed un av- 
vertimento per le masse prive di altra educazione? Essa non 
può diventare un titolo di accusa, che appo uomini invecchiati 
unicamente nell'amore al loro proprio immediato grettissimo 
materiale guadagno, di uomini che non saranno mai in grado 
di apprezzare il valore morale di tulle quelle cose che produ- 
cono almeno un movimento di idee nelle menti sempre inerti 
delle nostre masse. 

Le macchine agrarie vennero sottoposte a pubblici esperi- 
menti con grande coucorso di osservatori e sotto la direzione 
di Giuri speciale. La lista dei premiali contiene il nome del 
fabbro Comolli di Bolgare siccome premiato con medaglia d'ar- 
gento per l'eccellenza dei suoi aratri, zappecavalli e rincalzatori, 
che ora si vanno diffondendo nella provincia e fuori. — Ne ci 
è men grato, di poter constatare come dalla esposizione di Ber- 
gamo partisse per commissione di un intelligente mercante di 
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campagna di Roma la prima zappacavallo (era Una zappacavallo 
della Dilla Abeni, Binelli e C. di Brescia), destinala a solcare 
e rompere le zolle fertilissime dell'agro romano. 

Fra le macchine enologiche emersero particolarmente l'eno- 
lermo del sig. prof. Carpenè da Conegliano , la sgranellalrice 
delle uve e le pompe circolari per i travasi del vino; tutti ar- 
nesi die vennero comperali dalla Commissione in parecchi esem- 
plari e dispensati in premio , come già accennammo agli espo- 
sitori dei vini, che riportarono la palma nel paragone. 

Un cenno ancora ci sia concesso sulla esposizione dei bestia- 
mi ed animali viventi, che durò tre giorni ; (1 2 e 3 settembre) 
nello stallaggio di S. Antonio slato predisposto a tale scopo. 

In una provincia dove la possidenza è tanto suddivisa , ed 
ove il colono mezzadro possiede bestiame proprio — una espo- 
sizione composta di soli N. .38 capi, presentati da soli N. 31 
espositori non avrebbe veramente il diri Ilo di dirsi mostra pro- 
vinciale. 

I ricchi mandriani dei monti al pari degli agiati conladini 
del piano non sono ancora slati preparati a concorrere ai pre r 
mi in denaro ed in medaglie, che li aspettavano in questa sì 
solenne occasione. Il Comizio Agrario opportunamente dispose 
di sminuzzare simili eccitamenti fra gli allevatori in ogni man- 
damento, istituendo specialmente per le valli dei concorsi locali 
ed annuali fra i migliori tori, come pure medaglie per i latti- 
cinj più pregiati, che verranno annualmente sui mercati di Valle 
Brembana. Speriamo dunque che un' altra esposizione abbia a 
trovare maggiormente sviluppato quel sentimento di gara e di 
onore per oggi vanamente t'esideralo! Premesso adunque c me 
in tale condizione l'esposizione dei bestiami del 1870 non potè 
rappresentare in modo alcuno i lipi certamente non privi di 
merito delle vacche lanifere e delle pecore di questi monti, il 
solo fatto degno di rimarco, che in essa si rese manifesto, fu la 
mirabile attitudine all' ingrassamento dei bovini e forse anche 
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l'abilità speciale che qui si riscontra fra alcuni negozianti di 
bestiame e macellaj locali in quesl' arte. 

Quanto alla razza equina non torneremo ad enumerare le 
molte cause della sua poca floridezza. Ci sia però concesso un 
lamento per l'abbandono dell'opera, che avea si bene avviala 
il governo, quando ci forniva dei proprj stalloni : opera, che ste- 
rile di primo acchito e forse non ancora appariscente, era pur 
giunta alla vigilia dell'epoca nella quale avrebbe dato buoni 
fruiti, frulli che noi possiamo rinlracciare tuttora facilmente. Noi 
non deponiamo tuttavia la speranza che per quanto lo consen- 
tiranno le molteplici esigenze alle quali è esposto il Ministero 
di Agricoltura non ci venga ancora resa in questa parte quella 
giusta quota di sussidj ed incoraggiamenti, che al paese spelle- 
rebbero in ragione dei suoi bisogni e della sua estensione. 

Riassumiamo. L'esposizione 4870 ha messo in luce le forze 
quasi tutte e cosi pure le debolezze della produzione generale. 
Essa è il punto di partenza per elevare in bontà ed in merilo 
il fruito dei nostri sudori. Quali sono ora le mende, quali i de- 
sideri che hanno diritto alla più forte espressione? 

Una buona legge forestale ed un codice rurale che conser- 
vino le selve e le acque sui monti , che assicurino del godi- 
mento dei prodotti coloro che vi faticano d'attorno: — una Scuo- 
la professionale, ed un professore di agronomia, che siano il 
centro di studj convenienti e di positiva educazione per onesti 
agricoltori: ed in fine, — se ci è lecito di chiudere con un 
saluto a tulli quegli uomini, che si dovrebbero sentire chiamali 
per censo e per coltura a cooperare allo sviluppo materiale e 
morale del paese, — un poco più di fede, diremmo loro nel 
loro compilo, tanto più grande quanto è maggiore la Smezza 
del tempo nel rivelare i buoni effetti dei loro generosi propositi!— 
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RENDICONTO 
DEI FONDI 

assegnali alla Sezione Agricola dell'Esposizione Bergamasca 

1870 



ATTIVO. 

Assegno dal R. Ministero d'Agricoltura . . . . L. 3000. 00 
idem del Comizio Agrario di Bergamo ...» 1500. 00 
idem del Comizio Agrario di Treviglio ...» 300. 00 



Totale . . L. 4800. 00 



PASSIVO. 

Stampe e cancelleria L. «08. 65 

Spedizioni postali e telegrammi . » 104. 10 

Esperimenti e trasporti di macchine » 151. 52 

i premi io macchine . . » 1000. 00 
Enologia j lerre> uve ecc , 412. 93 

Bestiami » 10G0. 00 

Spese varie » 342. 00 

Totale . . L. 3479. 30 » 3479. 30 
Avanzo . . L. 1320. 70 



Digitized by Google 



SEZIONE INDUSTRIALE 



Uigitizeo 



by Google 



RELAZIONE DEI MEMBRI 
DELLA COMMISSIONE 



PER L'ESPOSIZIONE GEOLOGICA DELLA PROVINCIA 



A determinare in ordine strettamente scientifico l'età e la 
formazione geologica dei molteplici terreni, onde risulta costi- 
tuito il vasto territorio bergamasco dalle umili pianure alle eccel- 
se vette prealpine ; ad assegnare a ciascuno di essi il particolare 
sviluppo, il corso, la potenza, a formare insomma una completa 
carta geologica, ed avvalorarla coll'ostensione di esemplari delle 
roccie e dei fossili, dai quali leggesi la istoria dei terreni slessi, 
si esigerebbero larghezza di mezzi , libertà da qualsivoglia im- 
pegno, lunghezza di tempo, tenacità di proposito e gran corre- 
do di cognizioni. Nè d'altra parte è questo lo scopo, a cui in- 
tese la Commissione promolrice della presente Esposizione 
Bergamasca , la quale doveva avere carattere affatto industria- 
le. Laonde noi , eletti all' onorevole incarico , compilammo un 
programma , che , discusso e leggermente modificato , ottenue 
l'approvazione in apposita seduta della nostra Sotto-Commis- 
sione. 

In ordine a tale programma era nostro assunto di presen- 
tare al pubblico in una dislinla Sezione tutti quei pezzi litologici 
in natura, che in qualsiasi modo avessero attinenza alle vario 
industrie laterizie, vasarie, di muratura, di cemento, di quadra- 
tura, di architettura, d'affilatura, di metallurgia. E a questo in- 
tendimento ci accingemmo al lavoro , prevalendoci degli studj 
già fatti individualmente per lo addietro, e con non poche escur- 
sioni nella Provincia, principalmente nella regione montuosa, 
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praticando tutte quelle indagini, che i mezzi, il tempo, e il do- 
veroso adempimento del nostro impegno hanno consentilo. 

Cosi ci venne fatto di raccogliere buona messe di materiale, 
il quale potrebbe essere stalo di gran lunga maggiore , se non 
avessimo pensalo, che certe sfuggevoli varietà, certi passaggi da 
una roccia all'altra, cerle sfumature sarebbero stale piuttosto di 
ingombro, che di reale vantaggio per rispetto allo scopo prefis- 
soci. Ed è anche per siffatta ragione, che quasi sempre ci sia- 
mo limitali a presentare un solo esemplare di roccie, che pur 
si rinvengono e si utilizzano in varie località della Provincia , 
quando eguale risultava la loro natura litologica; sostituendo 
in tali casi alla serie degli esemplari l'indicazione delle località. 

Qualche cura speciale però ponemmo nello studio di quei 
terreni, che costituiscono la base delle Ire importantissime in- 
dustrie, del cemento, delle coli, e del ferro, come ora verremo 
esponendo. 

Raccolti cosi i pezzi litologici, due modi si presentavano di 
ordinarli e di esporli: o disporre gli esemplari in gruppi giusta 
la loro applicazione industriale , oppure distinguerli a norma 
della disposizione geologica. Questo secondo metodo ci parve da 
preferirsi, in quanto che, nulla togliendo alla loro importanza 
industriale, prestami anche ad una dimostrazione, generale 
bensì , ma esalta della giacitura di ciascun minerale secondo 
l'ordine scientifico. 

Ed infatti, siccome la linea di sollevamento delle nostra 
montagne decorre quasi invariabilmente dall'ovest all'est, e sic- 
come d'altra parte prima a sollevarsi fu la grande catena cen- 
trale delle Alpi, che al sellenlrione cingono il territorio lombar- 
do, e quindi coli' innalzarsi della catena alpina andavano mano 
mano emergendo dall'acque anche le montagne minori e le estre- 
me colline , cosi è naturale , che nella nostra Provincia , la cui 
parie montana va sempre più elevandosi quanlo più si volge al 
sellenlrione , il piano e le prime pendici costituiscono i terreni 
di formazione più recente, e successivamente, quanto più ci spin- 
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giamo nelle valli e sulle alte montagne fino alle creste talora 
coperte di eterne nevi e di ghiacci, che segnano il confine colle 
Provincie Valtellinese, Comasca e Bresciana, si riscontrano i ter- 
reni di formazione sempre più antica. 

Cosi pure in conseguenza ed in rapporto alla citala linea 
di sollevamento i terreni delle varie formazioni nella nostra Pro- 
vincia appariscono approssimativamente inclinali dal sud al nord, 
e con direzione dall'ovest all'est, vale a dire paralleli alla linea 
di sollevamento; tale è la legge che regola l'orografia della 
Provincia, s'intende in tesi generale , e salve sempre le parziali 
variazioni, determinate forse dall'azione di forze locali e limitale. 

Ed è infine dipendentemente ancora dallo stesso principio, 
che le acque dei nostri fiumi principali scorrono dal nord al 
sud, cioè verso la gran valle padana; e ne segnano il corso gli 
immensi detriti di roccie d'ogni età geologica , che occupano 
lunghe zone al basso delle valli , e colmarono le depressioni 
agli sbocchi delle medesime, spargendosi per la vasta pianura. 
Ora, dopo queste brevi premesse generali, venendo a descrivere 
le età e formazioni geologiche, cui appartengono i vari esem- 
plari esposti, è d'uopo anzitutto premettere, che se col confron- 
to scientifico in questa nostra esposizione si ravvisano non 
poche lacune, ciò dipende, perchè, per le considerazioni espresse, 
il noslro lavoro si restrinse nlle tenui proporzioni di un Saggio* 
e inoltre perchè da noi , in quanto ai terreni di origine sedi- 
mentare, taluni mancano totalmente, altri sono appena rappre- 
sentati da roccie di nessuna o lievissima importanza industriale; 
ed in quanto a quelli d'origine eruttiva sono ridoni alla cate- 
goria de' porfidi, de' serpentini ecc. ecc. 

EPOCA RECENTE. 

Tutte le formazioni contemporanee all'uomo sono comprese 
in questo periodo, che dicesi perciò anche antropozoico; v* ap- 
partengono anche quelle , che forse dovrebbero essere ascritte 
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ad altre età geologiche, ma non ne rilevano il carattere speciale 
ed esclusivo, poiché possono formarsi, e si formano anche at- 
tualmente. 

Esemplare N. I. — Argilla impura dei terreni coltivati 
(terra grèa); è sparsa in numerose località è notissima, e serve 
alla fabbricazione dei mattoni, delle stoviglie rosse e d'altri la- 
terizj; le fornaci bergamasche ne usano sovente in miscela colle 
argille, di cui parleremo più avanti, 
o) Argilla di cava. 
b) t manipolala. 

N. 2. — Argilla della Petoss presso Bergamo. 

N. 3. — Alabastro zonato della cava di Albino: concrezione 
di carbonato di calce sotto forma di stalattiti c di stalagmiti 
nell' interno delle caverne dei terreni calcarei e dolomitici. 

Viene lavoralo come marmo decorativo, ed è col susse- 
guente N. 4 dei più pregiati in commercio, anche all'estero, 
e ricercato per il suo buon prezzo. 

N. 4. — Alabastro zonato di Lovere. 

N. 5. — Torba di-I bacino lacustre di Spinone. 
I terreni, già occupali dalle acque del lago d' Endine, 
che amicamente misurava maggiore ampiezza, contengono estesi 
strali di torba di discreta potenza calori fera , e di non diffìcile 
estrazione ; tuttavia non si sono praticali finora degli scavi di 
importanza. 

N. 6. — Torba di Cerele. Interposta a strali ed ammassi 
di sabbie ed argille nella Valle Borlezza. Questa torba di buona 
qualità si è formala nel bacino quivi determinato forse dal ri- 
stagno delle acque per lo sbarramento prodotto dai detriti mo- 
renici; contiene numerosi tronchi d'alberi e foglie e frulli, che 
le piene vi trasportarono dalle colline circostanti. 
Lo scavo è assai limitato ; l'uso è locale. 

N. 7. — Calcare concrezionato di Val Gandino. 
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POSTPLIOCENE, OSSIA PERIODO GLACIALE 
E PERIODO DE' TERRAZZI. 

Prima dell'epoca recente, corse la lunga epoca nella qua- 
le i ghiacciai. alpini e prealpini ebbero un singolare sviluppo, 
spingendosi, come nelle allre regioni Europee, fin oltre lo sboc- 
co delle nostre valli, lasciandovi indelebili tracce della possente 
loro azione. Nella nostra Provincia possiamo con certezza , e 
colla massima evidenza constatare l'azione dei due ghiacciai 
alpini, quello della Valle Camotiica o dell' Oglio, e quello della 
Valtellina o dell'Adda. Il primo, scendendo verso il lago d'Iseo, 
si insinuò lateralmente nella Valle Borlezza e nella Valle Ca- 
vallina, e raggiunse tale altezza, che troviamo rmssi erratici da 
esso trasportati perfino sulle allure di Solto, nel torrente Bor- * 
lezza al di sopra di Cerete, e lungo il lago a 350 metri sopra 
Tavernola verso Vigolo. 

Il ghiacciajo dell'Adda si spinse fino ove ora sono Ponlila 
e Cisano ed alle prime pendici dei colli circostanti. 

I ghiacciai subalpini presentano nei depositi morenici le trac- 
ce della lenta loro marcia lungo le due Valli Brembana e Se- 
riana a Lenna, ad Ornica, a Camerata, ad Ardesio, alla Selva di 
elusone. 

Enormi sono gli immassi di detriti trasportati dai ghiac- 
ciai e dai torrenti glaciali; trascinali successivamente dalle cor- 
renti si sparsero ovunque nella pianura , costituendo profondi 
deposili lungo il corso dei fiumi. I materiali stessi, sì nelle valli 
come nel piano saldamente cementali in molle località da so- 
stanze calcaree, formarono ottime pietre da taglio, che si distin- 
guono in breceie, se composte di frammenti angolosi , e in pu- 
dmghe e conglomerati, se di ciottoli e ghiaja. 

N. 8. — Ceppo di Camerata, La cava fu praticata sulla 
sponda sinistra del Brembo, è una breccia ottima per durezza e 
per durala; si esine anche in grossi blocchi ed è adatta ad 
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opere architettoniche, come si vede nell'applicazione fattane nel 
nuovo palazzo di Prefettura. 

N. 9. — Ceppo di Vertova ; è breccia a grossi elementi ; 
si cava nel terrazzo lungo il Serio, ed è riputala per la duris- 
sima cementazione ; fu adoperala per la costruzione del campa- 
nile di Vertova e della stazione ferroviaria di Bergamo. 

N. 10. — Ceppo di S. Pellegrino ; è breccia dura e oompatla, 
è di bell'aspetto, constando di grana assai minuta. La cava fi- 
nora non è che iniziata; ed è desiderabile abbia a prendere 
meritato sviluppo. 

N. lì. — Ceppo di Brembate. Secondo la grossezza degli 
elementi di cui si compone si distingue in 

a) gentile 

b) mezzano 
r) rustico. 

N. 12. — Ceppo^di Copriate. Pari al precedente N. II. 
Troppo nota è la bontà e l'abbondanza di questi prodotti , per 
cui ci limitiamo ad accennarli. L'uso più esteso si verifica a 
Milano. 

N. 13. — Ceppo di Almenno. Assai raccomandabile per l'ec- 
cellente qualità. Le cave sono limitate ai bisogni del paese. 

N. 14. — Breccia dolomitica di Poltragna presso Pianico, 
nella Valle Cavallina ; è costituita dal detrito de' monti dolomi- 
tici della grande giogaja superiore alla Valle , e in parte dai 
detriti morenici del parziale ghiacciajo discendente dalla Valle 
di elusone. Gli scavi ponno farsi sopra vasta scala. Questa pie- 
Ira di sua natura poco consistente, è tuttavia resislentissima ed 
elastica; si presta assai per costruzione di ponti, e fu adoperata, 
pel grandioso viadotto ferroviario di Palazzolo sull'Oglio. 

N. 14 l|2. — Breccia calcarea di Val Gandino. Consta uni- 
camente del detrito delle roccie che circondano la valle; è este- 
sissima e disposta a strati alle falde dei monti e superiormente, 
alle argille ed al deposito di lignite, di cui più sotto. Si usa 
come pietra da muratura e da taglio con ottima riuscita , e 



ne fanno fede il campanile di LefTe , e il massimo tempio di 
Gandino. 

N. 15. — Calcare marnoso di Pianiro. È il deposito di 
vasto bacino lacustre, che si formò per l'insinuazione del ghiae- 
ciajo di Valle Camonica; e lo attestano i fossili vegetali, e i 
resti di rinoceronti e di bue primigenio , die vi si rinvengono 
in copia. Ha uno spessore di metri ottanta , compresi i banchi 
d'argilla e di sabbia, che lo accompagnano. Lo strato superiore 
viene di preferenza scavato utilmente per l'industria ceramica, ed 
è opportuno eziandio per la marnatura dei terreni poveri di calce. 

li \6. — Terra argillosa appartenente al deposito pre- 
cedente. 

N. 16 l|2. — Argilla del vasto deposito glaciale di Ponlita 
e Cisano; pregevolissima per la somma finezza. 

N. 17. — Bacino lignitifero di LefTe. 
Prima e durante il periodo glaciale la valle di Gandino 
chiusa da ogni lato rallenne le sue acque in un vasto lago, 
nel cui bacino si depositarono le spoglie delle fitte sehe, che 
coprivano i monti circostanti. 

Prosciugatosi il lago per essersi corrosa la diga nel lato 
più depresso , e d'onde il torrente Rumna porla le acque della 
valle nel fiume Serio, quel deposilo di lignite torbosa, alter- 
nalo coi letti d'argille e marne, che sono i detriti delle roccia 
costituenti i versanti montuosi di quella valle, viene scavato 
come ottimo combustibile per gli usi industriali. 

Che tale sia la sua origine lo attestano indubbiamente i 
pesci (clupea) e le conchiglie d'acqua dolce, di cui sono zeppe 
specialmente quelle argille , e i numerosi avanzi di elefanti , 
buoi, cervi e castori di specie estinte, sepolti nel lignite. Degli 
stessi esistono preziosi esemplari nel gabinetto del nostro Isti- 
tuto Tecnico, la maggior parte dati in dono dalla Direzione 
della Società Biraghi e C. Il grosso tronco fossile d'una specie 
di castagno esposto all' ingresso della sala attesta la rigogliosa 
vegetazione di quell'epoca. Il banco di lignite ha in media lo 
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spessore di metri 7. 50, e la superficie di circa ettari 500. Lo 
scavo si esercil.i dalla Ditta fratelli fu Felice Botta a galleria 
sotterranea, e dalla Ditta G. Biragbi e C. con scavi a giorno. 

La produzione totale media è di 63000 quintali l'anno. Il 
lignite viene consumato con vantaggio nelle filande , in varie 
fornaci da cemento , ed anche per gli usi domestici. Potrebbe 
anche esseie usalo per dare il gaz nei generatori dei forni del 
ferro a sistema moderno. 

Sono degni di considerazione i tipi presentali dalla Ditta 
Biraghi per far conoscere l'entità degli scavi e l'estensione del- 
la concessione, ed inoltre un esemplare in natura a scala ridot- 
ta al decimo del vero, e che rappresenta la sezione dello scavo 
a giorno. 

N. 17. A. — Marna dello strato superiore al banco di 
lignite, prodotta dall i degradazione del porfido amfibolico, roc- 
cia emersoria esistente in numerosi ed eslesi filoni fra le cal- 
caree dei monti che fanno parete alla valle : egli è in cotesla 
marna e nelle ghiaje alternanti con essa, che si rinvengono gli 
avanzi, talora assai conservali, di cervi e d'elefanti. 

N. 17. B. — Argilla marnosa con conchiglie e pesci di 
acqua dolce; essa forma l'ultimo strato, ossia il fondo del ba- 
cino lacustre. 

N. 17. C. — Argilla smettica, o da gualchiera ; trovasi in 
istrati di vario spessore interposti al banco di lignite; è di color 
bruno, di finissima grana ; viene adoperala a digrassare le lane 
ed il panno nei lanificj di G and Ino. 

N. 17. D. — Lignite del banco maestro in parte, ed in 
parte d'altri minori. Il lignite risulla più compatto e bruno 
quanto è più profondo; mentre gli strati superiori di solito 
sono alquanto torbosi e contengono pezzi e tronchi d'alberi di 
aspetto quasi ancora completamente legnoso 

N. 17. D. I. — Lignile della cava a giorno G. Biraghi e C. 
che ha dalo anche il tronco di castagno CO : 40. larg. X 2. 80 lung.ì 
esposto all' ingresso della sala. 
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N. 17, I). II. — Lignite delle cave sotterranee fratelli Botta, 
dai quali furono offerti i frutti, le mascelle di cervo, e i denti 
di bove esposti. 

PLIOCENE, OSSIA TERRENO StBAPPENNINO. 

Il Pliocene, l'epoca che ha preceduto il periodo glaciale, 
mentre in altre regioni d' Italia è rappresentato da vasta zona 
di terreno, e da polenti formazioni, nella Provincia nostra, al- 
meno dietro le indagini finora praticale, consta appena di alcu- 
ni depositi alternali di argille e sabbiti lungo il torrente Tor- 
nago allo shocco della Valle Bremhana , e presso il torrente 
Nesa quasi allo shocco della Valle Seriana , e probabilmente 
negli strati argillosi sottoposti all'attuai letto del torrente Moria 
presso Bergamo. 

Evidente risulta l'origine di que' depositi per la presenza 
ili abbondanti conchiglie fossili abitatrici del mare, che all'epoca 
pliocenica occupava la vasta pianura lombardo-veneta, spingendo 
le sue onde fino all'ingresso delle nostre valli. 

L'elevazione, cui di presente si rinvengono quei depositi 
im. 300 circa sul livello del mare Adriatico) segna il lento solle- 
vamento, che posteriormente all'epoca pliocenica subì il nostro 
suolo, determinando unitamente all'esteso interrimento prodotto 
dai materiali trasportati dalle correnti acquee il ritiro del mare 
negli attuali suoi confini. 

\. 18. A. — Argilla del torrente Tornago presso Almenno ; 
benché commista in molli punti alla sabbia è ricercata per fab- 
brica di stoviglie p. es. a Cassano. 

Argilla di Nese. Serve a pari uso, specialmente per te- 
gole e mattoni. 

Argilla del torrente Moria, ottima per l'industria figulina. 
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TERRENI MIOCENICI. 

Prendendo ad esaminare i ( caratteri litologici delle roccie, 
che indubbiamente appartengono al terreno miocenico in altre 
regioni, come a cagione d'esempio quello del monte Righi in 
Isvizzera , noi incliniamo a collocare in questo terreno i vari 
deposili calcarei, e le aggregazioni di ciottoli e ghiaje accom- 
pagnanti gli strati di arenarie e di calcare marnoso del terreno 
cretaceo e di cui parleremo più innanzi, le quali costituiscono 
la collina di Ragnalica e di Costa di Mezzale. 

Il giacimento di quei singolari deposili avvalorerebbe tale 
opinione. Tuttavia più accurate ricerche sono indispensabili per 
un maggior accertamento. 

EOCENE. 

Fino al presente risulterebbe, che in un solo lembo della 
nostra Provincia sia rappresentalo il terreno eocenico, cioè al 
colle Giglio presso l'Adda al sud di Villa d'Adda. 

Sono ammassi stratificali di minutissima e dura breccia con- 
lenente numerose nummulili e polipaj caratteristici del suddetto 
terreno. Quella breccia si scava per gli usi locali come materia- 
le eccellente da costruzione. 

TERRENI CRETACEI. 

Vi appartengono le colline più meridionali del bc-gamasco 
in una zona , che corre da ovest ad est dal monte Canio sul- 
l'Adda fino a Sarnico sul lago d'Iseo. 

Queste colline sono quasi per intero costituite da puddin- 
ghe a grossi e piccoli elementi, da arenarie cineree e gialle 
risultanti da detriti silicei e calcarei con cemento pure siliceo 
e calcareo. Tali roccie, che talora sono di durissimo impasto, 
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talora si presentano in islato di degradazione, mostransi in stra- 
tificazioni variamente inclinate , conservando però in complesso 
l'inclinazione generale accennata nella inlroduzione. 

Intercalati agli strali si trovano non di rado dei calcari 
marnosi e delle vere marne, che vengono utilizzate per l'emen- 
damento delle terre. Fra le puddinghe meritano di essere ricor- 
dale le seguenti: 

N. 48. — Cava dì Sotto il Monte. È mollo antica e profì- 
cua ; questa roccia dà ottima pietra da macina , attesa la sua 
compattezza, e la prevalenza di elementi silicei; serve a maci- 
nare anche i calcari cotti da cemento. 

N. 19. — Cava di Gandozzo. Pari alla precedente. 
11 masso è soggetto a naturali fenditure, tuttavia si smer- 
cia con profitto, poiché si può ovviare a tal difetto con cerchia- 
ture resistenli, come avviene costantemente e in più vas^e pro- 
porzioni colla pietra silicea di La Ferlè-sous-louarre. La roccia 
ifi Gandozzo ha due varietà distinte, che nella cava passano dal- 
l'una all'altra insensibilmente, la varietà delta gerra, composta 
di elementi più grossi, e fa le pietre da coperchio o giranti; la 
varietà Albert serve per il fondo delle macine. 

N. 20. — Cava di Volperà. Roccia a grana minuta, mollo 
quarzosa ed uniforme. 

Si appella fregarolo, perchè è utilizzata nella lisciatura 
delle pietre coli. È oltimo materiale da costruzione. 

N. 20 — Puddinga della Collina di Bergamo. 
Consta di massi talvolta d'enorme spessore. Si scava come 
pietra da costruzione. 

L'interno del masso potrebbe impiegarsi utilmente come 
pietra da macina. 
Le arenarie cretacee più accreditale sono le seguenti: 

N. 21. — Cava d'Astino, Bergamo. Contiene alquanta mica ; 
gli strali sono bastantemente compalli e grossi; si lavora con 
discreta convenienza per gradini, stipili, lastre da veroni, la- 
vandini ecc. 

14 
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N. 22. — Cava di Mapello. É assai abbondante e di qua 
lità pregiata. Questa roccia risulta di tre varietà in commercio. 

a) Varietà della sana, molto compatta. 

b) Varietà denominata Berettì, la quale ha in parte su- 
bilo l'azione meteorica. 

c) Varietà detta mattone meno compalla delle altre di 
colore giallastro; forma la parte esterna degli strali, ed ha su- 
bilo più delle precedenti una degradazione. 

L'arenaria di Mapello all' infuori del mattone viene impie- 
gata per le costruzioni arcbitelloniehe, colonne, balaustre, stipili, 
così pure per formare lastrichi, vasche da filande e da officine ecc. 

N. 23. — Cava di Sarnico. Noto è il grande uso che si fa 
di questa pietra in lavori anche di grossa mole, simili a. quelli 
precedentemente indicati. Tuttavia nelle opere monumentali, e 
nelle fabbriche di pregialo e fine disegno all'arenaria di Ma- 
pello e di Sarnico gioverebbe preferire altre roccie pur di cave 
nostrali, che, sebbene di qualche maggior costo, sono d'aspetti 
meno severo e vanno molto meno soggette a degradazioni pel- 
le azioni meteoriche. 

N. 2'-. — Cava di Villongo. Simile alla precederne; è per 
altro di grana più fina e di qualità più tenera. 

N. 25. — Cava di Volperà. Arenaria ordinariamente a strati 
sollili ; è buon materiale da costruzione. 

N. 2G. — Cava della Madonna del Bosco, presso Bergamo. 
E un tufo arenaceo, si lavora facilmente, essendo assai tenero; 
preferibilmente viene adoperato per fare lastre e gradini da 
focolari. 

N. 27. — Tufo argilloso di Locate bergamasco; di colore 
ocraceo, polverizzato serve a far slampi da fonderia; anche nel- 
le colline di Bergamo ve n'ha gran copia. 

N. 28. — Cava di Fontanella. Pietra da costruzione. 

N. 29. — Cava al Cavato, Bergamo. Arenaria a strali di 
poco spessore, arrossala per degradazione; serve per muratura. 

N. 30. — Schisto bituminoso di Bruntino. Quantunque ai 
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caratteri esteriori si presenti mollo promettente, pure le analisi 
più volle falle non porgono lusinga di vantaggiosa estrazione 
delle sostanze bituminose che vi si contengono. 

N. 30 J|2. — Cava di Bagnnlka. Arenaria talvolta micacea, 
di colorito chiaro : è di prezzo assai modico, e si usa come ma- 
teriale da costruzione , e per fare stipiti e focolari ecc. nelle 
abitazioni rustiche. 

TERRENI GIURESI. 

Questo terreno occupa con chiarissimo orizzonte una vasta 
parte delle nostre prealpi nella slessa direzione del terreno 
cretaceo, percorrendo quindi da ovest ad est, dal lago di Lecco 
al lago d'Iseo. Appartengono alla formazione giurese quasi per 
intero: il monte Linzone, l'Albenza , la Valle Imagna, la Vallo 
Taleggio, la Valle Brembana inferiore fin presso a S. Pellegrino, 
la Valle Seria ria, dal Monte di Nese a Verlova. da un lato, e da 
Villa di Serio a Cene dall'altro; il Monte Misma, il Monte Gro- 
ne e il Torrezzo , il Monte Bronzone ecc. In cotesto terre- 
no molle sono le roccie utilizzate con gnnde profitto dell' in- 
dustria, i calcari compalli, i marmi, le pietre coli, le pietre da 
cemento ecc. 

Il terreno giurese si divide in due membri principali, il 
superiore detto Lias, sul quale si adagia il cretaceo, e l'inferio- 
re, che è la base della formazione, e chiamasi Infralias 

LIAS. 

N. 31. — Calcare majolica, degli strali al ponte d'Almenno. 
Questa roccia in molle località si scava utilmente come pietra 
adalla a lavori di airhitellura ornamentale ; in allre, quando 
cioè si presenta di grana fine ed omogenea senza venature e 
a piani di sufficiente dimensione, può convenire come pietra 
litografica. 
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E poiché le celebri pietre litografiche di Solenhofen in 
Baviera sono di questo terreno , e il calcare majolica da noi 
appare sviluppassimo per tutta la lunghezza della zona , noi 
riteniamo essere degne di lode, e d' incoraggiamento le varie 
ricerche, che specialmente in questi ultimi anni furono attivate 
a tale intento dai signori Brembali, Gozzi, Taddei, Manighelti 
e Fossati, non essendo lontana la probabilità di esito felice. 

N. 32. — Pietra litografica di Chiuduno. 

N. 32 Ij2. — Pietra litografica greggia del Monte Misma. 

N. 33. — Calcare majolica (litografico?) di Palazzago. 

N. 33 1|2. — Calcare majolica del Monte di Nese. 

N. 34. — Calcare compatto da costruzione della cava al 
Tornago. Ila servito pel viadotto ferroviario sul Brembo a Ponte 
S. Pietro. 

N. 35. — Calcare argilloso di Scanzo e di Vjlla di Serio 
contenente da 18 a 24 per 100 di argilla. Questa roccia viene 
scavala dalla Società Bergamasca del cemento idraulico per pro- 
durre calce idraulica, e cemento a lenta presa. 

N. 36. — Calcare rosso d'Entratico. È utilizzato per le co- 
struzioni, ed a strati anche come marmo ornamentale di grade- 
vole aspetto e di facile lavorazione. Trovasi eziandio a Somasca, 
in. Val d'Erve, a Palazzago, iu Val del Giunco, a Nese, a Nem- 
bro, a Pradalunga, in Val di Lesse, a Grone e ad Adrara. 

N. 36 1|2. — Marmo di Gavarno. 

N. 37. — Marmo salino di Zandobbio. 

N. 3*. — Marmo salino di Trescore (Novale.) 

La roccia marcata coi suddetti numeri 37 e 38, giace in 
polenti masse fra gli strati liassici di calcare compalto e la do- 
lomia (dol. a conchodon) di cui constano le due colline laterali 
a Trescore, quella cioè di Novale, e quella di Grena (Zandobbio) 
quasi allo sbocco della Valle Cavallina. 

Sonvi cave da lungo tempo attive di questo calcare ma- 
gnesiaco, che tanto per la sua compattezza, quanto per il colore 
candido e talvolta roseo assai si presta ai lavori di scollura 
ornamentale. 
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Molto resistente all' azione meteorica , come lo attestano 
antichi fabbricali ; per es. il Palazzo di Città, opera del celebre 
Scamozzi , sarebbe di gran lunga più pregiato , se non presen- 
tasse frequenti tarlature (geodi). 

Pari è la bontà della cava, si di Novale, (proprietario conle 
Suardi,) come di Zandobbio, di proprietà Lurà; queste ultime 
danno anche grossi monoliti , quali si vedono nelle chiese di 
Loreto in Bergamo e di Calcio. 

Di questo marmo si fa grande uso, adattandolo anche a 
lavori di minor finitezza, come a costrnrre vasche, lavandini, 
pietre miliarie ecc. e finalmente per la produzione della calce 
magra. 

Nel terreno liassico , del quale ora trattiamo , esistono gli 
strati di arenaria finissima a cemento debolmente calcareo, che 

■ 

diede origine ad una preziosa industria estrattiva, quella delle 
pietre coti per affilare le falci e che vincono in bontà ogni altra 
d' Europa. DHli strali, che variano di spessore da m. 0 : 10 a 
m. 0. 80 hanno la percorrenza della zona Massica, cui apparten- 
gono , e ne seguono perciò le frequenti ondulazioni. Antichis- 
sima è la escavazione delle coti nella nostra Provincia , tal che 
in molle cave i lavori sotterranei si spingono con gallerie di 
oltre 500 metri. 

Lunghesso il corso degli strati sono aperte cave a Palaz- 
zago, al Monte Albenza, a Nembro, a Pradalunga , a Grone, a 
Foresto sparso. Vi sono impiegali intorno a H)00 operai , e la 
produzione dà in media l'introilo di mezzo milione. È inconte- 
stabile, che inlroducendosi miglioramenti nella collivazione, que- 
st'industria potrebbe estendersi, essendovi anche la possibilità 
di aprire nuove cave. 

Colla fenditura si ottengono ordinariamente dal medesimo 
strato le coti tenere , mezzane e dure. Queste ultime si smer- 
ciano di preferenza nei paesi meridionali, le tenere invece in 
Germania, in Svizzera ecc. 

Ecco ora alcuni esemplari greggi di pietre coli. 
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N. 39. — Coti pelotte della cava Fenili a Palazzago. 
N. 40. — Coti nere della cava Taddei, a Piacca, Palazzago. 
N. 4<. — Cori della cava Agazzi, Collo Pedrino, Palazzago. 
N. 42. — Cara frassanella di Chiodetti, Membro. 
La fenditura dà le seguenti varietà: 

a) pelle (tenera) 

b) mezzolo 

^ j aspro (dura). 

N. 43. — Cara Frera, Cliiodelli e Piccinini, Pradalunga. 

N. 44. — Cara Cosserino, Piccinini fu G. B. Pradalunga, 

N. 45. — Caro Hot fu sella, Felice Gavazzi, Pradalunga. Dà 
quattro varietà ; in questa cava si coltivano contemporaneamente 
due banchi, del primo sono le due varietà a b. del secondo 
le varietà r. d. 

N. 46. — Caro Bettusella di Martino Cliiodelli. 

N. 47. — Cara di Gronv di Oberi] Giovanni. 

N. 48. — Cara Fiera de* fratelli Piccinini fu G. B. Pra- 
dalunga. ColPesemplare del ban'co da cole di questa cava ven- 
gono , per una dimostrazione pratica del terreno di suo giaci- 
mento, presentali anche gli esemplari dei vari strali, che costan- 
temente lo accompagnano e che si scavano per aprire h galleria. 

1NFRALIAS. 

Le roccie infraliasiche , che sono la base dei terreni Giu- 
resi, e quindi appartengono alla loro più antica formazione, 
topograficamente succedono alle precedenti, procedendosi verso 
l'alto delle nostre valli ; desse porgono preziosi materiali alle 
industrie. 

Le seguenti sono degne di particolare menzione. 

N. 41). — Marmo nero di Orezzo iGazzaniga). Antiche ed 
abbondanti sono le cave di codesto marmo, che fu sempre te- 
nuto in grandissimo pregio pei lavori di scultura ornamentale. 
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i quali numerosissimi si ammirano nello Chiese «Iella Provincia 
sotto forma di mausolei, di balaustrate, di colonne d'altare ecc. 

N. 50. — Calcare nero compatto delle cave di Cene in Valle 
Seriana sulla sponda sinistra del fiume Serio. È otlim.i pietra 
da .taglio, viene impiegala in moltissime fabbriche pubbliche e 
private, e recenlemento alla costruzione del ponle presso Ver- 
lova. Questa roccia va distinta particolarmente per essere mollo 
compatta , a grana omogenea , a frattura ineguale senza lucen- 
tezz'i. sommamente resistente all'azione meteorica. 

Molle, e di somiglianti bontà sono le cave di codesto 
callaie nei monti situali sull'altra sponda del fiume, nella Valle 
Imagnn ecc. 

N. 51. — Calcare marnoso di Comenduno. Viene escavato 
dalla Società Bergamasca per produrre cemento idraulico a ra- 
pida presa, constando in media di 32 a 49 per 100 di argilla. 

N. 52. — Cabarè marnoso di Pradalunga. Pari al precederne. 
La Società Bergamasca per la fabbricazione del cemento 
e della calce idraulica ha riunito in sè le varie associazioni , 
che erano sorle nella Valle Seriana; e mediante ben intesa am- 
ministrazione potè estendere la propria industria d'esito ormai 
assicurato e per la bontà del prodotto, e per l'applicazione del- 
lo slesso non solo ad opere grandiose, come il porto d'Ancona, 
il Canale Cavour, ma eziandio ad una infinità di opere minori, 
vòlte di ponti, geliate, tubi sotterranei, murature esposte al- 
l'acqua ed all'umiditi. 

N. 511. — Marmo nero a polipaj di Valle Imagna. 

N. 54. — Calcare nero di Valle Brembilla ; viene usato 
per pavimenti di locali a pianterreno, e per coprire tetti. 

N. 55. — Calcare nero compatto di Valle Imagna, pari al- 
l'esemplare N. 5 >. 
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TERRENI TRIASICI. 

Prende la denominazione di Trias la svariatissima e polen- 
te formazione, che per età geologica precede, e segue per gia- 
citura il terreno giurese secondo l' intrapreso ordine di descri- 
zione da sud a nord. 

Il Trias occupa vastissima parte della regione montana del- 
la nostra Provincia, imperocché, salve poche e parziali eccezioni, 
risulta compreso in una zona, il cui limite o confine, partendo 
all'est dall'alta Valle Cavallina (Ranzanico) percorre la Valle 
Borlezza, o di Sovere coi confini della Valle Camonica, compren- 
de la Valle di Scalve, tranne alcune fra le più nordiche parli 
della catena, che la divide dalla Valtellina, e volgendo ad ovest 
tocca il grandioso gruppo della Presolana e i monli di Gromo, 
ripiegata poscia a sud-ovest in Valle Brembana per la Val Pa- 
rma, la Val di Cassiglio, la Valtorla, scende a sud lungo i con- 
fini della Valsassina, comprendendo le ultime pendici delle Valli 
Taleggio ed Imagna, e finalmente, ripresa la direzione orientale 
ritorna alla Valle Cavallina pei monli di S. Pellegrino, di Serina, 
di Selvino, di Gandino. 

Distinli ed evidenti si mostrano nella zona suddescrilta i 
vari membri assegnati da' geologi al terreno triasico; per con- 
seguenza ad immediato conlalto cogli ullimi strali dell' lnfralias 
rinveniamo la sua parie superiore costituita dalle polenti masse 
calcaree, spesso dolomitiche, che formano le pittoresche velie 
fraslagliate delle nostre prealpi, il Resegone, le Come d'Aviali- 
co, r Alberi, il Pizzo Formico ; a queste succedono altre masse 
dolomitiche conosciute dai geologi lombardi sotto il nome di 
Strali d'Esino, e di questa natura sono le cime della Presolana 
in Valle Seriana, i monti di Lenna, di Ronco e Bordogna ecc. 
nella Valle Brembana. Dopo gli Strati d' Esino appariscono le 
roccie calcaree , calcareo-argillose del classico terreno di Gonio 
e Dossena ( strati di Raibl dei geologi tedeschi ) le quali, mal- 
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grido non podio interruzioni prodotte ora da' sollevamenti , 
ora dalle furti erosioni cui per la minor durezza di talune di 
esse nudarono soggette, occupano uno spazio vasto ed assai 
bene distinto in Val torta, a S. Giovanni Bianco, a Camerata, 
a Dossena nella Valle Brembana, a Corno, a Valzurio, sul Gio- 
go di Presolana, e sul monte Pora in Valle Seriana. 

In alcune località, come a Dossena ed a Volpino, alternano 
con questi strati dei depositi di anidri te e di gesso. 

Progredendo verso il nord, e quindi raggiungendo i terreni 
più antichi della formazione, si mostrano i calcari e le dolomie, 
appellale di S. Defendente, ( Hallstall dei geologi tedeschi ), e 
di esse constano gli alti monti di Val Panna e di Val Canale, 
di Ardesio, le radici della Presolana nel versante di Valle di 
Scalve, i Campelli ecc. Non di rado in questo terreno si trova- 
no minerali di zinco e di piombo. 

Chiudono la serie del Trias supcriore i calcari neri detti 
di S. tassiano o di Varenna, fra i quali, in base alle incompiute 
nostro ricerche, crederemmo per ora comprendere soltanto al- 
cuni strati a Bezzo ed a Schilpario in Valle di Scalve, a ciò 
indotti dalle specie fossili, che vi abbiamo riconosciuto. Non 
possiamo però asserire, che codesti calcari, finora non utilizzali, 
presentino nel senso industriale quei caratteri, che rendono tan- 
to pregiali i marmi neri di Varenna. 

Dalle nostro osservazioni non emerse finora se e dove sia 
rappresentata la formazione del Trias medio, conosciuta solto il 
nome di calcare conchigliaceo (Gutlenslein dei tedeschi »; men- 
tre per contro citiamo siccome assai estesa quella che costitui- 
sce il Trias inferiore, cioè il conglomeralo rosso, le arenarie 
variegate, e gli schisi i argillosi rossi e variegati delti Servino 
(Bunlersandstein dei geologi ledi selo.) Quasi tutta la più elevata 
catena che divide la Valle di Scalve dalla Valtellina, i Monti di 
Grumo, d'Aviasco, di Val Sanguigno in Valle Seriana, di Fon- 
dra e di Cassiglio in Valle Brembana appartengono a questa 
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potente formazione . che da noi assume tutte le forme più ca- 
ratteristiche. Egli è in questi ammassi, che si contengono i più 
riccfii banchi di carbonaio di ferro, di cui si alimentano le fer- 
riere bergamasche. 

Ora veniamo a descrivere i diversi esemplari esposti del 
terreno Triasico. 

N. 56. — Dolomia di Selvino in Valle Seriana. Neil' inter- 
no delle caverne, che in gran numero esistono in questa roccia, 
si trovano le grandiose stalattiti d'alabastro, di cui si è parlalo 
al N. 3 e 4. Molti cristalli di quarzo col degradare della roccia si 
sprigionano dalle geodi che v' annidano , e sono comunemente 
conosciuti sotto la denominazione di cristalli di Selvino. 

Codesta dolomia è atta a far buona calce magra , e non 
di rado si presenta in masse compalle e di grana fina ed unita 
e di gradevole aspetto : nel qual caso viene adoperata in lavori 
ornamentali. 

N. 57. A. — Dolomia bituminosa di Monte di Nese. 

B. — Dolomia compatta, ottimo marmo da lavoro. 
N. 58. A. — Dolomia del monte di Lentia. 

B. — Dolomia del Monte Prcsolana. 

C. — Dolomia conchiglifera di Bordogna conosciuta 
sotto il nome di marmo lumachella; è capace di bellissima pu- 
litura. 

N. 59. — Schisto argilloso fossilifero degli strati di Gonio 
e Dossena, Gorno. Non è infrequente il rinvenire tali strali as- 
sai eslesi; la loro composizione è lale, che si potrebbero utiliz- 
zare per la fabbricazione del cemento idraulico, come gli schisti 
infraliasici ; il materiale adoperato nelle officine di Lecco ne dà 
l'esempio. 

N. 60. — Bardiglio (solfalo di calce anidro.) Appartiene al 
giacimento gessi fero di Volpini, ove è aperta una «ava assai 
reputata per estrarne materiale da lavori ornamentali nell'inter- 
no degli edificj, come lastre da tavoli, caminiere ecc. 

N. 61. — Gesso (solfato di calce idrato; costituisce la par- 
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te superiore di quel medesimo giacimento: calcinato e ridotto 
in polvere viene impiegato assai utilmente nell'edilizia e per 
l'agr.coltura ; crudo e macinalo si usa nelle fabbriche di carta. 

N. 62. — Marmo roseo fettucciato di Valle Panna. In quel- 
la località e nella vicina Val No/zana questo marmo alterna 
con altri anche breccia ti, rinomatissimi per la vivacità de' colori, 
per la finissima composizione, e durezza della roccia. Cosi pure 
il seguente: 

N. 03. — Marmo d' Aidesio. La cava di questo prezioso 
marmo benché vicinissima al villaggio, di facile accesso, e mol- 
lo ricca, non è più coltivata in quella vasta scala, che prima 
dell'anno 1050 circa la foce capace di produrre grandiosi pezzi 
architettonici e di ornamento, pregiati quasi al paro dei ce- 
lebri marmi antichi. 

Sembra, che la durezza della roccia, rendendone difficile 
e costosa la lavorazione, sia la causa principale, per cui la cava 
del marmo d'Ardesio è quasi. del tutto negletta; tuttavia, attese 
anche le olTerle di vantaggiose condizioni che quel Comune 
proprietario è disposto a fare, giova sperare, che possa venire 
di nuovo coltivala colla introduzione dei moderni sistemi atti 
a vincere economicamente il denunciato ostacolo. 

N. 64. — Mania (solfuro di zinco). Nei monti di Gonio. 
Quello minerale l'u quivi coltivato dagli antichi, come eviden- 
temente risulta dalle non poche gallerie. La blenda si trova dis- 
seminala in più località di quo' munii, C non di rado associala 
colla galena. 

N. 65. — Calumimi (carbonato di zinco) dei monti di Gor- 
no e di Onela (Monte Gromme). Da "oco tempo venne attivata 
in proporzioni abbastanza vaste e et :. venienti l'eseavazione di 
questo minerale, che di gran lunga viene preferito alla blenda 
per la maggior facilità con cui da essa si ottiene lo zinco puro. 

N. G6. — Servino ( schislo argilloso. ) E questa la roccia 
che alterna coi banchi di ferro carbonaio di cui tratteremo in 
appresso. È generalmente di color grigio cenere volgente al 
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verdognolo, talvolta apparisce arenacea, talvolta solcata da vene 
ed arnioni di quarzo, forma enormi ammassi ed intere mon- 
tagne, insinuandosi fra gli strali d'altre formazioni, e ad esse 
sostituendosi. 

N. 67. — Schisto talco-argilloso del Monte Vigna sopra it 
forno del Gavazzo (Fiumenero; Val Seriana. K pietra assai dura 
e compatta , e refrattaria ad allo grado. Questa proprietà, con- 
giunta colla possibilità di scavarla in lastre di conveniente di- 
mensione e spessore, la reodono atta alla costruzione degli alti 
forni per la fusione del ferro. Attualmente la vedemmo im- 
piegata nell'alto forno di Bondione. 

N. 68. — Arenaria a grossi elementi silicei ed a durissima 
cementazione; si adopera per costruire il fondo degli alti forni, 
per fabbricare pile, e per altre opere consimili. Questa roccia, 
che pel suo vario colore si appella arenaria screziala, trovasi in 
masse potenti, e sarebbe carallerislica della formazione, che ab- 
biamo detto appartenere al Bunlersandstein , ossia al Tria» in- 
feriore. 

N. 69. — Arenaria rosm a grana finissima di Bessiino. 
Trovasi in molle località comprese nella zona tr in sica ; più spe- 
cialmente poi si cava a Dessimo, rome a Boario (S. Vigilio) 
nella Valle Camonica , per la facilità del trasporlo. Ottimo ma- 
teriale da fabbrica, è di aggradevole aspello, ed ha il pregio di 
resistere assai all'azione meteorica; lo che viene attestalo da 
antichi monumenti costruiti con l'arenaria di S. Vigilio, quali 
si vedono a Gorzone e a dividale di Valle Caraoniia. Recente- 
mente se ne fece applicazione su vasta scala nel Cimitero mo- 
numentale di Milano. 

Ferro. Come già abbiamo accennato, la massima parte del 
minerale di ferro, che alimenta i forni fusoij bergamaschi, gia- 
ce in quest' ultimo piano del terreno triastco. Nel dare i se- 
guenti brevissimi cenni sopra codesto minerale, oggetto di una 
delle più importanti ed antiche industrie della Provincia, ci 
appoggiamo, non solo al risultalo delle lioslie particolari osser- 
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vnzioni . ma principalmen'o ni le nozioni, che si contengono 
negli scrini dell' illustro prologo, cav. Giulio Cu rioni , il quale 
con zelo indefesso , e con lanla scienza contribuì potentemente 
al progresso dell'industria siderurgica di Lombardia. 

Il minerale, che consta di ferro spalico, ossia di carbonato 
di ferro, si presenta in filoni e in banchi. 

Il minerale in, filoni piace negli schifi micacei talcosi e 
siliciferi dell'epoca Paleozoica . cioè nei terreni di formazione 
anteriore alla triadica. K di slrultura laminare, e produce eccel- 
lenle ghisa da petto. In Provincia apparisce scarsamente coltivato, 
e nella soli Valle Soriana; alimenta i forni del Gavazzo e di 
Hondione. 

Un esteso filone è quello del Monte Urlinone al confine 
colla Valle Brembana e colla Valtellina ; la miniera finora fu 
lavorata a cielo scoperto: ma attesa la sua grande elevazione 
il luogo è quasi sempre ingombro di nevi, ed il lavoro vi è per 
conseguenza praticalo per sol ì pocbi mesi defi'anno. Si ba però 
motivo di ritenere, che si pensi a praticarvi una galleria coper- 
ta pei una più proli un « trazione. 

Il minerale in banchi è distinto in due zone, ebe corrono 
parallelle da est ad ovest, traversando i monti più elevati, che 
chiudono le valli bresciane, bergamasche e fino al lago di Gonio. 

! banchi della prima zana si trovano a contatto coll'arena- 
ria screziala del Bunlersandstein , e quelli della seconda, che 
danno la maggior copia di minerale ai nostri forni, sono inter- 
posti agli sehisli argillosi delti serrino, menzionali al N. 00. e 
clic sono superiori in ordine geologico all'arenaria screziata. 

Il minerale della prima serie è povero di manganio , con- 
tiene qualche vena di quarzo ; fornisce ghisa attissima ai lavori 
di getto. Vi appartengono le miniere di Ronco in Valle di Scal- 
ve, e alcune minori di Valle Seriana : ne esistevano anche nel- 
la Valle Brembana, ma da lungo tempo sono abbandonale ; di 
queste ultime presentiamo un esemplare sotto il 

iN. 70. — Ferro spatù-o della miniera abbandonala di Por- 
tuia sopra Carona. 
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Il minerale della seconda serie ( in banchi interposti al 
servino) è ricco di inanganio, produce buona ghisa per lavori 
di getto, e variando di proporzione nei carboni e secondo le 
miscele dei vari minerali, dà ghisa alta anche per acciaj e ferri 
aceiajosi. 

Si annoverano in questa serie: le fertilissime cave di Schil- 
pario e del monte Manina nella Valle di Scalvo — quelle dello 
stesso monte nel versante di Valle Seriana (Lizzola) — quelle 
del monte Vigna e del monte Brunone pure in Valle Seriana. 

In generale i banchi metalliferi sono diretti, come si disse, 
da est ad ovest ed inclinati fortemente al sud ; pur tuttavia 
presentano frequenti irregolarità sia nella direzione rome Del- 
l' inclinazione, degli spostamenti e delle interruzioni, dove si 
mostrano filoni di porfido amfibolico, ed argille ferruginose 
( macoc ). 

Non è raro il caso di trovare fra quei giacimenti eslesi 
strali di calcare e dolomia alternanti col servino, e con lo 
schislo micaceo-lalcoso, che qualche volta accompagna i banchi 
ferriferi della seconda serie. 

Il minerale in parte è a struttura laminare, specialmente 
quello che sta a contatto col l'arenaria screziala, in parte decom- 
posto; e in questo appariscono praticali gli scavi più antichi 
in causa della facilità maggiore si dell' estrazione che della 
fusione. 

La genesi dei banchi ferriferi suddescrilli è ritenuta sedi- 
mentare, e contemporanea alla formazione triasica, nella quale 
giacciono (Giordano. Industria del ferro in Italia. Torino 1804»: 
conseguentemente non esiliamo ad ammettere , che essi abbia- 
no avuto origine dai deposili delle copiose sorgenti termo-mi- 
nerali di quella lunga epoca geologica. 

Quasi tutte le miniere delle nostre valli sono aperte a 
grande elevazione, ed all' infuori di alcune presso ai Fondi di 
Schilpario, si trovano all'altezza di 1300 a 2000 metri sopra il 
livello del mare. 
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La loro disposizione e l'andamento delle gallerie dimostra- 
no, che i banchi di ferro compresi nelle due serie ascendono a 
cinque, e sono d'uno spessore, che varia da m. 0. SO a m. 8. 00. 

Ora sarebbe interessante entrare nei dettagli statistici della 
produzione del ferro bergamasco, e dimostrare quali sieno te 
miscele de* minerali nostri più opportune alla composizione del- 
la ghisa, secondo che questa viene destinata ad essere ridotta 
in ferro dolce o in acciajo. 

Ala il limite ristretto che venne tracciato a questa Relazio- 
ne non lo consente ; per il che passeremo a descrivere i vari 
esemplari di minerali che furono csp'isti , e che rappresentano 
il prodotto delle principali miniere in attualità di escavazione. 

N. 71. — Minerale delle cave del Monte Manina o) miniera 
vitello b) miniera cappuccina c) miniera (appella. 

1 banchi, nei quali sono aperte queste miniere, il cui 
prodotto alimenta i forni del Dezzo, risultano di una potenza 
di 3 a 8 metri, sono quasi tutti costituiti di minerale manga- 
nifero non decomposto: vi è talvolta commisto in poca quantità 
il ferro oligisto, del quale diremo al successivo N. 76 , 

N. 72. — Minerale delle cave del Monte Manina, versante 
occidentale ( Lizzola e Bondione ) a) cappuccina, b) (appella 
c) bellona. 

N. 73. — Minerale del Monte Vigna . miniera Pozzo ; è 
povero di mangunio , intersecalo in qualche parte da vene di 
quarzo, dà eccellente ghisa da getto. 

N. Ih. — Idem, miniera gelosa, 

N. 75. — - Idem, miniera flambato. 

N. 70. — Ferro oligisto (ferro ossidato rosso micaceo), che 
nella cava Gafììona di Schilpario alterna col ferro spatico. Per 
la fusione di codesto minerale, pari a quello che predomina 
nelle miniere dell' Isola d'Elba, si esigerebbero forni a più ele- 
vata temperatura di quelli in attività ; ma non si avrebbe il 
tornaconto per la scarsezza del minerale. 

N. 77. — Minerale della vasta miniera del Monte Brunone. 
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N. 78. 70. — Cielo e fondo dell.» miniera Colli sopra 
Schilpario. 

N. 80. — Minerale della miniera suddetta. Gli alti forni di 
Schilpario si alimentano col prodotto di questa e delle susse- 
guenti miniere. 

Il mi' .orale è generalmente ricco di manganio; dei cin- 
que banchi, in cui è aperta la miniera, due danno il minerale 
decomposto. 

N. 8i. 82. — Minerale della miniera Luna. 

N. 83. — Minerale della miniera Lnhta dura. 

N. 84. — Minerale della miniera Gru (fella; è mollo de- 
composto. 

N. 85. — Minerale della miniera Gaflìona, Schilpario. 
TERRENI PALEOZOICI. 

All'ultimo piano del terreno triasico, cioè all'arenaria scre- 
ziala , sempre procedendo verso noni, succedono in generale i 
terreni sedimentari fossiliferi di epoca più remola, il permiano 
e il carbonifero; dopo quest'ultimo poi, in base almeno alle 
osservazioni , che finora si poterono fare t e pur troppo furono 
assai limitate) nell'estrema catena settentrionale mostra n si a 
tratti, tal fiala estesissimi, le roccie sedimentarie azoiche, i mi- 
cascisti ed i gneiss. Per il che da noi mancherebbero i terreni 
devoniano , siluriano, cambriano e laurcnziam», che in altre re- 
gioni chiudono prima dei terreni azoici la sciie dei terroni se- 
dimentari fossiliferi. 

Omettendo di parlare del terreno permiano, del finale sem- 
bra esistano nei nostri monti traccio assai dubbio e di nessun 
interesse industriale speciale, so ne logli forse le antiche cave 
di ramo di Fornirà da secoli abbandonato, daremo invece qual- 
che cenno del Terreno Carbonifero. 

Questo terreno trae il nome dal carbon fossile (litantrace) 
che in altri paesi ben più fortunati del nostro vi giace in do- 
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posili immensi, frutto delle grandiose foreste e della lussureg- 
giante vegetazione, che copriva i continenti di quella remotissi- 
ma epoca geologica. 

Recenti sludi di illustri ed autorevoli scienziati pongono in 
chiaro, che nelle nostre valli il terreno carbonifero è rappresentalo 
da schisli vari d'aspetto e di struttura, ora argillosi, ora quarzosi, 
neri, grigi, verdognoli, morbidi al latto, alternanti talvolta con 
durissime arenarie, tal altra con masse dolomitiche, che costi- 
tuiscono il calcare di montagna. Tali roccie, che sono caratteri- 
stiche quasi dovunque del terreno carbonifero, concorderebbero 
nella direzione colla grande zona alpiua, che ora si ascrive al 
terreno in discorso, e mostrandosi sodo forme svariale ed in 
alternanza con roccie d'altra natura, appajono evidenti nella 
Valle Brembana a Gà S. Marco, al Pizzo Cavallo sopra Valleve 
e Cambrembo, nei due versanti dei monti Madonnino e Grabia- 
sca sopra Carona e Bondione, ed al Monte di Glenno. 

Un utile prodotto dell'industria eslralliva in codesto ter- 
reno nella provincia nostra si è quello degli schisti ardesiaci. i 
quali per la durezza, e la facilità con cui si ponno sfaldare in 
lastre regolari e sonili hanno una decisa preminenza sopra le 
altre roccie fìssili, che particolarmente nel territorio montano si 
usano per coprire i tetti delle case e degli edifìci ; e messi a 
raffronto con le ardesie legulari, che ci vengono d'allre provin- 
i-Zie , stanno a pari colle migliori di esse. Ciò malgrado se ne 
fa un commercio limitato, e che non esce quasi dai confini del- 
le valli superiori; la qual cosa si deve attribuire unicamente ai 
rozzi e primitivi metodi d'escavazione finora usati. 

Noi auguriamo adunque un* applicazione più estesa e perfe- 
zionata di questa industria, la quale per la bontà, l'abbondanza 
e li varietà del materiale può essere certa di prospero avvenire. 

Le cave principali di ardesie legulari riferibili al terreno 
carbonifero sono: 

N. 80. — Cava di Branzi sulla sponda sinistra del Brerubo 

46 



Digitized by Google 



{22 

(ramo che scende dal Pizzo del Diavolo); scliislo a grana fina, 
duro, sonoro, di colore oscuro. 

N. 87. — Cava di Branzi sulla sponda destra; corno il pre- 
cedente. 

N. 88. — Cava di Carona ; di colore più chiaro (grigio), 
durissimo. 

N. 89. — Cava di Bondione ; schisto pari a quello di Bran- 
zi, ma la cava dà ardesie assai inferiori per dimensione, e per 
nodoli di ferro e venuzze di quarzo. 

N. 90. — Cava di Fontana fredda (Cambrcmbo); di grana 
finissima, di colore quasi nero, suscettibile di pulitura, per cui 
è opportuno anche come pietra lapidaria , e come lavagna. 

Prima di chiudere questi brevi cenni dovremmo parlare 
anche delle roccic che costituiscono la maggior parte delle al- 
tissime vette confinanti colla Valtellina, e che verrebbero ascrit- 
te ai terreni paleozoici inferiori ed azoici : ma finora le nostre 
osservazioni non sarebbero sufficienti per dare un' esalta de- 
scrizione, e d'altra parte non avrebbero un interesse diretto nel 
senso industriale. 

Gioverà tuttavia far menzione del 

N. 91. — Quarzo amorfo, roccia che si trova abbondante 
in que' terreni ; ridotto in fina polvere serve alla fabbricazione 
del vetro e per la verniciatura delle stoviglie. 

In quanto alle roccie eruttive si ritiene degno di menzio- 
ne il 

N. 92. — Porfido amfibolko, consistente principalmente in 
feldspato con cristalli d'amfibolo. Questa roccia trovasi in mol- 
tissime località dei nostri monti, ma principalmente nella Val 
Gandino, e nella Valle Cavallina, dove assai di frequente emer- 
ge in dicchi e filoni fra i calcari e le dolomie, di cui constano 
quelle colline. 

11 porfido amfibolico per essere pietra grandemente re- 
frattaria si cava per costruire focolari e forni destinali ad essere 
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assoggettali ad alla temperatura. Una delle cave più abbondanti 
è aperta a Piano di Gaverina. 

Eccovi, o concittadini, quanto ci fu dato di raccogliere e 
di presentare alla nostra Esposizione, in ciò che riguarda li- 
matene prime, su cui si fondano i tre principali gruppi d'atti- 
vità industriale, la metallurgia, l'edilizia, la ceramica. Il ferro 
di Scalve, del Manina, del Brunone, di Bondione, del Vigna — 

10 zinco d'Oneta e del Monte Arerà — il piombo di Valtorla — 
le lavagne di Cambrembo — le ardesie legolari o Piade dei 
Branzi, Bondione, Ronco, Carooa — i marmi di Zandobbio, Tre- 
score, Lovere, Volpino. Albino, Ardesio, Gazzaniga, (lene, Val 
Imagna - i calcari-majolica e litografi li di Palazzago, del Misma 
e «l'altri luoghi — le arenarie rosse di Val Sanguigno e di Bessi- 
mo. le turchiniccie di Sarnico, Villongo, Bergamo, Napello, 
Fontanella — le breccic di Val Gandino — i ceppi di Brem- 
bate, Almenno, S. Pellegrino, Verteva, Camerata — il cemento 
di Scanzo, Comenduno , Pradalunga — le pietre da macina di 
Gandozzo, Chiuduno , Sotto il Monte, Bergamo — le coli di 
Pradalunga, Nombro, Grone, Palazzago — le marne e le argille 
di Petosino, Pianico, Almenno, Poetila, Cisano, Val Gandino — 

11 gesso di Lovere e di Volpino — le ligniti di LelTe — le 
torbe di Spinone e di Cerete. 

Le molle lacune, che in questa raccolta esistono, e che, a 
rappresentare completamente la natura mineralogica della Pro- 
vincia, dovrebbero essere riempiute, noi primi abbiamo rilevale, 
confessate, lamentate : come pure avremmo ardentemente desi- 
deralo di illustrare con una dettagliala Carta Geologica la no- 
stra raccolta. Ma a compiere codesti desideri si esigevano au- 
siliari alla buona volontà ben altro tempo . e ben altri mezzi 
materiali che quelli onde noi potevamo disporre. 

Chiusa I' Esposizione la raccolta, qualunque essa sia, sarà 
collocata tutta intera per nostra cura in apposito locale; e quivi, 
poveretta, starà in aspettazione, che una provvidenza qualunque 
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la tolga all'oblio, all' isolamento, allo stato embrionale; e ridotta 
a sede migliore possa essere come il germe, intorno a cui 
incarnandosi altri elementi affini, e quindi via via anche i pro- 
dotti vegetabili ed animali della Provincia nostra , possa offrire 
all'esame, e allo studio della gente volonterosa una specie di 
Museo, nd imitazione d'altre città d' Italia. 

E ci conforta anco la speranza, che all'esempio dei pochis- 
simi, nei quali 

« all'argomento della mente 

t S'aggiunge il buon volere, e anco la possa » 

sorgano una buona volta altri parecchi che, cerchino e trovino 
nei geniali studi della natura la cessazione della noja e della 
lentezza delle inoperose giornate, il pascolo della mente e del 
cuore, le lodi e le benedizioni dei loro concittadini. 

Ma a che varrebbero le mostre temporarie, o permanenti, 
quando fossero oggetto d' indifferenza, o di sterile curiosità ? A 
che le dispendiose esplorazioni, e le faticose investigazioni della 
scienza , quando gli uomini della pratica speculazione non vo- 
gliano trarne profitto? Ovvero quando individui isolati, e solo 
per proprio conto, e con vantaggi non proporzionali ai dispendi, 
e con processi vecchi, imperfetti, falsi s'accingono all'impresa? 
Si conosce e si esalta una perenne e copiosa sorgente d'acqua 
purissima a non molta distanza dalla città, eppure persistiamo 
a volerci abbeverare ad acque immonde : si hanno miniere di 
ferro numerose, ricche, vorremmo dire inesauribili, ma il mine- 
rale cavasi a spilucchi , piuttosto spigolando , che falciando a 
larga mano : banchi estesissimi di Viode abbiamo a settentrione 
della Provincia, e di si buona qualità, che non temono il con- 
fronto delle nclehrnlisaime di Val Malefico; eppure pochi le co- 
noscono, pochissimi le apprezzano, e più pochi ancora se ne 
valgono ; non si è mai pensato a scavi su larga scala , a farne 
depositi in opportune stazioni, a tentarne un esleso commercio. 
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Oh ! se il motto Viribus uniti*, che non valse a sorreggere un 
impero, entrasse un po' nel campo delle industriali speculazioni, 
e nella mente e nella fede ?.' nostri cittadini , quanto vantagge- 
rebbe la provincia nostra si largamente provveduta dalla natura ! 
Smettiamo una volta il vecchio vezzo di lasciarci fare la pappa, 
e ingozzar quasi a forza, e di tulio pretendere dal Governo o 
dal Comune. L' iniziativa privata, l'applicazione dei più recenti 
ed efficaci mezzi industriali , la tenacità del proposito possono 
far miracoli. Ricordiamoci in somma , che per la concordia le 
piccole cose pigliano incremento; per la discordia anche le glan- 
di vanno disperse. 

Comotti dott. Giù. 
Polli prof. Pietro 
Zerzi prof. Elia. 
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NORME PEI GIUHATI DELLA SEZIONE INDUSTRIALE 



I giurnli sono chiamati a fare un esame dettagliato e eon- 
scenzioso degli oggetti delle categorie a loro assegnale ed a 
premiare gli espositori, che si sono maggiormente distinti. 

II Comitato esecutivo ha credulo di non fissare in antici- 
pazione il numero dei premi da assegnare ad ogni gruppo di 
giurati, oppure ad ogni classe di oggetti. Spella quindi ai giu- 
rali di stabilirlo a norma dell' importanza delle categorie e del 
merito degli espositori. 

I premi consisiono in Medaglie d'argento, Medaglie di rame 
ed in Menzioni onorevoli. Ove poi , dietro il rapporto dei giu- 
rati, avesse ad emergere un' industria, o prodotto di murilo ve- 
ramente distinto, il Comitale esecutivo si riserva di disporre di 
alcune medaglie d'oro. 

Nell'assegnare i premi i giunti avranno considerazione spe- 
ciale alle norme citale all'ari. I4.° del Regolamento (ienerale 
cioè : 

Alla produzione usuale di un' industria. 
All'utile novità del lavoro. 

■ 

Alla precisione e perfezione dello slesso. 
Alla relativa modicità dei prezzi. 

Alla superiorità dei prodotti ottenuti in condizioni econo- 
miche ed industriali le più convenienti. 
Allo sviluppo dato all' industria. 

AI merito artistico constatalo, sia nei riguardi tecnici come 
in quelli dell' invenzione e del concetto. 
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I giurali, sa espositori, non possono concorrere ai premi 
della categoria, ove hanno accettalo di essere giudici. 

Gli espositori di prodotti non della Provincia di Bergamo 
non possono concorrere al premio delle medaglie ; sihhene a 
quello della menzione onorevole. 

Ad ogni gruppo di giurali è data facoltà di aggregarsi al- 
tre persone. Queste però nelle deliberazioni dei giurali slessi 
non avranno che volo consultivo. 



RELAZIONE E VERDETTO DEL GIURI' 

PKL Gruppo : Metalli greggi e lavorali — Armi — Strumenti 
di precisione — Apparecchi e Strambiti dell'arte medica — 
Strumenti di musica. 



Incaricati i soltoscrilli di dare il proprio giudizio sugli og- 
gelli e lavori appartenenti al gruppo I.", dopo di avere scrupo- 
losamente e minutamente osservalo e confrontato ogni cosa, 
assegnano le seguenti distinzioni. 

a) Metalli greggi e lavorati — Armi e strumenti di precisione. 

Al sig. cav. Gio. Andrea Gregorini, Medaglia d'argento per 
la preparazione de' suoi minerali di ferro e d'acciajo. 

Suddetto. Altra Medaglia d'argento per l'introduzione e per- 
fezionamento dei migliori sistemi di lavorazione del ferro ed 
acciajo. 

Al sig. ing. Angiolo Milesi, Medaglia d'argento per l'eccel- 
lente qualità de' suoi acciaj. 

Al sig. Giacomo Felisetti, Medaglia d'argento per l'eccel- 
lente qualità de' suoi acciaj. 

Al sig. Plazzoli Alessandro, Medaglia d'argento per le sue 
hilancie di precisione. 

Al sig. conte cav. Antonio Roncali, Medaglia d'argento per 
l' invenzione d'una bilancia densimelrica. 

Al sig. Giovanni Graff, Medaglia d'argento pei suoi pro- 
dotti in ghisa fusa. 
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Al sig. Gervasoni Francesco, Medaglia di rame per la per- 
fezione de' suoi ferri a inaglio. 

Al sig. Canini Pietro, Medaglia di rame per la bella fab- 
bricaziune di cerclij, ascili e parafulmini. 

Al sig. Siletti Giovanni fu Pietro, Medaglia di rame per 
la preparazione miniera alla prima fusione. 

Al sig. Testa Pietro, Medaglia di rame per la sua stadera 
a raddoppii. 

Al sig. Rosa Bernardino, Medaglia di rame per la sua cu- 
cina economica. 

Ai sig. Fratelli Brini, Medaglia di rame per perfezione 
d'armi. 

Al sig. Giacomo Deitinger, Medaglia di rame per fabbrica- 
zione ferri da cavallo. 



Al sig. Piatti Arcangelo, Menzione onorevole per fabbri- 
cazione ferri da cavallo. 

Al sig. Bracciano Antonio, Menzione onorevole per pesi 
e misure. 

Ai sig. Canini Fratelli, Menzione onorevole per fabbrica- 
zione ferri da taglio, d'agricoltura e di falegname. 

Istituto Botta, Menzione onorevole per tavoli da calzolajo 
in ghisa. 

Al sig. Rocco Galaggi, Menzione onorevole per finitezza 
di lavoro di un fucile da caccia. 

Al sig. Arnoldi Simone , Menzione onorevole per provino 
a bilico da seta di sua invenzione. 

Al sig. Pietro Regazzoni, Menzione onorevole per chiodi 
da cavallo e broccherie diverse. 
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b) Strumenti dì musica. 

Al sig Sgritta Egidio , Menzione onorevole per discreti» 
merito d'una sua fisarmonica. 

Al sig. Perola Vincenzo, Menzione onorevole per discreto 
merito d'un suo pianoforte. 

c) Apparecchi e strumenti dell'Arte Medica. 

11 sig. Ghilardi Francesco espose cinti erniari apprezza- 
bili, non tanto per le loro forme, quanto per la delicatezza e 
precisione del lavoro, die li rendo, se non superiori, certo di 
pari eleganza ed utilità di quelli provenienti dai laboratori mi- 
lanesi ed esteri ; perciò gli si assegna una Menzione onorevole. 

Il sig. Broggi Gaetano espose un cinto, inferiore per finitez- 
za di lavoro a quelli del Ghilardi, ma di maggiore pratica utilità. 
] di lui strumenti chirurgici, meno lo speculum utheri trivalte, 
costrutto con abbastanza precisione, gli altri non sono che un 
tentativo di imitazione fatto da un artista novizio: di più sia 
il Tousillotomo di Fahnesteh, che V Uretrotomo di Maisonnenne 
furono copiali dai modelli antichi ed oggidì nella pratica ope- 
ratoria quasi fuo-i d'uso. Il Cistotomo di Frate Cosimo e gli 
islrumenti tulli di ocnlislica sono grossolani, molti di forme 
diverse dai veri utili modelli , in modo che nessun chirurgo 
vorrebbe farne uso. In vista però dell'unicità degli oggetti espo- 
sti , e più per eccitare l' ingegno ed il buon volere dell'artista, 
che è l'unico fabbricatore di istrumenli chirurgici nella città e 
provincia, i sottoscritti gli assegnarono una Medaglia di rame. 

Si ritiene assolutamente meritevole del premio della Meda- 
glia d'argento l'egregio sig. dott, Carlo Tagliaferri per la ta- 
vola designarne i diversi stati anatomo-fisiologico e patologici 
della membrana del timpano e dell'orecchio interno. Essa è pre- 
ziosa, perchè senza esempio e quindi eseguita di lutto genio 
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dell'espositore, e dietro i soli dati avuti sull'uomo sano e ma- 
lato soventi volte operato anco con islrumenti rischiaratori 
( Ostoscosso del Bouton) da persona dell'ade istrutta e che ne 
seppe profittare per ritrarli in una tavola di facile dimostrazio- 
ne; è preziosa inoltre per la precisione del lavoro, che meno 
l' ingrandimento di sei o selle volte il vero, si può dire affatto 
naturale; e finalmente anche perchè sarebbe rarissima in mate- 
ria, essendo di cosi fatte Tavole, od altre analoghe oggidì 
sprovviste quasi tutte le Università del Regno. 



// Giurì 



Cima Giuseppe 
Galli Pietro 

LONCiARETTl GIACOMO 

Bektuletti Giovanni 
Regazzoni Leone. 
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RELAZIONE DEL GIURI' 



Pel Gruppo: Pietre e marmi lavorali — Materiali di costruzione. 



I prodotti di questa categorìa hanno essenzialmente una 
importanza di utilità. Egli è precipuamente sotto questo punto 
di vista, che i medesimi vennero considerali dal Giuri per va- 
lutarne il merito assoluto e relativo. Non pertanto si ebbe un 
conveniente riguardo anche al grado di perfezione delle varie 
industrie; nò si ommise di tenere a calcolo i tentativi di nuo- 
ve produzioni, i quali, benché non ancora coronali di un com- 
pleto successo, pure offrono una certa prospettiva di riuscita e 
dimostrano intelligenti e lodevoli sforzi negli espositori. 

Pietre da costruzione e marmi. — Nove sono gli espositori 
di questa classe, alla quale si potrebbero aggregare alcuni dei 
saggi appartenenti alla collezione geologica. In essa sono rap- 
presentale le pietre da lavoro indigene, che sono più usitate per 
costruzioni pubbliche e civili , fra cui primeggiano le arenarie 
di Mapello e di Sarnico, le Puddinghe (ceppo) di Brembate, di 
Capriate e di Almenno, i conglomerati di Camerata e di S. Pel- 
legrino, il calcare marmoreo di Zandobbio, le ardesie legolari 
di Branzi e di Bondione ecc. La nostra provincia però, se è 
felicemente dotata per copia e varietà di pietre naturali, essen- 
do in buona parte occupala da montagne a nucleo roccioso, 
non la è del pari per la qualità , giacché nessune delle pietre 
nostrane possiede in grado esimio le qualità, che si richiedono 
per le costruzioni. 

Si trovano pure in mostra dei saggi di svariate qualità di 
marmi della provincia , in numero di olire cento sessanta. Fra 
pli espositori in questa partita nessuno ha meriti cosi speciali per 
cui si dovesse aggiudicare una onorificenza di grado superiore. 
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Si distinsero però: con Medaglia di rame 

La ditla Fratelli Odoni di Bergamo, espositori di una rac- 
colta di campioni di pietre di costruzione, per l'operosità con 
cui essi esercitano diverse cave di pietre nella Provincia, e no- 
minatamente quelle assai attive dei dintorni di Ma petto, nonché 
per la loro attivila nel rintracciare nuove cave di buona pie- 
tra, come per esempio a Camerata ed a S. Pellegrin'). 

Con Menzione onorevole : 

Il sig. M IDA Li Pietro di Cambrcmbo : per bei saggi di ar- 
desio e lavagne di quella localilà. le quali possono surrogare 
vantaggiosamente quelle, che si ritirano dal Genovesalo. 

Nella partita marmi fu accordata una Menzione onorevole : 

Al sig. Fabiano Rusconi, che espose un camino di alabastro 
tolto dalle proprie cave presso Albino, nonché un altro camino 
e diverse lastre di marmo breccioso di Val Nozzona presso Ar- 
desio. Questo marmo è di bellissima qualità, ma venne ricavato 
da trovanti e non dal vivo del monte ; per il che poco calcolo 
può farsene per una produzione corrente. 

Il sig. Galletti Andrea di Bergamo espose un completo 
assortimento di ben 160 varietà di marmi della Provincia da 
lui raccolto con molla cura e intelligenza ; essendosi egli di- 
chiarato fuor di concorso, non si potè aggiudicargli una distin- 
zione, che ben gli spettava. 

Pietre molari. — La nostra provincia possiede delle cave 
di pietre da macina presso Gandosso. La qualità di questa pie- 
tra , che è un puddingo, o arenaria grossolana del terreno cre- 
taceo, è abbastanza buona per durezza e grana, ma i pezzi son 
facili a fendersi. Nulladimeno se ne fa grand* uso nella Provin- 
cia, e l'estrazione è operala sopra una scala abbastanza grande. 

Un solo campione di siffatta pietra figura nell' Esposizione, 
presentalo dal sig. Lorenzo Bellotli. 

Pietre da affilare. — Un' industria abbastanza importante 
della Provincia è quella delle pietre coti , te quali formano un 
ramo di esportazione nelle altre Provincie d' Italia, ed all'estero. 
Lo strato che fornisce queste pietre appartiene al terreno giù- 
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rese inferiore, e si mostri sopra una linea, che, partendo dalle 
radici dell'Albenza sopra Palazzago, traversa la Valle Brembana 
e la Seria n a , giungendo sino sopra Grone e Foresto Sparso 
nella Valle Cavallina. Le cave principali si trovano nella Valle 
Seria n a presso Membro e Pradalunga ; queste ultime danno le 
coti migliori e più accreditate. Vi sono cave abbastanza attive 
anche a Palazzago ed a Grone; ma i prodotti di quest'ultime 
località sono i più scadenti. 

Gli espositori di pietre coti sono sette: Dall'esame compa- 
rativo dei loro prodotti il Giuri fu condotto ad aggiudicare le 
seguenti distinzioni : 

Alla ditta Chiodei.li e Donadoni di Albino : — Medaglia 
d'argento — per la qualità superiore delle pietre coli da essa pre- 
sentate, tanto per falci, che per uso di coltelleria e con riguardo 
anche allo sviluppo considerevole, che seppe dare alla su3 in- 
dustria. 

Al sig. Cipriano Taddki di Palazzago : — Medaglia di ra- 
me — per la buona qualità delle pietre coli si da falce che da 
coltelleria da esso presentale. 

Al sig. Cumi.netti di Nembro : — Medaglia di rame — per 
la buona ed uniforme qualità delle sue pietre coli da falce. 

Al sig. Bortolo Fkmli di Palazzago : — Menzione onore- 
vole — per la buona qualità delle sue pietre coli si da falce che 
da coltelleria. 

Il sig. Andrea Pezzali di Grone presentò due campioni 
di pietra di grana minuta sperimentali eccellenti per la coltel- 
leria fina ; qualità presentata da nessun altro. Siccome però 
queste pietre sono semplici saggi e non rappresentano una pro- 
duzione corrente e sicura, non si credette di accordar loro una 
distinzione. 

Sullo questa categoria si devono accennare le pietre da 
mola esposte da G. Barbieri «he ne tiene deposili a Bergamo. 
Quesle pietre si cavano presso Sarnico e Villongo da quello 
stesso giacimeulo di arenaria che fornisce pietre da costruzione. 
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Per le mole si scelgono a preferenza gli strali di grana più 
fina e più tenera, avente un colore cinericcio. 

Pietre litografiche. — È noto che le pietre adoperale sinora 
per le planches litografiche provengono quasi esclusivamente 
dalla Baviera, etiti ne possiede le migliori cave presso Soteuhofru, 
Molte ricerche vennero intraprese nella nastra provincia per la 
scoperta di pietre litografiche, ed i saggi esposti fanno prova, 
che esse non rimasero prive di successo. Queste pietre indige- 
ne , senza poter competere ancora colle Bavaresi e sostiluirvisi 
completamente , si adoperano già con vantaggio per lavori non 
molto fini e in lastre di piccole dimensioni, ed è sperabile che 
col progredire delle indagini si ritrovino delle qualità più perfette. 

Fra i saggi di pietre esposte primeggia quella del signor 
Luci Manighetti , che per finezza di grana e chiarezza di co- 
lore è atta a qualunque lavoro più delicato. La pietra è però 
di limitata dimensione ( cent. 40 per 30); e di più le troppo 
evidenti venature, che vi si scorgono, lasciano dubitare che possa 
spiccarsi facilmente sotto la pressione del torchio. 

Il sig. Giovanni Fossati di Bergamo espose pietre di mag- 
giori dimensioni e di grana abbastanza fini , ma di tinta piut- 
tosto scura, ciò che rende difficile lavorarvi i disegni più fini. 

A questi due espositori fu accordala la Menzione onorevoli'. 

Un' altra mostra di pietre litografiche fu presentata dai 
signori Tarhlei e Gozzi di Palazzago. Queste sono tulle di di- 
screta dimensione, talune di color giallo chiaro e le altre di 
color grigio più o meno carico, ma in generale di grana piut- 
tosto grossa e alcune con traccie di venature, per cui si riten- 
nero di merito inferiore alle precedenti. 

Pietre laterizie. — Questa categoria conia N. 7 espositori. 
Cinque di essi presentarono campioni di materiali d'uso comu- 
ne per le costruzioni civili e stradali, come mattoni, mattonelle, 
quadri, tegole ecc.; prodotte dalle fornaci dei dintorni di Ber- 
gamo e d'altri luoghi della Provincia. 

Fra questi si distinsero: 



I • La dilla ing. Fratelli Murnigotti e C, che introdusse 
nello nostra Provincia le fornaci col sistema HolTinann , di cui 
la medesima ha acquistato la privativa, anche per le limitrofe 
Provincie di Brescia e di Cremona. 

I forni HotTinann, com'è nolo, procurano un grandissimo 
risparmio nella spesa della coltura «lei laterizi , risparmio che 
oltrepassa il GO per 100 in confronto alle fornaci ordinarie. Il 
combustibile che si impiega è il carbon fossile ed anche il li- 
gnite compatto di Valdagno, che si osservò sperimentalo con 
buon successo nel forno presso Bergamo. I prodotti della Ditta 
MurnigoUi e C, se lasciano ancora a desiderare per l'impasto 
e la qualità della terra, hanno in confronto degli altri il pregio 
di una buona ed uniforme coltura, e sopralulto poi l'eccezio- 
nale buon mercato, giacche i prezzi dei loro laterizi si raggua- 
gliano ad un buon terzo meno di quelli praticati alle fornaci 
del vecchio sistema. Ora se si calcola, che nel solo circondario 
di Bergamo si consumano annualmente dai 5 a 6 milioni di 
pezzi laterizi fra mattoni tegole ed allro, se a supplire tal con- 
sumo basla il solo forno eretto nelle vicinanze della città e 
se i prezzi falli dalla Dilla MurnigoUi e C. offrono un ri- 
basso di almeno L. 8. 00 al migliajo in media, ne risulla per 
il paese un vantaggio di annue L. 40 o 50 mila, restando an- 
che un margine di guadagno non tenue pei produttori. 

Agli accennali vantaggi devesi aggiungere quello di poter 
sostituire altro combustibile alla legna che si brucia nelle for- 
naci ordinarie; circostanza assai ritlessibile di fronte aila cre- 
scente scarsezza e rincarimenlo della medesima. 

Colle stesse fornaci Hoffmann si cuoce anche la calce me- 
diante una speciale disposizione tentala felicemente dai signori 
ingegneri MurnigoUi; e quesla pure si smercia a prezzo ollre- 
modo conveniente pei consumatori. 

Per questi liloli venne aggiudicata alla dilla Fratelli Mur- 
nic.otti la Medaglia d'argento. 
2.° De Agostini Antonio e Fratelli di Morengo. Le fornaci 
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di Morengo godono da lungo tempo molto credilo per la bontà 
dei loro prodotti, che sono specialmente pianelle e quadri per 
pavimenti e tegole. I saggi presentali da questa ditta sono assai 
commendevoli per la perfetta fabbricazione e l'eccellente qua- 
lità della terra. Venne perciò accordata alla dilla De Agostini 
Antonio e Fratelli di xMorengo la Medaglia di rame. 

Esposero dei prodotti speciali di questa categoria: 
\. n Fioroni Francesco di Torre Boldone. Questo arlista in- 
trodusse nella Provincia l' industria degli ornali in terra colla, 
che fu già applicata con buon successo e si sta applicando in 
alcuni fabbricati della Citlà e Provincia. 

I saggi da esso presentati air Esposizione consistevano in 
un contorno di camino, il quale, oltre essere foggiato con buon 
gusto artistico, era costituito di pezzi intieri di perfetta collura, 
malgrado le rilevanti loro dimensioni e in alcune tegole spe- 
ciali con l'innesto di piccoli fumajoli di forma assai ingegnosa. 

Al sig. Fioroni fu accordata la medaglia di rame. 
2.° Dorelli Fratelli di Turbole, provincia di Brescia. Pre- 
sentarono questi dei campioni di tubi da drenaggio e di mal- 
Ioni cavi, assai commendevoli tanto per la cottura , quanto per 
la perfezione della fabbricazione, che appare fatta a macchina. 
Non appartenendo codesti espositori alla Provincia, il Giuri do- 
vette limitarsi ad accordare loro una Menzione onorevole. 

Calci, cementi e pietre artificiali. — Falla astrazione dalla 
dilla Murnigotti già accennala per la produzione di calce co- 
mune, e da altro espositore, che presentò dei campioni di gesso 
macinalo, questa categoria era rappresenlala esclusivamente al- 
l'Esposizione dalla Società Bergamasca per la fabbricazione del 
cemento idraulico. È ormai nota a tulli l'importanza grandis- 
sima che ha assunto l' impiego dei cemenli e delle calci idrau- 
liche nelle costruzioni stradali e civili, e quanto riesca vantag- 
gioso per l'economia, solidità e celerilà dei lavori. La Società 
Bergamasca per la fabbricazione del cemento idraulico introdus- 
se nella nostra provincia quest'industria già prima iniziata dalla 
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Compagnia tifilo Strado Fornir rloll* nlln f f nlin nell'officina ri i 
Palazzolo sull'Olio « Bresciano) in cui si produce esclusivamente 
calce idraulici; e dopo aver con perseveranti od assidui sforzi 
superate le difficoltà inseparabili da un' industria nascente e 
accresciute anche dalla furmid-ibile concorrenza dell'officina di 
Palazzolo, riusci a mettersi in fiorente assetto, avendo portato 
la sua produzione annua a quasi 90 mila quintali di cemento, 
che si smerciano in buona parte fuori della Provincia , dando 
lavoro a centinaja d'operai. I prodotti della Società Bergamasca 
sono di due qualità, cioè: cemento a lenta presa, ossia calce 
idraulica , analogo a quella di Palazzolo , e cemento a presa 
rapida. Quest'ultimo è una specialità della Società Bergamasca 
e costituisce l'articolo principale del suo commercio. Per la qua- 
lità il Cemento Bergamasco può competere coi Cementi di Gre- 
noble e coi migliori esteri, eccettuato forse il solo Portland ; e 
quindi viene sostituito ai medesimi nella maggior parte dei casi 
con grande economia . giacché il suo costo è senza confronto 
minore. L'unico appunto che dai consumatori si fa alla Società 
Bergamasca si è. che i suoi prodotti offrono talvolta delle disu- 
guaglianze nel grado di idraulicità. Sarebbe quindi desiderabile, 
che anche nel suo stesso interesse la Società ponesse una spe- 
ciale attenzione a questo inconveniente, e procurasse di metter- 
vi ripiego. Una felicissima ed utile applicazione del Cemento 
Bergamasco è la fabbricazione delle pietre artificiali promossa 
ed attivala dalla stessa Società. All'Esposizione figuravano mol- 
tissimi campioni di queste pietre servibili per usi i più svariati 
di costruzione ed ornamentazione. Si citano in special modo i 
tubi per condotti d'acqua, le pianelle per pavimenti, i contorni 
lisci e ornati di porte e finestre, sedili, tavoli, e decorazioni 
per giardini ecc. 

Più d'ogni altro era rimarchevole un ponte di struttura 
elegante e ardito, della luce di metri IO e eoll'arco grosso ap- 
pena cent. 15, aperto al passaggio del pubblico. I) palazzo della 
nuova Prefettura attiguo all'Esposizione, le cui parti ornamen- 
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tali sono per buona parie in cemento, sia ad alleslare pur esso 
la buona riuscita e la durala delle decorazioni in pietre di que- 
sta composizione, le quali dopo tre anni che sono in opera si 
trovano in perfetto stalo di conservazione. La caratteristica prin- 
cipale delle decorazioni in cemento è il loro straordinario buon 
mercato , come era facile rilevare dai prezzi di vendita apposti 
a ciascun oggetto: per cui non è dubbio clic continueranno 
sempre più ad entrare nell'uso comune. 

Dall'esposto è facile rilevare, che la Società Bergamasca 
possiede dei titoli di merito, che la mettono in prima linea nel- 
la schiera delle patrie industrie; perciò il Giuri, mentre, stando 
nel limile delle sue attribuzioni le aggiudicò due Medaglie 
d'argento, l'una per il prodotto del Cemento, l'altra per l'indu- 
stria delle pietre artificiali, espresse alla Presidenza il suo de- 
siderio, che fesse decretata alla Società una speciale distinzione; 
e vide con piacere che dietro la sua mozione venne aggiudicala 
alla Società la Medaglia d'oro assegnata dal lodevole Municipio 
ad una delle migliori industrie sorte di recente nella Provincia. 
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RIASSUNTO DEGLI ESPOSITORI PREMIATI 
Pel Gruppo: Pietre e. marmi lavorati — Materiali di costruzione. 

Fratelli Odoni — Medaglia di rame per pietre da costru- 
zione. 

Midali Pietro — Menzione onorevole per Saggi di ardesie e 
lavagne. 

Rusconi Fariano — Menzione onorevole per Marmi lavorali. 
Chiodelli e Dona doni — Medaglia d'argento per Pietre coti. 
Taddej Cipriano -— Medaglia di rame per Pietre coli. 
Cuminetti Francesco — Medaglia di rame per Pietre coli. 
Fenili Bortolo — Mmzione onorevole per Pietre coli. 
Manchetti Luigi — Mi nzione onorevole per Pietre litografiche. 
Fossati Giovanni — Menzione onorevole per Pietre litografiche. 
Fratelli Murnigotti — Medaglia d'argento per Pietre laterizie. 
De Agostini Antonio e Frat. — Medaglia di rame per Pie- 
tre laterizie. 

Fioroni Francesco — Medaglia di rame per Pietre laterizie. 

Doretti Fratelli — Menzione onorevole per Pietre laterizie. 

Società' Bergamasca per la farrricazione del Cemento e Calce 
idraulica - Medaglia d'argento pur prodotto del Cemento — 
Medaglia d'argento per l' industria delle pietre artificiali. 



Il Ginn 

Al FIERI 

Comotti Doli. Giovanni 
Crespi Ing. GiuoM'FE 
Roncalli An i omo. 
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RELAZIONE DEL GIURI' 

Pel Gruppo : Legnami preparali per f industria — Mobili e 
oggetti in legno — Carrozzeria. 



In esilo alla lettera 29 p. p. Agosto N. 77 dell'onorevole 
Comitato esecutivo della Esposizione Provinciale Bergamasca , 
venne dai sottoscritti proceduto alla visita ed esame dei varii 
oggetti e lavori sui quali dovea versare il loro giudizio, e che 
vennero indicali di loro competenza dal sig. Presidente della 
Sotto Commissione industriale; e dietro le opportune osserva- 
zioni e comunicazioni, istituiti gli opportuni confronti, avuta 
considerazione a lulln le norme del giudizio indicale nell'ari. XIV 
del Regolamento e unite istruzioni, — sentile anche le occor- 
renti informazioni da alcuni degli espositori stali espressamente 
chiamali, nonché il parere di persone pratiche, rilengono e pro- 
pongono quali meritevoli della 

Medaglia d'argento. 

M ai. aghi da Davide, fabbricatore di mobili e lapezziere in Ber- 
gamo, per perfezione di mano d'opera e buon guslo di disegno 
di tre tavoli ; non tenuto conto dei coperti di due dei medesimi, 
che non appartengono a questo giurì. 

Fagioli fratelli Gio. Pietro e Giuseppe Battista, fabbricatori 
di carro2ze in Bergamo, per solidità, precisione ed eleganza di 
una carozza detta bandeau. 
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Medaglia di rame. 

Seminati antomo, fabbriealore di mobili e lapezziere in Ber- 
gamo , per buon posto e diligente lavoro di un armoire in le- 
gno frassino e mogano con due luci. 

Fagnani Santo, come sopra, per un tavolo rotondo impel- 
liccialo; per due letti ; due comò, eifToni e armoire in legnami 
misti. 

Colomro Zaccaria, come sopra, per buona mano d'opera di 
due letti, comò, eifoni e armoire* 

Fagioli fratelli Gio. Pistbo e Giuseppi Battista, fabbricatori 
di carezze in Bergamo, per solidità precisione di lavoro ed eie- 
ganza d'un Poney - Card o legnello a due ruote , per uno e 
due cavalli con stanghe snodale da levarsi , con due cilindri 
a molla in sostituzione del bilancino, e di una carrettella a 
fondo diritto con sedile di dietro, col solo maschio senza ro- 
dino — novità. 

Scaletti Giuseppe, fabbricatore di carezze in Bergamo, per 
pregevole novità e precisione di lavoro di una carrettella a fon- 
do diritto della Inglesina, con scocca mobile sopra due cilindri 
di ferro, in modo da usare lo slesso sedile di serpa , davanti 
o di dietro, e con sterza senza maschio; e per N. 2 browjam 
moderni senza maschio. 

Menzione onorevole. 

Malagmlu Enrico, lapezziere, per bellezza di lavori di Ira- 
punto in un taborel e poltroncina. 

Mascheroni Fratelli, lapezzieri in Bergamo, per considere- 
voli dimensioni , solidilà e modicità di prezzo nelle lende di 
legno tagliale sottilmente, dette alla persiana. 

Gregis Luigi, di Bergamo, per un tavolo in lai siato con pre- 
gevole raccolta di legai di questa Provincia. 
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Colombo.!.! Angelo di Boriamo, falegname, per precisione 
od eleganza di lavoro di pavimenti in legno dell'i Parquet. ( Si 
osserva che i prezzi esposti si intendono per ciascun melro 
quadrato posti in opera. ) 

Viscardi Battista, tapezziere in Bergamo, per distinta mano 
d'opera di un etcyère in nero, finlo ebano. 

Verdi Giuseppe, falegname di Cotogno, per solidità e preci- 
sione di due botti. 

Caldara Giuseppe, bottajo di Bergamo, per precisione di la- 
voro e modicità di prezzi di bolli, mastelli, secchie, brente ecc. 

Balzano Ventura, bottajo di Bergamo, per precisione di la- 
voro e buon mercato di botti, brente, barili ecc. 

Moscheni Pietro, di Almcnno, per buon mercato di spine 
da vino. 



// Giurì 

Bettera Valeri ano 
Luciani Angelo 
Locatemi aw. Gaetano 
iSiflHERSOLi Giacomo Battista. 
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RELAZIONE DEL GIURI' 
Prl CiRiippo : latori m legno d' intornio e d' intaglio. 



I sotloscrilli chiamati a giudicare degli Oggetti appartenerli! 
ni gruppo dei lavori in legno d' intarsio e d' intaglio, previo esil- 
ine altenlo e conscienzioso hanno creduto di aggiudicare a 

Carrara Pasquale, Medaglia d'argento : per tavolo certosino 
e diverse cornici distintissime per lavoro d'intarsio e d'intaglio 
e per disegno. 

Briolim Ignazio Andrea, Medaglia d'argento; per la perfezione 
de' suoi diversi lavori d' intaglio. 

Officina Mora, Medaglia di rame: per mobile antico risiali- 
mio e per iutarsialura di altro mobile, siile antico. 

Ferrari Alessandro, Medaglia di rame ; per lodevole rista uro 
di un mobile antico. 

Istituto Botta, Medaglia di rame: per lodevole esecuzione 
e disegno di un coperchio da tavolo. 

Rota Pietro , Medaglia di rame : per una scrivania intar- 
siata. 

Zenoni Giuseppe, Medaglia di rame: per disegno, intaglio e 
doratura di una cornice stile antico. 

Briolim Ignazio. Menzione onorevole: per la buona esecuzione 
d'una cornice in ebano. 

Mantovani Antonio, Menzione onorevole: per doratura d'una 
cornice. 

Fasciotti Battista, Menzione onorevole: per meritevole intar- 
sio d'una scatlola. 



U5 

Carminati Francesco, Menzione onorevole per piccolo lavoro 
in legno rappresentante una croce bizantina a doppia faccia. 



// Giurì 

Anuelom Costantino 
Bettera Valeriano 
Bettinelli Llmgi 
Luciani Angelo. 



• 
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RELAZIONE DEL GIURI' 

Pel Gruppo : Prodotti Chimici, Alimenti e Bevande 



I sottoscritti dopo attento e coscienzioso esame degli og- 
getti appartenenti al gruppo prodotti chimici, alimenti e bevan- 
de, nonché delle relative relazioni, giudicarono degni di onorifi- 
cenza i qui sotto nominali Espositori. 

Della Medaglia d'argento, 

Ccrletti Angelo, espositore di diversi prodotti chimici 
per uso di concimi artificiali per l'industria, il quale tiene un 
importante laboratorio in Treviglio per prepanti sopra vasta 
scala. Questo industriale col raccogliere una quantità immensa 
d'ossa e sottoporli a preparazioni meccaniche e chimiche, ri- 
tiene in ventiquattro ore 120 quintali d'osso macinalo, che 
poscia viene trattalo con acido solforico per avere un misto «li 
solfato e perfosfato di calce; preparato questo che ora è rico- 
nosciuto mollo opportuno nella concimazione. Dalle slesse ossa 
prima di sottoporle alla macinazione, ottiene una quantità rag- 
guardevole di colla. 

II signor Curletli nello slesso stabilimento chimico , colla 
liscivazione delle ceneri vegetali , prepara in venliquallro ore 
chilogrammi 550 potassa greggia e 400 di bianca. Il residuo 
della liscivazione, chiamato cenerone, viene esso pure adoperalo 
per uso di concime. 

Fratelli Boltieri Lodovico e Santo, che in un vasto labo- 
ratorio preparano una quantità ragguardevole d'amido, ottenen- 
dolo dai cereali , Specialmente dal grano turco ed anche dai 
legumi. L'amido prodotto in questo stabilimento è di qualità 
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assai bella e merita distinzione anche pel prezzo modico al qua- 
.le viene messo in commercio. 

Zoppi e Comp., per le bellissime farine di frumento, ottenu- 
te con minor spesa mediante molini di nuova invenzione. 

Questa Ditta merita distinzione mene per l'introduzione di 
una nuova industria nella nostra provincia e per l'importanza 
che seppe dare al proprio stabilimento. 

Camillo Zig lì ani , fabbricatore d'aceto colla decomposizione 
dell'alcool , per avere questo industriale ottenuto nella sua fab- 
brica un aceto a prezzo modico e di forza superiore a quello 
di lutti gli altri espositori. 

Bertoja Giovanni, per diversi lavori in zucchero fabbricali 
ad uso di Francia , dei quali fa importante commercio anche 
fuori di provincia. 

Della Medaglia di rame. 

Angelo Scuri, per diverse qualità di salali preparali nel suo 
negozio. 

Carminati Pietro, per confettura diversa mollo bene lavorala. 

Carminati Giuseppe, pel medesimo titolo. 

Previtali Francesco, per fabbricazione di sapone e candele 
di sego di buonissima qualità. 

Mazzi Giovanni, per fabbricazione d'acqua gazzosa e birra 
ben preparata e superiore a quella degli altri espositori. 

Santifaller Giuseppe, per fabbricazione d'aceto. 

Bernardi Giuseppe e Fratelli, per salali diversi di loro fabbrica. 

Vecchi Angelo, per lavori diversi in zucchero. 

Fratelli Salaroli, per cera ben lavorala e per il bel grangiolo. 

Peguhri e Pianetti, pel suddetto tilolo. 

Pianbtti Procolo, pel suddetto titolo. 

Volpi Giovanni, per una croce in cera fabbricata con molta 
arte ed eleganza. 
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Della Menzione onorevole. 

Freuler e Stussi, per farina d'ossa lavorata per uso di con- 
cime e colla forte. 

Fratelli Arcangeli, per fabbricazione d'amido. 

Avv. Ponziano Patiram, per spirito di ginepro molto delicato. 

Loglio Antonio e Comp. per diverse qualità d'aceto. 

Pansera Giovanni, per liquori diversi ben preparati. 

Pansera Antonio, per lo stesso titolo. 

Malliani Pietro, per fabbricazione di Wermuth molto delicato. 

Fratelli Tiraroschi, per inchiostro di un bel nero e non 
corrosivo. 

Faletti Pietro, per fabbricazione di sapone. 
Ghisalrerti Gio., per absinzio ben preparalo. 
Biop e Meuli, per fabbricazione di buon pane. 
Fenaroli Giuseppe, per fabbricazione di buon olio d'olivo. 
Gamra Pietro, per fabbricazione di buoni salati. 
Gamba Battista, per il medesimo titolo. 



// Giurì 

Vincenzo Lazzaroni 
Marco Mi lesi 
Carlo Vitali 
Luigi Alrorghktti 
Andrea Moretti 
Carlo Vallecchi. 
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RELAZIONE DEL GIURI' 
Pel GRUPPO : Carte e Cartoleria — Cuoi e pelli. 



Incaricali i soltoscrilti di classificare il merito dei vari espo- 
sitori appartenenti alle industrie della carta e delle pelli, hanno 
l'onore di sottoporre a codesto onorevole Comitato esecutivo la 
seguente nota di premiazione : 

Paolo Pig.w, Medaglia d'argento, per la bella e buona qua- 
lità della sua carta a macchina, tanto colorala che non colonia. 
L'esposizione del sig. Pigna rappresenta un assortimento com- 
pleto d'ogni genere di carta e dimostra lo sviluppo da esso 
dato a questa industria. In seguilo al quale la sua fabbrica , e 
per l'importanza e per la bontà specialmente della carta da let- 
tere, può rivaleggiare con molte dell'estero. 

Latini Luigi, Medaglia d'argento, per la buonissima qualità 
dei suoi obbiadini. Questa fabbrica, che occupa già un discreto 
numero d'operai, ha saputo migliorare così il suo prodotto da 
far concorrenza agli obbiadini francesi, per qualità, superandoli 
di molto per modicità di prezzo. 

Mazenghlm Pietro, Medaglia d'argento, per invenzione d 1 un 
nuovo pettine per rigare la carta, mediante il quale ottiene ri- 
sultati superiori a quelli finora conosciuti in Provincia. 

LaTTOADa Giuseppe, Medaglia di rame, per perfezione di la- 
voro nella rigatura dei registri da esso esposti. 

Cattanko Pesenti e Som, Medaglia th rame, per la bella e 
buona qualità della loro carta di paglia a macchina. La fabbri- 
cazione di caria di paglia a macchina è quasi nuova per la no- 
stra provincia, ed i signori Cattaneo e Soci stanno per darle 
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uno sviluppo di prima importanza coir ingrandimento dei loro 
opifìci i e coli' introduzione di nuove macchine. 

Borroni Giovanni, Medaglia di rame, per lavoro preciso e 
forte nella legatura di volumi. 

Tiraboschi Fratelli, Menzione onorevole, per lodevole le" 
gatura di registri. 

Milesi Girolamo, Menzione onorevole, idem. 

Tiraboschi e Gavazzi, Menzione onorevole, per buona fab- 
bricazione di carta e cartoni di paglia. 

PAGNONCELLI Vittore, Menzione onorevole, per inerito di 
diverse opere edile dalla propria tipografia. 

Bolis Fratelli, Menzione oìtorevole, idem. 

Fassi Giuseppe, Medaglia d'argento, per diverse calzature 
tanto di lusso che per caccia, lavorate a mano con precisione 
ed eleganza. Il sig. Fassi si è acquistato in Bergamo un credito 
non comune per la solidità delle sue calzature. 

Spini Giovanni, Medaglia di rame, per assortimento di cal- 
zature, massime per donna, lavorale con eleganza. Questa cal- 
zoleria occupa molti operai e lavora a prezzi moderati. 

Istituto Botta, Medaglia di rame, per assortimento di cal- 
zature tanto da uomo che da donna, distinte per solidità di 
lavoro e prezzi convenienti. 

Persico Floriano, (d'anni iti lavorante calzolajo all'Orfano* 
trofio Borgo S. Spirito) Menzione onorevole , per una calzatura 
da uomo : a lilolo d' incoraggiamento. 

Muratori di Torino, Menzione onorevole, per corazze, sti- 
vali e scarpe in tela, sistema Muratori. 

Milesi Giuseppe. Menzione onorevole, per due pelli di ca- 
moscio conciali» in bianco. 

Prati VEDOVA, Menzione onorerai,', per buona esecuzione e 
gusto di lavoro di un finimento completo per brougham. 

Teani Giovanni, Menzione onorevole, per un morso da sella 
a capezzone di nuova invenzione per domare cavalli. 
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Maffeis Pietro, Menzione onorevole, per un basto adatta- 
bile a qualunque bestia. 

Casabona Fratelli, Menzione onorevole, per diverse fruste 
di ramiglia a prezzi moderati. 



// Giur) 

Cristini Giuseppi 
Dolcini Bernardo 
Greppi Pietro 
Spinelli Marco. 



RELAZIONE DEL GIURI' 

Pel Gruppo : Oreficeria e Orologeria — Chincaglieria — Oggetti 
diversi di fantasia — Fiori artificiali — Majoliche e Stovi- 
glie — Stuojc e spazzole. 



1 soltoscrilli, adempiendo l' incarico avulo dall'onorevole 
Comitato esecutivo , si diedero ad esaminare attentamente gli 
oggetti contenuti nel gruppo oreficeria e orologeria — chinca- 
glieria — oggetti diversi di fantasia — fiori artificiali — majo- 
liche e stoviglie — sluoje e spazzole, e ad unanimità giudica- 
rono doversi assegnare le onorificenze seguenti ai signori: 

MAGNETTI Fratelli di Pontila, Medaglia d'argento, pel per- 
fezionamento nelle majoliche e vasi in terra cotta, dal quale non 
va disgiunta la grande modicità dei prezzi, che merita speciale 
considerazione. 

Piatti Ferdinando, Medaglia d'argento, per la pianta topo- 
grafica in rilievo della Città di Bergamo, di merito particolare 
per la sua precisione. 

Steffanini Giovanni di Bergamo, Medaglia di rame, per 
gli animali maestrevolmente imbalsamali e per la copiosa colle- 
zione di funghi preparali con molta naturalezza. 

Picozzi cav. Cesare di Palosco, Medaglia di rame, per la 
fabbricazione di buone stoviglie, che pel loro lenuissimo prezzo 
sono alla portala anche delle classi povere. 

Kochendòrfer G. C, Medaglia di rame, pel distinto lavoro 
in tartaruga di cinque pettini a diverso uso in un solo prezzo. 

Ronzoni Marie/ita, Medaglia di rame, per fiori artificiali 
eseguiti con arte e specialmente per la modieiià dei prezzi dei 
medesimi. 



Carrara Enrico di Bergamo, Menzione onorevole, per per- 
fezione di lavoro nella legatura d'oro d'una spilla solido e 
leggiero ad un tempo. 

Locatelli Antonio, Menzione onorevole, per diversi oggetti 
di oreficeria. 

Castelli Giordano, Menzione onorevole, per preparazione 
di molli oggetti con polvere di marmo raffiguranti al naturale 
frulli, legumi ed altro. 

Bordogna Luigi, Menzione onorevole, per la modicità dei 
prezzi delle sue spazzole, specialmente quelle da lire dieci e 
meno alla dozzina. 

Sorelle Zanchi, Menzione onorevole, per la pregevole ese- 
cuzione d'una palma di fiori in bozzoli. 

Guerini Ferdinando, Menzione onorevole, per la varietà e la 
buona qualità delle sue stuoje. 



// Giurì 

Bossi Adele 
Colla Pietro 
Goggi Grazioso 
Gotti Pietro. 
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RELAZIONE DEL GIURI' 

Pel Gruppo : Sete, Materie seriche e Seterie. 



Onorati i sottoscritti dell' importante incarico di costituirsi 
in Giurì per l'esame e giudizio delle sete, materie seriche e 
tessuti serici, presentali a questa Esposizione Provinciale, si pre- 
giano di render conto del proprio operato. 

Ma prima di entrare nei dettagli delle operazioni, che co- 
stituirono il risultato del giudizio, credono conveniente di rife- 
rire alcuni cenni intorno all'industria serica di questa provincia, 
che venne assai lodevolmente rappresentata nell'attuale Espo- 
sizione. 

L industria delta seta occupa il primo posto fra le molte 
e svariale, che sono attive nella Provincia. L'importanza del 
raccolto dei bozzoli si connette a quella delle filande e dei 
Filatoi. Se noi dobbiamo esser lieti di poter affermare , che 
l'industria agricola fece rapidi progressi nella confezione delle 
sementi e nell'educazione dei bachi in questa Provincia , che 
ormai ad altre non è seconda pei buoni risultati, che si otten- 
gono nei raccolti dei bozzoli, a fronte dei molli insuccessi, che 
si verificano in altre vicine località, si è pure con vera compia- 
cenza che possiamo dimostrare il progresso e lo sviluppo sem- 
pre crescenti nell' industria importantissima delle sete. 

Il terribile flagello dell'atrofìa nei bachi, che per lunghi 
anni distruggeva in Europa quasi interamente il prodotto dei 
bozzoli e per conseguenza ingenerava penuria di sete nostrali , 
fu causa del riflessibile aumento nell' importazione delle sete 
Asiatiche. Già prima del 1850 la China ed il Bengala sommini- 
stravano all'Europa le prime balle di sete greggie, e negli anni 
successivi, mano mano che i nostri raccolti decimavano, quel- 
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V importazione andava prendendo vaste proporzioni ; di modo 
die nel 1857 le sole greggie Chinesi arrivate a Londra tocca- 
vano l'enorme cifra di balle 95017!... Nel 4860 comparvero 
anche le prime balle Giapponesi in svariato e bello assortimen- 
to di qualità; e risulla da dati statistici, che nel 4863 erano 
balle 24694 le greggie d'origine Giapponese entrate nei docks 
di Londra, — La facilità dello smercio , i prezzi elevali e la 
buona riuscita della merce allenavano P importazione di lanla 
materia greggia, che anche in giornata si calcola in media pos- 
sa ascendere a circa N. 60,000 balle fra Chinesi , Bengalesi , 
Giapponesi ed altre sete consimili. 

Quale influenza polesse recare nell'industria serica nazio- 
nale P importazione di una massa così considerevole di sete sarà 
facile immaginare! Se da un lato queste sete greggie recavano 
benefizio alla classe operaja, essendo per tal mezzo alimentati 
gli opifici di filatoi, senza di che doveano restare senza lavoro, 
d'altra parte però tali sete estere formavano concorrenza nello 
smercio delle nostrali. 

Didatti giova ricordare, che fra le sete Asiatiche, in gene- 
rale di qualità inferiore , vi sono però qualità distinto per me- 
rito. — Nei titoli tondi colle greggie Chinesi si formano delle 
trame misurale sublimi ; colle Bengalesi Surdah e colle Giap- 
ponesi Maybasch si ottengono trame ed organzini da gareggiare 
coi nostrali migliori. 

Fintanto che l'atrofìa limitava a minime proporzioni il pro- 
dotto delle nostre sete, queste trovavano smercio, abbenchè fos- 
sero di qualità secondaria; ma la condizione bacologica ha mi- 
glioralo ed ora si calcola che il raccolto tocchi a K. 2,500,000 di 
bozzoli pel valore di circa 45 milioni di lire. Per tale motivo, 
aggiunto alla concorrenza delle sete estere , le qualità italiane 
secondarie, o peggio scadenti, vennero deprezzate al punto da 
essere assai difficile a trovar compratori. All' incontro le greg- 
gie fine, classiche per bontà all' incannaggio , per nettezza , per 
regolarità di titolo, furono ricercate e pagate a prezzi brillanti, 
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restando cosi margine di lucro ai produttori. — In questo stalo 
di cose i nostri industriali furono tra i primi a rilevare il bi- 
sogno di migliorare la filatura delle sete. I seguenti dati stati- 
stici serviranno a dimostrare come negli ultimi 4 anni il numero 
delle filande a vapore e relativa produzione abbiano aumentato 
in vasta proporzione. — In esse furono introdotti i migliori e 
più moderni sistemi, pei quali si combina l'economia di com- 
bustibile, il risparmio della man d'opera e si rendono più facili 
i mezzi per otteoere sete greggio di perfetta qualità. 

Nel 1848 nella nostra Provincia si contavano N. 405 filan 
de con N. 7700 bacinelle, di cui appena N. 8 erano a vapore 
con sole N. 400 bacinelle, e ciò costituiva una media di N. 18 
bacinelle per ogni filanda. — Il bisogno di progredire nel per- 
fezionamento di filatura provò la necessità dei grandiosi stabi- 
limenti, dove il lavoro dura quasi per l'intero anno sotto una 
direzione più regolare. — La seguente tabella basterà a dimo- 
strare le innovazioni successe. 
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Queste cifre provano chiaramente, che le piccole filande a 
vecchio sistema vennero surrogate da grandiosi opificj , poiché 
in luogo di N. 405 filande con N. 7700 bacinelle esistenti nel 
1848, abbiamo in giornata solamente N. 208 filande con 6650 
bacinelle, nelle quali sono comprese N. 38 a vapore con N. 2250 
bacinelle , il cui lavoro dura quasi per l' intero anno. Egli è 
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perciò , che se non fosse pella qualità dei bozzoli di mollo in- 
feriore alle razze dei tempi passati, attualmente la quantità dei 
bozzoli filati risulterebbe superiore a quella del 4848, osservan- 
do che la filatura media annuale d'ogni bacinella a fuoco al 
presente riesce circa di Kil. 250, mentre a vapore è di Kil. 440 
di bozzoli. — In complesso i Kil. 2,090,000 di bozzoli filali 
annualmente producono all' incirca Kil. 140,000 di sete greggio 
nei titoli di denari 8J9, 9J\0, 10./12. 12714; e circa metà di que- 
ste sete riescono di qualità distinte perchè appunto filale con 
sistemi perfezionati. 

Anche i filatoi per la torcitura delle sete in organzini e 
trame subirono la stessa sorte toccata allo filande. — Nel 1848 
la nostra provincia contava N. 106 filatoi, mentre in giornata 
non arrivano che a N. 50 — ma questi per la maggior parte 
di recente costruzione, grandiosi e forniti di macchine perfezio- 
nale possono somministrare annualmente un quantitativo di sete 
filatojate superiore a quello ordinario del 1848. — La produ- 
zione annuale dei 50 filatoi s'aggira intorno a Kil. 300,000 di 
organzini e trame in svariati lavorieri, essendovi comprese le 
sete, che vengono importate dalla China, dal Bengala e dal Giap- 
pone, come già si disse addietro. — Parecchi dei nostri filato- 
jeri godono fama fra i migliori di Lombardia, anche per la ma- 
nipolazione di tali sete asiatiche, che richiedono cure speciali. 

I buoni risultati di questo progresso dell'industria serica 
vengono provati dai 38 espositori , che concorsero ad ornare le 
sale della nostra Esposizione con moltissimi saggi di sete greg- 
gie e lavorale. — Nell'Esposizione del 1857 erano soli U gli 
espositori, i quali davano idea di quel progresso incipiente, che 
ora divenne di somma importanza. 

Entriamo ora a riferire sul sistema tenuto nel diffìcile e 
delicato esame delle sete esposte. 

II Giuri applicò un numero progressivo alle vetrine conte- 
nenti i campioni ; poscia si prelevarono da ogni vetrina diverse 
matasse di seta greggia, o di matelli di organzini e trame, a 
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norma delle differenti qualità. Formatosi un elenco (senza alcun 
nome dei produttori) i campioni furono sottoposti all'assaggio 
per riconoscere la riuscita all' incannaggio, il titolo, i gradi di 
elasticità e di forza per le sete greggie ed il torto e filato per 
le filalojate. — Compiute queste operazioni, sorvegliate dagli 
stessi Giurati, si passò ad uno scrupoloso esame della qualità 
circa alla nettezza, al pelo, al colore, ed all'accuratezza nei 
lavorieri. 

Il merito d'ogni singola categoria venne classificalo a punti 
in apposita tabella, dove apparivano le differenze a colpo d'occhio. 

E questi risultati dovettero in alcune parli essere rettificali 
dopo un ponderalo confronto fra i campioni esposti e la noto- 
ria produzione usuale degli espositori. I giurati hanno la com- 
piacenza d'esprimere la loro piena soddisfazione per aver rico- 
nosciuto molti pregi nelle sete esposte, che gareggiano certa- 
mente colle migliori d'Italia. 

Dei 38 espositori quattro si dichiararono fuori di concorso 
per motivi speciali, o per delicato pensiero di lasciar campo più 
largo alle onorificenze dei colleghi. E giova ricordare i loro no- 
mi, che suonano già distinti nell' industria serica ; essi sono la 
ditta Gio. Steiner e Figli — Zuppinger Siber e C. — Eugenio 
Ginoulhiac — Vedova Donadoni e Figli. — I grandiosi stabili- 
menti di filande e filatoi di proprietà degli stessi basterebbero 
a dare un' idea dell' importanza, che devesi atlribuire alla nostra 
Provincia nel ramo serico. 

Le sete greggie esposte dai signori Gio. Steiner e Figli , 
prodotte nella loro filanda di Sala in titoli finissimi e tondi 
toccano la maggiore perfezione, ed il Giurì ebbe specialmente 
a meravigliare dello stupendo campione di greggia destinata per 
Tamis (buratti) nel titolo D. 44/48 ad un sol capo impareggia- 
bile sotto ogni rapporto, stante la gravissima difficoltà superata 
per ottenere articolo tanto sublime. 

Merita poi attenzione l'industria per la filatura dei doppio- 
Di, che da varii anni prese molla importanza specialmente nella 
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vicina borgata d'Alzano, che dovremmo chiamare una seconda 
piccola Manchester per l'attività delle industrie, che vi si mol- 
tiplicano giornalmente. — Parecchi filandieri presentarono dei 
bellissimi saggi di tali doppi filati a diversi titoli ed a seconda 
delle richieste dalle piazze di consumo. 

Anche i bozzoli rugginosi formano separato argomento di 
speciale industria. — Tanto il sig. Mioni, già notò pel primo 
premio (con medaglia d'oro) ottenuto nel decorso anno al con- 
corso del Comizio Agrario di Lecco, quanto varii altri esperti 
filandieri ottennero dei buoni risultati e presentarono campioni 
di seta greggia netta e regolare di titolo. — Per tal modo gio- 
va sperare, che quei bozzoli destinali finora a far parte dei ca- 
scami, meriteranno prezzi assai migliori a beneficio del pro- 
duttore. 

Una bella collezione di stoffe liscie ed operale, fabbricate 
dalla ditta Zambelli e Brugali con sete reali , doppi e cascami 
di sete formò la sorpresa dei visitatori alla nostra Esposizione, 
ed il Giuri non mancò d'incoraggiare quell'unico nostro manu- 
fMlluriere di questo importantissimo articolo. — Facciamo voti 
perchè l'esempio dei signori Zambelli e Brugali abbia ad essere 
imitato col concorso di capitali per dare incremento e sviluppo 
alle seriche manifatture. — E qui dovrebbesi ripetere il motto 
che Volere è potere. — Se un tempo la nostra Bergamo fioriva 
pei suoi tessuti serici; se anche in giornata vediamo le vicine 
Milano e Como chiamare l'ammirazione dell'estero per la squi- 
sitezza delle loro manifatture ; perchè mai Bergamo dovrà re- 
slare alle consorelle seconda?... Confidiamo dunque che i bei 
prodotti dei pochi telai della dilla Zambelli e Brugali possano 
eccilare a nuova vita un' industria importante, ma quasi di- 
menticala. 

Come risultato dell'esame e del giudizio espresso, i Giurali 
vi presentano nel qui unito elenco il nome degli espositori giu- 
dicali meritevoli d'essere premiati. 
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Le distinzioni consistono in N. G Medaglie d'argento 

» 8 » di rame 
» 12 Menzioni onorevoli 
essendovi comprese una Medaglia di rame ed una Menzione ono- 
revole destinate a due modelli di fornello con bacinelle ed ac- 
cessori per la filatura dei bozzoli, secondo i sistemi moderni. — 
E qui dobbiamo osservare come fra i filandieri premiati ve ne 
siano 15 aventi filande a vapore, ovvero speciale sistema con 
motore meccanico, mentre selle conservano il vecchio sistema 
di filare a fuoco. — Se l'inlroduzione di nuovi e migliorati me- 
lodi di filatura, come già si disse, costituisce un vero progresso, 
perchè offre mezzi più facili e più economici per ottenere sete 
perfette , non deve però essere motivo di scoraggiamento per 
quelli industriali, che forse si trovano impotenti a sostenere la 
spesa di vistosi capitali nel trasformare i vecchi in nuovi opi- 
ficii. — Essi devono considerare, come appunto nell'attuale Espo- 
sizione si vide una specie di gara per bravura di mestiere, per 
cai anche parecchie di tali filande di vecchio sistema, ma ben 
organizzate, furono meritevoli di distinzione. E cogliamo con 
piacere occasione di ricordare il sistema speciale attivato chi 
benemerito nostro concittadino, sig. cav. Ottavio Morioni nella 
sua filanda d'Azzano, il quale presenta appunto la modicità del- 
la spesa, mentre offre ottimi risultati di produzione. 

Nella filatura dei bozzoli occorrono regole elementari, in- 
dispensabili tanlo al più antico, che al più moderno metodo; fra 
le quali, per esempio, non sarà mai abbastanza raccomandalo il 
rigore nell'applicazione dell'incrociatura, volgarmenle delta tórta, 
che influisce in sommo grado per ottenere un filo nello, rego- 
lare di titolo, compatto, elastico, forte e privo di pelo. — L'amo- 
re e la costante attivila in quesla nobile industria raggiungono 
i successi della perfezione nei prodotti delle sete, che formano 
la principale risorsa della Bergamasca. 

Nel chiudere quesla breve relazione i Giurali sentono de- 
bito di gratitudine verso la spettabile Sotto Commissione indù- 
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striale e l'onorevole Comitato Esecutivo dell' Esposizione per la 
b (lucia dimostrata col demandare loro il delicato incarico. Fa- 
cendosi poi interpreti del volo generale delle classi commerciale 
ed industriale del setificio, applaudono vivamente al concetto di 
questa mostra provinciale ed allo splendido risultalo oltenulo. 
Con tale mezzo efficacissimo si fa conoscere ed apprezzare l'im- 
portanza dei nostri prodotti e delle nostre industrie, eccitando 
nobile gara, che conduce al progresso; elemento vitale d'ogni 
prosperità nazionale. 

ELENCO 

degli Espositori giudicati meritevoli d'essere premiati co» 

Medaglia d'argento. 

Dietei.mo Steiner, con filanda a vapore in Presezzo per seta 

greggia. 

Guglielmo Possenti, con filanda a vapore in Bergamo per 
seta greggia. 

Cav. Ottavio Morlam, con filanda a fuoco con sistema spe- 
ciale, in Azzano, per seta greggia. 

Antonio Frizzom, con fìlatojo in Alzano per sete fìlalojale. 
Peuroni Cavauim e C, con fìlatojo in Alzano per organzino. 

Sorelle Zamrelli e Brucali di Bergamo, per stoffe di seta 
e cascami, liscie ed operale. 

Medaglia di rame. 



Fratelli Gallina, con filanda a vapore in Villa d'Adda, per 
se la greggia. 
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Giuseppe Franzi e F., con filanda a vapore in Alzano, per 
seta greggia e doppi filati. 

E. De Gonzenbach, con filanda a vapore e filatura in Trc- 
score, per greggia ed organzini. 

Paolo Testa di Pietro, con filanda a vapore e fìlatojo in 
Gandino, per greggie ed .organzini. 

Luigi Ambiveri di Presezzo , con filanda a fuoco , per seta 
greggia. 

Fratelli Taglioni, con filanda a fuoco in Valbona per seta 
greggia ed organzini. 

Luigi Mioni e G., con filanda a vapore in Alzano, per seta 
greggia prodotta da , bozzoli rugginosi e per doppi filati. 

Riva Giuseppe, falegname di Presezzo, per modello di banco 
a due caldajuole per filatura di bozzoli con specialità di bulinisi' 
di sua invenzione. 

Menzione onorevole. 

Gio. Fenaroli, con filanda a vapore e filatoi in Alzano, per 
greggie ed organzini. 

Giacomo Lozza , con filanda a vapore a Torre de' Busi per 
greggia. 

Fratelli Piccinelli, con filanda a fuoco in Seriale, per greggi.i. 
Enrico Daina, con filanda a vapore a Rota Fuori, per greggia. 
Clito Torri, con filanda a vapore a Vadale, per greggia. 
Fratelli Stampa, con filanda a vapore a Ghisalba, per greggia. 
Giuseppe e Fratelli Silvestri, con filanda a vapore a Sovere, 
per greggie. 

Giacomo Cortinovis, con filanda a fuoco in Desenzano , per 
greggie. 

Giuliano Carminati, con filanda a fuoco in Sarnico, per 
greggia. 
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Pietiio Amaglio fu L., con filanda a fuoco in Alzano, per 
doppi filali. 

Giuseppe Cajo di Brembate, con filanda a fuoco in Brcmba- 
le, per greggia prodotta da bozzoli rugginosi. 

Ghislandi Luigi falegname e Nobili Angelo ramie e per mo- 
dello di banco e cassone con naspi per filatura bozzoli ed in 
specialità per la buona esecuzione dei lavori da ramiere. 



Il Giurì 
Andreossi Alessandro 

BONTEMPELLI GIOVANNI 

Bossi Giuseppe 
Consonno Fortunato 
Fuzier Enrico 
Giahbabini Antonio 
Berizzi Stefano Relatore. 
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RELAZIONE DEL GIURI' 

Pel Gruppo : Lane e lanerie — Litio, canape e relativi tessuti — 
Cotoni e cotoncrie — Stamperie diverse — Abili, cappelli 
c heretti — Passamanteria e ricami. 



I solloscritli incaricali di dare il loro giudizio sugli oggetti 
appartenenti al gruppo lane e lanerie — lino, canape e relativi 
tessuti — cotoni e cotoncrie — stamperie diverse — aiuti, cap- 
pelli e berciti — passamanteria e ricami: dopo allento esame 
hanno trovalo di assegnare le seguenti onorificenze ai signori: 

Ghirardelli Marco, Medaglia d'argento, per la fabbricazione 
de' suoi articoli di lana ed in particolare, per roversi e pelon- 
cini bianchi, stoffa tuffcl paletot e panno cuir cilindro. — Que- 
sta fabbrica, forse la più antica di Gandino, è quella che unita- 
mente alla dilla Radici seppe conservare in buon nome il 
lanificio Gandinese, industria di non lieve importanza per la 
nostra provincia; dacché sopra una popolazione di oltre K>,000 
abitanti nei Comuni di Gandino, Leffe, Peja, Fiorano, Gazzaniga, 
Vertova ecc. ben 7/10 si occupa e prospera esclusivamente della 
medesima. 

Gli è in particolar modo al sig. Ghirardelli, che devesi 
l'attuale perfezionamento del lanificio bergamasco, essendo stalo 
il primo ad introdurre da noi le nuove macchine ed i moderni 
sistemi di fabbricazione. 

Fratelli Radici Seniori, Medaglia d'argento, per la fabbrica- 
zione stoffe lana ed in specie per pantaloni novità, che per 
squisitezza di gusto e precisione di lavoro possono competere con 
quanto si fabbrica di bello e perfetto, sia nel Riellese, che in 
qualunque altra parte d'Italia. 
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Cablo e Fratelli Campana , Medaglia di rame , per le co- 
perle e panni bianchi. 

Giacomo Zippinoer, Medaglia d'argento, pe' suoi cotoni filali 
e cotoncrie. I prodotti di questa ditta sono conosciutissimi e 
godono di un credilo primario in tutta Italia. Il sig. Giacomo 
Zuppingcr ha saputo dare alla propria industria uno sviluppo 
molto importante ; ed ora le sue fabbriche al Pradello ed al Ca- 
salino in Bergamo, ed a Torre Boldone presso Bergamo gareg- 
giano sotto ogni rapporto colle migliori del paese c dell'estero, 
ed occupano un numero assai considerevole di operai. 

Bctti e Soci, Medaglia d'argento, per la perfezione dei suoi 
varii prodotti. Lo stabilimento di filatura di lino dei signori 
Butti e Soci va annoveralo fra i più importanti edifici indu- 
striali d'Italia. Vi si producono filali di lino e canape coi piti 
perfetti sistemi di filatura. Nell'opifìcio sono impiegali circa 000 
operai, di cui la meft donne. Per bontà di prodotti fa concor- 
renza alle migliori fabbriche d'Italia e dell'estero. 

Harelli Pif.tuo, Medaglia d'argento, pei suoi numerosi arre- 
di di chiesa, meritevoli di distinzione, tanto per la perfezione 
del lavoro, quanto per abilità artistica, colla quale furono con- 
fezionali. 

Francesco Nullo, Medaglia di rame, per tele lino candide 
fine ed ordinarie. — Questa ditta, oltre a quanto fa tessere a 
domicilio, tiene anche uno stabilimento a elusone, dove si fab- 
bricano le tele lino fine , perfettamente lavorale e che si smer- 
ciano per una gran parie in Piemonte e nel Genovesato. 

Cesareni Antonio e Sorelle, Medaglia di rame, per tele lino 
bianche, materassi lino, canape greggio e candido o tovagliati. 

Gaetano Mazzola, Medaglia di rame, per perfezione nella 
fabbricazione di tele lino e sloppa. 

Giuseppe Carsana, Medaglia di rame, per manifatture di lino, 
ed in specie tovagliati e tele uso di Russia per abiti da uomo. 
E qui conviene osservare, che l' industria delle tele e ma ni fal- 
lii re di lino, assai bene rappresentata alla nostra Esposizione, in 
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questi ultimi anni ha avuto un grande sviluppo ed un ragguar- 
devole perfezionamento ; e ne fa prova il grande smercio delle 
nostre tele in tutte le Provincie Lombarde-Venete, non clic nel 
vicino Piemonte, dove assai prima clic da noi faeevasi questa 
fabbricazione. 

Sciiónenrerger e Stampa . Medaglia di rame , per fabbrica- 
zione di tele cotone, stoffe cotone per pantaloni. 

(Juarengiii Giuseppe, Menzione onorevole, per la specialità 
delle sue coperte relativamente al basso prezzo. 

Graffelder, Menzione onorevole, per manifatture stampale. 

Luigi Mioni, Menzione onorevole, per tele lino. 

Capri e Soci, Menzione onorevole, per sacchi fabbricati a le- 
lajo senza cucitura e pe 1 suoi filali ordinari. 

Bortolo Mazzucchelli, Menzione onorevole, per la buona fab- 
bricazione di reti. 

Fratelli Zit.ciii.ni, Medaglia di rame, # per buona fabbrica- 
zione di reti. 

Alessandro Crem ascio, Menzione onorevole, per fabbricazione 
co; dami. 

Ferrari Giacomi», Medaglia di rame, per buon gusto ed esat- 
tezza nella fabbricazione di cappelli e pei modici prezzi. 

Scardi Giovanni, Menzione onorevole, per la convenienza di 
prezzo nella fabbricazione bercili. 

Cocchi Angelo, Menzione onorevole, per perfetta confezione 
sopra modello inglese di due abili. 

Torri Sorelle, Medaglia di rame, per lenzuolo ricamalo. 

Ondei Candida, Medaglia di rame, per varii ricami in bianco. 

Bettinelli Giuseppina, Medaglia di rame, per varie rìmeu- 
dalure. 

Cerirelli Amalia. Medaglia di rame, per ricamo d'una pol- 
troncina. 

Giudici Giuseppe, Menzione onorevole, per pizzo disegno antico. 
Belotti Beatrice, Menzione onorevole, per un fazzoletto ri- 
camalo. 
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G. D. Zanchi, Menzione onorevole, per ricami e passamanteria 
Maghi-Zenoni, Menzione onorevole, per fazzoletti ricamati. 
F. Rosa, Menzione onorevole, per quadro ricamato. 
Luigi Caluoni, Menzione onorevole, per oggetti di passa- 
manteria. 

Grippa e Cornaro, Menzione onorevole, per oggetti di pas- 
sa manteria. 



// Giurì 
Prbvitali Enrico 

LOCATELL) (Ilo VANNI 

Colombo Pietro 
piazzali' n g a caterina 
Malagrida Davide 
Sgrotti Giuseppe. 
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RELAZIONE DEL GIURI' 

Pel Gruppo : Macchine industriali e Modelli (licerti. 



Incaricali i sottoscritti di esaminare le poche macchine in- 
dustriali, che adornano la nostra Esposizione, non possono trat- 
tenersi dall'esprimere la loro meraviglia, perchè già antica e 
prospera non sia tale industria fra noi, dove concorrono moltis- 
sime circostanze favorevoli al suo sviluppo. E innanzi tulio 
P immensa estensione che prese nella provincia nostra l'appli- 
cazione delle macchine nell'industria della seta, del cotone ed 
in molte altre avrebbe dovuto provocare naturalmente una attive 
ricerca di macchine nuove ed il desiderio di officine capaci ili 
quelle riparazioni, che sono richieste dall'uso. 

Che se da una parte non potevano ragionevolmente man- 
care allo speculatore le commissioni e gì' incoraggiamenti , è 
pure certo dall'altra, che ben pochi paesi possono vantarsi di 
essere, come il nostro, forniti con tanta dovizia e di forze natu- 
rali poderose, e di squisito materiale, che si eslrae dalle ferriere 
delle nostre valli, e che per lo meno non è inferiore ad alcun 
altro d' Europa. Ad onta però di tutte queste circostanze favo- 
revoli noi dobbiamo deplorare, che tale industria sia pur tuttavia 
allo stalo poco più che rudimcntare , e solo accenna ad un 
principio di risveglio e di sviluppo. Comincialo cesi il movi- 
mento noi facciamo voli perchè continui con semine crescente 
attività, nè dubitiamo che una delle industrie più naturali al 
nostro paese, ove sia guidata dalla scienza, e sorretta da forti 
capitali, non abbia presto ad occupare il posto che l'attende ed 
essere annoverata fra le migliori fonti della nostra ricchezza. 

Ora ecco qui unite le conclusioni cui siamo giunti, insie- 
me alle relative proposte di premi , le quali furono dettale 



Digitized by Google 



169 

dal più accurato esame e dal più profondo e coscienzioso con- 
vincimento. 

Cominciando adunque dai pezzi di maggior mole collocati 
nell'atrio del palazzo, noi incontriamo la bella motrice a vapore 
orizzontale costruita nella fabbrica del sig. Galli. Sebbene di 
recente fondazione, questo stabilimento offre già buone promes- 
se di prospero avvenire, del che ci garantisce il coraggio con 
cui lo stesso Galli attende ora alla costruzione di vasto stabili- 
mento nella vicina Redona, ove trapiantare ingrandita la ora 
ristretta sua officina. Le buone proporzioni di questa motrice , 
e la sua accuratissima esecuzione rivelano nel sig. Galli fondate 
cognizioni teoriche e pratiche, e mollo amore all' industria, cui 
si è dedicalo. Nè degno di minor lode è il robusto torchio da 
paste esposto dal medesimo e che già ebbe per scprappiù il 
battesimo di parecchi mesi di prova felice. Laonde non dubi- 
tiamo di proporre pel sig. Galli una Medaglia d'argento. 

Da altra officina già da parecchi anni assai accreditata esce 
la motrice a vapore di sistema verticale costrutta dal signor 
Federico Saxer, cui è dovuta la lode di aver pel primo intro- 
dotto fra noi somigliante industria , sebbene con assai scarso 
corredo di macchine ausiliari. Il merito relativo della macchina, 
di cui ci occupiamo, è notevolmente inferiore a quello della pre- 
cedente, sopra lutto sotto il rapporto della distribuzione e della 
proporzione delle sue parli ; pure in vista del suo merito com- 
plessivo, della perfetta sua esecuzione, e della benemerenza cui 
ha diritto senza dubbio il suo autore, noi crediamo conveniente 
di proporre anche per esso un' altra Medaglia d'argento. 

Altra macchina di esecuzione assai accurata, ma di propor- 
zioni non abbastanza felici, è il torchio da paste esposto dai 
signori fratelli Guarini. Se da una parte i congegni di questa 
macchina sono combinati in modo da produrre con piccolo sfor- 
zo della mano, una pressione enorme, scorgesi tosto dall'altra, 
che tale pressione ( punto necessaria allo scopo ) arreca una 
lentezza eccessiva nel lavoro, nè le membrature sono in eguale 
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proporzione robuste per reggere abbastanza lungamente allo 
sforzo, che devono subire. Siccome però la materiale esecuzione 
sta al paragone delle migliori macchine esistenti in questo re- 
cinto, cosi noi proponiamo di conferire al sig. G CARINI una 
Menzione onorevole. 

Osservazioni non mollo diverse ci vengono suggerite dal- 
l'orologio da torre esposto dal sig. Giacomo Longaretti di Ur- 
gnano, il quale introdusse nel comune meccanismo parecchie 
variazioni. Ed innanzi tutto egli giudicò importantissimo miglio- 
ramento quello di avere (meccanicamente parlando) enormemen- 
te accorcialo il pendolo, rialzandone di mollo il centro di gravità. 
Ognun vede quanto sia questo contrario ad ogni teoria e come 
debba derivarne difficoltà ed irregolarità di movimento ; che se 
questo conservasi ciò non pertanto sufficientemente regolare, ad 
altro non devesi attribuire se non alla felice innovazione appor- 
tala dal costruttore al punto di sospensione del pendolo, ed al- 
l'accuratissimo lavoro di lutto il meccanismo. In vista quindi di 
queste ultime due circostanze e dell'apparalo, che permette a 
chi registra l'orologio di conoscere internamente l'ora ed il mi- 
nuto da esso segnati all'esterno, noi proponiamo pel signor 
Longaretti una Menzione onorevole. 

Se ora dal piano terreno noi saliamo al superiore, tosto ci 
si presentano i eolomolori dei signori Bossi e Santavihroqio, i 
quali, applicando agli organi il sistema del serbalojo a pressio- 
ne costante, già da tempo applicalo ad altre e maggiori indu- 
strie , resero meno faticosa e più regolare la somministrazione 
dell'aria compressa. Di questi meccanismi noi ne vediamo due 
tipi; un modello cioè a i mantici a movimento alternalo, e 
collocati verticalmente l'uno sopra l'altro col serbalojo di fianco, 
presentalo dai signori Bossi colla dichiarazione, che lo si voleva 
escluso dal concorso — l'altro, costruito dal sig. Santambrogio, 
in grandezza naturale con tre mantici in piano orizzontale e 
serbalojo sovrapposto. Sebbene l'idea fondamentale sia sempre 
la stessa, pure quest'ultimo corrisponde meglio senza paragone 
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allo scopo e perciò vi preghiamo di concedergli una Medaglia 
di rame. 

Anche il nostro orologiajo, sig. Ignazio Bilioli, volle rompere 
una lancia contro il problema già assai vecchio, ma pur sem- 
pre palpitante di attualità della misura del grano, che si macina 
nei molini. Ora dunque accanto ai contatori ed ai misuratori, 
grazie al sig. Bilioli possiamo annoverare anche il pesatore, in- 
gegnosa macchinetta a dir vero, ed alla quale vorremmo pro- 
porre distinzione maggiore, se la poca difficoltà, che essa appone 
alla frode , almeno nell'attuale sua rozza forma , non ci obbli- 
gasse a limitarci alla sola Menziona onorevole. 

Dello stesso sono pure molli altri modelli di macchine 
idrauliche, le quali non presentano uè la novità, nò l'interesse 
scientifico, od industriale, che giustificano una distinzione qua- 
lunque. Degni invero di qualche attenzione sarebbero parecchi 
modelli di alTerratori subacquei esposti pure dal Bilioli mede- 
simo . se non fossero copie esatte, o poco meno di quelli che 
or son molti anni valsero una medaglia al nostro fabbro Macini; 
che se anche vuoisi tener conto delle modificazioni introdottevi, 
queste debbono più che altro riuscire dannose scemando di 
mollo la forza prensile dell'apparato. 

Non è punto improbabile, che il nostro Bilioli ignorasse 
perfettamente tanto la invenzione del Licini, quanto le altre da 
lui riprodotte e che il solo accidente l'abbia condono ad inven- 
tare allo stesso scopo strumenti somiglianti. Sarebbe pur questo 
uno dei molti casi in cui vediamo ingegni, che potrebbero es- 
sere utili alla società, perdersi invece senza alcun vantaggio in 
vane lucubrazioni ed infruttuosi tentativi. Credendo che basti 
per dar vita a nuovi trovati il possedere una fantasia abbastan- 
za svegliata, punto non curano di conoscere quanto fu fallo 
nello stesso genere prima di loro, e stancano la propria mente 
nel ribattere la slessa via già percoisa da altri, nell' inventare 
ciò che fu già inventato, e spesso anche abbandonato; nel se- 
guire le stesse chimere, da cui altri prima di loro già furono 
traviati. 
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Fra i molti oggetti e progetti esposti dal sig. G. Zenoni, 
i quali se dimostrano in lui una mente assai fervida, non isve- 
lano però un ingegno abbastanza positivo, una ve n'ha di assai 
pratica ed utile applicazione. L'idea di usare un coperchio im- 
merso nell'acqua per trattenere gli incomodi eflluvii delle la- 
trine non è punto nuova, ma il modo con cui fu dall'inventore 
applicata alle sue sangole portatili in terra colla, l'economia 
che vi seppe introdurre, ne fanno un mobile, che potrà riuscire 
io molti casi prezioso, sopralutlo per carceri , ospitali, od altro 
simile. Perciò vi preghiamo di concedergli una Menzione onorevole. 

Omettendo di parlare di pochi al tri meccanismi che, forse 
buoni in se stessi , nulla presentano che li tolga dalla medio- 
crità, noi crediamo di aver cosi esaurito il mandato affidatoci. 

RIASSUNTO DEGLI ESPOSITORI PREMIATI. 

Galli Pietro e C. distinto con Medaglia d'argento 

Saxer Federico . » Medaglia d'argento 

Santambrogio » Medaglia di rame 

Guarim Fratelli » Menzione onorevole 

Longaretti Giacomo * Menzione onorevole 

Bilioli Ignazio » Menzione onorevole 

Zenoni Giuseppe » Menzione onorevole 



Il Giurì 

Milesi ing. Angelo 
Roncalli Antonio 
TiBABOSCni ing. Lorenzo. 
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RELAZIONE DEL GIURI' 
INCARICATO DI GIUDICARE I FUOCHI ARTIFICIALI 



I solloscrilli Giurati in adempimento del mandalo avuto 
dell'onorevole Comitato esecutivo dell'Esposizione, trasmettono il 
loro giudicalo intorno al merito artistico dei Fuochi d'Artificio 
eseguili la sera del 16 Settembre nel giardino dell' Esposizione 
Industriale dai pirotecnici, Famiglia Martinelli di Mariano. 

Dichiarano i solloscrilli Giurati, essere bene riusciti i fuo- 
chi di artificio, che vennero incendiati; ma aver lasciato deside- 
rio, che fossero più variali nella distribuzione, onde ottenere 
miglior effetto sugli spettatori. Abbiamo trovalo di bellissimo 
e/Tello le bombe d'artifìcio, i razzi volanti, le girandole, le fon- 
tane, ma deboli i fuochi del bengala. 

Novità proprio nell'arte pirotecnica non abbiamo potuto 
registrarne. Facendo noi un solo confronto coi fuochi d'artifìcio, 
che abbiamo veduto in altri tempi a Bergamo e Provincia, pos- 
siamo dichiarare francamente, che il diverlimenlo pirotecnico del 
16 Settembre non ha offerto nulla di nuovo in arte, epperò a 
titolo d'incoraggiamento proponiamo venga assegnala all'Espo- 
sitore Martinelli di Mariano una Menzione onorevole. 



Il Giurì 

Nonetti Carlo 
Piatti Elia 
Ruspini Giovanni. 
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DIDATTICA 
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RELAZIONE DEL GIURI' 
SULLA SCUOLA SERALE DI DISEGNO PER GLI OPERAI 



Il Giurì speciale per la Classe Disegno e Scuole relative 
si è radunato oggi alle 8 anlimer. onde procedere all'esame dei 
lavori presentati all' Esposizione. 

Visti i disegni della Scuola Serale per gli Operai della be- 
nemerita Società Industriale Bergamasca , i sottoscritti sono 
d'avviso, di non assegnare essi le distinzioni ai singoli Allievi, 
mancando loro una più perfetta conoscenza delle disposizioni, 
della diligenza , del profitto dei medesimi , cose che saranno 
meglio note ai Professori e Direttori della Scuola. Considerato 
però che i risultati della medesima sono assai commendevoli e 
onorano tanto gli allievi, che i loro professori, i sottoscritti han- 
no creduto opportuno di distinguere la Scuola Serale con 
Medaglia d'argento. 

Quanto ai saggi presentati dalla Scuola Tecnica, sebbene i 
sottoscritti non propongano alcuna speciale distinzione, tuttavia 
non possono a meno di encomiarne la diligente esecuzione. 

Bergamo, i° Settembre 1870. 



Prof. G. Colombo 
Prof. G. Gambi rasi o 
A. Marenzi. 
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RELAZIONE DEL GIURI' 
SULLE SCUOLE E SULLE MATERIE D'INSEGNAMENTO 



I sottoscritti, accettando di buon grado l' incarico loro affi- 
dato, furono solleciti di recarsi per parecchi giorni nella sala dei 
lavori didattici; e dopo averli esaminati e classificati ciascuno 
separatamente, esaminarono e classificarono insieme quelli che 
furono rilutali degni di essere presi in considerazione. Quindi 
dopo un accurato e conscienzioso scrutinio assoluto e compara- 
tivo aggiudicarono unanimi : 



Per opere opuscoli e lavori didattici. 

La Medaglia d'oro (concessa dal Ministero della Pubblica 
Istruzione) alla onorevole Presidenza del Consiglio Provinciale 
Scolastico; per le belle tavole statistiche sulle Scuole elementari 
pubbliche e private e per le Circolari seguile dulia classificazio- 
ne delle scuole e dalla relazione annuale sull'andamento degli 
studi elementari, onde con opportune deliberazioni di massima, 
con savissimi provvedimenti pedagogici e colle migliori norme 
didattiche proposte agli insegnanti s' incominciò un' amministra- 
zione scolastica con nuovo ed energico indirizzo e si diede un 
impulso straordinario alla istruzione ed alla educazione popolare 
nella nostra Provincia. 

La Medaglia d'oro ( concessa dal Ministero della Pubblica 
Istruzione) all'egregio prof. Antonio Tiraboschi, pel suo Vocabo- 
lario bergamasco-italiano, il quale, oltre ai molti pregi noli per 
la slampa periodica, che qui non giova ricordare, sarà utilissimo 
ai bergamaschi per la grande copia di voci, di maniere di dire 
e di proverbi usati nella città e nella campagna sino agli ultimi 
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recessi delle nostre valli, ed acquisterà pure una importanza ge- 
nerale per gli studiosi della lingua italiana e de' suoi dialetti, per 
le accurate indagini etimologiche, e per le dotte osservazioni, 
che hanno attinenza colla filologia comparata e colla linguistica. 

La Medaglia d'argento all'egregio Direttore delle Scuole 
Tecniche, dott. Alessandro Magrini ; per la sua Introduzione alle 
scienze naturali secondo le moderne idee, ed informala ai nuovi 
principj delle scienze fisiche secondo i sistemi di Mayr, di Grove, 
di loule, di Tyndallece ; pel suo trattato d'aritmetica e d'algebra 
unite, in cui con grande accorgimento e con particolare chia- 
rezza fa procedere di pari passo l'insegnamento delle due scien- 
ze, rendendo cosi più facile agli alunni il passaggio dal calcolo 
della quantità particolare alle tecniche generali dell'aritmetica 
universale; finalmente per le sue 10 macchine, che sono mollo 
opportune ed utili, perchè si prestano a spiegare con grande 
facilità alcune delle leggi fisiche e meccaniche più importanti. 
Tra queste macchine, due si raccomandano all'attenzione dell'os- 
servatore, cioè la Meridiana ad ore antimeridiane e pomeridiane 
con sicura orientazione ad uso di ornamento da tavolino, ser- 
vibile anche se tenuta in mano , e la Bussola dei seni per le 
correnti idroelellriche anche piccole e unitamente bussola dei 
seni per le correnti termoelettriche con vili micrometriche e 
scala per misurare la distanza della corrente della calamita. 
Quest'ultimo apparalo è afTatlo nuovo per la scienza. 

In quanto all'opuscolo dell'egregio dott. Antonio Mora sulla 
Biblioteca dell' Ospitale Maggiore , il Giuri dichiara, che mentre 
lo riputerebbe non immeritevoli di premio , lo considera però 
estraneo al concorso didattico, e appartenente ad un ordine di 
studi superiori. 

La Medaglia d'argento all'onorevole Municipio di Bergamo 
per i buoni risultali nelle Scuole Elementari dell'alta e bassa città. 

La Medaglia di rame al signor Marco Vegezzi, maestro di 
calligrafia in Bergamo, per avere ridotto a forme più semplici 
ed a minor numero i segni della stenografia. 
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La Medaglia di rame al signor Seccomandi sacerdote Giu- 
seppe, maestro comunale di Donate di Sotto, per la sua bella 
Relazione al Consiglio Scolastico, nella quale, per giovare nel 
miglior modo possibile al progresso dell' istruzione popolare, 
propone un mezzo semplicissimo da esso immaginato, che consiste: 

I. Nel procurare di rendere più facile a tutti gli alunni la 
compera degli oggetti scolastici, fornendoli egli slesso al prezzo 
possibilmente minore. 

II. Nel procurare, con qualche piccolo utile sulla vendita, agli 
allievi poveri il mezzo di provvedersi del necessario per la scuola. 

Fa pure conoscere di avere già ottenuto con questo siste- 
ma ottimi risultati. 

Gli opuscoli economici manoscritti del sig. Marco Gozzi 
eccedono le attribuzioni del Giurì pei lavori didattici. 

Per le Scttole Normali maschili e femminili. 

La Medaglia d'argento alla Scuola Normale Femminile di 
Bergamo, pel lodevole progresso negli sludi, dei quali le alunne 
di quell'Istituto hanno presentato bellissimi saggi, principalmen- 
te nella composizione italiana, nell'aritmetica e nella calligrafia. 

La Medaglia d'argento al signor Giovanni De Passeri, mae- 
stro di calligrafia nella Scuola Normale femminile di Bergamo, 
pei saggi calligrafici esibiti dalle alunne della scuola stessa. 

La Medaglia d'argento alla Scuola Normale Maschile di 
Treviglio, per la lodevole scuola di tirocinio e per ottimi saggi 
di composizione italiana e di calligrafia degli allievi maestri. 

Per le Scuole urbane pubbliche e private. 

La Medaglia di rame alla Classe IV. Elementare dell'alta 

città. 

Idem al sig. Pietro Arrigiietti, maestro della classe III. 
elementare nell'alta città. 
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La Medaglia di rame alla signora Teresa Caffi, maestra 
della classe Iti. elementare nell'alta città. 

Idem alla signora Emilia Bossi, maestra della classe II. ele- 
mentare nell'alta città. 

Idem alla signora Amalia Caccia Pellegrini, maestra nella 
scuola unica di Borgo Canale. 

La Menzione onorevole alla signora Bianca Zahchi, maestra 
della classe I. inferiore nell'alta città. 

Idem alla signora Matilde Brembilla, maestra della classe 
I. superiore nell'alta città. 

Idem alla signora Giovanna Colleoni, maestra nella scuola 
unica di Castegneta. 

Idem al sig. Savi Santo, maestro della classe II. elementa- 
re nell'alta città. 

Idem al sig. Giovanni Pellegrini, maestro della scuola uni- 
ca in Borgo Canale. 

La Medaglia di rame al sig. Santo Riva, maestro della clas- 
se III. elemenlare ai Tre Passi. 

Idem al sig. Giacomo Facchinetti, maestro della classe II. 
elementare ai Tre Passi. 

La Menzione onorevole al sig. Domenico Scarpellini, mae- 
stro della classe IV. elementare ai Tre Passi. 

Idem al sig. Tonsi sac. Luigi, maestro della classe III. aula 
li. elemenlare ai Tre Passi. 

Idem al sig. Pietro Ghilardi, maestro della classe I. supe- 
riore ai Tre Passi. 

La Medaglia di rame alla signora Manetta Carrara Rossi, 
maestra della classe III. e IV. elementare in S. Orsola. 

La Menzione onorevole alla signora Virginia Beolchi, mae- 
stra della classe II. elementare io S. Orsola. 

Idem alla signora Luigia Rossi, maestra della classe I. su- 
periore in S. Orsola. 

Idem alla signora Adelaide Valsangiacomo, maestra nella 
scuola unica del Borgo S. Caterina. 
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La Magione onorevole alla signora Felice Bonomi, maestra 
nella scuola unica di Campagnola. 

Idem alla signora Carolina Berta, maestra della classe I. 
nell'Orfanolrofio femminile del Conventino. 

La Medaglia di rame alla signora Francesca Zanetti, mae- 
stra della classe II. nell'Istituto suddetto. 

Idem alla Scuola privata, diretta dal sig. Dolci sac. Bartolomeo. 

Idem alla Scuola privata, diretta dal sig. Luigi Ptllegri. 

Idem all' Istituto di Educazione femminile privato, diretto 
dalla signora Albina Colleoni, pei saggi didattici e calligrafici. 

La Menzione onorevole all'lsTiTUTO di Educazione femminile 
privalo, diretto dalle sorelle Bossi. 

Idem all' Istituto di Educazione femminile privato, diretto 
dalle signore Giudici. 

Scuole Elementari rurali. 

La Medaglia di rame alla signora Marietta Milani, maestra 
nella scuola elementare di Caleppio. 

Idem alla signora Maddalena Defendi, maestra nella scuo- 
la suddetta. 

La Menzione onorevole al sig. Francesco Cornali, maestro 
della classe li. elementare in AJmenno S. Bartolomeo. 

Idem al sig. Bianchi Ehminio, maestro Della scuoh unica di 
Caprino. 

Idem alla signora Limonta Casali Maria, maestra nella 
scuola unica di Caprino. 

Idem al sig. Giambattista Carsana, maestro nella scuola 

di Carenno. 

Idem alla signora Angela Carsana, maestra nella scuola 
di Carenno. 

Idem al sig. Giuseppe Berretta, maestro nella scuola unica 

di Cenale di Sotto. 

Idem alla signora Luigia Motterlini, maeslra nella scuola 

unica di Cenate di Sotto. 
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La Menzione onorevole al sig. Pietro Calegari, maestro nel- 
la scuola di Covo. 

Idem alla signora Antonietta Zanoni, maestra della classe I. 
inferiore in Calcio. 

Idem alla signora Beatrice Gaini, maestra della elasse I. 
in Cologno al Serio. 

Idem al sig. Del Carro Alessandro, maestro della classe 
II. in Cologno al Serio. 

La Medaglia di rame al sig. Gio. Giuseppe Valania, mae- 
stro della classe IV. in Martinengo. 

La Menzione onorevole al sig. Matteo Gambirasio, maestro 
della classe III. in Martinengo. 

Idem al sig. Cucchi Colleoni Antonio, maestro della clas- 
se II. in Martinengo. 

Idem al sig. Luigi Mantegari, maestro della classe I. infe- 
riore in Martinengo. 

Idem alla signora Luigia Castoldi, maestra della classe I. 
in Trescore Balneario. 

Idem alla signora Maria Gianni, maestra della classe 11. in 
Trescore Balneario. 

La Medaglia di rame al sig. Carlo Invernimi, maestro nel- 
la scuola di Valsecca. 

La Menzione onorevole alla signora Angela Dolci, maestra 
nella scuola unica di Valsecca. 

Idem alla signora Rosa Maffioletti, maestra nella scuola 
di Pagazzano. 

La Medaglia di rame alla signora Marianna Setti, maestra 
nella classe IV. in Treviglio. 

La Menzione onorevole al sig. Rota sac. Giuseppe, maestro 
nella scuola unica di Lenna 

Idem al sig. Giovanni Savoldelli, maestro nella scuola 
unica di Nembro. 

La Medaglia di rame al sig. Giovanni Lazzarini, maestro 
nella scuola unica di Ponte S. Pietro. 
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La Menzione onorevole al sig. Giuseppe Gambirasi, maestro 
nella scuola unica di Ponlida. 

Idem alla signora Angela Centurelli, maestra nella scuola 
unica in Ponlida. 

Idem alla signora Teresa Milesi, maestra nella scuola uni- 
ca di Roncobello. 

Idem alla signora Laura "Carsana, maestra nella scuola uni- 
ca di Rossino. 

Idem alla signora Claudia Milesi Tonsi. maestra nella scuo- 
la unica di S. Giovanni Bianco. 

La Medaglia dì rame a Suor Teresa Grippa, maestra della 
classe II. in Sarnico. 

La Menzione onorevole al sig. Giovanni Pezzotta, maestro 
nella scuola unica di Scanzo. 

Idem alla signora Rosa Sirtoli, maestra nella scuola unica 
di Scanzo, 

La Medaglia di rame alla signora Rachele Cassina, maestra 
nella scuola unica di Vallesse. 

La Menzione onorevole al sig. Ravelli sac. Giuseppe, mae- 
stro nella scuola unica di Valtesse. 

La Medaglia di rame alla signora Annunciata Chiappini, 
maestra nella scuola unica di Antegnate. 

La Menzione onorevole al sig. Zanchi sac. Eugenio, maestro 
nella scuola unica di Antegnate. 

La Medaglia di rame alla signora Maddalena Ferranti, 
maestra della classe II. di Arcene. 

La Menzione onorevole alla signora Margherita Pirola, mae- 
stra nella scuola unica di Canonica d'Adda. 

Idem al sig. Giambattista Pinotti, maestro della classe I. 
inferiore in Caravaggio. 

Idem al sig. Biancim Pietro, maestro della classe II. ele- 
mentare in Caravaggio. 

Idem al sig. Domenico Ornesi, maestro della classe III. ele- 
mentare in Caravaggio. 
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La Menzione onorevole al sig. Ismaele Bacchetta, maestro 
della classe IV. in Caravaggio. 

Idem alla signora Martina Bianchi, maestra nella classe II. 
elementare in Caravaggio. 

Idem alla signora Margherita Ceccarelli, maestra dell'Asi- 
lo infantile di Fontanella. 

La Medaglia di rame alla signora Maria Guerini, maestra 
della classe li. elementare in Martinengo. 

La Menzione onorevole alla signora Angelica Bordogna, mae- 
stra della classe I. superiore in Martinengo. 

Idem alla signora Silvia Adami, maestra della classe I. infe- 
riore in Martinengo. 

Idem al sig. Pietro Agostino Ghilardi, maestro nella scuola 
unica di Mozzanica. 

Idem alla signora Benedetta Testi, maestra nella scuola 
unica di Palosco. 

La Medaglia di rame alla signora Rosa Leoni, maestra della 
classe IL in Romano. 

La Menzione onorevole alla signora Teresa Bergamo, maestra 
della classe I. superiore in Romano. 

Idem alla signora Marta Bassetti, maestra della classe I. 
inferiore in Romano. 

La Medaglia di rame al sig. Antonio Polgati, maestro della 
classe IV. in Treviglio. 

La Menzione onorevole al sig. Giovanni Bonalumi, maestro 
della classe IH. elementare in Treviglio. 

Idem al sig. Pennacchio sac. Francesco, maestro della clas- 
se I. elementare in Lovere. 

Idem al sig. Giacomo Viaggi, maestro della classe IL elemen- 
tare in Lovere. 

Idem alla signora Teresa Venturi, maestra della classe III. 
elementare in Lovere. 

La Medaglia di rame al sig. Marinoni Geremia, maestro nella 
scuola unica di Rovetta. 

24 
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Dopo tutto questo i sottoscritti dichiarano di avere eseguilo 
il loro mandato colla maggiore diligenza e sollecitudine possi- 
bile. Il compito loro affidalo fu, a dir vero, abbastanza lungo 
ed in parie anche noioso. Perciocché olire le opere , gli opu- 
scoli ed i lavori didattici , di cui si è fatto cenno sul princi- 
pio di questa relazione , i quali richiesero un esame severo , 
per dovere di giustizia e di equità si dovettero esaminare tutti 
i saggi presentati al concorso da circa 300 fra maestri e mae- 
stre; si dovettero pur leggere attentamente le relazioni intorno 
all'andamento degli sludi in ciascuna scuola ed osservare i re- 
gistri settimanali, mensuali ed annuali, i programmi didattici e 
simili. Ma la noia fu ben compensata dalla compiacenza, che si 
provò nell' ammirare belli e copiosi fruiti raccolti nel campo 
della istruzione popolare. Piacque l'ordine dei registri, il meto- 
do dell' insegnamento e la disciplina degli studi in molle scuole 
superiori ed inferiori della nostra Ciltà e Provincia: piacque la 
disinvoltura e la sicurezza, colla quale una buona parte della 
gioventù d'ambo i sessi, che studia nelle nostre scuole normali 
ed elementari maggiori, seppe progredire dalle più facili alle più 
difficili cognizioni nelle lettere e nelle scienze: piacquero pure 
gli sforzi degli alunni e delle alunne delle scuole elementari 
minori per procedere innanzi grado grado, incominciando dalle 
lettere dell'alfabelo e dalle cifre numeriche vergate con mano 
incerta e vacillante, e terminando con un bel saggio di calli- 
grafia, con un raccontino ben ordinato e colla esatta soluzione 
d'un breve quesito d'aritmetica. 

Trovansi pure in dovere di dichiarare, che nella aggiudica- 
zione dei premi si tennero lontani del pari, e da soverchia in- 
dulgenza, e da soverchio rigore. Due medaglie d'oro, cinque 
d'argento, venlotto di rame, sessanluna menzioni onorevoli non 
avranno, giova almeno sperarlo, la taccia d'ingiustizia o di esa- 
gerazione da quelli che vorranno attenlamenle considerare e la 
quahtà e la quantità dei lavori didattici posli a concorso. 
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Valgano questi pochi segni d'onore ad animare sempre più 
gli studiosi, a confortare nell'arduo cammino que' poveri operai 
dell' istruzione, che mangiano un pane si scarso e si duro e ad 
eccitare quelli i quali per timidezza, o per indolenza non volle- 
ro esporre i fruiti delle loro fatiche e del loro ingegno. Che se 
molto si è fallo per l'educazione e per V istruzione del popolo, 
mollo, anzi moltissimo rimane ancora da farsi. E perciò da tutti 
gli uomini assennati si desidera, che questo spettacolo si bello 
e commovente della Esposizione Agricola, Industriale e Scienti- 
fica si abbia a ripetere spesso, e che di quando in quando si 
rinnovi questo censo delle nostre ricchezze materiali e morali. 

Finalmente ringraziamo questo onorevole Comitato della 
fiducia, che in noi ha riposta e colla maggior slima ci sotto- 
scriviamo. 

Bergamo, 7 Settembre 1870. 



Prof. Francesco Maria Dolci 
Prof. Carlo Tonsi 
Prof. Daniele Turrinelli 
Prof. Francesco Garbelli 
Prof. Giuseppe Gambirasio 



Prof. Francesco Maria Dolci, relatore. 
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RELAZIONE DEL GIURI' 
PEI LAVORI FEMMINILI 



Le sottoscritte per adempiere all' incarico ad esse affidato 
di giudicare gli oggetti Didattici nella Classe: Lavori Femminili, 
si sono riunite nei giorni 27, 29 e 31 Agosto, e dopo accurato 
e coscienzioso esame, hanno unanimi aggiudicato i seguenti premi. 

Medaglia d'argento alla Scuola Normale Femminile di Berga- 
mo; per la precisione del lavoro, tenuto calcolo del poco tempo 
destinato per questo esercizio. 

Medaglia di rame alla Scuola Elementare di tirocinio presso 
la Normale Femminile pareggiala di Bergamo ; per il complesso 
del lavoro bene eseguito dalle bambine. 

Medaglia d'argento all' Orfanotrofio Femminile di Bergamo; 
per l'ottimo insegnamento dei lavori in genere. 

Menzione onorevole al lavoro segnato lettera A, eseguito nel- 
1' Orfanotrofio Femminile di Bergamo; per perfezione di cucito. 

Menzione onorevole al lavoro segnato lettera D, eseguito nel- 
1' Orfanotrofio Femminile di Bergamo ; pel ricamo in bianco. 

Menzione onorevole al lavoro segnato lettera J, eseguito nel- 
I'Orfanotrofio Femminile di Bergamo; per risprangatura delle calze. 

Medaglia di rame al Collegio di Santa Grata; pei lavori in 
genere. 

Menzione onorevole al N. 70; Quadro in chiaro-scuro ese- 
guilo nel Collegio di Santa Grata. 

Menzione onorevole al N. 35 ; lavoro in oro eseguilo nel 
Collegio di Santa Grata. 

Medaglia di rame all' Istituto delie Sordo-Mute; pei tessuti 
e pel cucilo, avuto riguardo alla molla pazienza delle inse- 
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gnanti, ed alla speciale condizione delle infelici allieve, che ap- 
prendono. 

Medaglia di rame allo Stabilimento di Santa Chiara; pei la- 
vori in genere. 

Medaglia d'argento all' Istituto Albina Colleoni; per la varie- 
tà dei lavori, e per essere eseguiti con precisione ed eleganza. 

Menzione onorevole a Serafina Valsecchi, allieva ne|K Istituto 
Colleoni ; per ricamo in bianco. 

Menzione onorevole al Collegio Oldoni ; per ramendo. 

Medaglia d'argento all'Ospizio e Scuola Comunale di Caleppio : 
per l'ottimo insegnamento dei lavori femminili , e per la utile 
scelta e pratica applicazione dei medesimi. 

Medaglia di rame al N. 4, pel ricamo in bianco eseguito 
nella Scuola Comunale di Caleppio. 

Menzione onorevole al N. 27 ; per ricamo eseguito idem. 

Medaglia di rame al N. 25, per ricamo eseguito nell'Ospizio 
di Caleppio. 

Menzione onorevole al N. 7, pel ricamo in bianco esegui- 
to idem. 

Menzione onorevole alla Scuola Comunale di Trescore ; per il 
lavoro in genere e pratica applicazione di esso. 

Menzione onorevole alla Scuola Comunale di Samico ; per il 
complesso dei lavori bene eseguiti. 

Menzione onorevole alia Scuola Comunale di Romano Lom- 
bardo; per la scelta utile dei lavori insegnati, e bene applicali 
alla condizione delle allieve. 

Menzione onorevole alla Scuola Comunale di Martinengo ; per 
lavori bene eseguiti, e per la scelta utile dei medesimi. 

Medaglia di rame al Collegio degli Angeli in Treviglio ; per 
la varietà dei lavori e per l'esecuzione dei lavori stessi dovuti 
a bambine di tenera età. 

Menzione onorevole a Cleofe Vertova, Quadro ricamato in 
seta ed oro, eseguito nel Collegio degli Angeli in Treviglio. 

Medaglia di rame alla Scuola Comunale Elementare di Lo- 
vere; pei lavori in genere ben eseguiti. 
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Menzione onorevole a Marinoni Elena; per cucito di camicia. 

Olire alle Scuole, Istituti e Collegi, particolarmente qui so- 
pra menzionali, meritano ancora una parola di lode le seguenti 
Scuole Comunali, che si diedero ogni premura di partecipare 
all'Esposizione presentando loro lavori. 

Sorisole — Covo — Cividate al Piano — Tagliuno — Tre- 
viglio — Antegnate — Caravaggio — Sovere — Misano Gerra 
d'Adda — Lttrano — Canonica d'Adda — Cologno al Serio. 



Antonietta Coffaro Fuzier 
Carlotta Milssi 
Barbara Grismonoi Brehbati 
Maria Zuppinger Tobler 
Elena Malliani Giussani. 
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PER LA 

PITTURA, SCULTURA, ARCHITETTURA E FOTOGRAFIA 



Egregi Signori 

Onorali i sotloscrilti dell'incarico di costitursi in Giuri ar- 
tistico, onde esaminare le opere d'arte moderna venule all'Espo- 
sizione provinciale Bergamasca, ed assegnare alle migliori di 
esse premi e distinzioni onorevoli, si sono raccolti in due volle, 
cioè nei giorni 5 e 9 andante Settembre. 

Nella prima adunanza essi sonosi occupali dei lavori di 
pittura e di scultura ; nella seconda di quelli di architettura e 
d'altre specie, che hanno una certa attinenza coll'arte del bello. 

Del loro operalo danno qui riunitamenle e succintamente 
la seguente relazione, non senza esprimere, che ai risultameli, 
cui sono giunti, non fu senza lungo ed accurato esame di tutte 
le opere esposte, e senza quella più ampia discussione, che po- 
tesse meglio vicendevolmenle illuminarli sui sentimenti precisi, 
onde le loro votazioni erano determinate. 

Ecco, senza più, quanto fu pei sotloscritti conchiuso, secon- 
do i diversi rami d'arte presi ad esame, e di quali segni onori- 
fici vennero contrassegnale le distinte. 

Pittura = Medaglie d'argento. 

Al dipinto di Loverini Ponziano, rappresentante Milton che 
visita Galileo. Fu trovalo nel lavoro del giovane autore quella 
saviezza di linee , quella semplicità di composizione non dis- 
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giunte da disegno bastevole, colore succoso ed esecuzione dili- 
gente, che sono promesse di un migliore avvenire, progredendo 
sulla medesima via. E certamente potrà egli avviarvisi, evitando 
certa quale monotonia e gravezza di tinte, che si notano nel 
terreno e in diversi accessori, come mobili, tappeti ecc. della sua 
composizione. Così anche le vestimenta delle donne più chiare 
e brillanti avrebbero di mollo aggiunto vita e risalto al lavoro. 

Al dipinto di Cavaliè Cesare; Veduta del Reno; buon pae- 
saggio tolto dal vero, che per verità d'intonazione, proprietà di 
colore, e per distinta disinvoltura di esecuzione può meritare 
all'autore un posto fra gli artisti, che onorano questa città. 

Al dipinto di Pessina Giovanni; quadro ad olio di pro- 
spettiva raffigurante: Y interne della chiesa del Monastero Mag- 
giore in Milano. Se questo artista non fosse già nolo in modo 
distinto, anzi se lo slesso quadro non avesse già riscosso i più 
sentiti applausi ad altre Esposizioni, fra cui quella di Brera, si 
potrebbe qui essere larghi di elogi e all'autore ed al suo lavo- 
ro. Ci basterà dire, che dei quadri slessi del Pessina, questo è 
uno di quelli, che danno minor luogo a severe osservazioni. 

Scultura = Medaglia d'argento. 

Al busto di Pagani Luigi ; marmo rappresentante una testa 
ornata secondo il costume milanese, soave per espressione, ele- 
gante e delicata nel profilo, lodevole sopralulto per intelligente 
ed accurata esecuzione di lavoro. 

Pittura = Medaglie di rame. 

Passando ad un ordine minore di premi, cioè a quelli con- 
sistenti in una medaglia di rame, assegnati ai lavori di pittu- 
ra, dobbiamo registrare i seguenti: 

Al quadrello ad olio di Scuri Selene rappresentante una 
scena di famiglia , in cui malgrado le diverse mende, che po- 
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Irebbero esservi appuntate, merita speciale incoraggiamento per 
alcune parti ben eseguite, per colore abbastanza ben inteso e 
per impegno d'esecuzione; ed in prova il Giurì ama accennare 
la testa della protagonista. 

Al quadretto di Rosa Costantino; parimenti all'olio, inti- 
tolato Y Alchimista: lavoro di molta attenzione, encomiabile so- 
pratutlo per buon effetto e forza di luce. E certamente sa- 
rebbe ancor più commendevole, se l'unica figurina , quella ap- 
punto dell'alchimista, avesse ottenuto dall'autore un maggior 
studio ed una più perfetta intelligenza della parte importante, 
che prendeva nel dipinto. 

Al quadrello di Zenoni Francesco ; testa, ad olio, di vec- 
chio, dipinta con vigoria di colorito e risolutezza di tocco. Alle 
quali doti degne di lode , il Giuri avrebbe desiderato vederne 
congiunte altre per estendere la lode medesima alla mano ed ai 
panni, su di che l'autore non volle arrestarsi certamente, co- 
me pure avrebbe dovuto. 

Al quadretto ad olio di Cavenaghi Emilio; raffigurante 
YInterno d'una cascina lombarda, lavoro che rivela il primo ma- 
nifestarsi d'un giovane ingegno, epperò tanto più meritevole di 
incoraggiamento, poiché lo dimostra dotalo di occhio sicuro, di 
mano perita e di una distinta e spregiudicala osservazione del- 
la natura. 

Al quadretto ad olio di Coghetti Cesare ; Natura morta, 
raffigurata da due uccelli acquatici , in cui si ammira un' imi- 
tazione attenta del vero, e malgrado qualche secchezza, una di- 
ligenza ed una facilità , per cui facilmente può progredire al 
meglio in cotesto genere d'arte. 

All'acquarello di Bettinelli Luigi; rappresenlante YArco 
degli orefici a Roma, in cui al disegno prospettico ben osservalo 
aggiunge una lodevole pratica del maneggio di questo mezzo 
pittorico, tanto che non si potrebbe desiderare un lavoro in 
questo genere migliore. 
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Pittura e Scultura = Menzioni onorevoli. 

Con ciò essendo chiuso l'assegna men lo delle medaglie, vuo- 
le tultavia il Giuri, che non siano dimenticati altri nomi, che 
fermavano con segni d'approvazione la sua ispezione; e quindi 
si fa debito di proporre l'attestalo di menzione onorevole ai 
seguenti artisti, che qui si segnano in ordine alfabetico: 

Carsana Giuseppe ; dipinto ad olio : Testa di donna. 

Carrara Luigi; gruppo in gesso: Deposizione di croce. 

Dedei Gio. Maria; intaglio in bosso: Crocifìsso. 

Moro Antonio ; dipinto ad olio : Una nutrice. 

Riva Battista ; idem Testa di donna. 

Rota Angelo ; dipinto a tempera : Via del Cairo. 

Trecourt Luigi; dipinto ad olio: Madonna col figlio. 

Il Giuri propone pure una Menzione onorevole pel quadret- 
to ad olio di prospettiva, rappresentante Y interno d'un portico, 
lavoro di Calderara Edoardo , nonostante che esso, come ci 
fu dichiarato, non appartenga alla provincia. 

Nella seconda delle giornate indicate , il Giuri costituitosi 
specialmente coi suoi Commissari, chiamati espressamente come 
quelli che si dedicano agli studi architettonici, per l'esame dei 
diversi progetti di questo genere, presentati all'Esposizione, 
previo lunghe e minute ispezioni, ha conchiuso quanto segue: 

Architettura = Medaglie d'argento. 

A Preda prof. Antonio, per la presentazione di sette pro- 
getti diversi, fra i quali parvero notevoli: quelli della ricostru- 
zione dell'edificio della fiera, del pubblico macello, e della faccia- 
ta del fabbricato detto di S. Marta, in cui si nolano i concetti 
pratici e ben intesi , gli stili abbastanza ben trattati , com' è 
quello classico, che l'autore si prefisse di applicare al difficile 
progetto del macello. E volendo avvertire qualche cosa di più 
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in quanto ai concetti, parvero meritevoli di riguardo le severe 
proporzioni del fabbricato del macello stesso e la felice dispo- 
sizione della facciata dell'edificio di S. Marta. Certamente que- 
sti tre progetti, come gli altri che non si nominano, possono 
dar motivo a non pochi appunti d'ordine secondario : la somma 
però delle idee sviluppale, l' impegno nel renderle evidenti nel 
miglior modo possibile fanno degno l'autore della suaccennata 
onorevole distinzione. 

A Leoni ardi. Giacomo, espositore di tre progetti, di cui è 
singolarmente commendevole quello pei bagni termali di Termi- 
ni, quantunque lo sia non meno quello del teatro comunale di 
Palermo. In ambo questi progetti vi hanno pregi distinti : e 
questi consistono nel felice ordinamento delle piante, nelle buo- 
ne e giustificale strutiure, nello sviluppo armonico delle parti, 
nell'applicazione abbastanza accettabile di uno stile , qual è il 
classico, malgrado la sua monotomia e l'adozione di vecchi prin- 
cipi! scolastici, da lui professati con convinzione e cognizione, 
diversamente dello stile seguito per il progetto di un Cimitero 
pure a Termini Imerese. Laonde nel concedere all'autore loro 
un premio ben meritalo, vuole il Giuri che gli venga data nota 
anche di lode speciale. 

Fotografìa. 

Il Giuri invitato ad esprimere le proprie idee intorno alle 
immagini prodotte colla fotografia ed esposte in questa occa- 
sione, non potendo considerarle come opera d'arte, non vuol 
rifiutarsi però di avvertire quelli fra i fotografi dolali di miglior 
senso artistico nell'atteggiamento della figura, o nel loro aggrup- 
pamento. E pertanto da cosiffatto punto di vista non esita a 
designare come degno di Medaglia di rame il fotografo : Tara- 
aielli Andrea, avuto riguardo specialmente alla buona combina- 
zione, che si nota nel gruppo di due signore, e di Menzione 
onorevole il fotografo V. P. Rossi pei dipinti a fresco di Gio. 
Battista Castello da lui fotografati. 
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Mobili. 

Anche pei mobili il Giuri, invitato a pronunciarsi, ha credu- 
lo di dichiararsi incompetente non solo, ma ben anche sfornilo 
degli elementi necessari per portare un fondalo giudizio sulle 
opere mobiliari, che gli furono additate siccome ristaurate. Tut- 
tavia , per rispondere alle premure fattegli, e salvo sempre il 
giudizio in merito del pregio industriale, qui principalissimo, a 
chi si spetla di ragione, esso non si rifiuta di designare come 
meritevoli di attenzione il tavolo condotto ad intarsio dall' Isti- 
tuto Botta ed i mobili antichi ricomposti e ristaurali Offi- 
cina Mora e da Ferrari Alessandro. 

Bergamo, 9 Settembre 4870. 



Domenico Inmjno 
Giovanni Brocca 
Angelo Colla 
Ing. Cesare Osnago 
Antonio Roncalli 

PlETBO ÀGLIARDI 

A. Marenzi 

G. Mongeri, Relatore. 
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TRASPORTO DI FRESCHI DAL MURO IN TELA 



Bergamo 9 Settembre 4870. 

I sottoscritli, invitali a vedere nella gran sala del nuovo 
palazzo per la Prefettura, il trasporlo degli affreschi di Giovati 
Battista Castello, detto il Bergamasco, rappresentanti la storia 
d' Ulisse, e composta di trenlatre pezzi, fra cui quello centrale 
della volta, grandissimo, ebbero ad ammirare la perizia singolare 
con che dovette essere condotta l'operazione, trattandosi che a 
questo posto furono collocati , togliendoli dal palazzo Lanzi in 
Gorlago. 

Laonde ne vogliono data somma lode all'operatore del 
trasporto, Giuseppe Zanchi di questa cillà, tanto più degno e 
di encomio e di premio, in quanto che, se v' ha mezzo alcuno 
sicuro ed efficace per salvare da certa rovina antiche pitture 
d'ogni genere , cotesto del trasporto è il più raccomandabile , 
quello anzi per cui si possa dire, a preferenza d'ogni opera di 
ristauro artistico, che infonda una nuova vita nella pittura tras- 
portala. 



Domenico Induno 
Giovanni Brocca 
Giuseppe Mongeri. 
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RELAZIONE DELLA SOTTO-COMMISSIONE ARTISTICA 

Classe : Quadri Antichi. 



Essendo stato uffìzio di apposito Giuri redigere una par- 
ticolareggiata relazione intorno ai lavori di pittura, scultura ed 
architettura moderni, a cui si è unita anche la Fotografìa, a noi 
non spetta ritornare sui medesimi. Diremo solo, che agli invili 
ed alle premure fatte per avere un numeroso concorso dei no- 
stri artisti, il fatto non corrispose. Forse la Sotto-Commissione 
avrebbe motivo a credere, che i dieci anni entro i quali dove- 
vano limitarsi le opere da accettare era breve troppo , per una 
Esposizione straordinaria. DiHaiti all'epoca della consegna si vide 
costretta ad ottenere una sanatoria circa l'accettazione di lavori, 
che d'assai oltrepassavano il periodo assegnalo. Ci piace però 
constatare un fallo, ed è quello della vendita durante l'Esposi- 
zione di alcuni lavori dei nostri giovani arlisli, come il qua- 
dretto del Pezzotta: Quando lo raggiungerò, già premiato al 
concorso 1869 dell'Accademia Carrara: il dipinto del Loverini: 
Milton che visita Galileo, onoralo anche della medaglia d'argen- 
to, ed un busto femminile, scolpilo in marmo dal Pagani. 

Pel disposlo poi dal §. 3, lettera H del Regolamento gene- 
rale della nostra Esposizione, anche la Storia del Lavoro avreb- 
be dovuto formar parte della medesima e sarebbe sialo affidato 
alla Sotto-Commissione per la Didaltica e le Belle Arti di prov- 
vedere a questa interessante classe, o gruppo della pubblica 
mostra. 

Ma mentre la soltoscritla vivamente desiderava di poter 
raccogliere tanlo almeno che bastasse a porgere idea del pro- 
gressivo sviluppo, della attività de' nostri maggiori, ben presto 
si persuase, che pure restringendo le ricerche al limile della 
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Provincia le era difficilissimo riuscire. Quindi smesso il pen- 
siero di sopperire ad una collezione meglio possibile nei grandi 
cenlri , con larghi mezzi ed in occasione delle grandi mostre , 
la Sotto-Commissione restrinse il proprio programma ad una 
raccolta di lavori, che significassero cronologicamente la coltura, 
che ebbe in Bergamo l'arte , dagli esemplari più remoti , che 
per avventura ci rimangono, discendendo fino ai moderni. Era 
quindi intenzione della scrivente di farsi espositrice di una rac- 
colta di quadri e di una collezione insieme di lavori di xilo- 
tarsia e d' intaglio in legno, ramo assai coltivato in Bergamo, 
e nel quale ebbe artisti insigni, benché poco o nulla conosciuti. 
Cosi si sarebbe procuralo un bell'ornamento all' Esposizione e 
mezzo ad un tempo di rivendicare la fama di ingegni , che 
hanno pure nobilmente onorala la patria. 

Ma anche in questo più limitato desiderio la sottoscritta si 
vide presto delusa ; poiché le pratiche fatte per ottenere alcuni 
degli oggelli in discorso e possibili a trasportarsi non furono 
né punto, né poco corrisposte. Quindi nulla abbiamo potuto 
presentare dei Capo di Ferro, dei Belli, dei Fantoni , dei Co- 
niana, i quali, coltivando l'arte tradizionalmente in famiglia, dal 
1400 sino alla fine del passalo secolo, decorarono di loro opere 
di intarsio e d'intaglia le chiese ed i palazzi della Città e Pro- 
vincia di Bergamo e non pochi ne mandarono anche in altre. 
Questi nomi fanno bella corona a quelli di Francesco, Damiano 
e Stefano Zambelli, che lavorarono a Genova, a Bologna, in 
S. Pietro di Perugia. Se il nome di Fra Damiano è notissimo 
e celebralo per le tarsie degli stalli nel Coro di S. Domenico 
in Bologna, e per quelle eseguile in S. Pietro di Perugia, l'al- 
tro di Maestro Stefano, fratello di Damiano non merita d'esser- 
lo meno. Recenti studi e documenti hanno scoperto , che Ste- 
fano era figlio di Anloniolo de Zambelli di Bergamo, e fratello 
a Damiano, col quale lavorò nel coro di Bologna per gl'intagli, 
e nell'altro coro di S. Pietro ir» Perugia, riuscito una meraviglia 
dell'arte. Francesco Zimbelli poi, malamente dal Tassi chiamato 

26 
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Zabello, forse fratello ai due o cugino, ajulò anch'esso Damiano 
negli inlarsii di Bologna e fece di proprio nella Cattedrale ge- 
novese. Opera di maestro Stefano pajono con mollo fondamento, 
non solo i maraviglisi intagli a figure ed ornamenti della ba- 
silica perugina, da esso cominciati nell'anno 1533, ma eziandio 
le composizioni sopra le quali si eseguivano tulli quei lavori. 
Ed è importante scoperta per la gloria di quell'artista berga- 
masco, poiché prima comunemente si credeva, che detti dise- 
gni fossero di Raffaello, morto fino dal 1521. Le espressioni 
ripetute in un atto notarile di Simone Longi in data 17 Lu- 
glio 1534, risguardanle la commissione, che quei frati Cassi- 
nosi affidavano al Zambelli , comproverebbero tal cosa. In esso 
si legge, che i padri di S. Pietro crescevano all'artista la mer- 
cede prima convenula pel lavoro, perchè < aveva fallo toccare 
con mano e chiarito, che a tal pretio e pagamento non vi po- 
teva slare. » Dello aumento venivagli concesso a patio egli con 
tutta diligenza provvedesse « all'ordinare ed al componete et 
far tutte le altre cose opportune et necessarie per la composi- 
tione et perfelione de dicto coro ecc. * 

Ma Bergamo, città natale del frale Damiano e di suo fra- 
tello Stefano, non possiede cosa alcuna di loro fatica, tranne le 
tarsie degli stalli del Coro di S. Bartolomeo, prima in S. Ste- 
fano dei Domenicani al Fortino, e che sono lavoro giovanile di 
Damiano, debole e piuttosto perduto dal tempo , e ben lontano 
da quella perfezione, per la quale più tardi il frate si rese 
insigne. 

A compenso però della lamentata mancanza abbiamo molli 
lavori, e distintissimi di altri artisti, che hanno professala la sles- 
sa arte dei Zambelli, e che non essendo quasi usciti dalla cerchia 
municipale, non fu loro concesso d'oltenere fama più eslesa e 
conveniente al merito. Notiamo come l'arte della tarsia e del- 
l'intaglio si coltivò in Bergamo come una professione, che il pa- 
dre consegnava al figlio ; cosicché la famiglia Fantoni comincia 
a farsi ricordare fin dal 1460 con Bertulino, per essere poi da 
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Andrea specialmente illustrata nel decimoseltimo e decimoltavo 
secolo. (N. 1659 M. 1734). 

E troviamo eziandio degli ingegni, che univano l'esercizio 
di due rami dell'arte, cioè la pittura e 1* intaglio, come Pietro 
Bosello di S. Gio. Bianco, suo figlio Antonio, e Giuseppe Belli. 

Nel 1521 per cura degli amministratori dell'opera di Santa 
Maria Maggiore in Bergamo si cominciarono i lavori d'intagli 
e di tarsie, che dovevano abbellire il Presbiterio ed il Coro di 
questa Basilica. Tali lavori durarono per lunghi anni col con- 
corso di illustri pittori, che preparavano disegni, come il Pre- 
vitali, il Lucano Sagio da Imola, il Bonvicino da Brescia, sopra- 
nominato Moretto , Jacopino de' Scipioni , Filippo Zanchi , Giu- 
seppe Belli , Domenico di Albano , Niccolino Cabrini , Pietro da 
Nembro, Francesco Bonesi e Lorenzo Lotto. Di quest'ultimo 
furono, fra gli altri, i disegni dei quattro specchi, o tavole col- 
locate sul davanti della bellissima spalliera all'estremo confine 
del presbiterio, eseguite in xilolarsia da Ciò. Francesco Capodi- 
ferro, con quella maggiore perfezione, che si possa desiderare 
in tal sorta lavori. Detto Capodiferro avea compagni e coadju- 
tori alle opere in S. Maria Zinino suo figlio e Gio. Pietro suo 
fratello , che continuarono le opere di Gio. Francesco fino al 
1556. Quindi vennero riprese dai Belli, Giovanni, Jacopino, An- 
drea ed Alessandro, e furono nello scorso secolo restaurate da 
Giacomo Caniana: altra famiglia artistica, che conta fra suoi 
Giambattista, Caterina, Giuseppe, Giannantonio. I Fantoni nel- 
l'arte lasciarono di sè memoria fino al 1817. È a lutti nolo, 
come specialmente nella chiesa e nelle sacrislie di Alzano co- 
storo abbian lasciale stupende prove di abilità ed attività nello 
scolpire in legno ed anco in marmo. I Crocifissi lavorati in avo- 
rio da Andrea Fantoni, benché di gusto non puro, hanno me 
riti cosi speciali, che li ha resi noti e assai popolari fra di noi. 

Era dunque desiderio e mente della Sotto-Commissione di 
mettere insieme una raccolta di lavori di cosi fatti artisti e di 
presentarli alla nostra Esposizione. Notisi, che la tentata riven- 
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dicazione pareva lanlo più giusta e necessaria, in quanto che 
fra le memorie , le illustrazioni , i dizionari , i libri d' istoria 
e di critica , i ricordali bergamaschi sono omessi completa- 
mente. E di tale dimenticanza abbiamo ultima prova nella 
relazione, (d'altra parte assai bella e diligente,) stili' Intaglio e 
sulla Tarsia in Legno ed in Avorio in Italia compresa nel Fa- 
scicolo III. delle Relazioni .dei Giurati Italiani alla Esposizione 
Universale di Parigi del 1867, scritta dal conte Finocchietti. In 
essa, tessendosi una minuta storia di que' rami dell'arte, tro- 
vasi citata grande quantità di nomi di gran lunga inferiori di 
merito ai nostri, e di lavori di pregio ben al di sotto delle 
xilolarsie in S. Maria dei Capodiferro e dei Belli, e degli inta- 
gli della Famiglia Fanloni. Crediamo che il bergamasco Andrea 
Fantoni. quasi oscuro fuori di patria, potrebbe mettersi a con- 
fronto col notissimo bellunese Andrea firustolon. È vero che 
questi, per aver studiato a Roma, mostrasi assai meno barocco 
dello scultore di Rovetta ; ma in compenso il secondo vince 
forse l'altro per feracità e vivacità d'ingegno e per moiliplicità 
e varietà di lavori in legno , in avorio ed in marmo. Il padre 
di Andrea Fantoni, Grazioso il Vecchio, ebbe anch'esso alcune 
delle buone qualità del figliuolo primogenito ; e per via d'esem- 
pio nelle figure scolpite in bosso nella prima sacristia d'Alzano, 
perdonato al barocco dell'epoca, trovasi vigoria di parli e note- 
vole sentimento ed espressione. 

Dietro tutte queste considerazioni la Sotto-Commissione si 
diede attorno per la progettata raccolta d' intagli e xilotarsie, 
ed iniziò pratiche a voce o per iscritto coi possessori. Pei Fan- 
loni intendeva ricorrere all'egregio avv. Aloisio, che con amore 
ammirabile po' suoi antenali ha raccolto nella casa avita di Ro- 
vella un museo di lavori fantoniani, visitali con ammirazione 
dal forastiero. Ma volle sfortuna , che egli si trovasse e per 
lunghi mesi lontano dal proprio paese, mentre le difficoltà ele- 
vate da altri possessori impedivano, che il progetto avesse effet- 
to. Le nostre cure pertanto si dovettero limitare ai quadri. Ma lo 
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diciamo con rammarico , anche in questa parte le speranze non 
corrisposero alla realtà. Preparato un elenco dei Pittori Berga- 
maschi in guisa da averne una ordinata cronologica collezione, 
non tutte le nostre domande poterono essere soddisfatte. A noi 
interessava ivere in primo luogo dipinti di tutti i nostri artisti 
bergamaschi — in secondo luogo : lavori distinti e valevoli a 
caratterizzare l'autore ed a farne risaltare l'importanza — fi- 
nalmente opere anche meno conosciute e di artisti meno noti , 
ma degni di figurare in una raccolta e di essere all'occorrenza 
rivendicati nella memoria del pubblico e fatti segno alle consi- 
derazioni degli studiosi. A raggiungere tale scopo la Sotto-Com- 
missione avea messo gli occhi sopra due opere insigni del 
Lotto; cioè: il S. Pietro martire, d'Alzano; e la Madonna con 
Santi, di S. Bernardino in Bergamo; sopra un rarissimo qua- 
dro voluto di P i idoro Caldara in Caravaggio; sopra lavori di 
Fermo Slilla, del Mojetti , del Ferrari; sopra un dipinto di 
Gio. Battista Castello, da nessuno degli storici rammentato, e 
che trovasi nella chiesa di Calolzio ; sopra un saggio almeno 
di pittura istorica del Morone, che più perfettamente significas- 
se l'abilità sua anche in tal genero di pittura, come vedesi nelle 
tele stupende di Fino, di Romano, di Gorlago; sopra qualche 
opera del Palma Vecchio, sufficiente a far ehiaro, come l'autore 
della S. Barbara in S. Maria Formosa di Venezia sia pittore di 
primo ordine; sopra almeno un sufficiente lavoro di Gerolamo 
da Santa Croce, cosi facilmente confuso col Francesco Hizzo da 
Santa Croce, ben diverso pittore; del quale Gerolamo le venete 
gallerie possiedono simpaticissime tavolette, e noi forse un gran- 
de importantissimo trittico, sepolto fra le alpestri solitudini della 
Madonna del Frassino ad Oneta ; sopra dipinti di Talpino e Ca- 
vagna, capaci di dinotare anche in tempo di decadimento la ferace 
abilità del loro pennello e la fisonomia, per cosi dire, che andava 
prendendo l'arte nella sua significazione plastica, (ecnica ed este- 
tica. Cavagna e Talpino lavorarono quanto non si crederebbe pos- 
sibile ; e fecero quadri anche al di sotto del mediocre ; ma ve 
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ne hanno di tali, che nell'ano dinolano l'artista e le doti vere, 
che lo contraddistinguono , nell'altro la gentile soavità che ri- 
portò da Roma, ove studiò quattordici anni Raffaello. L'adora- 
zione dei Pastori ad una delle cantorie esterne di S. Maria 
Maggiore del Cavagna , e la Madonna in gloria con Santi in 
S. Grata del Talpino da Salmeggia possono attestare la verità 
di quanto si espone. Ma, come dicemmo, frustati nei nostri cal- 
coli, fu forza limitarci a quanto offriva specialmente la cortese e 
non mai abbastanza lodata condiscendenza di privali concittadini 
e di poche amministrazioni e chiese. In tal guisa si è potuto 
tuttavia mettere insieme una mostra, che per numero, per bel- 
lezza ed importanza riscosse l'unanime applauso dei visitatori. 

La Sotto-Commissione trovò anco qualche difficoltà nel prov- 
vedere al collocamento dei quadri , stante la ristrettezza dei 
locali e la necessità di serbare conveniente posto anche ai di- 
pinti moderni. Stabilito, dopo non brevi dispule, di esporli nel- 
la scuola del disegno, abbastanza ampia e bene illuminila, cercò 
distribuirli in ordine di tempo, cominciando dai più antichi e 
discendendo fino ai più vicini a noi, come era indicalo da ap- 
positi cartelli portanti il numero del secolo, coll'aggiunla d'altri 
cartellini sotto ogni quadro col nome dell'autore, l'anno della 
nascita e quello della morte. Pel trasporto al luogo della Espo- 
sizione, la Sotto-Commissione ha scelto un abile e pratico ope- 
raio, che col sussidio di proprii lavoranti, recavasi C3sa per casa 
accompagnato per turno da uno dei componenti la Sotto-Com- 
missione stessa e rilasciava la bolletta di ricevuta. Uguali cure 
e cautele furono usate nella restituzione, ed hanno corrisposto 
pienamente ; per modo che nel maneggio di oggetti cosi delicati 
e preziosi non è successo il benché menomo inconveniente. 

Chiusa ora la Esposizione, la Sotto Commissione si fa do- 
vere di dar conto del proprio operato e di aggiungere l'elenco 
preciso dei quadri e dei proprietari, che li hanno concessi, 
siccome documenlo, che potrà tornare opportuno alla Commis- 
sione esecutiva, quando pubblicherà gli Alti della nostra Espo- 
sizione. 
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Non facciamo esame dei meriti, nè assoluti, nè di confronto 
dei dipinti. Soltanto ripetiamo, che per le ragioni sopra addotte, 
la collezione non potè rispondere all'intero programma, che era 
quello di offrire completa, o sufficiente almeno la serie dei Livori 
pittorici bergamaschi. Però vere lacune istoriche non ve ne fu- 
rono. Cominciavasi con Paxino da Nova, e la sua scuola , cioè 
coi più remoti saggi della pittura bergamasca, che ci siano ri- 
masti e si discendeva fino al Dellera. Avevamo parecchi e ma- 
gnifici lavori del Previtali, del Rizzo da S. Croce, del Cariani, 
del Lotto, del Morone. Con essi soli la nostra raccolta era suffi- 
ciente a dimostrare il valore degli artisti , che illustrarono la 
pittura bergamasca. Il ritratto femminile del Cariani dell'Ammi- 
nistrazione dell'Ospitale ed i sette in una sol tavola di casa 
Roncalli dello stesso ci rappresentavano al vivo la potenza del 
colorire giorgionesco. I ritratti di Gio. Battista Morone di casa 
.Murimi e quello specialmente di un vecchio signore, che vuoisi 
un Albani, tela vergine, come uscita ora dal pennello dell'artista, 
di casa Roncalli, nulla lasciavano a desiderare posti a confronto dei 
più famosi maestri nella pittura iconica. E del Cariani suddetto 
vi era una luminosa sacra famiglia di casa Frizzoni; e del Lotto 
un ritratto femminile vivo parlante, sotto la cui epidermide 
scorreva sangue, appartenente a casa Grumelli; la gran tela di 
S. Spirito, concessa dall'Amministrazione degli Orfanotrofii, e le 
tavolette, o predelle del gran quadro di S. Bartolomeo, di rara 
bellezza. Ma l'occhio ricorreva volentieri anco ai minori , come 
alla mezza lunetta rappresentante l' Incoronazione di Maria del 
Rizzo da S. Croce, al trittico già nella chiesa di Leprenno, ora 
dei signori Piccinelli, alla Madonna di Gio. Giacomo Gavasio 
colla data del 4542, delle sacristie di S. Alessandro in Colonna; 
ad altra Madonna del Galizzi di casa Agliardi; pitture paesane, 
che in una collezione municipale avevano valore e significato 
speciali. Mancavano, è vero lavori veramente degni di Bozzelli, 
di Giampaolo Lolmo, di Ronzelli, Cavagna e Talpino ecc.; am- 
miravasi però un Cristo morto del Ceresa , nel quale era assai 
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facile riscontrare la maniera di Guido, che il Geresa stesso ap- 
prese in Bologna, ove fu per istudio. 

A Bergamo nel 1600 ebbe cullo speciale la pittura secon- 
daria di istrumenti , di mobili ecc. ; ed il Beltera ed il prete 
Evaristo Baschenis figurarono all' Esposizione con parecchie 
loro tele. 

Ma in tempi in cui l'arte era scaduta completamente di 
concetto e di forma, dalla fine del 1600 alla metà del 1700. 
fioriva ancora in Bergamo un ingegno bizzarro ed originale , 
Vittore Ghislandi, detto il Frate di Galgario. Questo artista fe- 
racissimo ha conservate e rinnovale in Bergamo le gloriose 
tradizioni della pittura iconica, illustrata particolarmente dal com 
patriota Gio. Battista Morone. t Fino a lui , dice un distintis- 
simo critico dell'arte , erano arrivate le aure di là dei monti 
dei Velasquez, dei Murillo e più tardi dei Rigami. > Anzi sap- 
piamo , che de' suoi mille ritratti alcuni passarono all'estero 
sotto nome più pomposo di quello del frale minimo di S. Fran- 
cesco. Di Vittore Ghislandi l'Esposizione aveva parecchi ritratti; 
magnifico fra gli altri quello ad intera persona in piedi, pro- 
prietà del sig. conte Gio. Secco-Suardi. . 

Chiudevano la raccolta alcuni disegni del Dellera, e segna- 
vasi cosi il fine dell'epoca antica ed il principio della moderna. 

Ecco ora il completo elenco dei quadri della Scuola pit- 
torica bergamasca. 

SECOLO XIV. 

« 

. Paxino oa Nova , nato nel secolo decimoquarlo e morto 
l'anno 1404. - Una Madonna col Bambino. - Fresco levato dalla 
Chiesa di S. Maria Maggiore. - (Proprietà della Congregazione 
di Carità in Bergamo.) 
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SECOLO XY. 

Scipion! Jacopino di Averara. Fioriva nel 1400. - Sei Pa- 
triarchi - Tre angioletti che suonano - S. Bernardino circondato 
da angeli - Dipinti a fresco levati dall'antica chiesa delle Gra 
zie. * (Proprietà della Curia Vescovile di Bergamo.) 

SECOLO XVI. 

Bonetti Francesco di Baresi. Fioriva in principio del 1500.- 
Sei Sunti Francescani con predella. - (Proprietà della Chiesa di 
S. Alessandro alla Croce.) 

Rizzo Francesco da santa Croce. - Due Santi in tavola. - 
(hoprietà del sia. conte, Luigi Albani) - Tre tavole con Santi - 
(Fratelli Picciìietli) - L' incoronazione della Vergine mezza lu- 
netta in tavola - (Parrocchiale di S. Alessandro alla Croce.) 

Previtali Andrea, nato dopo la metà del 1400, morto nel 
1528. - Il Redentore, mezza figura - ( Sig. Pietro Arrigoni) - 
Madonna col Figlio, un Santo ed una Santa con paese - (Nobile 
sig. Francesco Buglioni) - Madonna e due Santi - (Casa Moroni) 
- S. Sigismondo in trono - (Amministrazione degli Orfanotrofii.) 

Bozzelli Antonio, fioriva in principio del 4500. - Due San- 
ti in tavola - (Signor Federico Frizzoni) - Altro Santo levato dal 
muro - (Signor Pietro Arrigoni.) 

Gavazzi Giacomo, fioriva in. principio del 1500. - Madonna 
col Putto e due angioletti - ( Parrocchiale di S. Alessandro in 
Colonna. ) 

e 

Cariani Busi Gio. morto dopo il 1541. - Ritratto di un 

i 

Bailo della Repubblica Veneta a Costantinopoli - (C. Luigi Al- 

27 
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bovi) Madonna col Figlio ed una divola - (Nob. Francesco Ba- 
gliori) - Madonna col Putto, S. Francesco o S. Girolamo - 
(Sig. Federico Frizioni) Tela con sette ritratti - (Casa Roncalli) 
- Ritratto femminile - (Amministrazione dell'Ospitale) - Tavoletta , 
rappresentante la fuga in Egitto - (Signori Fratelli Piccinelli.) 

Lotto Lorejìzo, nato verso la fine del 1400 e morto dopo 
il 1541. - Tre predelle, due rappresentanti fatti della vita di 
S Domenico, la terza la tumulazione di Cristo - (Chiesa di S. 
Bartolomeo in Bergamo) - Un angelo (Fratelli Piccinelli) - Una 
Annunciazione della Vergine - (C. Luigi Albani) - La Madonna 
col Bambino, S. Rocco, S. Sebastiano, (Fratelli Piccinelli), - La 
Madonna, S. Caterina, S. Agostino, S. Sebastiano. S. Antonio e 
gloria d'Angeli • (Tela grande d'altare appartenente alla chiesa 
di S. Spirito in Bergamo) - Ritratto femminile - ( C. Pedrocca 
Grumelli) - Tavoletta con 4 Santi - (Fratelli Piccinelli.) 

Palma Giacomo il Vecchio, nato nel 1480, morto 1528. • 
Madonna col Bambino, S. Caterina, S. Giovannino, e due altri 
Santi con paese - (Signor Enrico Andreossi) - S. Francesco, mez- 
za figura - (Nobile signor Ercole Baglioni.) 

Belli Giuseppe, fioriva nel 1500. - Ritratto del prete De- 
Alberti, musico - (Fratelli Piccinelli.) 

Galizzi Gio. Fioriva nel 1300. - Madonna seduta in Irono 
col Figlio - (Casa Agliardi.) 

Fachekis Agostino da Caversegno, fioriva nel 1500. - San 
Pietro in trono, S. Martino e S. Quirico - (Signor avv. Paolo 
Bissetti.) 

Morosi Gio.. Battista, nato a fiondo in principio del 1500, 
morto nel 1578. - Ritratto della poetessa Isotta Brembati - 
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(Casa Moratti) Ritratto di un vecchio, due terzi della persona: 
(manieri) grigia) - (Casa Roncalli) - Ritrailo maschile, ai vero, 
in lem persona (maniera fra la grigia e la rossa) - Ritrailo ugua- 
le - maniera rossa - (Cam Moravi) - Ritratto d'uomo seduto: 
(maniera rossa) - ( Amministrazione dell'Ospitale) - Rilntto di 
una monaca di Casa Verlova ; mezza persona - (maniera grigia) 
- (Nobile sig. Ercole Buglioni) - Cristo in croce con quallro 
San li - (Pala d'aliare della Chiesa Parrocchiale in Seriale.) 

Talpino Enea dello SALMEGGIA; nalo in Salmeggia dopo 
la metà del 1500, morto nel 1626. - Un miracolo di S. Ales- 
sandro e la tumulazione di S. Alessandro - (Casa Albani) - 
Adamo ed Eva - (Conte Gian forte Suardi) - Ritrailo maschile • 
(Contessa Elisabetta Sottocasa.) 

Ronzelli Pietro, nalo verso la fine del 1500. - Due An- 
geli, che adorano il SS. Sacramento - (Fratelli Piccinelli.) 

Cavagna Giampaolo, nato nel 1556, morto nel 1627. - La 
Vergine in gloria col Bambino e cinque Santi - ( Conte Luigi 
Albani. ) 

Lolmo Giampaolo - Morto in principio del 1600 ■ Una Pie- 
tà - (Conte Luigi Albani.) 

SECOLO XVII. 

Ceresa Carlo, nalo a S. Gio. Bianco nel 1609 e morto nel 
1679 - Cristo morto, S. Carlo e S. Francesco - (Conte Albani.) - 
Madonna col Bambino e due santi - (Contessa Noli Sotiocasa.) 

Bettera Bartolomeo - fioriva nel 1600 - Due tele rappre- 
sentami islrumenli musicali - (Cav. conte Gio. Secco Suardo.) 
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BàSCHENIS prete Evaristo - Morto nel 1077 - Due tele con 
(strumenti musicali e figure, fra cui il ritratto dell'autore - 
( Casa Agliardi) - Altre due tele simili senza figure • (Signor 
Giacomo Gritti, pittore.) 

SECOLO XVIII. 

GffiSLAffln Vittore detto il frate di Galgano - Nato nel 
165*i e morto nel 1743 - Ritrailo maschile - (Signor Vincenzo 
Spnafico.) - Altra tela con due ritratti - (Conte cav. Gio. Serro 
Snardo.) - Altro ritratto d'uomo in piedi - (Conto cac. Gio. Sce- 
rò Snardo.) - Ritratto, sola testa - (Fratelli Piccinclli.) 

Nazari Bartolomeo. Fioriva nel Secolo XVIII. • Due teste - 
(Piccinclli.) 

Cifrondi Antoni - Morto nel 1730 - Un contadino con 
cesta in capo. - (Nob. sig. Luigi Grismondi.) 

Mara Antonio detto lo Scarpetta - Fioriva nel XVIII. secolo 
- Due tele con finti attrezzi, ritratti, ecc. 

Dellera Giovanni. Nato nel 4765 e morto nel 1798 - So- 
dalo - (Disegno) - (Proprietà del sig. conte cav. Giovanni Secco 
Suardo.) - Altri due disegni - (Proprietà del nob. sig. Pietro 
Mangili.) 

Qui infine a guisa di conclusione aggiungiamo, che il con- 
nelto, che informava questa parte della nostra Esposizione Pro- 
vinciale, {Classe pittura antica) accolse le approvazioni del pub- 
blico. Auguriamo quindi, che ove mai altri volesse in seguilo 
ritentare la prova, sia più fortunato di noi nel completo esau- 
rimento del programma. Giovò inlauto l'esempio e fu grata l'oc- 
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castone di vedere riunite in un sol luogo opere insigni dei 
nostri antichi maestri e di poterle comodamente ammirare. Fu 
ornamento non infruttuoso alla mostra ed al paese, perchè 
mentre il visitatore vedeva i confortevoli prodotti delle nostre 
industrie presenti , conosceva anche i nobili frulli delle arti 
passale; ed ove si potesse contemperare il bene dell'une con 
quello delle altre si realizzerebbe la maggiore possibile prospe- 
rila e l'onore più ambilo di un civile paese. 



// Presidente della Sotto- Commissione Artistica 
C. Locms 

P. Locatelli, Relatore. 
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REGMO D'ITALIA 

MINISTERO 

DI 

AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO ' 



Divi*. II. Sez. Comm. 
N. del Prol. Divisionale 3tìi1. 



OGGETTO 
Ricompense agli industriali benemeriti 
delle classi operaje. 



Firenze addì 2 Giugno 1870. 



Questo Ministero si è sempre studiato di giovare alle classi 
operaje , promuovendo le istituzioni meglio acconcie a miglio- 
rarne le condizioni, e aveva in animo di imitare l'esempio for- 
nitoci dalla ultima Esposizione Mondiale col novello ordine di 
ricompense. Creale queste a favore degli industriali che hanno 
con maggior sollecitudine e più felici effetti promossa la ^ge- 
nerazione delle classi operaje , ne rivelarono le virtù di molti 
benefattori dell'umanità rimaste sino allora quasi ignote, ne 
rivelarono gli sforzi perseveranti, che mirano ad ottenere un 
durevole e fecondo accordo tra le varie classi sociali. Suscitare 
anche tra i nostri industriali una nobile gara , premiare quelli 
più meritevoli è impresa che io sarei orgoglioso di iniziare. 

L'opportunità , secondo quanto mi riferisce il prof. Luigi 
Luzzalti, benemerito componente della Commissione consultiva 
sulle istituzioni di previdenza, mi è porla dalla prossima Espo- 
sizione bergamasca, ed io la colgo con molto gradimento, met- 
tendo a disposizione del Comitato, che Ella presiede, tre meda- 
glie d'argento per essere conferite agli industriali, che in ispeciale 
concorso daran prova di aver contribuito efficacemente al mi- 
glioramento morale e al benessere materiale degli operai. 

Le norme di tale concorso saranno stabilite da codesto 

28 
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Comitato; il quale, facendo un primo tentativo in questa utile 
via, avrà l'onore di porre le basi ad una istituzione, che darà 
buoni frutti e contribuirà potentemente all' incremento econo- 
mico del nostro Paese. Il lavoro è fattore principalissimo della 
prosperità nazionale; favorirne il perfezionamento, educando gli 
operaj e migliorandone le condizioni, vai quanto crescere la ric- 
chezza e crescere la civiltà del Paese. 



// Ministro 
Castagnola. 



Al Sig. Presidente del Comitato per 
l'Esposizione Industriale-Agraria 

di Bergamo. 
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REGNO D'ITALIA 

MINISTERO 

DI 

AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 

Divi,. IL Set. Comm. Firenze **** 15 Gitano 1870. 

X. del Prol. Divisionale 394* 
Risposta a leucra del 9 Giugno N. 19. 

OGGETTO 
Esposizione Provinciale. 



Fui lielo di apprendere dalla lettera del 9 Giugno come 
codesta Commissione abbia gradito l'annunzio delle medaglie, 
che son p- ste a sua disposizione per premiare gli industriali 
benemeriti delle classi operaie. E per darle una novella prova 
dell'interesse col quale io seguo i suoi lavori, mi pregio signi- 
ficarle che il prof. Luzzatli, pregato da questo Ministero, accon- 
sente a rappresentare il Governo nella prossima Esposizione 
Bergamasca. 

• 

// Ministro 
Castagnola. 



Al Sig. Presidente della Commissione 
per l'Esposizione provinciale 

di Bergamo. 
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ESPOSIZIONE PROVINCIALE BERGAMASCA 

DEL 1870 



NORME 

Per il conferimento delle tre medaglie di argento, messe a dispo- 
sizione di questo Comitato dall' III ustr Sig. Ministro d'Agri- 
coltura, Industria e Commercio, per servire come nuovo ordine 
di premj agli Industriali più benemeriti delle classi operaje. 

1. ° Le presenti medaglie vengono destinate ad onorare 
quegli Industriali che meglio han preso a cuore, e daran pro- 
va d'aver contribuito efficacemente al soddisfacimento di questo 
fra i maggiori bisogni e desiderali dalla civiltà e dall'industria 
presente; il miglioramento morale, ed il benessere materiale 
dei lavoratori, e la loro buona armonia coi capitalisti. 

2. ° Questo fine nobilissimo, potendosi conseguire con una 
infinita varietà di mezzi, questo Comitato non prefinisce nessu- 
na forma determinata, ma prenderà ad esame tutte quelle che 
possono rispondere al fine indicato. 

3. ° Sono però considerati specialmente come indizii del 
benessere morale e materiale degli operaj, e della loro buona 
armonia coi capitalisti , le istituzioni e i provvedimenti sulle 
madri, sui ragazzi, sulle fanciulle, sugli orfani, sull' istruzione, 
sul tirocinio, sul patronato; sugli ammalati, sui vecchi, sulle 
vedove, sui soccorsi, sugli alloggi, sull' igiene, sulle ricreazioni ; 
la partecipazione ai profitti dell'aziende varie di previdenza, la 
formazione ed i progressi dei risparmi, la permanenza delle 
buone relazioni fra gli operaj e i capitalisti. 

4. ° Possono concorrere lutti i privali, i singoli proprietarj e 
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industriali, come le Società di capitalisti e di opcraj , e le va- 
rie istituzioni di questa città e provincia di Bergamo, che siano 
indirizzate al conseguimento del fine sopradetto. 

5. ° I candidati presenteranno i loro titoli alla Commissione 
Esecutrice avanti il giorno Le domande dovran- 
no essere corredate da notizie sloriche e statistiche sull'origine, 
l'incremento e la prosperità delle varie imprese ed istituzioni. 

6. ° Un Giurì speciale composto di tre membri, scelli dalla 
Commissione Generale, aggiudica questi premi. 

7. ° I falli comprovali, che si adducono come titolo a tale 
distinzione, debbono essere la conseguenza di una iniziativa li- 
bera e spontanea. 

8. ° Il Giuri può senza dubbio considerare, nel complesso 
dei fatti che gli vengono presentati, l'intenzione di carità e di 
beneficenza, come viene comunemente inlesa; ma il suo man- 
dato speciale non è quello di premiare tal genere di atti (co- 
munque lodevoli solto altro aspello); sibbene quelli che fondano 
il miglioramento degli operai sul concorso della loro altivilà 
morale, del loro lavoro, dei loro risparmi, e delle loro buone 
abitudini. 

Le medaglie verranno conferite nella solenne distribuzione 
cogli altri premi della esposizione, e colle slesse norme. 

Visto ed approvato 

Il Commissario del Ministero d'Agricoltura e Commercio al- 
l' Esposizione di Bergamo. 

Luigi Luzzatti. 



RELAZIONE 

sul conferimento del premio lìdie tre medaglie di argento , isti- 
tuito dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio a 
favore degli industriali più benemeriti delle classi operaie, 
in occasione della Esposizione Bergamasca del 1870. 



I solloscrilti, onorati dell'incarico di comporre il Giuri per 
giudicare quali dei nostri industriali meritino di essere se- 
gnalali e premiati come meglio benemeriti delle classi operaie, 
credono opportuno notare, che tali concorsi e premi sono cosa 
nuova, almeno in Italia. 

Un primo saggio se ne tentò a Parigi alla Mostra interna- 
zionale del 1807; ma sarebbe fuori di luogo i! riassumerne an- 
che brevemente il risultato. 

A nei imporla rammentare, che in occasione della noslra 
Esposizione provinciale, il sig. Ministro di Agricoltura, Industria 
e Commercio, con sua nota 2 Giugno 1870, N. 3GH, parteci- 
passe avere istituito tre medaglie di argento , da distribuirsi 
agli Industriali più benemeriti delle classi operajc, e che il pri- 
mo esperimento di così nobile premiazione fosse fallo nella 
nostra Bergamo. 

II Comitato promotore redigeva all'uopo un apposito rego- 
lamento, che veniva pubblicato nel giornale la Provincia del 25 
Luglio 1870. 

I soltoscritli, prima di lutto, si credono in dovere di signi- 
ficare la loro compiacenza col sig. Ministro per V istituzione 
di essi premj. Quando si premiano quelli che lavorano nell' in- 
finito campo delle produzioni umane, non è a dimenticare il 
lavoro nobilissimo dell'alleviamento delle umane miserie , me- 
diante l'armonia fra i capitalisti e gli operai , e le varie istilli- 
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zioni , che meglio assicurino agli operai medesimi il benessere 
materiale, intellettuale e morale; il che è per certo uno dei 
maggiori e desiderati bisogni della civiltà presente. 

Mutali i processi industriali, moltiplicate le macchine, cre- 
sciuto lo spirilo di associazione, resa universale la concorrenza, 
la, piccoli industria patriarcale e domestica è quasi finita, o 
languisce: è sorla la grande, che agglomera nelle città, in sin- 
goli villaggi e stabilimenti centinaia e migliaia di lavoratori 
diversi. Quindi una moltitudine di problemi , per verità non 
del lui tu ignoti ai nostri padri, ma formidabili alle generazioni 
presenti. Dissidj fra coloro, che hanno risparmialo sul lavoro 
già prodotto e hanno formato il capitale, che alimenta il lavoro, 
e quei che hanno soltanto le braccia per lavorare; problemi di 
sanità, d' igiene per curare la salute pubblica e quella dei me- 
desimi lavoratori agglomerati, di beneficenza, di morale, di 
educazione, d' istruzione per far si che il loro lavoro non rie- 
sca solo a somministrare un salario da sfamare in qualunque 
guisa il corpo, ma da nutrire ancora in qualche modo l'anima 
e T intelletto. Tulio ciò preoccupa le menti più nobilmente ele- 
vale dei tempi nost-i. E pare essersi visto, che se vi ha cosa 
alla a prevenire il funesto dissidio del capitale e del lavoro, si 
è, non la noncuranza e l'isolamento che fa accusare di egoismo 
gli uni, e rende gli altri più rozzi , ma l'opera delle classi me- 
desimc elevale e dei capitalisti, che prendono a cuore gì' ing- 
ressi intellettuali, morali e materiali dei loro operai, ne miglio- 
rino le condizioni. Avventurosi quelli che hanno la virtù di 
comprendere e di soddisfare un tal bisogno! Essi meritano di 
essere dichiarali benemeriti , non solamente di coloro, agi' inte- 
ressi dei quali consacrano le loro cure, ma ancora di tutta la 
società, alla quale risparmiano il rigoglio e i tristi frulli del- 
l'ignoranza, della miseria, dei rancori, dell'abbrutimento. 

Questa Commissione, accintasi di buon grado all'opera com- 
messale, trovò necessario di esaminare e risolvere anzi tratto 
come procedere nell'adempimento del proprio mandalo. 
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L'occasione di una tal disamina si fu, che la prima a con- 
correre è siati questa Società di Mutuo Soccorso fra gli Artisti 
ed Operai di Bergamo." I principali titoli da lei allegati possono 
ridursi ai seguenti: 

Nata nel 1862 per la fusione di altre piccole società spe- 
ciali esistenti nella nostra città, fu costituita a un dipresso 
come le altre società italiane di Mutuo soccorso; e benché aves- 
se a lottare contro molteplici difficoltà, che non occorre dire 
per minuto , pure fu due volte premiata dalla Commissione 
Centrale di Beneficenza in Milano, e si è occupata di riformare 
lo Statuto sociale conforme ai dettami dell'esperienza. 

Essa Società è riuscita a fondare un sodalizio di Mutuo 
soccorso anche per le operaje, e tulli noi cilladini abbiamo per 
cerio presenti alla memoria la sua iniziativa ed operosità effi- 
cace per fondare in Bergamo una Banca Mutua popolare, e poi 
una Biblioteca popolare circolante. Essa si propone ancora (cosi 
dichiara) di istituire una scuola popolare di canto, ed un ufficio 
d'indicazioni e pubblicazioni; ma su ciò, sebbene la nota ope- 
rosità e tenacità del suo Direttore, sig. Bertacchi e degli altri 
suoi amministratori ci desse cagione a bene sperare, come cose 
finora a stato di progetto, non occorre indugiarci. 

La Società medesima di Mutuo soccorso allegava copia dei 
suoi statuti (il vecchio e il nuovo) per farne risaltare le diffe- 
renze, copia dello statuto e dei regolamenti, che reggono la 
Banca mutua e la Biblioteca popolare ; non che due specchi , 
dai quali appariscono le entrate e le spese della Società dal 
1802 al 1809, e il quadro statistico generale dei soci, inalati 
ecc. dalla sua fondazione fino al 1809. 

La Commissione non ha credulo di dare contezza e giudi- 
zio di tali documenti. Essa non può fare a meno di riconoscere 
i titoli per cui essa società debba riguardarsi come benemerita 
della nostra cillà. Il mutuo soccorso è certo una delle forme 
più nobili ed efficaci per migliorare le classi operaje, fondan- 
dosi, non sulla mera beneficenza dei ricchi, ma sull'opera degli 
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operai medesimi, della loro previdenza, del loro risparmio, della 
loro moralità. 

Merita sicuramente il vanto preziosissimo della iniziativa 
sagace, persistente e feconda di nobili istituzioni, quali sono 
quelle precedentemente ricordate. Tutto ciò le dà certamente 
titolo di molla lode. Ma la Commissione è dolente di aver do- 
vuto giudicare non essere il caso di conferirle alcuna delle tre 
medaglie di argento, di cui abbiamo ad occuparci. 

La ragione si è, che esso premio è stato istituito dal Mini- 
stero , ed accettalo dalla Presidenza di questa Esposizione in 
favore degli industriali, che si sieno resi benemerili delle classi 
operaje. Si è voluto segnalare e confortare con una tal pubblica 
distinzione quei possessori di capitali, che lungi di attendere 
soltanto a far fruttare le proprietà loro , il che certamente è 
giustissimo, consacrano ancora le loro cure al benessere mate- 
riale, morale e intellettuale dei loro lavoratori. 

Il Regolamento stesso ha parlato sempre di persone, di 
stabilimenti, di associazioni, che avessero il carattere d'industria- 
li. Ora la Società di Mutuo Soccorso, essendo essa medesima 
una associazione operaia, ma non un' industriale, la Commissio- 
ne non si è creduta in grado di alterare i termini del concor- 
so, ed ha deciso di star ferma all'idea madre del concorso 
medesimo, il premio agli industriali veri. 

Uopo ora è il dire, che sia la novità della gara, sia quella 
certa indole della nostra popolazione schiva dei Vanti, ha fatto 
forse credere debito di modestia il non mettere in mostra quan- 
to han fatto di bene. La Commissione perciò è stala di avviso, 
che fra i varj espositori, i cui titoli appariscono nella nostra espo- 
sizione medesima, si considerassero particolarmente quelli di cui 
sono più noli i meriti in tale ordine d'idee. 

Essa è dolente che il riserbo dei nostri industriali da una 
parte, l'angustia del tempo dall'altra, che avrebbe reso impos- 
sibile il compito di una vera inchiesta, non le permetta di dar 
contezza di tutto ciò che di bene nella nostra Provincia siasi 
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fatto in questo ordine di operosità sociale. È però lieta di poter 
segnalare alcuni stabilimenti. 

Fra gli espositori più notevoli della nostra città e provin- 
cia, è per certo la Casa Zuppinger. Siber e Compagni, e tutti 
han potuto ammirare i suoi eccellenti prodotti. 

Il grandioso filatojo a uso seta del sig. cav. Eduardo Zup- 
pinger, sito fuori del dazio di porla Brosela, attivato nel 1854 
è pervenuto a modellarsi e progredire secondo i mù recenti e 
perfetti sistemi , e ciò che può insegnare la teoria e la lunga 
pratica. Ivi macchine perfezionate per ottenere prodotti serici 
da gareggiare coi migliori Italiani e stranieri , e cura grandissi- 
ma nel formare e mantenere una maestranza disciplinata, attiva, 
capace e morigerala. Vi lavorano principalmente, non uomini, 
ma ragazze di varie elà, il cui lavoro è meglio adallo alle deli- 
cate operazioni dell'attaccare , aggruppare e svolgere fili csil is- 
simi di seta, che non le robuste braccia degli uomini. 

Esso stabilimento venne a parecchie riprese ampliato, e 
anche adesso ha un' ala intera in termine di costruzione e 
adattamento. Insomma è uno dei più grandiosi e meglio ordi- 
nati d' Italia. 

Una turbina della forza di 38 cavalli effettivi, costruita 
nella officina annessa allo stabilimento medesimo, muove tutte 
le macchine. I locali sono spaziosi, poco si lavora a pian ter- 
reno, sicché si ha molta aria e luce. 

Il merito dei suoi prodotti venne riconosciuto e premialo 
nel 1857 all'Esposizione industriale Bergamasca, nel i 8G1 al- 
l'Esposizione nazionale di Firenze, nel 1862 e 67 alle Esposi- 
zioni mondiali di Londra e di Parigi, ed ora fanno bella mo- 
stra di sè nella presente Esposizione provinciale. 

Questo per la produzione materiale. Occorre oia notare che 
delle 1200 circa operaje, che giornalmente vi sono occupate , 
800 sono esterne, vale a dire tornano a sera nelle loro case 
sparse per la citlà e pei dintorni; ma ben 400 raccolte dalle 
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povere famiglie dei vari paesi della provincia, segnatamente del- 
le vallate, con ottimo consiglio hanno nello stesso stabilimento 
alloggio e vitto. Se si considera poi che le varie operazioni 
d'incannaggio richiedono molti operai sparsi nella provincia, il 
numero totale può farsi ammontare a 2000 fra ragazze e adulti. 
Giova ancora aggiungere, che per fornire la materia prima no- 
strale ad esso opifìcio , mantengono in azione nella provincia e 
per parecchi mesi dell'anno due filande e quindi altre centinaja 
di lavoratrici. 

Ma la Commissione è in debito speciale di informare di 
ciò che nello stabilimento si è fondato in beneficio delle lavora- 
trici, ed ecco il risultato della visita che si è presa la cura di 
fare, gentilmente accolta dal proprietario. 

Ecco la condizione delle 400 operaie alloggiale nello stabi- 
limento. Per verilà ve ne ha alcune poche troppo giovani di 
età ; ma le piccole operazioni cui attendono, come il raccogliere 
strazze, sono leggerissime, e non pare possano danneggiare la 
loro salute e il loro sviluppo fisico. Inoltro bisogna considerare, 
che nei loro tuguri non si sa come potrebbero stare , e che 
hanno nell'opificio in cui sono raccolte la compagnia delle loro 
sorelle e le altre cure che diremo. Le più , della età dagli 8 
ai 20 anni , vi trovano quel lavoro, che si adatta alla loro elà 
e complessione. Apposite maestre ne sorvegliano la moralità e 
le istruiscono, tanto nei lavori femminili, quanto nei rudimenti 
del leggere e dello scrivere, e si ha gran cura che nei giorni 
festivi sia loro data da apposito sacerdote l'istruzione religiosa, 
secondo la credenza cui appartengono, cioè la cattolica. In epo- 
che opportune si dispensano regali a premio del lavoro e del- 
lo studio. 

Le mercedi si aumentano a seconda del merito del lavoro, 
e benché quelle povere ragazze abbiano a sussidiare le loro 
miserabili famiglie, pure si fa loro mettere da parte qualche 
cosa, e aumentarla nella Cassa di risparmio. 

Nello stesso stabilimento si ha la massima cura della loro 
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salute, e l'opificio è provveduto di un medico chirurgo, che 
giornalmente lo visita. Vi ha due infermerie , una per le ma- 
lattie comuni, un' altra per le sospette. Il dottore Csig. Bagaini) 
adempie al suo ufficio con amore , e nelle malattie gravi le 
visita anche più di due volle al giorno. Nello stesso opificio è 
ordinato un certo servizio farmaceutico. Vi si veggono in bel- 
l'ordine i registri delle ammalale da che fu istituito esso ser- 
vizio, e noi abbiamo potuto osservarli, e compiacerci del vera- 
mente piccol numero delle ammalate in paragone delle convittrici: 
vantaggio dovuto alla cura di proporzionare il lavoro all'età, 
alla complessione, alle attitudini, alla buona qualità del nutri- 
mento, alla salubrità e alla nettezza, tanto delle sale da lavoro, 
quanto dei dormiloi. 

Per provvedere poi al sempre crescente sviluppo di esso 
stabilimento, di recente il sig. Zuppinger ha messo mano ad 
ingrandirlo , facendo costruire sopra terreni adiacenti da lui 
comperati un' altra ampia e bella ala, fatta in guisa però da 
non chiudere l'ampio cortile, ma da lasciar adito ai due bisogni 
principali della salute, aria e luce. 

Questa parte non è ancora del tutto terminala, ma siccome 
è già fatta e prossima ad abitarsi, è il caso di darne contezza 
a lode dei signori proprietaria 

Al pianterreno vi sono costruite due ampie sale per le 
scuole serali e festive e per le refezioni. Ai tre piani superiori 
vi sono sale così ampie, aereate e belle da potervi collocare quasi 
600 ragazze a dormire; mediante pompe idrauliche vien tras- 
messa e distribuita l'acqua sino alla sommità dell'edificio. 

Questo grandioso stabilimento insomma, non è solo un 
opificio da filare e torcere seta, è ancora una scuola, un grande 
stabilimento di previdente beneficenza; perocché il lavoro vi è 
collegato all' istruzione e al risparmio, le operaie lavorano e 
alloggiano nello stesso stabilimento a modico prezzo, e ne è 
curata la loro salute, il loro sviluppo materiale, intellettuale e 
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morale. E si aggiunga ancora, che lullo ciò non si è sospeso 
nemmeno in tempo di crisi commerciali e industriali. 

Per tulli questi litoli di beneficenza delle classi operaie la 
Commissione è liela di proporre che venga conferita al signor 
cav. EuuARno Zuppingf.r la Medaglia d'argento. 

La Commissione quindi ha rivolto la sua attenzione a un 
altro dei più intelligenti operosi e benemeriti industriali, il cav. 
Andrea Gregorini. Quegli italiani che non si occupano di affari 
e particolarmente di acciaio e di ferro, han potuto dal libro 
del Lessona renderselo iamigliare , come uno di quegli uomini 
per i quali si è potuto dire che il volere è potere. Avendo 
ereditala una piccola fabbrica di acciai delti naturali a Vezza, 
egli seppe divenire un vero industriale acquistando la fonderia 
di Lovere; e mancandogli i capitali, seppe raccoglierli ispirando 
la fiducia d'industriale inlelligenle e onesto. Ed innalzò dalle 
fondamenta un' ampia ferriera con forni alla contese a riverbe- 
ro ecc. 

Dal lato dell'importanza della produzione, e quindi degli 
operai che sono alimenlati dal capitale della sua industria, egli 
è certo uno dei più importanti d'Italia. Le officine di Castro 
producono annualmente 1300 tonnellate, di cui 700 in ferri 
fini laminali tondi e ferri a uso lime, e 600 in acciajo fino per 
ferri da taglio, e 200 verghe laminale per molle di carrozze; 
prodotti che per qualità e prezzi gareggiano cogli esteri. Le 
altre 150 sono di acciajo comune per vomeri e strumenti agri 
coli. Si producono oltracciò circa 800 tonnellate di ghisa per 
la fusione dei cannoni di piazza e di marina, ghise superiori 
anche alle svedesi reputale le prime del mondo. 

L'officina principale è situala in Lovere, in cima al lago 
d'Iseo, per la quale, e per il fiume Olio i prodotti vengono 
consegnali alla slazionc ferroviaria di Paianolo. Altre appendici 
slanno in Val Camonica. Fra poco sarà nella officina principale 
attivalo un novello allo forno. 

All'officina di Lovere sono addetti 150 operai, che si divi- 
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dono in 90 forgcrons, e 60 tra fabbri di martello, muratori, fa- 
legnami, facchini, scudieri, carrettieri pel servizio del trasporto 
del ferro dalla fabbrica al lago , luogo di carico e scarico, 25 
operai sono addetti all'alto forno di Val Camonica, e altri 70 
alle altre miniere di proprietà Gregorini. Si possono aggiungere 
altri 170 come carrettieri, mulattieri, taglia legna, sorveglianti, 
totale 413 persone. E per circa selle mesi dell'anno bisogna 
aggiungere altre sette od ottocento persone, come carbonai, 
carrettieri, strufini del minerale ecc. 

Il lavoro è a fattura, ma si può considerare il salario me- 
dio dei forgcrons di L. 4 al giorno, variante però dà una lira 
a 10, e quello degli altri di L. 2. 50. 

L'essere il lavoro a fattura, e gli operai addetti, fa si che 
non sembra possibile attivare quelle opere di beneficenza che 
hanno luogo ove sono donne e ragazzi , nondimeno il signor 
Gregorini oltre ai suoi meriti industriali deve essere segnalato 
per lafTello che sa cattivarsi dai suoi operai, da lui trattali con 
molla affabilità e con molta umanità , e per tutto ciò che sa 
loro spirare. E che ciò sia cosi è confermato dal fatto, che qua- 
si lutti gli operai non hanno più abbandonalo il servizio dopo 
la loro entrata nell'officina. Sono segnalali come di buona con- 
dotta , e vi si è sviluppato lo spirilo di previdenza. I loro 
risparmi sono depositati alla Cassa di risparmio di Lovere , e 
vi ha di quelli che vi hanno accumulalo di già qualche miglia- 
io di lire. Vi è poi bene sviluppalo lo spirito dell' istruzione, 
perocché gl'infanti delle famiglie degli operai sono raccolti nel- 
l'asilo infantile sorlo testò in Lovere , i fanciulli frequentano 
regolarmente le scuole comunali , e gli adulti hanno le scuole 
serali. 

Per tutte queste condizioni , la Commissione è di avviso 
conferirsi anche al sig. cav. Andrea Gregorini la Medaglia di 
argento. 

Un altro opificio di cui in questo ordine d' idee avevamo 
ad occuparci era la filatura di lino in Villa d'Almè (Ditta Butti 
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e Compagni) «Iella quale fu parlato in questo senso medesimo 
con lode alla citata Esposizione internazionale di Parigi. 

La Commissione ha stimato recarsi in esso stabilimento , 
ed accolta con ogni cortesia dal suo direttore, sig. Massazza e 
dagli altri suoi agenti , ha potuto accertarsi essere ben meritati 
gli elogi che se ne sono fatti. 

Noi non parleremo del suo impianto industriale, del suo 
continuo sviluppo, delle sue macchine, dell'aggiunta delta nuo- 
va turbina di 120 cavalli alla vecchia ruota Poncelet, della bontà 
dei suoi prodotti, che sono stati sempre apprezzati. Difatli ot- 
tennero la medaglia di argento con menzione onorevole all'Espo- 
sizione bergamasca del 1857, ed ebbero la medaglia di argento 
a quella di Firenze del 4861 , dicemmo come fosse menzionata 
onorevolmente a quella di Parigi del 1867 per le istituzioni 
in favore degli operai. 

Aggiungiamo solo che quella amministrazione ha saputo 
presentarsi a modello degl'industriali, che intendono, non sola- 
mente a formare buoni prodotti ma eziandio a migliorare lo 
slato economico, intellettuale e morale degli operai. 

Fondata nel 1840, occupa ora quasi 600 operai cosi riparlili: 



Non occorre dire che vi è curata prima di tutto l'igiene, 
e l'amministrazione stipendia un dottore per curare gli amma- 
lali. E che la salubrità fosse ben mantenuta, è manifesto anche 
da ciò che durante l'ultima epidemia, malgrado che il colera 
infierisse tuli' all' intorno, nello stabilimento non si ebbe a la- 
mentare nemmeno un caso. 

I lavoranti percepiscono oltre al salario della loro giornata, 
un premio del 10 al 50 per 100 sul maggior prodotto che 
compiono. 



Uomini . . . 
Ragazzi . . . 
Donne e ragazze 



N. 200 
» 30 
» 352 



Totale N. 582 
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Gli operai che mancano alla disciplina, sono a ragione sog- 
getti a multe , ma il prodotto, lungi di andare a benefìcio dei 
proprietari, è destinalo a costituire un fondo di castighi e soc- 
corsi organizzalo da appositi regolamenti in caso di malattie , 
di ferimenti o di sinistri che loro accadessero lavorando , o di 
sussidio alle famiglie di quelli cui la necessità della patria ob- 
bligassero a rientrare nell'annata; istituzione che noi non sa- 
premmo come degnamente lodare. Noi abbiamo avuto dalla cor- 
tesia del direttore agio a vedere i registri , e abbiamo notalo 
avere adesso un fondo di circa 1200 lire. 

Oltre a ciò l'amministrazione sovviene della dote di L. 32, 
quelle ragazze, che dopo aver lavoralo tre anni continui all'opi- 
ficio, vanno a marito. 

L'amministrazione ancora ha fondato e mantiene nello sta- 
bilimento una società cooperativa alimentare. Noi non prende- 
remo argomento da questa occasione ad esporre o a lodare 
questa eccellente, ma non facile istituzione. 

È noto generalmente che gli operai, cui le loro condizioni 
non permettono di far compre all'ingrosso e a buon mercato, 
sono costretti a pagare generi di cattiva qualità a prezzi mag- 
giori degli agiati. L'amministrazione li ha formati in sodalizio, 
i 252 operai che la compongono vi posseggono l'azione di Lire 
20. Col prodotto di esse azioni, con un fondo di oltre L. 8000 
fornito dall'amministrazione dello stabilimento, col prodotto del- 
le L. 1200 della cassa di castighi e soccorsi , versatovi senza 
interesse, dalla amministrazione medesima, si è formalo il ca- 
pitale generale. Gli operai comprano gli oggetti al prezzo co- 
mune degli altri venditori , il guadagno è destinalo ad andar 
loro in forma di dividendo. Tulli coloro che mezzanamente sono 
informati delle difficoltà di essa istituzione, l'esiguità del capi- 
tale, la difficoltà di comperare i generi di prima mano, le spese 
di amministrazione, lo svantaggio della mancanza dell'attitudine, 
dell'unità e dell'aculeo dell' interesse personale dei venditori 
privali, possono immaginare il merito di averla falla durare e 
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di averla avviata a prospere condizioni. Certo noi abbiamo po- 
tuto accertarci personalmente dalla visita al magazzino della 
copia e della bontà dei generi, che vi trovano gli operai, farina, 
riso, candele, formaggio, lardo, sapone ecc. e si aggiunga che 
l'operaio vi trova un mezzo eccellente di sviluppo intellettuale 
e morale, e modo di rilevarsi davanti a sè ed agli altri, perocché 
l'amministrazione è tenuta da un consiglio presieduto dal Diret- 
tore, ma composto di altri sei operai nominati dai soci; e i 
registri e i processi verbali testimoniano lo zelo nell'azienda 
comune. 

Corona lutto la cura che si dà all'istruzione. I proprietari 
stipendiano con 250 lire il maestro del comune, il quale inse- 
gna il leggere, lo scrivere, gli elementi della grammatica, l'arit- 
metica , e fornisce V istruzione religiosa, ogni giorno festivo ai 
ragazzi dai 42 ai 44 anni, e benché la scuola sia si può dire 
settimanale, noi ci siamo accertati che imparano. Vi ha poi 
un' apposita maestra per le 52 ragazze dai 9 ai 42 anni. La 
scuola è data tre volte la settimana dalle 0 alle 42 antimerid. 
Le ragazze non sono tutte riunite, si avvicendano a squadre di 
4 alunne per ogni squadra di operaie per non interrompere i 
lavori, la lezione è di un' ora. Nell'ora della nostra visita ce 
ne erano 42. V'imparano il leggere, lo scrivere, l'istruzione 
religiosa, i lavori femminili. Noi ci siamo veramente compiaciuti 
di sentirle a leggere e recitare a memoria dei brani di storia, 
di vedere i loro scritti, e i loro lavori domestici. E ci augure- 
remmo che tutti gli opifici della nostra provincia e dell' Italia 
intera avessero la cura che ha questo stabilimento nel for- 
mare la novella generazione lavoratrice. L'Italia potrebbe essere 
sicura di migliore stato. 

Per tutte queste considerazioni, vedendo che in esso sta- 
bilimento si cura, non solo la parte industriale, ma l'igienica, 
la retta beneficenza, la buona alimentazione appoggiata alla cura 
degli operai medesimi, l'istruzione; in altri termini lo sviluppo 
economico intellettuale, morale, la Commissione avrebbe desi- 
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iteralo polerle conferire una medaglia d'oro; ma non avendone, 
compie al gralissimo dovere di conferirle, ciò che ha disponibile, 
vale a dire la Medaglia d'argento. 

Riassumendo, la Commissione conferisce le Medaglie d'ar> 
gento istituite dal sig. Ministro di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio in favore degli industriali benemeriti delle classi operaje: 

Alla Filatura di Lino di Villa d'Alme — Dilla Butti e 
Compagni. 

Al sig. cav. Edoardo Zuppinger. 

Al sig. cav. Andrea Gregorini. 

Bergamo li 13 Settembre 1870. 



Il Giurì 

G. B. Camozzi Vertova 

Stefano B frizzi 

Prof. Luigi Palma Relatore. 
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ESTRATTO 

dilla deliberazione del Consùjlio Scolastico Provinciale di Bcr<ja- 
mo in data 2 Settembre 1*70, riguardante le proposte sul 
numero e sulla qualità dei premi da essere conferiti in nome 
del Governo ai più meritevoli espositori nella parte didattica. 



Datasi comunicazione della Nota del Ministero delta pub- 
blica istruzione in data 29 Agosto p. p. N- 25998-6459, con cui 
veniva accettata in massima la proposta delia Presidenza per 
l'assegnamento di qualche premio ai più meritevoli espositori 
di oggetti didattici e di fare in argomento determinale propo- 
ste, il Consiglio, penetrato dall' importanza dell'oggetto, delibera 
di proporre al sig. Ministro l'assegnamento di due medaglie 
d'oro a favore dei due migliori espositori del valore di L. 80 
cadauna, oltre otto premi in denaro, due di L. 70 e sei di L. 50, 
da distribuirsi a coloro fra i maestri e maestre delle scuole 
rurali, che sarauno distinti dal Giuri. 



Il Prefetto Presidente 
G. Coffa no 



Il Segretario 
1). Gius LE Ni. 
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REGNO D'ITALIA 

MINISTERO 



ISTRUZIONE PUBBLICA 



L' ISTRUZIONE PRIMARIA E POPOLARE 



N. del rrot. con. 



7039 - 6994 
N. di Partenza 9060 



Risposta a lettera del 4 settembre N. tSi 



OGGETTO 
Premi per la Esposizione provinciale 



Firenze, addi 9 Settembre 1870. 



Secondando intorniente le proposte fatte dalla S. V. Illus. 
intorno ai premi da distribuirsi in nome di questo Ministero 
per la esposizione didattica e di belle arti che si tiene in co- 
desta provincia, il sottoscritto assegna: 

1. ° Due medaglie d'oro del valore di 80 lire ciascuna, che 
verranno conferite ai due più notevoli espositori ; 

2. ° Due premi di L. 70 e sei di L. 50 ognuno, che saranno 
dati a otto fra le Maestre e i Maestri più benemeriti delle Scuo- 
le uniche rurali. 

Ella è pregata di far coniare le due medaglie dall'artefice, 
del quale è fatto conno nella sua lettera citala in margine, e 
di distribuire i premi , secondo le norme che a Lei ed al Con- 
siglio Scolastico piacerà di stabilire. 

La somma complessiva di L. 600 potrà in breve riscuotere 
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la S. V. medesima da cotesta R. Tesoreria Provinciale, renden- 
done in appresso il solito conto al Governo. 



Per il Ministro 
G. Cantoni, 



Al Prefetto Presidente del Consiglio 
Provinciale Scolastico di 

Bergamo, 
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IVLGNO D'ITALIA 
REGIA PREFETTURA 



PROVINCIA DI BERGAMO 



PIIESIDK.\Z\ DEL 10.NS GL 0 

SCOLASTICO PROVINCIALE 

N. 799 



Bergamo li IO Settembre 1870. 



OGGETTO 
Premi per la Esposizione Provinciale 

Il sig. Ministro della Pubblica Istruzione, secondando intie- 
ramente le proposte frittegli da questa Presidenza, ha accordato 
al Comitato Promotore della Esposizione Provinciale due Meda- 
glie d'oro di L. 80 cadauna , da conferirsi ai due più notevoli . 
espositori nella sala didattica , oltre due premi in danaro di 
L. 70, e sei di L. 50 ognuno, da distribuirsi ad otto fra le 
maestre ed i maestri più benemeriti delle Scuole uniche rurali. 

Nel far conoscere alla S. V. Illust. quanto sovra con pre- 
ghiera di renderne partecipe il Comitato Esecutivo, il sottoscrit- 
to ama credere che saranno con favore accolli i premi di cui 
è caso ed in questa certezza l'autorizza a far coniare le due 
medaglie secondo le nonne dal Comitato stesso stabilite. 

S' interessa la sua cortesia per un cenno di ricevuta. 

Il Prefetto Presidenti' 

G. COFFARO. 

Jlluslr. Siri. Presidente del Comitato esecutivo 
per V Esposizione Provinciale 

Bergamo. 
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Decreto 23 Settembre 1870 riguardatile la distribuzione fin pre- 
mi in denaro ad otto Espositori nella parte didattica. 



Vista la Nota Ministeriale 9 Settembre and. N. 28217-7039 
• colla quale vennero intieramente assecondale le proposte falle 
a norma della deliberazione del Consiglio Scolastico Provinciale 
in data 2 dello mese, intorno ai premi in denaro da distribuir- 
si ad otto fra le maestre ed i maestri più benemeriti delle 
.scuole rurali : 

Visto la proposta dell' Ispettore Circondariale IT. di Prov- 
veditore agli sludi di questa Provincia; 

Ritenuta l'urgenza e l'impossibilità di poter presenlemente 
convocare il Consiglio Scolastico ; 

Salvo ratifica per parte del Consiglio stesso 

IL PREFETTO PRESIDENTE 

Decreta 

I due premi di L. 70 sono conferiti al signor 
\. Secomandi sac. Giuseppe, di Donate Sollo. 
2. A Suor Marietta Milani, nell'Ospizio di Caleppio. 

I sei premi di L. r>0 cadauno sono assegnali alle signore Maeslre: 
\. Zanetti Francesca, nell'Orfanotrofio femminile dello il 
Convenlino in Bergamo. 

2. Rosa Sirtoli, di Scanzo. 

3. Suor Teresa Grippa, di Sarnico. 

4. Margherita Pirola, di Canonica d'Adda. 
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Ai signori Maestri : 

5. Lazza:, v Gio., di Ponle S. Pietro. 

6. Savoldelli Giovanni, di Nembro. 

Bergamo, li 23 Settembre 4870. 

Il Prefetto Presidente 

G. C0FFAR0. 



PREMI SPECIALI concessi dai Ministero dell'Industria, 
Agricoltura e Commercio: 

Per la Sezione Agricola. 

PREMI SPECIALI concessi dalla Società Agraria di Lom- 
bardia: 

Per la Sezione Agricola. 



NB. Questi premii sono compresi e già riferiti negli Elenchi 
e nelle Relazioni della Sezione Agricola slessa. 
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MUNICIPIO DI BERGAMO 

Bergamo, li 13 Settembre 1870. 

Dfo." /. a N. 9308 



All'lllustriss. Sig. Presidente del Comitato Esecutivo 
delV Esposizione Provinciale 

Bergamo. 

Questo Municipio, volendo cooperare a rendere sempre più 
utile al pubblico l'intento della presente Esposizione Provinciale 
anche concorrendo nella ben divisata distribuzione di onorifi- 
cenze a titolo di premio o d' incoraggiamento ai più distinti 
nelle arti , nelle industrie e nell' istruzione , intende che venga 
da codesto Onorevole Comitato decretata in suo nome una Me- 
daglia d'oro a queir industriale che meglio avesse contribuito 
ad introdurre nella nostra Provincia una ricca ed importante 
industria. 

A tale scopo è slato disposto a di Lei favore un mandato 
di L. 80. 

Voglia, Illuslr. Sig. Presidente, accettare questo particolare 
mandalo , ed aggradire i sensi di perfetta osservanza e stima 
con cui si prolesta. 



Per il Sindaco 
B. Bana, Assessore. 
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REGNO D'ITALIA 

DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
DI BERGAMO 

Div. Seg. N. ma 

OGGETTO 

Medaglie della Provincia 
per la Esposizione Provinciale 1870. 



Bergamo li 14 Settembre 1870. 



In copia al Comitato Promotore dell' Esposizione Provin- 
ciale per norma. 

// Prefetto Presidente 
G. Coffaro. 
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N. 1810. 

Seduta del giorno 14 Settembre 1870. 

Fatta cognizione, che il Comitato Promotore della Espo- 
sizione Provinciale non abbia per sue speciali ragioni stabilito 
medaglie d'oro per la premiazione : 

Fatta cognizione, che per le sezioni didattica ed agricola, 
per determinazioni del R. Ministero e della Società Agraria di 
Milano siano slate concesse medaglie d'oro : 

Avuto riguardo alja importanza specialissima , che presenta 
l' industria nella nostra Città e Provincia • 



La Deputazione Provinciale 

Determina, che per conto, ed a nome della Rappresentanza 
Provinciale sia coniata una medaglia d'oro da darsi a queir in- 
dustriale, che meglio avesse contribuito ad introdurre nella no- 
stra Provincia una ricca ed importante industria a criterio del 
Comitato Promotore della Esposizione Provinciale. 

Determina inoltre : 

Che sia pure coniala per conto ed in nome della Rappre- 
sentanza Provinciale un' altra medaglia d'oro, che essa olire al 
Comitato Promotore per essere conferita alla Società Industriale 
Bergamasca : 

Siccome quella, che ha merito principale d'iniziativa nel- 
l'attuale ben riuscita ed applaudita Esposizione Provinciale; e 
siccome istituzione , che fin dal 4855 ha fatto sentire i suoi 
benefici effetti, aprendo scuole per gli adulti, tenendo corsi di 
istruzione e lezioni di fisica, di chimica, di agricoltura per il 
popolo, compiendo fin dal 1857 un primo esperimento di espo- 
sizione , itisi i inondo una scuola frequentatissima , e fiorente di 
disegno per gli operai, ed aumentando il suo modesto capitale 



244 

fondiario con cosi savia ed intelligente gestione in guisa che, 
mentre provvede alle operazioni di sua spettanza, presenta ogni 
anno un attivo bilancio. 

La presente determinazione verrà comunicata alla Presiden- 
za del Comitato Promotore della Esposizione Provinciale. 



Il Deputato Relatore II Prefetto Presidente 

F.° Avv. Filippo Rossi F.° G. Coffaro 

Per copia conforme 
Il Segretario 
Poli. 
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ESPOSIZIONE PROVINCIALE 

BERGAMASCA 
1870 

0 

COIIISSIOKE ESECUTRICE 

N. 124. 

Vista la Nola 13 Settembre 1870 N. 9308 di questo Ono- 
revole Municipio, colla quale assegna al Comitato esecutivo una 
Medaglia d'oro da distribuirsi in suo nome a quell' industriale 
che meglio avesse eontribuito ad introdurre nella nostra Provin- 
cia una ricca ed importante industria : 

Vista la deliberazione 14 Settembre 1870 N. 1810 della 
Onorevole Deputazione Provinciale, colla quale determina che 
per conto e nome della Rappresentanza Provinciale sta conia- 
ta una medaglia d'oro da darsi a quell' industriale , che meglio 
avesse contribuito ad introdurre nella nostra Provincia una ricca 
ed importante industria a criterio del Comitato Promotore della 
Esposizione Provinciale: ed inoltre che sia pure coniata per 
conto ed in nome della Rappresentanza Provinciale un' altra 
Medaglia d'oro che essa offre al Comitato Promotore per essere 
conferita alla Società Industriale Bergamasca e ciò per numero- 
sissimi titoli di benemerenza, che questa Società ha verso la 
nostra Provincia : 

Il Comitato Promotore, sentilo il parere della Onorevole 
Sotto-Commissione Industriale per mezzo del suo Presidente 
signor Pietro Ginoulhiac : 

Visto concorrere nel signor cav. Gio. Andrea Gregorini i 
requisiti richiesti dalle rappresentanze Provinciale e Municipale, 
non solo per la preparazione de' suoi minerali d'acciajo e di 
ferro, ma anche per l'esempio dato di introdurre nella nostra 
Provincia e di perfezionare con tanta intelligenza i migliori si- 
stemi di lavorazione del ferro e dell'acciajo : 



Bergamo, 15 Settembre 1870. 
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Visto eguali requisiti concorrere pure nella Società de! ce- 
mento è calce idraulica per aver creato in questa Provincia una 
Industria nuova, per l'ampio sviluppo dato ad essa e quindi 
per la bontà dei prodotti e per l'applicazione agli edifici delle 
pietre artificiali: 

Determina 

Le due Medaglie d'oro assegnale a questo Comitato Pro- 
motore dall'Onorevole Rappresentanza Provinciale vengono di- 
stribuite come segue : 

Una Medaglia d'oro = alla Socikta' Industriale. 

L'altra =» al sig. cav. Giovanni Anorea Gregorini. 

La terza medaglia assegnala dalla Rappresentanza Munici- 
pale di Bergamo viene conferita = alla Società' Bergamasca 

PER LA FABBRICAZIONE DEL CEMENTO E DELLA CALCE IDRAULICA. 



L'industria siderurgica in Italia sarebbe in condizioni de- 
plorabili senza avvenire, se non l'avesse sorretta l'ingegno, la 
perseveranza, lo studio del cav. Andrea Gregorini di Vezza in 
Valcamonica. 

Ove si pensi, che a produrre un quintale di ferro occorrono 
tre quintali di combustibile, che nell' Inghilterra e nella Svezia 
vale la quinta parte che in Italia , non parrà strano che alla 
repente libertà del commercio sieno caduti parecchi noslri sta- 
bilimenti siderurgici. Mentre si chiudevano gli alli forni di Fon- 
go, di Bormio, di Piombino, di Tavernole, e gli stabilimenti di 
Cariggio, di Bollono , e si limitavano altri minori , e si minac- 
ciava la rovina dell'industria del ferro in Italia, lo stabilimenlo 
di Gregorini a Castro presso Lovere, e gli alli forni di Alione, 
di Molonno, di Cemmo , di Bondione, ai quali egli attingeva la 
ghisa, rifiorirono. 

Perchè egli ebbe il senno, non solo di limitarsi a produrre 
que' ferri e quegli acciai e quelle ghise, che si ponno dire spe- 
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ciali all'Italia si da reggere alla concorrenza straniera, ma di 
applicare alla produzione loro i più acconci ed economici tro- 
vali della scienza e della pratica, e di impiegare più opportu- 
namente i suoi prodotti. 

Al Pudler, al ribollitore alla Comptaise, ch'egli pose a Ca- 
stro, aggiunse, primo ed unico sino ad ora in Italia, un forno 
Siemens concentrante i gaz, forno che può alimentare con 
ogni maniera di combustibile, pel quale si giova specialmente 
delle vicine torbe d'Iseo e di Torbiato, forno che gli risparmia 
quasi il 40 per cento dì calore , e dal quale può ottenere tali 
calorie da domare le materie ribelli, da ottenere 2600 Kilogram- 
mi d'acciajo in 24 ore. Simile forno non è ancora riescilo a 
Glisenti in Carcina, e tanta è l'abilità di Gregorini per l'appli- 
cazione di questo, che l'inventore lo pregò di assistere all'aper- 
tura di forno simile nel grande stabilimento Creusot in Francia. 

Gregorini da questo suo forno cava acciaio per seghe, per 
molli di carrozze, per assi di carri, per lime. 

Egli pei forni usa non solo lo schisto micaceo di Cedegolo, 
mollo refrattario ai grandi calori, ma mattoni da lui preparati 
con quarzo nostro ed argilla di Francia, mattoni che riescono 
ad un valore che è la metà di quello de' francesi e degli in- 
glesi a pari resistenza. 

Notevolissima invenzione di Gregorini è quella della com- 
posizione di tale ghisa grigia, che pei cannoni resiste più che 
ogni altra. Mentre si accordano 56 colpi alle prove , i cannoni 
della sua ghisa mista di vena di Scalve e di Valcamonica dura 
74 colpi. Un cannone mostruoso della di lui ghisa, pari a quel- 
lo di Krupp stato all' Esposizione di Parigi, nel 4870 a Torino 
si trovò intallo dopo 200 colpi, onde si mandò alle cosle ma- 
rine cerchiato dell'acciaio pure di Gregorini. Il quale ora vende 
al Ministero della guerra italiano mille tonnellate all'anno della 
sua ghisa, e di parte di quella comperata a Bondioné ed altro- 
ve nella Lombardia. 

Perciò ora, mentre estende le camere del Siemens onde si 
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purghino meglio i gaz, ed ingrandisce i laminatori , fabbrica a 
canto del suo grande stabilimento un alto forno pella prima 
fusione e per giovarsi anche di alcune delle vene del ferro la- 
mellare del vicino Pisogne, vene eccellenti anche per l'acciaio, 
quando sieno rimondale di un po' di manganese. — 

Tra le molteplici industrie, di cui a buon diritto si vanta 
la Città e Provincia di Bergamo, quella del cemento e della 
calce idraulica è certamente una delle più importami, e tutto- 
ché industria dei nostri giorni , è non pertanto la più rapida- 
mente progredita. 

La sua importanza non è soltanto locale, ma si estende a 
tutta Italia , paese per la sua geografica postura più lillorale e 
marittimo della stessa Inghilterra, e che attendendo di presente 
a rendere più profonde e sempre più comode le stazioni desti- 
nale ad accogliere il nuovo materiale della marineria di guerra 
e mercantile, di prodotti idraulici, ne tiene bisogno grandissimo. 

Calci idrauliche e cementi artificiali, scrive con ragione il 
dolio ingegnere Axerio, sono da annoverarsi fra i materiali in- 
dispensabili allo sviluppo del progresso industriale e commer 
ciale. Infatti il loro impiego è collegato colla possibilità di ese- 
guire i porli, le pile dei ponti giganteschi, che attraversano i 
maggiori Gumi, gli argini, le opere d'arte dei canali, le fonda- 
zioni slabili delle portentose macchine dell'età nostra. Gli stessi 
materiali idraulici ci permettono altresì di mantenere asciutte e 
quindi più salubri le nostre abitazioni. Vedesi adunque quale 
importanza vi sia a non più dipendere dall'estero per questi 
materiali ed a procurarli invece a poco prezzo dall'industria 
nazionale. 

Dal momento in cui l' illustre ingegnere francese Vicat an- 
nunziò al mondo scientifico , che la causa principale , se non 
unica, dell' idraulicità delle calci e dei cementi idraulici , era 
l'argilla contenuta ne' calcari , che s* impiegano nella loro fab- 
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bricazione; geologi e chimici di ogni paese si mossero in trac- 
cia dei calcari argillosi; la scoperta di potenti deposili di questi 
calcari, fu il risultalo delle lunghe e dotte ricerche. 

Fra noi , fino dal 1846 il geologo Curioni , ed il chimico 
Kramer (Atti della Società a" Incoraggiamento di Milano 4846) 
dimostravano l'esistenza di calcari atti alla fabbricazione delle 
calci idrauliche e dei cementi in diversi punti delie valli lom- 
barde ; ma questa industria non attecchì che verso l'anno 1858 
e nel volgere di poco più di un decennio acquistò grandissimo 
incremento. Prima di quell'epoca per opere idrauliche impor- 
tanti ricorrevasi a prodotti esteri, e ci accontentavamo per ope- 
re minori di impasti di calce comune con mattone pesto o 
porsolana. 

Nel 1864 si costituì in Bergamo una Società per fa fab- 
bricazione della calce idraulica e del cemento, assumendo il 
titolo di Società Bergamasca. Sorse con modesti principj, ma 
perchè diretta da persone, che alla sana pratica uniscono una 
buona dose di scienza , essa andò a poco a poco acquistando 
tale rapido incremento da non permettere più alcun dubbio 
sulle sue sorti avvenire. Il Governo, i Corpi scientifici ed il 
pubblico, noli gli splendidi risultali, le furono larghi di inco- 
raggiamenti, di onorifiche attestazioni e di favori. 

Altre Società contemporaneamente alla Bergamasca eran 
sorte con identico scopo, ma convinte che dalla forza di asso- 
. dazione soltanto si possono sperare grandiosi risultali, giudi- 
ziosamente si unirono alla principale, cosi che questa potè ma- 
ravigliosamente moltiplicare le sue operazioni, e si occupa con 
cura specialissima del miglioramento de' suoi prodotti, cosi che 
senza tema di esagerare puossi dire, che ora gareggiano coi 
migliori materiali idraulici esteri. Lo provano le replicate espe- 
rienze, le attestazioni di grandi amministrazioni , di Comuni, 
delle persone dell'arte, la medaglia d'argento che la Società 
Bergamasca ottenne all'Esposizione Universale di Parigi del 1867 
per le sue pietre artificiali e quella di bronzo per i prodotti primi. 

32 
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La Società Bergamasca fabbrica coi calcari argillosi giallicci 
calce idraulica, ossia cemento a lenta presa alla specialmente 
alla confezione delle malie e calcestruzzi in grandi volumi: coi 
calcari argillosi nericci, più ricchi d'argilla, il cemento eminente- 
mente idraulico a lenta presa, il quale, osserva il Curioni, (Ren- 
diconti dell'Istituto Lombardo, 1865) se non è alto a solidificarsi 
in pochi minuti , come il vero cemento cosi detto romano , la 
mancanza di questa proprietà è largamente compensala nel mag- 
gior numero dei casi dal maggior tempo lasciato all'operajo 
per mettere in opera le malte senza che suhiscano alterazione. 

I banchi calcari usufruitali dalla Società Bergamasca , si 
trovano in Valle Seriana , scoperti nel 4863. Sono di notevole 
potenza ed appartengono ai terreni dai geologi chiamati lias 
medio ed infralias. 

L'epiteto di idraulico applicato ai sopracitati materiali, non 
ci deve far credere ch'essi possano far buona prova soltanto in 
presenza della costante umidità. È constatalo, che quando la 
malia idraulica ha raggiunto un certo grado di stagionatura ri- 
manendo per qualche mese all'umido, non perde della sua con- 
sistenza pel gelo, nò esposto ai raggi solari. 

La Società Bergamasca co' suoi prodotti primi , fabbrica 
pietre artificiali per geliate di fondamenta e per decorazione di 
edifìcj, vasche per bagni, cisterne, bacini, vasi d'ogni sorla, tubi 
da condotta d'acqua, che possono resistere a parecchie atmosfe- 
re di pressione, pianelle durevolissime, malloni ecc. 

Sul modo di preparare malte idrauliche, puddinghe artifi- 
ciali ecc. e come metterle in opera perchè riescano a bene , la 
suddetta Società pubblicò particolareggiate e chiare nolizie. 

Essa vende ne' suoi slabilimenli il cemento idraulico lire 
3. 50 al quintale, e la calce idraulica lire 2. 60, mentre il ce- 
mento Portland costa in fabbrica lire 12. 50 al quintale, il ce- 
mento cosi detto Vicat lire 6, il cemento del Mediterraneo o 
della Valenline lire 5. 

Tale tenuità di prezzi congiunta ai molteplici allri pregi di 
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questo materiale , ne ha reso l'uso comunissimo , specialmente 
nella provincia di Bergamo, dov' è quasi totalmente sostituito 
alla calce comune, che si vende a prezzo di poco inferiore. 

La Società Bergamasca ha stabilito officine a Bergamo (cen- 
tro direttivo ed ove v'ha un apparecchio di macinazione ed un 
attivissimo laboratorio destinato alla confezione dei prodotti sva- 
rialissimi della citata industria) a Scanzo , Villa di Serio , Pra- 
dalunga e Comenduno. 

I forni di coltura della pietra calcare sono tutti a fuoco 
continuo, ed il combustibile impiegalo è la lignite di Lette, che 
si dispone a strali alternanti colla pietra da cuocere. 

Occupa più di 300 operai e può produrre in media annual- 
mente 60,000 quintali di calce idraulica, e 100,000 di cemento, 
mentre le antiche fabbriche della Società Lafarge du Theil di 
Provenza danno una media complessiva di 90,000 tonnellate di 
calce idraulica. 

Fra le numerose ed importanti opere eseguite coi prodotti 
della Società Bergamasca, citeremo il Canale Cavour — i lavori 
del porlo d'Ancona — la costruzione di circa 30,000 metri cubi 
di massi artificiali per le opere relative all' inalveamene del Po 
a Mezzana Corte pel passaggio della strada ferrata Pavia-Vo- 
ghera — la galleria V. E. in Milano — il Cimitero Monumen- 
tale — il Canale di fognatura nella slessa città — il ponte di 
Mozzanica — di Rivolta — di Canonica — di Cassano — di 
Montodine — i lavori di decorazione del Palazzo della Prefet- 
tura di Bergamo — l'asciugamento della Cripta di S. Marco in 
Venezia — la gran diga sull'Astico a Piovene ecc. ecc. 

Non ultimi, finalmente, fra i titoli di benemerenza che si 
è acquistata la Società Bergamasca verso il paese sono: prima 
quello di avere dotato di un mezzo di lavoro località da parec- 
chi anni stremale delle loro ricchezze vegetali, e poi di avere 
organizzato nell'interno de' suoi stabilimenti una associazione 
di mutuo soccorso fra i suoi operai nel doppio intento di av- 
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vezzarli al risparmio e di porgere loro una guarentigia reale 
di benessere dovuto esclusivamente al lavoro delle proprie 
braccia. 



La Commissione Esecutrice 

A. Mazzi, Vice- Presidente 
P. Gjnoulhiac, Presidente della Sotto-Commiss. Industr. 



Il Segr. P. Locatelli. 
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SOCIETÀ' 
INDUSTRIALE BERGAMASCA 

Bergamo 3 Settembre 1870. 

SCUOLA SERALE DI DISECNO 



Visio le conehiusioni del Giuri eletto a giudicare i lavo- 
ri della Scuola Serale di disegno degli operai, secondo le quali 
detta scuola viena distinta con Medaglie d'argento , lasciando , 
che la Direzione della Società Industriale fondatrice, dietro pro- 
posta del professore della Scuola assegni premii speciali agli 
allievi più distinti : 

Sentito il parere del signor prof. Preda e del sig. Betti- 
nelli, assistente alla scuola : 

La Direzione medesima determina : che divisi i disegni , 
in disegni di Architettura, di Meccanica ed Ornalo, siano distinti 
i seguenti allievi operai : 

* 

Per l'Architettura = Medaglia d'argento. 

A Rota Angelo (muratore) 
Peverelli Alessandro (idem) 
Sesti Luigi (idem) 

Menzione onorevole. 

A Rota Lorenzo (muratore) 
Locatelli Abele (torni lore) 

Per la Meccanica = Medaglia d'argento. 

A Butta Achille (fabbro) 
Locatelli Abele (tornitore) 
Gelmi Angelo (meccanico) 
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Menzione onorevole. 

A Masnada Giulio. 

Per l'Ornato = Medaglia d'argento. 

A Vecchi Pellegrino (scultore) 
Zanoni Alcibiade (litografo) 
Cadei Giovanni (cesellatore) 

Medaglia di rame. 

A Paleni Ernesto (marmorino) 
Scajoli Pietro (pitlore) 
Cimmeri Pietro (idem) 

Menzione onorevole. 

A Ma speri Cesare. 



Il Presidente 

A. Malliani 
Antonio Preda prof. 



// Segr., P. Locatelli. 
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SOCIETÀ ' 
INDUSTRIALE BERGAMASCA 

Bergamo 15 Settembre 1870. 

N. 120. 



La Direzione della Società Industriale Bergamasca nell'oc- 
casione della Esposizione Provinciale 1870 ha determinalo di 
assegnare : 

Una Medaglia d'argento al sig. prof. Antonio Preda : per 
lo zelo indefesso e intelligente col quale già dalla fondazione 
dirige la Scuola Serale di Disegno per gli Operai. 

Idem alla Società* di Mutuo Soccorso di Bergamo : per i 
vantaggi che arreca alla classe operaja, riunendola in esemplare 
sodalizio e promovendo istituzioni utili alla classe stessa. 

Idem all' Istituto Botta, che raccoglie i discoli e li resti- 
tuisce alla società onesti e laboriosi. 

Detta determinazione è presa di concerto coi componenti 
la Direzione della Società Industriale e della Commissione Ese- 
cutrice ; e ne venne redallo il presente da conservarsi negli 
alti come attestazione legale. 



// Presidtnte 

A. Malli ani 

A. Curò, della Direzione della Società Industriale 



Il Segr. P. Locatelli. 



ESPOSIZIONE PROVINCIALE 

BERGAMASCA 

1870 Bergamo 15 Settembre Ì870. 

C0M1ISSI0NB ESECUTRICE 

N. 119. 



Il Comilato Esecutivo avendo preso in considerazione la 
collezione di pezzi geologici di questa Provincia, esposti dai 
signori prof. Elia Zerzi, D. r Giovanni Comotti e prof. Pietro Polli. 

Vista la importanza scientifica ed industriale di una silTalla 
esposizione e l' immenso vantaggio, die ne può derivare alla 
nostra Provincia dalla mostra di questi tesori naturali, de' quali 
va ricca : 

Considerate le cure indefesse spese dai prelodali signori 
perchè una tale esposizione avesse a riuscire completa ii< ogni 
sua parte, e perchè in un ordinamento scientifico avessero me- 
glio a farsi conoscere i pregi degli oggetti esposti per le diver- 
se industrie nelle quali possono essere impiegati. 

Sentito il parere di persone competenti debitamente con- 
soliate 

- 

Delibera guanto segue: 

1. ° È accordala una Medaglia d'argento alla collezione geolo- 
gica della Provincia. Sul diploma che accompagna la medaglia 
risulteranno i nomi dei promotori di questa esposizione. 

2. ° Ove la collezione geologica atluale abbia ad essere unita 
a qualche pubblico gabinetto scientifico della nostra cillà, la me- 
daglia ed il relativo diploma saranno depositati in quel gabinelto. 



» 



Digitized by Google 



257 

3.° Ove la collezione non potesse restare completa e molli 
degli oggetti che la compongono dovessero essere restituiti ai 
rispettivi proprie la ri i, la medaglia ed il diploma saranno depo- 
sitati presso il gabinetto geologico deir Istituto Tecnico Pro- 
vinciale. 



La Commissione Esecutrice 
A. Mazzi, Vice-Presidente. 



P. Locateli*!, Segr. 
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COMMISSIONE ESECUTRICE 
N. 122. 



Bergamo 15 Settembre 1870. 



Dietro proposta del Comizio Agrario di Bergamo, funzio- 
nante in qualità di Sotto-Commissione Agricola alla Esposizione 
Bergamasca, il Comitato Esecutivo assegna all'egregio signor 
Francesco Sottili, Ispettore Forestale, la Medaglia d'argento : 
per lo zelo e l'intelligenza colla quale raccolse e dispose i pro- 
dotti principali della parte montuosa del Bergamasco. 

Escluso dal concorso ai premii nella sua qualità di Giuralo, 
a norma dell'art. XIII. del Regolamento, il Comitato in proprio 
nome e con premiazione specialè è lieto dare un' attestazione 
di gratitudine al sullodato sig. Sottili, che cosi utilmente si è 
prestato a favore della nostra Mostra Provinciale. 



// Presidente 
A. Malli ani. 



// Segr., P. Locatelli. 
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Nella solenne distribuzione dei Premi avvenuta il gior- 
no 18 Settembre 1870; parole d'apertura dell'illu- 
strissimo signor comm. Gaetano Coffaro Prefetto 
della Provincia di Bergamo. 

• 

Fui breve all'aprire di questa Esposizione, che 
volli modestamente qualificare come una mostra di 
famiglia. Sarò ugualmente breve nel giorno in cui essa 
si chiude, per non ritardarvi il piacere di sentire la 
parola dell'egregio uomo, che qui degnamente rappre- 
senta il Dicastero, che sovraintende all'Agricoltura, al- 
l' Industria ed al Commercio. 

Sarò breve adunque, ma darò bando alla modestia, 
esprimendovi in poche parole l' impressione, che di 
questa mostra han portato tutti coloro, che sono usciti 
nei giorni ora scorsi dalla soglia di questo edificio. — 
Tutti concordemente han detto : non credevamo, o non 
sapevamo, che nella Provincia di Bergamo si produ- 
cesse, o si lavorasse tutto quello che abbiamo veduto. 

LT ottimismo dal quale possono sembrarvi impron- 
tate le mie parole non mi fa credere che nulla, o pocg 
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resti ancora a fare. — Bisogna continuare negli studi, 
perseverare nelle ricerche, e ricordarsi, che nella via 
del progresso chi non cammina, indietreggia perchè altri 
lo sorpassa. 

Agli egregi cittadini che tanto han lavorato per 
promuovere, organizzare e condurre a splendido ri- 
sultato T Esposizione bergamasca, io debbo presentare 
gli encomj ed i ringraziamenti ben meritati della Pro- 
vincia tutta. — Da mia parte ho creduto interpretare 
fedelmente i sentimenti di queste popolazioni doman- 
dando al Governo un onorevole distintivo pel Presi- 
dente del Comitato dell' Esposizione. La proposta fu 
subito consentita , ed è con piacere, eh 1 io posso am- 
nunziare, che la decorazione della Corona d 1 Italia é 
stata dal Re conferita al benemerito Avv. Malliani. 

La sua austera modestia non mi consente di dire 
di più. — Egli però vorrà soltanto permettermi, che, 
non come funzionario , ma come cittadino di questa 
mia patria di elezione e di afletto, io gli offra le in- 
segne dell'Ordine, che gli é stato conferito. Egli lo terrà 
come un attestato, che prese le mosse dalla unanime 
soddisfazione del Paese, e non gli sarà discaro, che la 
mano, che glielo porge, sia quella d'un suo sincero esti- 
matore ed amico. 
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Riassunto del discorso tenuto dal comm. e professore 
Luigi Luzzatti, Commissario Governativo all'Esposi- 
zione Bergamasca, nel giorno della distribuzione 
dei Preimi. 



Il Prof. Luzzatti, Regio Commissario alla Esposizio- 
ne, dichiara di aver accolto con grato animo l'incarico 
del Ministero del Commercio di rappresentarlo in questa 
solennità, imperocché essendo persuaso, che il segreto 
della grandezza nazionale stia riposto principalmente 
nel risorgimento delle patrie industrie, egli ritorna 
sempre volontieri a Bergamo, dove è cagione a bene 
sperare lo spettacolo di una provvida operosità ed il 
culto consacrato alle austere discipline del lavoro e 
della scienza. Additò Y importanza di queste mostre 
industriali ed agricole, che si vanno celebrando nel 
nostro paese, ed accennò i pregi singolari e notevoli 
della Mostra Bergamasca. Esaminando le condizioni del 
nostro paese si chiedeva come mai, malgrado tanta 
lietezza di cielo, tanta ubertà del suolo ed abbondanza 
d' acque, l' Inghilterra, la Francia, il Belgio, la Svizzera, 
la Germania ci sopravanzano di tanto? Non è già, co- 
me tutti dicono , nel difetto di capitali , nella man- 
canza di strade , nella incompiuta rete delle fer- 
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rovie , nel difettoso ordinamento de! credito , che si 
deve rintracciare la cagione vera e precipua della 
nostra inferiorità; bisogna cercarla altrove e ben più 
in alto. 

I due fattori, i quali vivificano l'industria moderna, 
sono la scienza e quel complesso di qualità morali, che 
costituiscono il carattere di una nazione. L' Industria 
è la espressione, e non la causa delle forze intellettuali 
c morali di un paese. L' Italia, grande nelle industrie, 
vorrebbe dire 1 Italia grande nella scienza e nel culto 
della virtù. — LT industria moderna è opera della 
scienza. La grandezza industriale dell' Inghilterra si 
é iniziata verso la metà del secolo scorso, quando Watt, 
metteva in moto la macchina a vapore, Arkivright ed 
Hargreaves imprendevano le prime applicazioni della 
meccanica industriale, Lavoisier scopriva la chimica 
moderna e Adamo Smith le leggi naturali del lavoro 
e della ricchezza. L' oratore svolse il concetto, che 
vincolando la industria alla scienza, se ne rendono in- 
definiti i progressi, come sono indefiniti gli orizzonti 
della scienza. 

Ma per fruttare e contribuire all' incremento della 
produzione e della ricchezza occorre che il culto della 
scienza sia nobile, sublime, disinteressato, senza studio 
o preoccupazione di lucro. Non e' é verità, per quanto 
astratta, che non sia utile ; di passo in passo, di tran- 
sizione in transizione conduce a stupendi risultamene 
pratici. Una verità, se poi non si appalesi atta a fecon- 
darsi immediatamente, apre l'adito a scoprire nuove 
verità; e percorrendo tutla la mistica catena si giunge 
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a quel pulito dove V idea si attua, trasformandosi in 
meravigliose applicazioni. 

Per dirla col poeta: « quante volte una Idea 
« vergine, solitaria attende il suo sposo; ei giunge 
. finalmente, ed Ella si feconda per la felicità del gc- 
« nere umano > . Qui sovrabbonderebbero gli esempj ; 
l'oratore si appaga di additarne uno solo. 

Le tavole lunari, senza le quali tornerebbe impos- 
sibile ad un vascello l'orientarsi in alto oceano, sup- 
pongono la teorica del nostro satellite il più riluttante 
a lasciarsi esattamente frenare dal calcolo, e siffatta 
teorica appartiene alla meccanica celeste, la quale non 
è che un caso applicato della meccanica razionale, clic 
alla sua volta ha il suo nerbo nel calcelo il più astratto. 
Cosicché quando infuriano le procelle ed i nocchieri 
navigano, seguendo la fede del nautico lunario, essi 
ignorano forse di dover la loro salute ad un auste- 
ro ed oscuro geometra, che nella solitudine della sua 
cella, dopo travagliatissime meditazioni, ha potuto ela- 
borare quelle formule, che vagliate di scienza in scien- 
za , riescono a sottrarre tante vite ai furiosi gorghi 
dell'Oceano! — 

Ma quale è la forza per cui i popoli si inducono 
a studiare, ad esplorare i misteri della natura e dello 
spirito, ad operare, a produrre? Essa è riposta in un 
complesso di qualità, che costituiscono, come già fu 
detto, la tempra del carattere nazionale. 

Il lavoro in Inghilterra, in Germania, in Olanda, 
ottiene il massimo grado di produttività, perche si in- 

3i 
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spira al sentimento del dovere, della dignità, della su- 
prema destinazione dell' uomo. 

La soddisfazione interna, la coscienza paga, il 
pensiero di Dio raddoppiano le forze, nell'atto stesso 
che fanno meglio godere del loro esercizio. 

Tutto ciò che dà vigore alla tempra morale, tutto 
ciò che abbella e nobilita lo spirito conferisce potenza, 
splendore, finitezza ai prodotti del lavoro. 

Il lavoro è considerato dai popoli più provetti un 
sagrificio attuale, che attende la sua rimunerazione e 
la trae da se medesimo. Accanto e al disopra di que- 
ste pugne feroci , che disertano il mondo , vi è una 
pugna gloriosa e continua, che tutte le nazioni com- 
battono senza umiliarne alcuna, che benefica il vinto 
al par del vincitore, ed è la pugna che l'uomo, armato 
della sua divina missione, inizia e prosegue per trasfor- 
mare la materia e per imporre sulla natura debellata 

10 scettro del conquistatore. Bisogna alimentare anche 

11 nostro popolo di tali aspirazioni, onde negli stessi 
trionfi della materia senta tutta la grandezza dello spi- 
rito umano. Così il lavoro diviene una religione, e 
per riassumerne la nobiltà in una imagine, foratore 
esclamava: che quando la mattina il sole batte impa- 
ziente alle nostre finestre e ci sveglia alle dure fatiche 
della giornata, esso è come un messaggio di Dio, che 
ci invita a collaborare con Lui, perchè si mantenga, 
si continui, si perfezioni questa gloriosa opera del- 
l'universo. 

L' industria moderna ha suscitato problemi formi- 
dabili, che non si possono risolvere col solo senso 
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dell utile, ma richiedono una grande, larga e secura 
intelligenza dei multiformi bisogni della vita. — Non è 
soltanto la legge del tornaconto, che può persuadere i 
padroni ad occuparsi del benessere morale e fisico 
degli operai o che può suscitare nell'animo degli operai 
la virtù della riconoscenza , la quale si va dileguando 
nelle nostre Società moderne. 

Interrogate uno scozzese, un olandese, interrogate 
i popoli più industriosi e laboriosi del mondo, perchè 
vi rivelino il segreto della loro prosperità, essi vi ri- 
sponderanno ; che la loro grandezza presente e quella 
futura, a cui anelano, sta in ciò, che al culto della 
scienza e del lavoro essi associano una forza d'animo, 
un senso misterioso dell' ideale , che i liberi pensatori 
possono chiamare il dovere, ma che quei popoli più 
ingenui e franchi chiamano: la religione, Iddio! 

E mentre essi sentono l'orgoglio dell'intelligenza, 
che analizza la natura e ne esplora le fibre più ri- 
poste, leggono e piangono ancora sulle pagine di 
un libro dove sta scritto : Beati i modesti. E men- 
tre dalle loro fabbriche escono i preziosi drappi e 
gli eleganti tessuti , sospiro delle vezzose fanciulle , 
essi leggono ed intendono ancora le pagine di un 
libro, che contrapponendo l'artificiale opera dell'uomo 
a quella semplice e spontanea della natura dichiara: 
t Guardate i gigli della valle ; essi non lavorano e 
• non filano; eppure io vi dico che Salomone nella 
« sua gloria non è vestito al pari di uno di loro. » 
Così le legittime superbie della scienza, i fosti del ca* 
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pitale, della ricchezza, si temperano, si correggono, si 
purificano in questo ambiente di moralità ! 

È lo spirito elevato alle supreme regioni dell'idea- 
le , che domina e governa la scienza ed il lavoro; è 
da esso che sgorgano, come se zampillassero da viva e 
misteriosa fonte, le perenni abbondanze della ricchezza. 
E questo rinnovamento della coscienza, che solo può 
donarci una operosità assidua e potente, che dobbiamo 
invocare per l'Italia; e gioverà a tale fine, oltreché 
1' esempio delle altre nazioni , rintracciare con amore 
alcune pagine della nostra storia domestica. 

E qui 1' oratore svolse brevemente la storia dei 
Comuni italiani nel medio evo, quando, alle lunganimi 
e potenti elucubrazioni del pensiero di quei nostri pa- 
dri, si avvicendava il fremito della vita, operoso, pra- 
tico, positivo; cosicché nell'Agricoltura, nell' Industria, 
nei Commerci, nelle peregrinazioni lontane, gl'Italiani 
di quel tempo sotto nome di Lombardi, sono chiamati 
dagli stranieri il quinto elemento dell'universo. L'ar- 
tiere si sentiva artista e nei prodotti materiali bale- 
nava un riflesso della grandezza di quei tempi fortunosi 
e della incomparabile altezza delle arti belle — E tutte 
queste meraviglie si ottenevano allora spontaneamente, 
senza vanti bugiardi: quegli uomini eccelsi, pensavano 
ed opravano cose grandi, senza credersi grandi. Strano 
riscontro con questa folla di apostoli, di martiri, di pro- 
feti ricompensati, che pullula nelle nostre Società mo- 
derne ! In un Commerciante di allora c' era il tipo di 
una grandezza e di un ardire , che non si possono 
spiegare col solo sentimento dell'utile, ma con più alte 
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cagioni, li qui, a mo' d'esempio, l'oratore pennclleggia 
la vita c le opere dei Polo, nei quali appunto si ritrac 
il carattere «lì quei tempi avventurosi, ne' quali il 
commercio era cagione ed effetto di utili studj , di 
ardite peregrinazioni, di nobili entusiasmi. 

Giunto al fine del suo discorso, il Commissario R.°, 
rivolgendosi agli Espositori premiati , chiarì lo scopo 
del premio, che era loro conferito. Essi non avevano 
bisogno di alcun incoraggiamento; imperocché l'indu- 
striale, che superando infinite difficoltà, ottiene prodotti 
elaborati e perfetti, prova la migliore delle soddisfa- 
zioni. Domando le forze della natura, sente anch'esso 
le gioje della creazione ! 

Il premio conferito è un premio di riconoscenza, 
clic il paese tributa a coloro, che tengono alta ed ono- 
rata la bandiera delle patrie industrie. 

Il Prof. Luzzatti conchiudc augurando, clic questo 
vessillo trovi in tutta Italia custodi degni e valorosi 
al pari degli Industriali bergamaschi. 



no 



Resoconto finale della Esposizione Bergamasca letto .netta 
distribuzione dei Prendi il r/iorno 20 Settembre 1870. 



Dopo la splendida orazione del commendatore e 
prof. Luigi Luzzatti, che qui rappresenta il Governo, 
non per altro, o Signori, io vi rivolgo la parola, che 
per darvi a nome e per conto del Comitato Esecutivo 
alcune brevi informazioni, specialmente circa l'anda- 
mento della Esposizione, circa i premii e l'azienda eco- 
nomica. Or fa un mese, inaugurandosi questa nostra 
Mostra provinciale, fu mio uflicio d' informare intorno 
al periodo di preparazione ; oggi, che sta per chiuder- 
si, cercherò dirvene sommariamente i risultati finali. 
Essi sono di tal natura, che è lecito provare qualche 
speciale compiacenza dall' ufficio onorevole, che mi 
venne commesso. 

Per quanto i lavori di allestimento e di riattamento 
dei locali fosse fatto iti fretta , essi però non presen- 
tarono alcuno inconveniente dal giorno che il pubbli- 
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co fu ammesso a visitare il palazzo. Non si potò schi- 
vare l'inconveniente delle consegne d'oggetti ritardate, 
e quindi di alcune modificazioni e variazioni nella 
materiale disposizione degli stessi ; ma a tutto si trovò 
posto conveniente, e speriamo, che nessuno dei signori 
Espositori avrà motivo fondato di lagnarsi, e di accu- 
sare il Comitato e le Sotto-Commissioni, perche non 
abbiano fatto il possibile per soddisfare alle rispettive 
esigenze. 

Nel numero delle industrie bergamasche , che si 
sono presentate alla Esposizione, possiamo essere lieti 
di contarne alcune di veramente nuove; come quella 
della Società Bergamasca pel cemento e la calce idrau- 
lica, della Ditta Murnigolli Fratelli e Comp. pei mattoni 
a sistema Hoffmann, quella delle farine con mulino a 
sistema americano del Zop/i ecc. 

Ma specialmente l'attenzione nostra si è rivolta 
allo sviluppo di alcune olìicme meccaniche , le quali 
presentarono egregi saggi di loro lavorazione e tali 
da far presentire, che, ove non manchino incoraggia- 
mento e lavoro, corrisponderanno, in parte almeno, 
ai bisogni delle progredite nostre industrie e manifat- 
ture. Tali sono le officine Galli, Scwer, Guerini. 

Se prendiamo l'Elenco dell'Esposizione 1857 tro- 
viamo, che in tutto allora gli Espositori sommarono 
a 134. Invece nel 1870 abbiamo in complesso un mi- 
gliajo di esponenti, tenuto calcolo di quelli che, aven- 
do presentato differenti oggetti, per ognuno di questi 
si possono considerare come nuovi ; giacche non è 
sull'espositore per sò, ma sopra quanto mette in pub- 
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blico, che si misura la estensione (ielle pubbliche mo- 
stre industriali. 

Seguendo l'ordine della distribuzione degli oggetti 
nelle sale e negli altri locali del palazzo, contiamo : 

Sezione Agricola : Classe Selvicoltura : Espositori 
N. 27 — Caseificio N. 16 — Apicoltura N. 5 — Eno- 
logia N. 78 — Prodotti dei campi N. ( J5 — Sementi 
bachi e bozzoli N. 31 — Ampelogralìa e frutti N 30 

— Macchine ed istrumcnti agricoli N. 72 — Esposi- 
zione d'animali N. 42. 

Sezione Industriale : Classe Esposizione geologica 
della Provincia : Espositori N. 3 — minerali greggi e 
lavorati N. 28 — Legnami per Y industria N. 2 — Ma- 
teriali di fabbrica N. 8 — Marmi e pietre lavorate N. IO 

— Mobili e lavori in legno N 25 — Alimenti e be- 
vande N. 33 — prodotti chimici N. 15 — Cuoi e pelli 
N. 8 — Tipografia e cartoleria ecc. N. 12 — Stuoje 
e spazzole ecc. N. 7 — Strumenti d'arte medica, mo- 
delli diversi, strumenti di musica, di precisione, armi, 
orologieria , orificiena ; in complesso N. 50 — Passa- 
manterie e ricami N. 25 — Lavori di bottajo e torni- 
tore N. 0 — Majoliche e stoviglie N. 5 — Fabbrica di 
cappelli e berretti N. 2 — Calzoleria N. (i — Sete , 
seterie, materie seriche N. 33 — Lane c lanerie N. 5 

— Tessuti di lino e canape N. 9 — Stamperie N. 2 

— Cotoni e cotoncrie N. 8 — Carrozze N. 2 — Mac- 
chine industriali N. 5. 

Sezione Didattica: Compresi i lavori femminili e 
la Scuola serale di Disegno per gli operai , aperta e 
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ri N. 166. 

Belle Arti: Arte moderna — Pittura: Espositori 
N. 23 — Scultura in marmo ed in legno, intaglio; N. 7 
— Fusione in bronzo ; N. i — Architettura ; N. 2 — 
Fotografìa ; N. 4. 

Arte Antica. Piitura dal 1300 alla fine lei 1700, 
rappresentata da N. 26 Artisti bergamaschi, con nume- 
ro complessivo di 66 dipinti. 

Quanto a lacune, od a scarsità nell'una o nell'al- 
tra categoria di oggetti industriali ed agricoli, (man- 
canze e lacune accennate già nella relazione d'aper- 
tura della pubblica mostra, ) ci sarebbe per vero ad 
osservare non poche cose. Noi le seguiamo e tocchia- 
mo sommariamente , perchè il difetto di oggi possa 
trovare rimedio in seguito, quando verrà aperta In 
Bergamo una terza Esposizione Provinciale. 

Nell'agricoltura i concimi mancano , mancano le 
resine ; e quanto alle sementi , ai bozzoli , e a tutto 
ciò che si riferisce all'educazione del baco da seta, 
T Esposizione parve ad alcuni non tutto quanto si po- 
teva aspettare, considerata l' importanza , che questa 
speciale industria tiene nella nostra Provincia. Come 
pure dal concorso di soli cinque espositori non è dato 
farsi un criterio della educazione delle api fra noi, dei 
metodi relativi, degli alveari usati od introdotti, della 
importanza ed estensione di questo speciale ramo di 
industria agricola, che pure va anche in Italia pren- 
dendo uno sviluppo, che prima d'ora non ebbe mai. 

35 
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Che se si ricorda lo scarso concorso del bestiame 
nei giorni 1, 2 e 3 andante Settembre, destinati a 
quella esposizione , v' è motivo a maggior meraviglia, 
perchè a quel gruppo , o classe di Espositori erano 
assegnati eziandio premii in denaro , che il Comizio 
Agrario costituiva a mezzo del fondo speciale, di cui 
esso dispone. La pastorizia , in un paese quasi tutto 
coperto da monti, non fu punto rappresentata. Il tipo 
della nostra vacca da latte mancò affatto ; come pure 
non vi furono saggi della caccia, della pesca, i cui pro- 
dotti poteano in qualche modo essere somministrati 
dalle nostre acque, dai nostri fiumi e laghi. 

Nella meccanica e nell' industria è facile notare, 
che non sono punto rappresentati, o scarsamente i siste- 
mi dei forni e le macchine soffianti, i prodotti dei magli, 
i cilindri, le traGle, i lavori di ramajo e di pentolajo, 
i sistemi di riscaldamento, ( stufe, camini, Franchlin, ) 
gli apparecchi di illuminazione, le industrie varie delle 
colorazioni e tintorie , i motori idraulici , le macchine 
ed istrumenti da filatoi, i veicoli rustici, (carri, car- 
rette, ) i conduttori d'acqua , i cuoi ed i pellami , la 
selleria e la lavorazione di valigie, i cappelli di feltro 
e di seta , quelli da contadino , di cui abbiamo pure 
fabbriche attive , i lavori da sarto e da sarta , gli ad- 
dobbi, le decorazioni, gli istrumenti musicali, Y igiene, 
la veterinaria , le acque minerali , di cui la Provincia 
poteva offrire una raccolta non piccola ed interessante. 

Nell'arte della seta, sopra 208 filande bergamasche 
e 50 filatoi, abbiamo 38 espositori. Delle prime, 38 
sono a vapore , ed alcune lavorano tutto Tanno ; pa- 
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rocchi dei secondi sono grandiosi e con macchine per- 
fezionate , che largamente compensano , anzi superano 
il lavoro che potevan dare i Ili filatoi, che contava 
Bergamo e sua Provincia prima dell'atrofia nei bachi. 
Ma perche alla Esposizione così scarse le sete lavorate 
i.i un paese, ove questa industria è antichissima e per 
avventura da dove è partita per diffondersi in altre 
Provincie ? 

L'importanza della industria lanifera in Gandino 
non è piccola. Concorsero sei Ditte, ma la loro espo- 
sizione, del resto bellissima per molti riguardi, quanto 
non sarebbe riuscita più interessante , se ai prodotti 
finiti della fabbrica si fosse fatto precedere il processo 
graduale del lavoro delle lane, (come possiamo vedere 
in quella del lino), ed anche ricchi assortimenti di pro- 
dotti usuali, per le classi meno agiate, coperte, panni 
a buon mercato. 

Tali deficienze sono però compensate da altret- 
tanta ricchezza in parecchi rami, e da prove evidenti, 
che fattività in Bergamo è in sensibile aumento e che, 
ristaurata l'antica industria della seta, mantenuta quel- 
la della lana, cresciuta per grandiosi opificii quella del 
cotone , fiorente quella del lino, sostenuta a fronte 
delle sfavorevoli circostanze quella del ferro , special- 
mente pel grandioso stabilimento Gregorini, se ne sono 
aggiunte di nuove. Ho già accennato quali sieno. 

La Società Bergamasca del Cemento e della Calce 
idraulica ha attirati l'attenzione particolare dei visi- 
tatori per la varietà , importanza e bellezza de' suoi 
prodotti. Il ponte intero praticabile della luce di 10 
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moiri fabbricalo sul luogo, lo statue, i vasi, i materiali 
di costruzione rappresentano le svariate applicazioni 
nelle opere 'di muratura e di decorazione, a # cui si pre- 
stano i prodotti della nuova industria. 

Gol grandioso mulino ali 1 americana della Ditta 
Zopfi e C. in Redona presso Bergamo vediamo intro- 
dotto anche da noi un sistema, che porterà influenza 
sopra i vecchi congegni di macinazione. 

Né meno importante fu giudicata l'esposizione dei 
mattoni, tegole, pianelle, mattoni forati, esposti dalla 
Ditta MttrmgoUi Fratelli e Comp. cotti in forni anulari 
a fuoco continuo secondo il sistema Hoffmann. È que- 
sta una officina novissima presso noi , che nei vecchi 
materiali di fabbrica porterà un movimento di rivolu- 
zione, per la bontà e pel costo assai diminuito in con- 
fronto dei prodotti delle fornaci ordinarie. 

Si vuol pur dare valore industriale ai concimi 
artifìziali della Ditta Curletli di Trcviglio, come non va 
dimenticata la nuova fabbrica di farina d'ossa e colla 
forte di Freuler e Stussi. 

Quantunque non fatta segno di speciale menzione 
d'onore non dobbiamo passare sotto silenzio nell'arte 
tipografica neppure l'introduzione di una macchina ce- 
lere della stamperia Pagnoncelli; prima ed unica, che 
finora si conti a Bergamo. 

Tutto ciò lo diciamo in via d'osservazione gene- 
rale, poiché i giudizii concreti, particolari motivati fu- 
rono spettanza dei Giuri, lasciati pienamente liberi nei 
loro apprezzamenti e nelle relative aggiudicazioni dei 
premii. ho spirito della istituzione richiedeva questa 
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assoluta indipendenza ; quindi i risultati (inali sono 
dovuti unicamente ai signori Giurati, clic dietro pro- 
posta delle Sotto-Commissioni, venivano accettati dal 
Comitato Esecutivo. Trattandosi , che le materie da 
sottoporre ad esame sono molte e svariatissime , i 
gruppi dei Giurati dovettero pure essere parecchi. Nei 
gruppi si 6 procurato congi ungere quegli oggetti o 
d" industria, o d'arte o di didattica, che avessero affi- 
nità, od almeno analogia; e riguardo alla scelta, si 
credette portare gli occhi sopra persone, che potes- 
sero pronunciare giusto ed intelligente giudizio. 

Riteniamo importante ricordare la piena indipen- 
denza dei Giurati nelle loro mansioni, affinchè si abbia 
spiegazione del disaccordo, che taluno forse potrebbe 
ravvisare nella valutazione relativa delle industrie e 
degli oggetti provenienti da esse. Ogni gruppo, pren- 
dendo a considerare ciò che cadeva nelle proprie at- 
tribuzioni, non badava ah" importanza più o meno di 
un oggetto , od industria in confronto di un' altra. 
Ciascun giudizio ne venne quindi assoluto, non rela- 
tivo ; e nel complesso l'equilibro delle premiazioni non 
potò mantenersi . perché le deliberazioni , non erano 
regolate da un criterio solo , tendente a conservare 
perfetta e generale armonia negli assegnamenti. 

Nella formazione dei gruppi dei Giurati la Com- 
missione e le Sotto-Commissioni trovarono la maggio- 
re delle difficoltà a vincere, anche perché non pochi 
degli individui invitati, rifiutarono d'accettare il m'an- 
dato. Ciò ritardava, più che non si desiderasse, la de- 
finitiva destinazione dei premii; sicché l'esperienza ha 
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chiaramente insegnato, che non si debba aprire I Espo- 
sizione senza avere prima compiti almeno tutti i gruppi 
dei Giurati. 

Le Sotto-Commissioni nelle loro proposte giusta- 
mente cercarono di avere nei Giurì anche persone 
estere, le quali non è tanto facile sieno angustiate da 
riguardi personali, e servono di appoggio a quelli, che 
sono del paese. Questo sistema, da noi, come da per- 
tutto, fu sperimentato opportunissimo. 

Ecco ora, o signori, il numero delle onorificenze 
distribuite secondo la divisione della pubblica mostra 
in \gricola, cogli animali domestici, Industriale, Arti- 
stica e Didattica insieme. Notisi, che per disposizione 
r del Regolamento i premii consistono in Medaglie d'ar- 
gento, in Medaglie di bronzo, in Menzioni onorevoli. La 
medaglia d'argento quindi equivale al premio di mag- 
gior valore , o di primo grado , non avendo la Com- 
missione nelle discussioni per l'approvazione del Re- 
golamento generale or ora ricordato voluto ammettere 
medaglie d'oro. Le poche d'oro, di cui farò menzione 
fra breve, non provengono dal Comitato. 

Nella Sezione Agricola si assegnarono dunque com- 
presi gli Animali domestici — Medaglie d'argento N. 33 
— di bronzo 46 — Menzioni onorevoli 64. 

Sezione Industriale. Medaglie d'argento N. 38 — 
di bronzo N. 67 — Menzioni onorevoli N. 95. 

Sezioni Belle Arti e Didattica = Belle Arti — 
Pittura, Scultura, Architettura. — Medaglie d'argento 
N. fi — di bronzo 6 — Menzioni onorevoli 8. 
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Fotografia — Medaglie di bronzo N. I — Men- 
zioni onorevoli N 1. 

Didattica — Medaglie d'argento N. 17 — di bron- 
zo N. il — Menzioni onorevoli N. 76. 

A questi premii normali del Comitato voglionsi 
aggiungere quelli , che , come dissi poc' anzi , ebbero 
provenienza estranea. 

E prima di tutto, o signori, ricorderò, clic l'illu- 
strissimo sig. comm. Co/faro, Prefetto della nostra Pro- 
vincia e Presidente del Consiglio Scolastico, assegnò per 
suo conto dieci medaglie d'argento alla Sezione Didat- 
tica. Esse entrano nel numero delle diciasette, toccate 
alla Didattica, e benché non figurino come premio a 
parte, perchè il donatore s'attenne alle medaglie del 
Gomitato e quindi non portino una speciale denomi- 
nazione, pure è debito che sia distinto l'atto del Ma- 
gistrato, che ha voluto dimostrare anche nella presen- 
te occas ; one il nobile suo interessamento per la pub- 
blica istruzione. 

Dietro proposta della stessa Presidenza del Con- 
siglio Scolastico Provinciale , il signor Ministro della 
Istruzione Pubblica , volle anch' esso concorrere con 
alcune premiazioni speciali , assegnando alla Sezione 
Didattica due medaglie d'oro ed otto premii in denaro; 
due di L. 70 e sei di 50, da distribuirsi fra i maestri 
e le maestre delle scuole rurali. Tali retribuzioni in de- 
naro vennero assegnate per decreto del Consiglio Sco- 
lastico, dietro proposta dell'Ispettore ff. di Provvedi- 
tore agli Studii di questa Provincia. Le due medaglie 
d'oro poi erano dal Giurì didattico riservate ; l'una 
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al Consiglio Scolastico medesimo in riconoscenza delle 
fruttuose sue fatiche in favore della istruzione popo- 
lare della Provincia, risultanti dalle tavole statistiche 
e dalle relazioni delle Scuole elementari pubbliche e 
private, che figurano alla Esposizione : l'altra all'egre- 
gio sig. prof. Antonio Tiraboschi pel suo Dizionario 
dei Dialetti Bergamaschi antichi e moderni. 

Migliore e più favorevole occasione della presento 
certo non poteva presentarsi di onorare in qualche 
modo, sia gl'individui, sia le istituzioni, che beneficano 
il paese e danno saggi di sé meritevoli della pubblica 
riconoscenza. Perciò la Commissione Esecutiva s'è 
occupata fuori e dentro l ambito della Esposizione per 
vedere se a lei potesse spettare la decretazione di 
qualche onorificenza, che altrimenti non sarebbe stata 
assegnata. Trovò infatti che le spettava riconoscere 
gli allievi migliori della Scuola Serale di Disegno per 
gli operai istituita dalla Società Industriale dal mo- 
mento , che il Giurì , esaminati i molteplici e lodati 
lavori, dichiarava meritevole della medaglia d'argento 
l'istituzione presa in sé stessa e nel complesso dei ri- 
sultati che offre, lasciando che le retribuzioni «l'onore 
agli allievi fossero assegnate dalla Direzione della So- 
cietà Industriale, dietro parere degli insegnanti della 
scuola, ai quali deve più largamente e sicuramente 
constare la capacità , la diligenza , il profitto dei loro 
alunni. Infatti , dietro concerti e proposte del signor 
Antonio Preda, prof, della scuola, e Luigi Bettinelli 
assistente : sopra 49 espositori , che hanno messo in 
mostra in complesso N. 231 tavole, con 2 modelli in 
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plastica ed uno d'ornato in marmo, furono dispensate: 
pei disegni architettonici N. 3 Medaglie d'argento e 
due xMenzioni onorevoli : pei disegni di meccanica : 
N. 3 Medaglie d'argento ed i Menzione onorevole : 
per Tornato: Medaglie dargento N. 3; di rame N. 3; 
Menzioni onorevoli N. 1. 

Si volle pure riconoscere il prof. Antonio Preda 
per lo zelo indefesso ed intelligente , col quale dalla 
fondazione dirige la scuola e ne sa trarre sì buoni 
risultati ; e gli era assegnata nominativamente e per 
T indicato titolo la medaglia d'argento. Era un debito 
di gratitudine, a cui la Direzione della Società Indù 
striale é lieta aver potuto soddisfare. 

E l'uguale premio della Medaglia d'argento, pari- 
menti dalla Direzione della Società Industriale, era 
decretata alla Società di Mutuo Soccorso pei sodi van- 
taggi, che reca alla classe nostra operaja; ed all' Isti- 
tuto fiotta , siccome quello , che impartendo svariata 
istruzione ai discoli, li restituisce alla società onesti 
e laboriosi. 

Il Comitato Esecutivo poi in sua specialità si fece 
dovere di riconoscere i meriti e le fatiche impiegate 
dagli egregi professori Zar zi e Polli e dott. Comotti 
allo scopo di raccogliere e presentare una collezione 
di prodotti geologici della Provincia, specialmente nei 
riguardi industriali. Come espositori, per disposizione 
del Regolamento , i medesimi erano esclusi dal con- 
corso ; ma la Commissione , dopo i più favorevoli at- 
testati di persone competentissime e distinte nelle ma- 
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tcrie, venute a visitare l'Esposizione nostra, ha voluto 
fregiare con una medaglia d'argento la detta raccolta, 
sicché questa porterà seco la distinzione, ovunque sarà 
destinata dopo chiusa la pubblica mostra. 

Per deliberazioni, che onorano le nostre Rappre- 
sentanze cittadine abbiamo inoltre il premio speciale 
di Ire medaglie d'oro, due stanziate dalla Deputazione 
Provinciale ed una dal Municipio di Bergamo. I rela- 
tivi decreti , che accompagnano sì fatte onorificenze 
dichiarano : essere mente della Deputazione Provincia- 
le, che sia riconosciuta coll'una delle medaglie di sua 
spettanza un' industria importante favorita od intro- 
dotta nella nostra Provincia, coll'altra la Società Indu- 
striale Bergamasca « per la savia ed intelligente sua 
gestione economica, per la quale il paese risente dalla 
istituzione una influenza benefica. » Il Municipio poi 
destina la terza delle ricordate medaglie d'oro ugual- 
mente a distinguere 1' importanza di una nuova indu- 
stria introdotta fra noi. Affidata alla Commissione Ese- 
cutiva la destinazione dei due premii, questa, sentito 
il parere di competenti persone e dopo analoghe con- 
sultazioni fra i proprii membri, deliberava di assegna- 
re : la medaglia d'oro provinciale , all'egregio signor 
cav. Andrea Gregorini « per i prodotti della ghisa e 
dell'acciajo dovuti al grandioso suo stabilimento nella 
provincia nostra. » La medaglia d'oro comunale alla 
Società Bergamasca del cemento e della calce idraulica, 
« per la nuova ed importante industria introdotta in 
Bergamo. » 

Una premiazione poi d' indole al tutto speciale e 
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nuova fu quella istituita dal Ministero di Agricoltura 
e Commercio e et nsistentc in tre medaglie d'argento 
d'apposito conio a favore degli industriali benemeriti 
della classe opcrnja. Sull'esempio di quanto si è fatto 
alla Esposizione mondiale di Parigi 1867, il Ministero 
sullodato volle introdurre anche da noi una distinzio- 
ne, che può giovare a rendere più tenaci ed affettuosi 
i vincoli fra Y industriale ed i suoi operai , e ci fa 
l'onore di applicarla per la prima volta a Bergamo. 
Secondo le norme in proposito volute dal Ministero, 
fu eletta una speciale Commissione, cui fu deferito 
T incarico della redazione di apposito Regolamento. 
Detta Commissione composta dai distinti concittadini 
cav. Stefano Berizzi , cav. senatore Gio. Battista Ca- 
mozzi Verteva e prof. cav. Luigi Palma, dopo assunte 
le necessarie informazioni e dopo visite personali agli 
stabilimenti, riteneva, che meritavano considerarsi be- 
nemeriti della nostra classe operaia gli egregi signori : 
Gregorìni cav. Andrea; Zuppinger Siber e Comp. e la 
Dilla Butti e Sodi con grandioso stabilimento per la 
filatura del lino in Villa d'Almè. 

Né meno favorita <ii distinzioni speciali fu la Se- 
zione Agricola. Due medaglie d'oro concesse la Società 
Agraria di Milano, una ancora i] Ministero d'Industria 
e Commercio, oltre due d'argento e tre di bronzo da 
quest' ultimo. Notisi che per simili premiazioni , sic- 
come speciali , si usci dal prescritto del Regolamento 
e quindi vennero assegnate anche a persone, o ditte 
estranee alla Provincia di Bergamo. 

Dietro proposta della Sotto-Commissione o Comi- 
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zio Agrario, il Comitato Esecutivo non volle puro la- 
sciare dimenticato l'egregio signor Ispettore Forestale 
ing. Francesco Sottili, al quale dobbiamo la raccolta e 
la disposizione dei principali prodotti della parte mon- 
tuosa del bergamasco, delle piante ed oggetti forestali, 
che così bene figurano alla nostra Esposizione. La 
Commissione fu ben lieta di potere dimostrare al detto 
sig. Sottili la propria gratitudine e gli assegnò, come 
premio speciale, una Medaglia d'argento. 

Le Medaglie da dispensarsi per conto del Comi- 
tato furono coniate a Milano e le Menzioni onorevoli 
si eseguirono dalla Ditta litografica Giordana e Salus- 
soglia di Torino; quella che dopo prove e ricerche ci 
forniva il disegno di gusto migliore, congiunto a mi- 
gliore esecuzione. 

Il concorso alla nostra Esposizione ha certamente 
risentito sfavorevole influenza dalla preoccupazione 
generale degli animi e dalla sosta d'ogni pensiero ver- 
so ciò che riguarda le arti esclusivamente di pace. 
Tuttavia, non tenuto calcolo della domenica a porta 
libera, nella quale si calcola che parecchie migliaja di 
persone abbiano visitate le sale, in complesso il nu- 
mero dei visitatori risultante dal controllo dei biglietti, 
è salito a tutto ieri ad oltre ventimila, non computati 
125 abbonati a L. 3. La Commissione Esecutiva dopo 
le grosse spese incontrate e da incontrarsi, ha dovuto 
seriamente preoccuparsi del modo di accrescere il fon- 
do costituito dagli assegni della Provincia, del Comune, 
della Camera di Commercio e della Società Industriale, 
oltre quello particolare del Comizio. Però, non potendo 
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adottare i giorni ad ingresso libero, ribassò il biglietto 
a centesimi 25 al giovedì ed alla domenica, lasciando- 
lo a centesimi 50 per gli altri giorni. Ai riguardi eco- 
nomici si dovettero aggiungere eziandio quelli di cu- 
stodia e di conservazione degli oggetti ; poiché anche 
il triplicare le guardie, come si è fatto nella domenica 
ricordata, non sarebbe bastato, grazie le molte sale e 
la vastità del locale, la moltiplieità degli oggetti e la 
folla affluente. Ad ogni modo, affinchè a^li operai ed 
agricoltori non fosse impedito, od in qualsiasi modo 
difficoltato il visitare la Esposizione, si stabilirono an- 
che biglietti particolari rilasciati ai proprietari ed in- 
dustriali per i loro contadini e lavoranti, del che pa- 
recchi approfittarono. 

Non potremmo ancora dare la cifra completa e 
precisa degli introiti, perché V Esposizione, dopo la so- 
lennità di oggi, resterà aperta due giorni almeno per 
raggiungere il limite di un mese, fissato dal Regola- 
mento. Però, comprese le mancie da dividersi fra il 
personale di servizio, non saremo molto discosti dalla 
cifra di L. 8000. Le spese e gì 1 introiti non ancora 
chiusi non ci permettono nemmeno di offrire il bilan- 
cio attivo e passivo della nostra Esposizione, ma da un 
preventivo, sommario sì, ma accurato, abbiamo ornai la 
certezza di avere potuto sopperire alle esigenze della 
impresa senza incontrare spese, che pongano in alcuna 
difficoltà di poterle coprire. È anche questa una sod- 
disfazione, che è lecito manifestare in un giorno di festa 
cittadina come il presente, ed in cui presenti e lontani 
si accordano nel dire, che Bergamo ha saputo farsi ono- 
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re. Questa favorevole dimostrazione 1 abbiamo avuta dai 
costante concorso di visitatori e da persone autorevoli 
venute appositamente per onorare la nostra Mostra 
Provinciale d'una loro visita. Parecchi e fra i più au- 
torevoli Giornali tennero parola della Esposizione Ber- 
gamasca, e se ci è forse mancata l'arte, come ci fu 
rimproverato da alcuni , di maggiormente richiamare 
l'attenzione del pubblico, abbiamo però il conforto di 
avere fatto per la sostanza quanto era nelle nostre forze. 

La Esposizione 1870 ci lascia un conforto e non 
piccolo, quello di averci riconfermato, che in Bergamo 
e Provincia c'è risveglio di attività e di lavoro; sic- 
ché vedemmo e vediamo tuttodì sorgere nuovi stabi- 
limenti in città e fuori, specialmente lungo la roggia 
Serio, verso Alzano, Albino, Gazzaniga, Vertova, Gan- 
dino; popolosa ed industriosissima plaga, che è tutta 
un moto di officine, di edifizii , di stabilimenti vecchi 
e nuovi per le farine, la carta, il cotone, la seta, le 
lane, le cave di coti, di lignite, di calci idrauliche. 

• L' Esposizione nostra attuale servirà anch' essa a 
favorire questo moto industriale e manifatturiero colle 
cognizioni che può aver porte, coi raffronti, colla emu- 
lazione ? Giova sperarlo. 

Intanto per ultimo uffizio debbo io qui a nome 
della Commissione Esecutiva rendere vivi ringraziamenti 
a tutti coloro, che sono concorsi a facilitare, favorire, 
ornare ed arricchire la nostra Esposizione ; il Governo, 
che oltre i premii ed il denaro a prò del Comizio e 
della Sezione Didattica, ci ha mandato a rappresentarlo 
. Pillustr. sig. prof, e comm. Luzzatti, le Rapprescntan- 
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zc cittadine, i privali, i signori Espositori, i signori 
Giurati , e le benemerite Sotto-Commissioni , clic con 
zelo ed intelligenza ammirevoli condossero a termine 
le mansioni loro affidate. Le pubbliche grazie, che oggi 
loro si rendono siano compenso alle cure e fatiche 
sostenute ; e meglio ancora -sia loro di premio la no- 
bile convinzione di avere fatta opera utile e veramente 
decorosa al paese. 

. // Segr. P. Locatelli. 
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FREMII SPECIALI 



SEZIONE AGRICOLA. 
Medaglia d'oro. 

Dilla Whilmore Grimaldi e Comp. di Milano — per macchine 
agricole. 

Dilla Bauer e Comp. dell' Elvetica di Milano — per locomobili 
e pompa. 

Graziano dolt. Tubi di Lecco — per insegnamento di Enologia. 

Medaglia d'argento. 

Ing. B. Sligler di Milano — per sistema di pompe. 

Fratelli Mure di Torino — per sgranatrice. 

Ditta Butti e Soci di Villa d'Almè — per miglioramento mo- 
rale degli operai. 

Zuppinger Siber e Comp. di Bergamo — come sopra. 

Gregorini cav. Andrea di Lovere — come sopra. 

Sottili ing. Francesco di Bergamo — per prodotti di selvi- 
coltura. 

Medaglia di bronzo. 

Fratelli Mure di Torino — per ventilatore di cereali. 
Abeni-Binelti-Guarneri e Comp. di Brescia — per aratro. 
Ditta Fratelli Borello di Asti — per macchine enologiche. 
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SEZIONE INDUSTRIALE. 
Medaglia d'oro. 

Gregorini cav. Andrea di Lovere — per l'industria della ghisa 
e deU'aceiajo. 

Alla Società Bergamasca del Cemento e Calce idraulica di Ber- 
gamo — per l'industria del cemento. 

Alla Società Industriale Bergamasca di Bergamo — per scuole 
popolari, savia ed intelligente gestione economica. 

Medaglia d'argento. 

Preda prof. Antonio di Bergamo — per la direzione della 

scuola di disegno degli operai. 
Alla Società di Mutuo Soccorso di Bergamo — per i vantaggi 

alla classe operaja. 
Istituto Botta di Bergamo — per istruzione ed educazione ai 

discoli. 

Comotti dott. Giovanni, Zerzi prof. Elia e Polli prof. Pietro di 
Bergamo — per collezione geologica. 

SEZIONE DIDATTICA. 

Medaglia d'oro. 

Presidenza del Consiglio Provinciale Scolastico di Bergamo — 

per tavole statistiche. 
Tiraboschi prof. Antonio di Bergamo — pel Vocabolario dei 

dialetti bergamaschi. 
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PREMI! CONCESSI DAL COMITATO ESECUTIVO 



SEZIONE AGRICOLA. 

Medaglia d'argento. 

Valtellina Attilio di Bergamo — per aratro. 
Silvestri Fratelli di Calcio — per trebbiatojo a vapore. 
Comotti Giovanni di Bolgare — per aratri ecc. 
Guerini Ferdinando di Bergamo — per torchio da vino. 
Zanchi Gio. Battista di Bagnatica — per vigna. 
Visetti Gaetano di Almenno — per piantamenlo dello viti. 
Nob. Camozzi Vertova di Costa di Mezzale — per confezione 
di vini. 

Morelli Giovanni di Sarnico — idem 
Sozzi Luigi di Troncherà — idem. 
Piccinelli Fratelli di Scanzo — idem. 

Maffeis conte Gio. Ballista di Bergamo — per collezione di 
frutti. 

Beltrami nob. Vincenzo di Bergamo — per coltura silvana. 
Ferri Rocco di Cerele basso — per corteccia macinata. 
Arrigoni Giuseppe — per carboni. 
Ginoulhiac Paolo di Bergamo — per frumento nostrano. 
Fratelli Silvestri di Lovore — per grani. 
Maffeis conte Domenico di Bergamo — per frumento Bolognese 
riprodotto. 

Terni Giuseppe di Bergamo — per frumento nostrano bianco 
e rosso. 

Codali Giuseppe di Bergamo — per disegno e formazione del 
giardino. 

Mazzi Fratelli di Bergamo — per collezione di bori. 
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Bebuscini Gio. Ballista di Val Taleggio — per formaggio. 

Pedretti Bortolo di Branzi — idem. 

Silvestri Fratelli di Calcio — idem. 

Alfieri Giuseppe di Bergamo — per cavalli. 

Scarpini Paolo di Covo — idem. 

Pievani Giovanni di Bergamo — per un toro. 

Ceroni Luigi di Oltre il Colle — per bovini. 

Cremonesi Giovanni di Treviglio — idem. 

Locatelli Alessandro di Bergamo — idem. 

GiDOulhiac Paolo di Bergamo — idem. 

Loglio Enrico di Bergamo — per volatili e conigli. 

Locatelli Luigi di Verdello — per stallone sauro. 

Melocchi Clemente di Boccaleone — per stallone bajo. 

Tombini Tranquillo di Zanica — per cavalla col lattone. 

Terni Giuseppe di Bergamo — per frumento bianco. 

Medaglia di bronzo. 

Cantù Carlo di Bagnatica — per coltivazione vigne. 
Nob. Camozzi Verlova di Costa di Mezzale — per confezione 
di vini. 

Malliani Fratelli di Almenno S. Bartolomeo — idem. 

Cumini Giuseppe di Pontita — idem. 

Locatelli Fratelli di Pontita — idem. 

Visetti Gaetano di Almenno S. Bartolomeo — idem. 

Stampa Fratelli di Ghisalba — idem. 

Frizzoni Federico de Salis di Colle Paste — idem. 

GafTorelli Angelo e Battista di Calappio — idem. 

Cadei Gio. Battista di Adrara S. Martino — idem. 

Sozzi Luigi di Troncherà — idem. 

Gennati e Regazzoni di Olme — per carboni. 

Comune di Songavazzo — per coltura silvana. 

Comune di Collere — idem. 

Comune di Oltrepovo — idem. 
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Comune di Valgoglio — per coltura silvana. 
Biraghi Giuseppe di Lefle — per Ugnile. 
Botta Fratelli di Val Gandino — idem. 
Fratelli Silvestri di Lovere — per grani. 
Maffeis conte Domenico di Bergamo — idem. 
Terni Giuseppe di Bergamo, idem. 
Albani conte Leonardo di Urgnano — idem. 
Tedoldi Francesco — per melicone. 
Grasselli — idem. 

Galbiati Giuseppe — per fieno maggengo. 

Marenzi Fratelli di Bergamo — idem. 

Gbislotli Giuseppe di Bergamo — idem. 

Zanchi Giacomo di Bergamo — per arachide. 

Rampinelli don Giuseppe di Valzurio — per miele e cera. 

Zenoni Fratelli di Valgoglio — per formaggi. 

Bellini Bortolo di Oltressenda Bassa — idem. 

Santini Pietro di Valle di Scalve — idem. 

Arrigoni Pietro di Val Taleggio — idem. 

Alfieri Giuseppe di Bergamo — per cavalli. 

Sonti Giacomo di Albegno — idem. 

Scarpini Paolo di Covo — idem. 

Agosti Andrea di Bergamo — idem. 

Bota Giovanni di Villa d'Almè — per un toro. 

Tajocchi Angelo di Ranica — idem. 

Ceroni Luigi di Oltre il Colle — per bovini. 

Merli Antonio di Communuovo — idem. 

Cremonesi Giovanni di Treviglio — idem. 

Terni Giuseppe di Communuovo — per conigli americani. 

Caroli Giovanni di Boccaleone — per stallone sauro. 

Bacis Vittore di Communuovo — per cavalla col lattone. 

Denteila Faustino di Bergamo — idem. 
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Minzione onorevole. 

Fratelli Slampa di Bergamo — per sgranalrice. 

Rivola Pietro di Bergamo — per trebbiatoio a mano. 

Valtellina Attilio di Rota Fuori — per trincia paglia. 

Abeni Binelli Guarneri e Comp. di Brescia — per perfeziona- 
mento aratro ecc. 

Varisco dott. Antonio di Bergamo — per svettatoio. 

Cerea Luigi di Curno — per seminatrice. 

Gandi Giuseppe di Almenno — per miglioramento nella vinifi- 
cazione. 

Zanchi Gio. Battista di Bagnatica — per uve. 
Plebani Luigi di Foresto Sparso — idem. 
Zonca ing. Giacomo di Villa d'Adda — idem. 
Malliani Pietro di Almenno — idem. 
Conte Gianforte Suardi di Trescore — idem. 
Dott. Grasselli, e dott. Valtellina di Bariano — idem. 
Carelli Luigi di Voghera — soffietti per zol forare, 
elùsoli Luigi di Bergamo — per polverizzatore. 
Zenoni Ermenegildo di Bergamo — idem 
Colla Giuseppe di Bergamo — per colmatore. 
Ghezzi dott. Virginio di Ponte S. Pietro — per serpentino pei 
vini. 

Nani Luigi di Bergamo — per tubo a sifone per bolli. 
Morelli Giovanni di Sarnico — per confezione di vini. 
Malliani Fratelli di Almenno S. Bartolomeo — idem. 
Locatellì Fratelli di Ponlila — idem. 
Frizzoni Federico de Salis di Colle Paste — idem. 
Mollironi Carlo di Redona — idem. 

Brolis Pietro di Verdello resid. a Grumello del Monte — idem. 
Terzi marchese Antonio di Trescore — idem. 
Conto Gianforte Suardi di Trescore — idem. 
Lenni Bartolomeo di Cenate Sotto — idem. 
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Gamba Girolamo di Villongo — per confezione di vini. 

Corti Luigi di Cbiuduno — idem. 

Bellini Fratelli di Viadanica — idem. 

Conte Suardi Giacomo Clemente di Cbiuduno — idem. 

Sozzi Luigi di Troncbera — idem. 

Vitali Vita, fattore Sotlocasa, di Credaro — idem 

Zanchi Gio. Battista di Bagnatica — idem. 

Pesenti Antonio di Brembilla — per mele. 

Pezzoli Giuseppe di Leffe — idem. 

Conte Gianforte Suardi Clemente di Bergamo — per pesche 
e mele. 

Donali Stefano di Lenno — per carbone. 
Silvestri Fratelli di Calcio — per torba. 
Fratelli Silvestri di Lovere — per grani. 
MafTeis conte Domenico di Bergamo — idem. 
Terni Giuseppe di Bergamo — idem. 
Albani conte Leonardo di Urgnano — idem. 
Gallina Luciano di Bergamo — per melicone in pannocchie. 
Belotti Giovanni — idem. 
Giavazzi Giovanni — per fieno maggengo. 
Foglieni di Communuovo — idem. 
Brembilla Domenico di Palosco '— per riso in covone. 
Caleppio conte Camillo di Bergamo — per aglio. 
Codali Giuseppe di Bergamo — per strobus excelsa. 
Mazzi Fratelli di Bergamo — per collezione di fiori. 
Varisco dott. Antonio di Bergamo — per miele ed attrezzi 
apistici. 

Crespi Agostino di Bergamo — per miele. 
Terni Giuseppe di Communuovo — per alveare con api. 
Ambrosioni Fratelli di Branzi — per formaggi. 
Palirani aw. Ponziano di Bianzano — idem. 
Cremonesi Giovanni di Treviglio — per bovini. 
Caleppio conte Camillo di Bergamo — idem. 
Silvestri Fratelli di Calcio - idem. 
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Melocchi Clemente di Boccaleone — per stallone bajo. 
Poli Alessandro di Curnasco — per cavalla col lattone. 
Verdelli Luigi di Anlegnale — per sistema isolatore. 
Verdi Giuseppe di Cologno al Serio — per trincia foglia. 
Galasso di Camisano d'Adda — per meloni invernenghi. 

SEZIONE INDUSTRIALE. 

Medaglia d'argento. 

Ghirardelli Marco di Gandino — per stoffe di lana. 
Radici Fratelli Seniori di Gandino — idem. 
Zuppinger Giacomo di Bergamo — per filatura cotone. 
Butti e Soci di Villa d'Almè — per filatura lino. 
Gregorini cav. Andrea di Lovere — per minerali di ferro. 
Milesi cav. ing. Angelo di Gromo — per acciai. 
Felisetli Giacomo di Ardesio — idem. 
Plazzoli Alessandro di Bergamo — per bilancia di precisione. 
Roncalli conte Autonio di Bergamo — per bilancia densime- 
trica. 

Graf Giovanni di Bergamo — per prodotti in ghisa. 
Magnetli Fratelli di Ponlila — per majoliche. 
Piatti Ferdinando di Bergamo - per topografia in rilievo. 
Briolini Ignazio Andrea di Bergamo — per lavori d'intaglio. 
Carrara Pasquale di Bergamo — per tavolo alla certosina e cornici. 
Tagliaferri dott. Carlo di Bergamo — per tavole della membrana 
del timpano. 

Malagrida Davide di Bergamo — per mobili e tavoli. 
Fagioli Fratelli Giuseppe, Pietro e Gio. Battista — per Landau 
e Poney Gard. 

Ditta Chiodelli e Donadoni di Nembro ~ per pietre coti. 
Fratelli Murnigotti e Comp. di Bergamo — per materiali di 
costruzione. 
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Società Bergamasca del Cemento e Calce Idraulica — per pro- 
dotti in cemento. 
Galli Pietro di Bergamo — per motrice a vapore. 
Saxer Federico di Bergamo — idem. 
Curlelti Angelo di Treviglio — per concimi artificiali. 
Zopfi e Comp. di Bergamo — per farine di frumento. 
Bollieri Fratelli di Caravaggio — per fabbricazione d'amido. 
Zigliani Camillo di Bergamo — per fabbricazione d'aceto. 
Berloja Giovanni di Bergamo — per lavori in zucchero. 
Steiner Dietelmo di Presezzo — seta greggia. 
Possenti Guglielmo di Bergamo — idem. 
Morlani cav. Ottavio di Azzano — idem. 
Frizzori Antonio di Alzano — per sete lavorale. 
Pedroni Cavadini e Comp. di Alzano — per organzini. 
Zambelli Sorelle e Brugali di Bergamo — per stoffe di seta. 
Pigna Paolo di Alzano Maggiore — per fabbricazione di carta. 
Latini Luigi di Bergamo — per obbiadini. 
Mazenghini Pietro di Bergamo — per pettini da rigare. 
Fassi Giacomo di Bergamo — per calzature da uomo. 

Medaglia di bronzo. 

Carlo e Fratelli Campana di Bergamo — per panni bianchi. 
Ccsarcni Antonio e Sorelle di Bergamo — per tele nostrane. 
Nullo Francesco di Bergamo — per tele. 
Mazzola Gaetano di Bergamo — per tele di sloppa e lino. 
Carsana Giuseppe di Ponto S. Pietro — tele di lino. 
Schònenberg e Slampa di Bergamo — per tele cotone e stoffe 
coione. 

Ferrari Giacomo di Bergamo — per fabbrica/., di cappelli. 
Zucchini Fratelli di Bergamo — per reti. 
Marcili Pietro di Bergamo - per ricami di arredi da chiesa. 
Torri Sorelle di Bergamo — per lenzuolo ricamalo. 
Ondei Candida di Bergamo — per ricami in bianco. 
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Bettinelli Giuseppina di Bergamo — per rimendature. 
Ceribelli Amalia di Bergamo — per ricamo in pelle. 
Gervasoni Francesco di Bordogna - per ferri a maglio. 
Canini Pietro di Ponte di Nossa — per sale e parafulmini. 
Siletli Giovanni di Collere — per preparazione mineraria. 
Testa Pietro di Bergamo — per sladera a raddoppi. 
Rosa Bernardino di Bergamo — per cucina economica. 
Brini Fratelli di Bergamo — per armi da fuoco. 
Deitinger Giacomo di Bergamo — per ferri da cavallo. 
Stefanini Giovanni di Bergamo — per funghi in carta pesta e 

animali imbalsamati. 
Picozzi cav. Cesare di Palosco — per stoviglie 
Kochendòrfer G. C di Bergamo — per pettini. 
Ronzoni Mariella di Bergamo — per fiori artificiali. 
Santambrogio Giuseppe di Bergamo — per manlice. 
Officina Mora di Bergamo — per mobili ristaurali. 
Ferrari Alessandro di Bergamo — idem. 
Rota Pietro di Bergamo — per scrillojo intarsialo. 
Istituto Botta di Bergamo — per coperchio da tavolo. 
Zenoni Giuseppe di Bergamo — per intaglio e doratura. 
Broggi di Treviglio — per apparecchi di chirurgia. 
Fagioli Fratelli Giuseppe, Pietro e Gio. Battista di Bergamo — ' 

per Landau e Poney Gard. 
Seminati Antonio di Bergamo — per armadio in legno. 
Fagnani Santo di Bergamo — per mobili. 
Colombo Zaccaria di Bergamo — idem. 
Scaletti Giuseppe di Bergamo — per brougham. 
Odoni Fratelli di Bergamo — per collezione di pietre. 
De-Agostini Antonio e Fratelli di Morengo — per matloni e 

tegole. 

Fioroni Francesco di Torre Boldone — per lavori in terra 
cotta. 

Cuminelti Francesco di Albino — per coti da falce. 
Carminali Giuseppe di Bergamo — per confetture. 
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Carminali Pietro di Bergamo — per confetture. 
Previtali Francesco di Bergamo — per sapone e candele di 
sego. 

Mazzi Giovanni di Bergamo — per birra ed acque gazzose. 

Santifaller Giuseppe di Bergamo — per aceto. 

Bernardi Fratelli di Carneo — per salami. 

Vecchi Angelo di Bergamo — per lavori in zucchero. 

Salaroli Fratelli di Bergamo — per cera lavorala. 

Pegurri e Pianetli di Bergamo — idem. 

Pianetti Procolo di Bergamo — idem. 

Scuri Angelo di Bergamo — per salami. 

Volpi Giovanni di Bergamo — per croce in cera. 

Gallina Fratelli di Villa d'Adda — per seta greggia. 

Franzi Giuseppe Fratelli di Alzano — idem. 

E. De-Gosembach di Trescore — idem. 

Testa Paolo di Caudino — idem. 

Ambiveri Luigi di Presezzo — idem. 

Taglioni Fratelli di Val Bona — idem. 

Mioni Luigi e Comp. di Alzano — idem. 

Riva Giuseppe di Presezzo — per banco per filatura bozzoli. 

Mazenghini Pietro di Bergamo — per pettini da rigare. 

Lattuada Giuseppe di Bergamo — per carta rigata. 

Cattaneo, Pesenti e Sora di Bergamo — per carta di paglia. 

Burroni Giovanni di Bergamo — per legatura libri. 

Spini Giovanni di Bergamo — per calzature diverse. 

Istituto Bolla di Bergamo — idem. 

Taddei Cipriano di Palazzago — per pietre coti. 

Menzione onorevole. 

Quarenghi Giuseppe — per coperte ordinarie. 
Graffeldcr Antonio di Treviglio — per stampati di tela. 
Mioni Luigi di Bergamo — per tele di lino. 
Consonni Pietro di Bergamo — per abito da uomo, 



Digitized by Google 



302 

Cocchi Angelo di Bergamo — per ilue abiti. 

Suardi Giovanni di Bergamo — per fabbricazione bercili. 

Capri e Soci di Bergamo — per sacchi senza cucitura. 

Mazzucchelli Bortolo di Bergamo — per reti. 

Giudici Giuseppe di Bergamo — per pizzo ad imitazione di- 
segno antico. * 

Belolli Beatrice di Bergamo — per fazzoletto ricamalo. 

G. D. Zanchi di Bergamo — per ricami e passamentaria. 

Magri Zanoni Clotilde di Bergamo — per ricami. 

F. Rosa di Bergamo — idem. 

Callioni Luigi di Bergamo — per passamentaria. 

Grippa e Cornaro di Bergamo — idem. 

Pialli Arcangelo di Bergamo — per ferri da cavallo. 

Bracciano Antonio di Bergamo — per pesi e misure. 

Canini Fratelli Gio. Ballista di Ponte di Nossa — per ferri da 
taglio. 

Istituto Bolla di Bergamo — per banchi da calzolajo. 

Galaggi Rocco di Bergamo — per fucile da caccia. 

Simoni Arnoldo di Bergamo — per provino da seta. 

Regazzoni Pietro di Valtorta — per chiodi da cavallo. 

Carrara Enrico di Bergamo — per orificeria. 

Castelli Giordano di Bergamo — per frutti di marmo. 

Bordogna Luigi di Bergamo - per spazzole. 

Zanchi Sorelle di Bergamo — per fiori artificiali. 

Guerini Ferdinando di Bergamo — per stuoje. 

Locateli! Antonio di Bergamo — per orificeria. 

Briolini Ignazio Andrea di Bergamo — per lavori d'intaglio. 

Briolini Ignazio di Alessandro di Bergamo — per cornice. 

Mantovani Antonio di Bergamo — per doratura. 

Fasciolli Battista di Bergamo — per intarsialura. 

Carminali Francesco di Ponte S. Pietro — per croce bisanlrna. 

Crespi Alessandro di Bergamo — por mobile intarsialo. 

Ghilardi Francesco di Bergamo — per cinti ornici. 

Sgrilla Egidio di Bergamo — per fisarmonica. 
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Perola Vincenzo di Bariano — per pianoforte. 

Mascheroni Fratelli di Bergamo — per tende alla persiana. 

Grcgis Luigi di Bergamo — per tavolo intarsiato. 

Colombelli Angelo di Bergamo — per pavimento in legno. 

Viscardi Battista di Bergamo — per étagère. 

Verdi Giuseppe di Bergamo — per botti. 

Caldara Giuseppe di Bergamo — per secchie e brente. 

Dalzano Ventura di Bergamo — idem 

Moschcni Pietro di Almenno — per zipoli. 

Malagrida Enrico di Bergamo — per mobili. 

Fenili Bortolo di Palnzzago — per pietre coli. 

Manighetli Luigi di Bergamo — per pietre litografiche. 

Fossati Giovanni di Bergamo — idem. 

Rusconi Fabiano di Bergamo — per lavori in marmo. 

Midali Pietro di Cambrembo — per ardesie e lavagne. 

Dovetti Carlo di Torbole — per tubi da drenaggio. 

Guerini Ferdinando di Bergamo — per torchio da paste. 

Zanoni Gio. Battista di Bergamo — per vasi inodori. 

Biglioli Ignazio di Bergamo — por pesagrano da molini. 

Longaretti Giacomo di Urgnano — per orologio (fa torre. 

Freuler e Stussi di Redona — per concime. 

Arcangeli Fratelli di Sarnico — per fabbricazione d'amido. 

Patirani avv. Ponziano di Sarnico — per spirilo di ginepro. 

Loglio Antonio di Bergamo — per aceto. 

Pansera Giovanni di Bergamo — per liquori. 

Pansera Antonio di Bergamo — idem. 

Malliani Pietro di Bergamo — per wermulh. 

Fratelli Tiraboschi di Bergamo — per inchiostro nero. 

Falcili Pietro di Urgnano — per sapone. 

Ghisalberli Giorgio di Scdrina — per absinzio. 

Buob e Meuli di Bergamo — per fabbricazione pane. 

Fenaroli Giuseppe di Tavernola — per olio d'oliva. 

Gamba Pietro di Villa d'Alme — per salami. 

Gamba Gio. Battista di Villa d'Alme — idem. 
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Fenaroli Giovanni di Alzano — per seta greggia. • 

Lozza Giacomo di Torre de Busi — idem. 

Piccinelli Fratelli di Seriate — idem. 

Daina Enrico di Rota Fuori — idem. 

Torri Clito di Vailate — idem.j 

Slampa Fratelli di Ghisalba — idem. 

Silvestri Fratelli di Sovere — idem. 

Cortinovis Giacomo di Desenzano — idem. 

Carminati Giuliano di Sarnico — idem. 

Amalio Pietro di Alzano — idem. 

Cajo Giuseppe di Brembate — idem. 

Ghislandi Luigi e Nobili Angelo di Bergamo — per banco di 
filatura seta. 

Martinelli Famiglia di Mariano — per fuochi d'artifizio. 
Tiraboschi Fratelli di Bergamo — per legatura libri. 
Milesi Girolamo di Bergamo — idem. 

Tiraboschi e Gavazzi di Villa d' Ogna — per fabbricazione di 
carta. 

Pagnoncelli Vittore di Bergamo — per edizioni tipografiche. 
Bolis Fratelli di Bergamo — idem. 
Milesi Giuseppe di S. Gio. Bianco — lavoro di pelli. 
Guidoni Serafina vedova Prati di Bergamo — per lavori da 
sellajo. 

Teanini Giovanni di Brembate Sotto — per morso da cavallo. 
MafTeis Pietro di S. Defendente — per basto. 
Casabona Fratelli di Seriate — per fruste di ramiglia. 
Persico Floriano, Orfanotrofio di Bergamo — per calzature. 
Muratori Coli 10 fabb. corazze di Torino — per calzature di tela 
impenetrabile. 



SEZIONE DIDATTICA. 

Medaglia d'argento. 

Scuola Normale Femminile di Bergamo — per progresso negli 
studi. 

De Passeri Giovanni di Bergamo — per insegnamento calligrafia. 
Scuola Normale Maschile di Treviglio — per metodo didattico. 
Scuola Normale Femminile di Bergamo — per lavori femminili. 
Orfanotrofio Femminile di Bergamo — idem. 
Istituto Albina Colleoni di Bergamo — idem. 
Ospizio e Scuole Comunali di Caleppio — idem. 
Scuole Elementari Municipali alla e bassa città di Bergamo — 
per risultali nell'insegnamento elementare. 

Addoglia di bronzo. 

Vegezzi Marco di Bergamo — per stenografia. 

Secomandi sac. Giuseppe di Bonale Sotto — per relazione sul- 
l'acquisto oggetti scolastici. 

Classe 4 a Elementare alla citlà di Bergamo — per metodo di- 
dattico. 

Ai-righelli Pietro di Bergamo — idem. 
Caffi Teresa di Bergamo — idem. 
Bossi Emilia di Bergamo — idem. 
Caccia Pellegrini Amalia di Bergamo — idem. 
Scuola Elementare di Tirocinio presso la Scuola Normale Fem- 
minile di Bergamo — per lavori delle bambine. 
Collegio S. Graia di Bergamo — per lavori femminili. 
Istituto delle Sordo Mule di Bergamo — per tessuti e cucito. 
Stabilimento di S. Chiara di Bergamo — per lavori femminili. 
Collegio degli Angeli in Treviglio — idem. 
Scuola Comunale Elementare di Lovere — idem. 
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Pagani Maria allieva della Scuola Comunale di Caleppio — per 
ricamo in bianco. 

Marini Elena di Caleppio — per ricamo. 

Riva Santo di Bergamo — per insegnamento elementare. 

Facchinetti Giacomo di Bergamo — idem. 

Carrara Rossi Manetta di Bergamo — idem. 

Zanetti Francesca di Bergamo — idem. 

Dolci sac. Bartolomeo di Bergamo — idem. 

All'Istituto Maschile diretto da Pellegri Luigi di Bergamo — idem. 

Colleoni Albina di Bergamo — per saggi didattici. 

Defendi Maddalena di Caleppio — per insegnamento elemen- 
tare. 

Valania Giuseppe di Martinengo — idem. 
Inverniz/.i Carlo di Valsecca — idem. 
Maffioletti Rosa di Pagazzano — idem. 
Setti Marianna di Treviglio — idem. 
Cassina Rachele di Valtesse — idem. 
Chiappini Annunciata di Anlegnate — idem. 
Ferrandi Maddalena di Arcene — idem. 
Guerini Maria di Martinengo — idem. 
Leoni Rosa di Romano — idem. 
Bergamo Teresa di Romano — idem. 
Polgati Antonio di Treviglio — idem. 
Marinoni Geremia di Rovella — idem. 
Lazzarini Giovanni di Ponte S. Pietro —.idem. 
Suor Milani Mariella di Caleppio — idem. 
Crippa Suor Teresa di Sarnico — idem. 

Menzione onorevole. 

Zanchi Bianca di Bergamo — per lavori femminili. 

Valsecchi Serafina allieva nell' Isti luto (Solleoni di Bergamo — 

per ricamo in bianco. 
Collegio Oldoni di Bergamo — per rammendo. 
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Scuola Comunale di Trescorc — per lavori femminili. 

Scuola Comunale di Sarnico — idem. 

Scuola Comunale di Romano — idem. 

Scuola Comunale di Martinengo — idem. 

Verlova Cleofe allieva del Collegio degli Angeli in Treviglio — 

per ricano in seta. 
Marinoni Elena allieva della Scuola suddetta — "per cucito di 

camicie. 

Tiraboschi Teresa e Armati Francesca di Bergamo — per cucito. 
Tiraboschi Teresa, e Armali Francesca di Bergamo — per rica- 
mi in bianco. 

Grasselli Giuseppa, Carenni Dorotea, Pellini Giacoma, Orfan.femm. 

di Bergamo -- per risprangatura. 
Educande di S. Grata di Bergamo — per ricamo. 
Marenzi Felice di Caleppio — per ricamo in bianco. 
Scuola Comunale di Caleppio — idem. 
Brembilla Matilde di Bergamo — per insegnamento element. 
Colleoni Giovanni di Castegnela — idem. 
Savi Santo di Bergamo — idem. 
Pellegrini Giovanni di Bergamo — idem. 
. Scarpellini Domenico di Bergamo — idem. 
Tonsi sac. Luigi di Bergamo — idem. 
Ghilardi Pietro di Bergamo — idem. 
Rossi Luigia di Bergamo — idem. 
Beolchi Virginia di Bergamo — idem. 
Valsangiacomo Adelaide di Bergamo — idem. 
Bonomi Felice di Bergamo — per insegnamento elementare. 
Berva Carolina di Bergamo — idem: 

Istituto Femminile sorelle Bossi di Bergamo — per l'insegna- 
mento. 

All'Istituto Femminile sorelle Giudici di Bergamo — idem. 
Cornali Francesco di Almenno S. Bartolomeo — per insegna- 
mento elementare. 
Bianchi Erminio di Caprino — idem. 
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Limonta Casali Mariti di Ciprino — per insegnamento element. 

Carsana Gio. Ballista di Cardino — idem. 

Carsana Angela di Carenno — idem. 

Bercila Giuseppe di Cenate Sotto — idem. 

Motterlini Luigia di Cenale Sollo — idem. 

Calegari Pietro di Covo — idem. 

Zanoni Antonietto di Calcio — idem. 

Gaini Beatrice di Cologno — idem. 

Del Carro Alessandro di Cologno — idem. 

Gambirasio Matteo di Martinengo — idem. 

Cucchi Colleoni di Martinengo — idem. 

Manlegari Luigi di Martinengo — idem. 

Gastoldi Luigia di Trescore Balneario — idem. 

Gianni Maria di Trescore Balneario — idem. 

Dolci Angela di Valsecca — idem. 

Rota sac. Giuseppe di Lenno — idem. 

Gambirasio Giuseppe di Ponlila — idem. 

Ccnlurelli Angela di Pontita — idem. 

Milesi Teresa di Roncobello — idem. 

Carsana Laura di Rossino — idem. 

Mdesi Tonsi Claudia di S. Gio. Biarico — idem. 

Pezzotta Giovanni di Scanzo — idem. 

Ravelli sac. Giuseppe di Valtesse — idem. 

Sirtoli Rosa di Scanzo — idem. 

Zanchi sac. Eugenio di Antegnate — idem. 

Pinotti Grò. Battista di Caravaggio — idem. 

Biancini Pietro di Caravaggio — idem. 

Ornesi Domenico di Caravaggio — idem. 

Bachetta Ismaele di Caravaggio — idem. 

Bianchi Martina di Caravaggio — idem. 

Ceccarelli Margherita di Fontanella — idem. 

Bordogna Angelica di Martinengo — idem. 

Adami Silvia di Martinengo — idem. 

Ghilardi Agostino di Mozzanica — idem. 
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Tesli Benedetto di Palosco — per insegnamento element. 

Bassetti Marta di Romano — idem. 

Buonalumi Giovanni di Treviglio — idem. 

pennacchio sac. Francesco di Lovcre — idem. 

Viaggi Giacomo di Lovere — idem. 

Venturi Teresa di Lovere — idem. 

Savoldelli Giovanni di Nembro — idem. 

Pirola Margherita di Canonica — idem. 

SEZIONE BELLE ARTI. 
Medaglia d'argento. 

Loverini Ponziano di Bergamo — per quadro ad olio. 

Cavaliè Cesare di Bergamo — per paesaggio 

Pessima Giovanni di Bergamo — per dipinto ad olio. 

Pagani Luigi di Bergamo — per busto di donna in marmo. 

Preda prof. Antonio di Bergamo — per progetti architeli. 

Leoni Are. Giacomo di Bergamo — idem. 

Scuola Serale per gli operai della Società Industriale Bergama- 
sca — per i buoni risultali nell'insegnamento del disegno. 

Rota Angelo di Bergamo allievo della scuola serale — per di- 
segni. 

Peverelli Alessandro di Bergamo — idem, idem. 
Testa Luigi di Bergamo — idem, idem. 
Butta Achille di Bergamo — idem, idem. 
Localelli Abele di Bergamo — idem, idem. 
Gelmi Angelo di Bergamo — idem, idem. 
Vecchi Pellegrino di Bergamo — idem, idem. 
Zanoni Alcibiade di Bergamo — idem, idem. 
Cadei Giovanni di Bergamo — idem, idem. 
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Medaglia di Bronzo. 

Scuri Selene di Bergamo — per quadretto ad olio. 
Rosa Costantino di Bergamo — per paesaggio. 
Zenoni Francesco di Bergamo — per ritratto. 
Cavenaghi Emilio di Bergamo — per paesaggio ad olio. 
Coghetti Cesare di Bergamo — per dipinto di uccelli morti. 
Bettinelli Luigi di Bergamo — per acquarello. 
Tarameli i Andrea di Bergamo — per fotografia. 
Paleni Ernesto di Bergamo, allievo della scuola serale — per 
disegno. 

Scajolo Pietro di Bergamo — idem, idem. 
Chimeri Pietro di Bergamo — idem, idem. 

Menzione onorevole. 

Carsana Giuseppe di Bergamo — per dipinto ad olio. 
Carrara Luigi di Bergamo — per gruppo in legno. 
Dedei Gio. Maria di Bergamo — per crocifisso scolpito in legno. 
Moro Antonio di Bergamo — per dipinto ad olio. 
Riva Ballista di Bergamo — per ritratto ad olio. 
Bota Angelo di Bergamo — per un dipinto a tempera. 
Trecourt Luigi di Bergamo — per una Madonna ad olio. 
Calderara Edoardo di Bergamo — per quadretto di prospettiva. 
Rossi V. P. di Bergamo — per fotografìe. 
Rota Lorenzo di Bergamo , allievo della scuola serale — per 
disegni. 

Locatelli Abele di Bergamo — idem, idem. 
Masnada Giulio di Bergamo — idem, idem. 
Masperi Cesare di Rergamo — idem. idem. 
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ELENCO DEI CURATI 
PER LA SEZIONE AGRICOLA. 

Bertone cav. Manfredo di Sambuy, di Castel Ceriolo (Alessan- 
dria.) 

Colnaghi cav. doli. Domenico, console d' Inghilterra ecc. 
Ada muli Domenico di Varese. 
Consoli prof. Gaetano, di Brescia. 

Margherita cav. Francesco, presidente del Comizio Agrario di 
Varese. 

Benedetti cav. e presidente del Comizio di Conegliano. 
Carpenè Antonio, professore e direttore della Società Enologica 

di Conegliano. 
Bclloni conte Lodovico, di Brescia. 

Sigismondi dott. Sigismondo, presidente del Comizio Agrario 

di Breno. 
Calderari nob. Francesco, di Milano. 

Rosa cav. Gabriele, presidente del Comizio Agrario di Brescia. 
Meneghini Pietro, di Sondrio. 

Sormanni rag. Giacomo, direttore del giornale la Vile ed il Vino, 

di Milano. 
Alessandri ing. Angelo, di Bergamo. 
Solfili ing. Francesco, idem. 
Ricardi Paolo, di Brescia. 
Marenzi nobile Andrea, di Bergamo. 
Martoni ing. Santo, idem. 
Zavarilt Giovanni, idem. 
Frizzoni cav. Teodoro, idem. 
Lupi conte cav. Giacomo, idem. 
Pellegrini Giacomo, idem. 
Foglieni Alessandro, di Comun Nuovo. 
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Ricardi nob. Francesco, di Bergamo. 
Morlani cav. Ottavio, idem. 
Agosti Andrea, di Bonate Sopra. 
Zopfi, di Bergamo. 
Bottagisi Giacomo, idem. 
Malliani Ferdinando, idem. 
Patrini ingegnere Giovanni, idem. 
Calcalerra Luigi. 

Colombo prof. Giuseppe, di Milano. 

Zanchi Gio. Battista, di Bergamo. 

Marenzi nobile Andrea, idem. 

Saxer Pietro, idem. 

Novetli Carlo, idem. 

Bercila avv Valdimiro, idem. 

Moroni conte Antonio, idem 

Gnsseni dottor cav. Luigi, idem. 

Sottocasa conte Giacomo, idem. 

MafTeis conte Luigi, di Bergamo. 

Ghirardi Luigi, idem. 

Deilinger veler. Giovanni, idem. 

Agostinelli Giovanni, idem. 

Balicco Giuseppe, idem. 

Mariani Pietro, veterinario di Stezzano. 

Ravasio Giovanni, di Bergamo. 

Zanchi Giacomo, idem. 

Algarotti Giuseppe, idem. 

Algarotti Bernardo, idem. 

Limonta Giovanni, idem. 

Ceroni Luigi, di Olii e il Colle. 

Carminali Giacomo, di Bergamo. ( 

Donadoni Clemente, idem. 

Scuri Angelo, idem. 

Casuali avv. Giovanni, di Milano. 



Villa ing. Francesco, di Milano. 
Patirani avv. Ponziano. 
Ginami ing. Carlo, di Bergamo. 
Zavaritt Pietro idem. 
Decio Carlo. 
Branca ti. 
Signori Antonio. 

Sac. Domenico Localelli Spinelli, di Ambi vere. 
Luigi Plebani, di Foresto Sparso. 
Albani conte dott. Leonardo, di Urgnano. 
Terni Giuseppe, di Comun Nuovo. 
Ginoulhiac Paolo, di Bergamo. 
Maffeis conte Domenico, idem. 
Gbislolli avv. Giuseppe, idem. 
Brembati conte Antonio, idem. 
Quarenghi avv. Camillo, di Caprino. 
Morlani Giovanni, di Bergamo. 
Maffeis conte Gio. Battista, idem. 
Localelli ing. Vincenzo, idem. 

ELENCO DEI GIURATI 
PER LA SEZIONE INDUSTRIALE. 

Berlo I e L ti Giovanni, di Bergamo. 

Cima Bernardo, di Lecco. 

Galli Pietro, di Bergamo. 

Gandolfi Cesare, idem. 

Longaretli Giovanni, di Urgnano. 

Ragazzoni dott. Leonino, di Bergamo. 

Alfieri Giuseppe, idem. 

Comolli dottor Giovanni, idem. 

Crespi ing. Giuseppe, idem. 

Roncalli conte cav. ing. Antonio, idem. 



Genera Valeriane», di Bergamo. 
Locateli! avv. Gaetano, idem. 
Luciani Pietro, idem. 
Negrisoli Antonio, idem. 
Alborghetli Francesco, idem. 
Lazzaroni Vincenzo, idem. 
Milesi Marco, idem. 
Moretti Andrea, idem. 
Valsecchi Carlo, idem. 
Vitali Carlo, idem. 
Dolcini Bernardo, idem. 
Greppi Pietro, idem. 
Crescini Lorenzo, idem. 
Crislini Giuseppe, idem. 
Spinelli Marco, idem. 
Bossi Adele, idem. 
Colla Giuseppe, idem. 
Goggi Grazioso, idem 
Gotti Pietro, idem. 
Berizzi cav. Stefano, idem. 
Bossi Giuseppe, idem. 
Consonno Fortunato, di Milano. 
Fuzier Emilio, di Bergamo. 
Giambarini Antonio figlio, idem. 
Bonlempelli Giovanni, idem. 
Andreossi Alessandro, idem. 
Colombo Pietro, idem. 
Loca lei li Giacomo, di Milano. 
Malagrida Davide, di Bergamo. 
Piazzalunga Caterina, idem. 
Previtali Enrico, idem. 
Milesi cav. ing. Angelo, idem. 
Tiraboscbi ing. Lorenzo, idem. 
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ELENCO DEI GIURATI 
PER LA SEZIONE BELLE ARTI. 

- 

Indiano prof. Domenico, di Milano. 

Brocca Gioyanni, idem. 

Angelo Colla, idem. 

Osnago ing. Cesare, idem. 

Roncali conle cav. ing. Anlonio, di Bergamo. 

Agliardi conte Pietro, idem, 

Marenzi nob. Andrea, idem. 

Mongeri prof. Giuseppe, di Milano. 

ELENCO DEI GIURATI 

PER LA SEZIONE DIDATTICA. 

Coffaro-Fuzier Antonietta, di Bergamo. 
Milesi Sarti Carlotta, idem. 
Grismondi-Brembali contessa Barbara, idem. 
Zuppinger Tobler Maria, idem. 
Malliani-Glussani Elena, idem. 

ELENCO DEI GIURATI 

PER I PREMII SPECIALI AGL'INDUSTRIALI DI BERGAMO 

Palma cav. prof. Luigi, di Bergamo. 
Camozzi-Vertova comm. Gio. Battista, idem. 
Berizzi cav. Stefano, idem. 
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PER LE SEZIONI DIDATTICA. MASCHILE E FEMMINILE. 

Tonsi prof. Carlo, di Bergamo. 
Gambirasio ing. prof. Giuseppe, idem. 
Turinelli prof. Daniele, idem. 
Colombo prof. Giuseppe, idem. 
Dolci prof. Francesco Maria, idem. 
Garbelli Francesco, idem. 
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APPUNTI 
PER UNA ESPOSIZIONE AVVENIRE A BERGAMO 



Non ci accadde vedere, che altre relazioni di Esposizioni 
industriali accennassero ai difetti, che nel proprio andamento 
si erano manifestali. Noi pensammo opportuno di farlo. 

Se altri avesse avuto tale pensiero prima di noi , l'altrui 
esperienza ci avrebbe giovato, e noi ne avremmo portato loro 
gratitudine. Cosi speriamo giovi ad altri la esperienza nostra. 
E se non ad altri, giovi a noi, quando tra un decennio, chia- 
mando a nuova raccolta le nostre arti , le nostre industrie , la 
nostra agricoltura, progredita per gli sludii, i risparmi, i pro- 
gressi di questi anni, potremo offrire ordinamento più completo, 
norme più perfette, ricello in ogni maniera più degno. 

Pensiamo porre i nostri appunti , quasi aforismi staccati • 
senza farvi sopra argomentazioni. Queste sono evidenti per sè; 
e le cose che noi accenniamo come necessarie, erano o man- 
canti affatto alla nostra Esposizione di quest'anno, o vi erano 
ordinate in modo insufficiente. Se non avvennero guai da ap- 
parire facilmente al pubblico, ed ai visitatori, certo se ne acr 
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corse la Commissione Esecutiva, che dovette spesse volte rime- 
diare per via a difetti, che con disposizioni preventive si sareb- 
bero potuto schivare. 

Annunziamo solo la parte difettiva del nostro ordinamento; 
e però queste osservazioni vanno inlese in relazione ai rapporti 
letti dal Segretario alla solennità d'apertura e di chiusura della 
Esposizione , nelle quali è detto quali norme e forme di ordi- 
namento riescissero più utili ed opportune, e che potranno 
quindi all'uopo essere rinnovate. 

Locali. 

1. Nel giardino che dovrà essere sempre parte e comple- 
mento di una Esposizione bene ordinata, e che dovrà essere 
distribuito colla maggior eleganza e buon gusto, e con ricche 
cascate e fontane, occorre assolutamente predisporre un locale 
apposito, opportunamente costruito, per collocarvi un Caffè-trat- 
toria. Tutto vi deve essere ordinato con eleganza, e colla mas- 
sima nettezza. Deve essere in luogo centrale , ed affatto om- 
breggiato. 

2. Deve essere predisposta e lasciata libera sin da principio 
una vasta ed elegante sala, o togliendola ai locali dell'Esposizione, 
o costruendo apposito padiglione. Questa sala deve servire alla 
solennità di inaugurazione e di chiusura della Esposizione e di 
distribuzione dei premii. Va costruita in modo , che possa su 
due, o più dei suoi lati essere aperta, lasciandone libera la vista 
al pubblico. Deve essere elevala di un metro e mezzo sopra il 
livello del giardino, se è padiglione; ciò che sarebbe meglio 
assai. Potrà servire per trattenimenti e ricevimenti durante 
l' Esposizione. 

3. Una sala del locale della Esposizione deve essere riser- 
vata ai giurati per tenervi le sedule, senza che siano obbligati, 
o a tenerle nelle sale stesse degli oggetti esposti , o ad occu- 
pare l'ufficio della Commissione Esecutiva. 
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4. In locali là prossima alla Esposizione, chiuso, e di atti- 
nenza della slessa, deve esservi lo spazio destinato agli speri- 
menti delle macchine agricole, che, fatti nelle aree del giardino, 
lo sciupano e ne guastano le ajuole ed i viali. 

5. Appositi riparti del giardino devono essere destinati per 
l'acquario dei pesci, e per gli alveari, in luoghi adatti. 

Espositori. 

C. Non si possono, nè si devono assolutamente ricevere 
oggetti dopo aperta l'Esposizione. 

7. La responsabilità del collocamento degli oggetti, spella 
alle Commissioni. Queste dovranno invitare l'espositore ad assi- 
stere al collocamento , e farlo esso stesso nel solo caso di og- 
getti fragili, o di sommo valore, e che nel collocamene richie- 
dono speciali altitudini. — La Commissione per le Belle Arti 
abbia facoltà assoluta nelle propria Sezione di dirigere e dispor- 
re come meglio crede, assistila, ove senla bisogno, da persone 
competenti, ma esclusi gli esponenti. 

Commissioni. 

8. Olire le Commissioni, che ebbero determinati incarichi 
nell'ordinamento della nostra Esposizione, occorrono le seguenti, 
che dovranno esclusivamente e rigorosamente occuparsi dell'in- 
carico loro demandato. 

A) Una Commissione delle pubblicazioni , composta di tre 
membri, che avanti l'apertura della Esposizione raccolga l'elenco 
di tulli gli espositori e degli oggetti esposti , e provveda alla 
slampa per il primo giorno della Esposizione. 

B) Una Commissione di 5 individui , che con uno speciale 
nome abbiano l'unico incarico di rappresentare il Comitato 
Esecutivo, in tulio ciò che riguarda il cerimoniale : quindi di- 
ramare invili, ricevere i visitatori, ricevere i giuri, i membri 
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delle conferenze, predisporre le feste, dirigere le solennità d'aper- 
tura e chiusura della Esposizione, e al caso i banchetti di inau- 
gurazione e di chiusura ; fare insomma lutto quanto è neces- 
sario perchè nella Esposizione, nella città, nel tempo della 
Esposizione, il pubblico, le autorità, i foraslieri siano degna- 
mente ospitati, non potendo il Comitato Esecutivo attendere 
colla necessaria solerzia a questo doverosissimo incarico. 

Giurati. 

9. A) I Giurali devono essere eletti prima che si apra la 
Esposizione, perchè i loro verdetti possano essere sollecitamente 
profferiti, i segni di premio collocali sugli oggetti da premiarsi 
durante I' Esposizione slessa . giovando ciò assai agli espositori 
ed al pubblico. 

Il Nello scegliere i Giurali si deve aver scrupolosissimo 
riguardo a non eleggere persone disadatte al difficile incarico. 
E ve ne sono. 

C) Giovano meglio i Giurali estranei alla cillà ed alla indu- 
stria da premiarsi. 

D) È necessario prefiggere ai Giurali un termine a presentare 
le loro relazioni e giudizii. 

E) I giudizi dei Giurati non devono venire accettali, se non 
sono accompagnati da relazioni motivate, ordinate, complete. 

F) I Giurali dovrebbero nei loro giudizii qualificare il grado 
di merito degli espositori e dei prodotti, ma non fare proposte 
speciali di premii. 

G) Per assegnare i premii si dovrebbero costituire in Co- 
mitato speciale i presidenti di tutte le Sotto-Commissioni e dei 
Giurali, ed a questi unicamente cosi riuniti, dovrebbe compe- 
tere il diritto di assegnare i premii , potendosi di tal maniera 
conservare quella uniformità di intendimenti e quella logica 
graduazione di ricompense, che sole possono dare un carattere 
di giustizia ai premii , e farli servire ad onore ed incoraggia- 
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monlo. E a Ini uopo gioverebbe anche che i Giurati fin da 
prima fossero accompagnali ed assistiti nel loro lavoro dai sin- 
goli presidenti delle Sotto-Commissioni. 

//) 11 Presidente del Comitato definitivo pei premii , ha poi 
l 1 incarico di renderne esecutiva la deliberazione : 

— Consegnando alla Commissione Esecutrice l'elenco dei pre- 
miali di tulle le sezioni e classi per le redazione dei diplomi. 

— Collocando i distintivi di premio sugli oggetti premiati: 

— Provvedendo alla immediata pubblicazione dell'elenco dei 
premiali, coordinato per numero di sezioni, di classi e di pagina 
coll'elenco degli espositori, che deve esser pubblicato dalla 
Commissione di pubblicità (V. N. 8.) e d'accordo con essa. 

/) Deve essere di spettanza del Presidente del Comitato dei 
Giurati di raccogliere le relazioni di tulli i Giurati, di coordi- 
narle, di vedere che siano motivate, di far stendere il verbale 
di assegnamento effettivo dei premii e di consegnare tutti que- 
sti lavori cosi ordinali al Comilato esecutivo per le successive 
pubblicazioni. La necessità di tale esatto ordinamento degli Atti 
è portala da ciò, che dopo è quasi impossibile raccogliere di 
nuovo i Giurali, caso che occorrano schiarimenti o rettificazioni. 

Modo di eccitare i produttori a farsi Espositori. 

* 

40. 4) La Commissione predispone per ogni singola sezio- 
ne, per ogni singolo gruppo o classe di espositori un modello 
di etichette, come quella che fu usata pei vini. (Vedi in ap- 
pendice). Da un lato vi siano stampate le generiche indicazioni 
d'ordine della classe, dall'altro lato gli articoli del regolamen- 
to, che riguardano quella classe, le norme per farsi espositori, 
il modo di preparare, inviare, esporre i prodotti, le norme per 
completare la etichetta. Queste siano diffuse a migliaja di 
esemplari, nella Città, nella Provincia, al domicilio degli espo- 
sitori per cura di tutte le Commissioni speciali. 

IO. B) Codeste etichette, accompagnando l'oggetto al suo 

44 
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arrivo nel palazzo della Esposizione e rimanendo atlaccate all'og- 
getto medesimo durante tutta l'Esposizione, contribuiscono pure 
ad agevolarne il collocamento e diminuire il lavoro postumo di 
classificazione, che ricade sulla commissione ordinatrice. 

La maggior spesa per la slampa di 100 mila etichette di- 
verse potrà essere compensata dal risparmio in programmi, re- 
golamenti generali , che il pubblico non legge perchè troppo 
lunghi. Sulle etichette basta richiamare infine come e dove i 
Regolamenti sieno ostensìbili. 

Conferenze. 

11. A) Uu difetto sentito dalla Esposizione 1870 e che fu 
di grande pregiudizio, alla sezione agricola specialmente, si fu 
quello di non aver posseduto nello stesso palazzo dell' Esposi- 
zione un vasto e ben coperto locale per tenervi pubbliche con- 
ferenze. A ciò provveder^ la sala proposta al N. 1. 

B) Le conferenze sono ritenute il necessario complemento 
dell' Esposizione, poiché in esse si esercita la critica viva sulle 
cose vedute, e si manifestano e si organizzano i migliori propo- 
siti di imprese utili al paese. 

C) Quanto all'ordinamento delle conferenze, come avvenne 
in quest'anno per quelle di enologia, si ritiene importante, di 
accappararsi per tempo per ogni singolo argomento di discus- 
sione una capacità celebre, la quale ne assuma la presidenza 
(potrebbe anche fungere contemporaneamente come capo in qual- 
che corpo di Giurati). Questo sistema, quando la scelta degli 
argomenti fosse felice, ed i nomi dei presidenti speciali fossero 
distinti, dovrebbe riuscire più attraente per i forestieri, che non 
quello finora praticato in altre città, di lasciare la presidenza di 
tutte le conferenze ad un uomo solo, il quale, per quanto ri- 
spettabile, si logora di più ed attrae di meno! 

D) Ad assicurare alle conferenze un certo concorso di perso- 
ne colle, sia del paese, sia estranee, gioverà imitare la pratica f 
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che usa la Società Agraria di Lombardia, di diffondere, oltre 
gli avvisi e gì' inviti a stampa, piccole carte d' ingresso ad per- 
sonarti, anche fuori di Provincia. 

Pubblicità' e Stenografia. 

12. A) Diffondere le notizie circa 1' Esposizione a lutti i 
più importanti giornali delle città italiano. Interessare per la 
pubblicazione gratuita la Camera di Commercio e speciali cor- 
rispondenti. 

B) Un ufficio incaricalo di raccogliere le cose dette, sia nella 
solennità di apertura, sia nelle conferenze, sia nei pubblici espe- 
rimenti meriterebbe di essere appositamente organizzalo, af- 
finchè il Comitato Esecutivo non rimanga soverchiamente assor- 
bito da cure di stenografia, stamperia e simili. 

Premi. 

13. Oltre le categorie di premi: 

Medaglia d'argento 
» di bronzo 

Menzione onorevole 
giova una quarta, cioè la Medaglia d'oro. A darle però maggio- 
re valore è assai meglio, che questa provenga da altri Corpi od 
Istituti, che non siano la Commissione ; come il Governo, la Pro- 
vincia, il Municipio ecc. e quindi costituisca un premio speciale. 
— Nelle altre premiazioni non si aggiungano altre categorie o 
gradazioni, che generano confusione e non raggiungono nessun 
scopo. 

Ingresso. 

14. Sempre a pagamento. — Agli operai degli opifici, agli 
allievi degli Istituti ecc., si diano biglietti d'ingresso in numero 
e giorno determinati. 
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Bel Tempo. 



Ma sopri ogni cosa ciò che si raccomanda alla Commissio- 
ne Promotrice pel 1880 si è di non dimenticare l'esempio dalo 
dalla Commissione di quest'anno, di prendere cioè gli opportuni 
accordi col sole e col bel tempo, affinchè la ruota d' ingresso 
giri sempre e non vi sia altra grandine tranne quella dei visi- 
tatori. 
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APPENDICE AGLI APPUNTI 



Modulo per invio degli oggetti. (I) 



(Diritto). 



(I) QUALITÀ' _ 
colore del vino 



(5) ZONA. 



(2) Marca speciale o nome del 
vino 



(6) 



(3) Quantità prodotta _ 



(7) Annata . 



(4) Prezzo in Bottiglie L. 

in Ettolitri » 



(8) Osservazioni_ 



(9) Espositore. 



(IO) Comune 



(Rovescio). 

Questo cartello medesimo serve per esporre le bottiglie di 
vino. 

Si mandano almeno tre bottiglie per ogni qualità di vino, 
tutte e tre col presente cartello incollato sulla bottiglia ( vedi 
la pagina opposta) e colle indicazioni seguenti. 

sotto il N. i si indica: da pasto (secco), oppure liquoroso 
oppure spumante. 

(4) Si pensò utile pubblicare questo modulo usalo pei vini 
come il più complesso. Su questo modello è facile immaginarne 
tanti, quante sono le classi dei prodotti ammessi alla esposizione. 
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sotto il N. 2 marca speciale per ogni qualità di vino quando 
se ne avesse ad esporre più di uno. 
» » 3 quanto se ne abbia fatto della medesima qua- 
lità in quell'anno. 
» • 4 il prezzo al litro sia in botte, sia in bottiglia, 
aggiungendo venduto o da vendere. 
La Provincia è divisa in 4 parli separale ossia zone, allo 
scopo di animare gli espositori a concorrere a premj di macchi- 
ne destinali ai vini di ciascuna delle quattro parti o zone. 

Per i vini provenienti 
dal territorio fra l'Adda ed il Brembo si scriverà al N. 5 prima 
per quelli fra il Brembo ed il Serio si scriverà seconda 
per quelli fra il Serio ed il Cherio si scriverà terza 
per quelli fra il Cherio e l'Oglio si scriverà quarta 
> > 6 scrivere se in collina oppure in piano. ( Si avverte 
che un premio in ciascuna zona è devoluto anche 
ai vini che hanno solo il merito della sanità e del 
buon mercato). 
» t 7 l'annata della vendemmia. 

• » 8 potrà scrivere l'espositore, se gli piace, qualche sua 

osservazione sul proprio vino. 
» » 0 e 40 il nome dell'espositore e il Comune ove si 

trova la vigna. 

NB. Ogni altra etichetta verrà cancellata o rifiutata dalla 
Commissione. Potrà l'espositore aggiungere le sue osservazioni 
e indicazioni sul metodo adoperalo in ciascuno dei suoi vini, 
unendovi lettera accompagnatoria pel Giuri Enologico. = Il no- 
me dell'espositore e quello del comune verranno coperti dal 
Comitato con fascia , la quale sarà levala nel solo caso che il 
vino esposto ottenga premio o menzione. 

Per schiarimenti scrivere al Comizio Agrario di Bergamo, che 
manda gratis anche il Regolamento enologico a chi lo desidera. 



Digitized by Google 



1ND1CE DELLE MATERIE 



Pianta del Locale della Esposizione ed adiacenze. 
Avvertimento. 



Atti preparatomi della Esposizione. 

Avviso preventivo della Esposizione . . . Pag. t 

Commissione promotrice e Sotto Commissioni . » 3 

Programma della Esposizione . ...» 5 

Regolamento * » » 9 



Discorsi d'Apertura della Esposizione. 

Relazione del prof. Posino Locatela, Segretario della 
Commissione Esecutiva letta all'apertura dell'Espo- 
sizione «l'i 



Discorso del comm. Gaetano Coffaro, Prefetto di Ber- 
gamo, letto all'apertura dell'Esposizione . . » 28 

Relazioni e verdetti dei Giurati. 



St'zioiw Agvicoln . 



rmt • uh 

Vigne e cantine » 40 


Bachi 


« • 


• 62 


Prodotti dei campi 




» 53 


Macchine agricole 


• # 


> 99 


» > Allegato A 


• • 


• 62 


• » Allegato Fi 




i 64 



Digitized by Google 



Ammali domestici 


Pag. 


68 


Latticinii ........ 


» 


72 


Prodotti forestali ...... 


f 


74 


r i UHI 


i 




Apicoltura 


i 


77 


/ tori ......... 


• 


78 


» allegato 


> 


79 


IVMl^lUHl. ì HlftsUIll ItU ("((Il oc /lj/7 11 


» 


OS 


Cf r t/)P/ , A|/1 /ioli £i t)f i)mi/t 9 /IDI 1/1 ) ~ J /"V 'H /l 4 ft*p% In 

OjJLLLnW (fcfic JlitTlilUiWill UASllU OVt/WllK Affi li l'Iti 


* 


Ql 

5M 


■ 

Sezione imi unti il» tv. 






neologia — iuia~\onc (iena Loitinitssione uéoiogtcQ 


* 


1 1 ■ 


JVorme pei Giurati de//a Sezione Industriale 


• 


.2G 


Mriaiii — strumenti — appai en ni . . . 


* 


1 CIO 


PMfr« — mattili — matenali <n distinzione 




1 


Legnami — miocwi — carrozze .... 


— — 


HI 


Tarsie ed intagli 




1 4 'i 


Prodotti (liimtet — alimenti — Intanile 


* 


Ufi 


Cartoleria — pellami .... 




1 VJ 


Oreficeria — /Jori — stoviglie .... 


• 


152 


Se/e e seterie 




154 


/.firn? — lanerie — ricami . . . . 


» 


104 ' 


Munitine inausit uni ...... 




Un 


/ troia un a . . . . . . . . 




l-Q 
1 / .) 


Nc:i»m- Mdaitica. 






Scuola Serale degli opero) 


• 


177 


Srwo/e e ma/eria/i d'insegnamento 


> 


178 


Lavori femminili 


■ 


18S 



329 



stfìiont- Belle Arti. 

Pittura, scultura, architettura e fotografia . . Pag. 193 

Trasporto freschi ...» lfìfl 

Quadri antichi — Relazione della Sotto- Commistion e 

folle Arti i 200 

PREM1I SPECIALI. 
Ministero d'Agricoltura e Commercio. 

Lettera del Ministero d'Agricoltura e Commercio, che 
annuncia V istituzione di premii ai benemeriti della 
classe operaja » 217 

Idem, che annuncia la nomina del comm. Luzzatli a 
Happre sentante del Governo alla Esposizione Ber - 
qamasca . ...» 21£ 

Norme per il conferimento dei premii . . . » 22Q 

Relazione sul con ferimento degli stessi . » 222 

Mlulivfei'o dell' lalrualone Pubblica. 

Estratto della Deliberazione del Consiglio Scolastico 
sul numero e sulla qualità dei premii ai più me- 
ritevoli espositori nella Sezione Didattica . » 23S 

Lettera 9 Settembre del Ministero relativa ai premii 
s tess i . . • •. ...» 23fi 

Idem della Deputazione Provinciale ...» 238 

Relazione sul conferimento dei premi* . . . » 23£ 

Ministero Industria e Commercio. 



fVgmtj speciali per la Sezione Agricola . » 2A£ 

42 



330 

Società Agrari» di I ouilirt r il 1 il 

Fremii speciali per la Sezione Agricola . . Pag. 240 

Municipio di Bergamo. 

Comunica l'istituzione di una Medaglia d'oro per in - 

traduzione, di nuove industrie . . . . » 241 

Imputazione Provinciale di llergatuo. 

Idem per la introduzione di nuoce industrie e per la 

Soc ietà I nd us t riale . . . . , . » 242 

Relazione sul conferimento dei detti premii . . » 2!l± 

NocleCà Imliiftlrlnle BcrguMtascM. 

Il lazione sul conferimento di premi alla Scuola di 

Disegno per gli Operai » 2£ii 

Alta Società di Mutuo Soccorso ed alV Istituto Botta > 2£ii 

Alla Raccolta geologica della Provincia . . » 2&li 

€ militalo Kseenllvo. 

Relazione sul conferimento di un premio all' Ispettore 
Forestale . » 2&8 

Distribuzione dei Premii e chiusura della Esposizione. 

Discorto del comm. Gaetano Colf oro. Prefitto di Ber - 
gamo nella festa della distribuzione dei premii » 261 

Riassunto del discorso del rommend. Luigi Luzzatti, 
Commissario Ministeriale alla Esposizivne di Ber- 
gamo > 263 



Digitized by Google 



331 

Resoconto finali del prof. Posino LocalcM, Segretario 

del Comitato Esecutivo Pag. 270 

Elenco degli Esposito» i premiati .nelle tre Sezioni » 291 

Elenco dei Giurati » 311 

Rexiuconto Economico della Esposizioni:. 

Aitimi p er u na Esposizione Ber gamasc a pei, ISftO • 317 



Digitized by Google 



i 



i 



.* 



I 



I 



4. 



Digitized by Google 



